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Il primo Craxi? Fu la basedi lancio del secondo 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


I due Craxi. «Ci sono stati dueCraxi, 
e vedo che finalmente sono in tanti 
che sostengono questa tesi come ov¬ 
via». Dolenti, ma la tesi ribadita da 
Flores D'Arcais sul «Corsera» dei due 
Craxi - alternativista, poi neocentri¬ 
sta - è sballata. Infatti, r«altemativi- 
smo» craxiano era in funzione del¬ 
l'attacco al Pd. A cominciare dall'intesa con le frange 
estremiste, per scalzare il compromesso storico. E il 
progetto del «revisionismo socialista»? Serviva a tenere 
buona la sinistra Psi, alleata al Midas. E a dissolvere il 
consenso culturale al Pd. A conti fatti, qud revisioni¬ 
smo male usato, giusto sul piano teorico, produsse ar¬ 


roccamento in Berlinguer. E si ridusse a propaganda, 
quando Craxi svoltò al centro. A questo servì l'alterna¬ 
tiva del «primo Craxi». E basta. Il torto più grave di 
Craxi, malgrado l'intuizione moderna sul «blocco» del¬ 
l'Italia consociata? Aver distrutto l'unità riformista. 
Trascinando nel gorgo la parola «socialismo». 

Il volontariato igiorato. «Il volontariato, realtà igno¬ 
rata al Congresso dei Ds». Parola di Giovanni Moro, su 
«La Stampa». Moro però ha sbagliato congresso. Perché 
al Lingotto il temaèstato centrale. Da Veltroni aMarti- 
nazzoli. Ormai i Ds ne hanno fatto un cavallo di batta¬ 
glia dd nuovo Welfare. Quanto al «partito-società», 
esecrato da Moro, perché sarebbe una iattura? Al con¬ 
trario: sul territorio il partito devastare. Non negli enti 


0 in Tv. Sennò vincono lelobbiesei comitati dettorali. 
E amici dd volontariato saranno i padrini ei notabili. 
Mittner & Geminello. «Le forme sintattiche dd tede¬ 
sco risalgono a uno stile poetico sacrale dominato da 
un tragico presentimento ddia morte e da un bisogno 
profondo di scrutare il destino». Coà l'insigne germa¬ 
nista Ladislao Mittner in uno scritto dd 1942. Citazio¬ 
ne che dà modo a Gemindio Alvi, su «Repubblica», di 
montare un pistolotto mistico e sfrenato sull'indole 
germanica. Occhio alla data: 1942. Ndio stesso anno il 
futuro marxista Galvano Della Volpe celebra su «Pri¬ 
mato» «l'estetica dd carrarmato» (tedesco), in chiave 
tecno-nibdungica. E la Germania appare a molti - co¬ 
me già ad Heidegger - l'epicentro dd destino mondiale. 


Ma, sfrondato dal tempo, qud giudizio di Mittner risul¬ 
ta assurdo e irreale. Perché anche il latino e il greco - 
lingue razionali - hanno il verbo e il «senso» alla fine 
ddia frase, e senza alcuna «attesa destinale» E il tedesco 
ha preso molto da esse, a partire dai Goti. Perciò i brivi¬ 
di etno-linguistici allaAlvi, più che inquietanti, son co¬ 
mici. 

I ceci di Savater. «All'abitudine di mangiar ceci mai si 
sarebbe abbassato un romano rispettabile». Rivisita le 
tradizioni culinarie, Fernando Savater su «La Stampa», 
per insegnar la tolleranza. Un'ovvietà condivisibile. Ma 
chi ha detto che i romani non mangivano ceci? Li 
mangiavano eccome. Con il farro elefave. Patrizi eple- 
bd. Sennò Ciceroneavrebbedovuto cambiar nome... 




AUSCHWITZ/1 ■ BELPOLITI PARLA DELL'AUTORE 
_ DI«SEOUESrOÈUNUOMO» 

Le alchimie 
di Primo Le/i 
il Centauro 



Un'immagine 
deiio scrittore 
Primo Levi. 
Neiiefoto 
piccoieie 
copertine di 
due iibri usciti 
in questi giorni: 
i racconti 
pubbiicati da 
Einaudi e ia 
biografia 
scritta da 
Anissimov, 
edita da Baidini 
Si Castaidi 


ANDREA CORTELLESSA 

N el 1997 Einaudi cele¬ 
brava - a dieci anni 
dalla traumatica scom¬ 
parsa - uno degli scrittori più 
«suoi», affidando a Marco 
Beipoliti la curatela, in due 
grossi tomi della gloriosa 
Nue delle Opere di Primo Le¬ 
vi. Lo stesso Bel poi iti forniva 
la nuova edizione di un li¬ 
bro-chiave di Levi, La ricerca 
delle radici, nonché un'utilis¬ 
sima raccolta di Conversazio¬ 
ni e interviste, e metteva in¬ 
sieme un numero leviano di 
Riga, rivista che dirige con 
Elio Grazioli per Marcos y 
Marcos: un ipertesto carta¬ 
ceo che raccoglieva una 
quantità di informazioni edi 
spunti sull'«enciclopedia» 
dello scrittore. Questo mo¬ 
dello di analisi (in senso ma¬ 
tematico) «discreta» si è poi 
fatto «protocollo» di una col¬ 
lana, la «Biblioteca degli 
scrittori» che Bel poi iti dirige 
per Bruno Mondadori. Primo 
volume (di una serie ad alto 
potenziale didattico, che in¬ 
contra un notevole successo 
di pubblico), naturalmente, 
il «Primo Levi» dello stesso 
Bel poi iti. Il quale ora torna 
sullo scrittore torinese cu¬ 
rando per Einaudi la raccolta 
di racconti L'ultimo Natale di 
guerra (pagine 145, lire 
24.000). Per lo più apparsi 
sulla Stampa negli anni Set¬ 
tanta e Ottanta, furono an¬ 
che in parte raccolti dalle 
edizioni del quotidiano; ma 
ora si trovavano solo dispersi 
nel mare di carta del le Opere. 

Sono scritti di ispirazione 
diversa (dalla memoria 
«puntuale» del Lager al- 
r«ntervista impossibile» con 
animali, sino al frammento 
fantascientifico - che denota 
una confidenza non banale 
con le convenzioni del gene¬ 
re), che fanno rispolverare 
l'emblema del «centauro» 
col quale Levi - chimico pri¬ 
ma chescrittore, etestimone 
della catastrofe ebraica pri¬ 
ma che scrittore d'invenzio¬ 
ne - indulgeva a rappresen¬ 
tarsi. Spesso la critica ha pri¬ 
vilegiato l'«uomo» (il testi¬ 
mone) o, più di rado, il «ca¬ 


vallo» (lo scrittore ironico se 
non proprio comico e cosmi¬ 
comico). Lo stesso Levi av¬ 
vertiva la dissociazione, se 
nel '66 pubblicò sotto pseu¬ 
donimo il suo primo libro 
non autobiografico. Storie 
naturali. Bel poi iti ha sempre 
insistito, invece, sulla neces¬ 
sità di considerare insieme 
questi due versanti: e la scel¬ 
ta di ordinare cronologica¬ 
mente i testi di questa rac¬ 
colta postuma, in questo 

il 

Einaudi 
pubblica 
i racconti 
«L'ultimo 
Natale 
di guerra» 

senso, parla chiaro. La «ma¬ 
teria» è la stessa, anche se le 
facce sono due- nella postfa¬ 
zione Bel poi iti lechiama «la¬ 
to eh laro» e «oscuro»-: come 
nella figura topologica del¬ 
l'anello di Moebius. Il cen¬ 
tauro, del resto, è un indivi¬ 
duo, non due. 

Lo ha scritto varie voite, per ia 
Levi è maestro delia «brevitas» 
(ancheconlepoesiedi <Ad ora in¬ 
certa»). Ha dimostrato comean- 
che «Se questo è un uomo», «La 
tregua»e«l sommersi ei salvati» 
siano «montaggi» di frammenti 
conclusi. Il romanzo «filato» «Se 
non ora, quando?», allora, va 
messo fra parentesi? L’ultimo 
progettodi Levi, «Chimica per si¬ 
gnore», tornava a una scrittura 
«di screta», epi stol are. 
«Levi.chehaun acuto senso 
della forma, è prima di tutto 
uno scrittore; e appartiene in 
pieno alla tradizione italiana, 
eh e è straord i n ari a n ei I e forme 
brevi. La su a è u n a seri ttu ra i ca- 
stica, aforistica - vicina alla 
poesia. Da questi racconti, per 
esempio, si vede quanto conti 
perlui il Leopardi del leOperette 
morali. Con il pensiero di 
Leopardi Levi ha un rappor¬ 
to ironico o polemico; inve¬ 
ce da un punto di vista "tec¬ 


nico" è un rapporto forte. Le 
interviste con gli animali 
hanno dietro le "interviste 
impossibili" della radio degli 
anni Settanta, ma anche le 
Operette: nel soffermarsi su 
dettagli materiali che lievita¬ 
no sino ad assumere un sen¬ 
so più ampio, sempre pas¬ 
sando attraverso un senso 
acuto della finzione. Sappia¬ 
mo ancora poco su "come la¬ 
vorava Levi". Se non ora, 
quando? non è stato studiato 
dal punto di vista 
della costruzione 
narrativa, delle 
simmetrie inter¬ 
ne, e così via. Pa¬ 
radossalmente, 
come scrittore. Le¬ 
vi è ancora abba¬ 
stanza sconosciu¬ 
to. Da subito la 
qualifica di testi¬ 
mone lo ha ingab¬ 
biato, mettendo 
in secondo piano 
gli aspetti retorici 
e stilistici. Il suo 
"sdoganamento" letterario - 
che beninteso non è solo 
opera mia - è ancora lontano 
dall'essere compiuto. Si può 


I LIBRI 


dire, comunque, che la qua¬ 
lifica di scrittore testimonia¬ 
le non basta più. Sarebbe il 
caso, piuttosto, di tornare a 
studiare la memoria di Levi 
proprio a partire dalla presa 
di coscienza che siamo di 
fronte a un narratore. Levi, 
che per molti è un monu¬ 
mento, è invece uno scritto¬ 
re ancora "plastico", critica- 
mente. Samo solo all'inizio, 
insomma». 

Torniamo alla «Quaestio decen- 
tauris», come la chiamava Levi. 
Nella sua postfazione cita un'in¬ 
tervista, rilasciata all’uscita del- 
la«Tregua»,nellaqualeLevi dice 
di «aver chiuso con il Lager». Ma 
anche prima del terribile<ritor- 
no»,«l sommersi ei salvati»,nella 
«tregua» occupata da quelli che 
Levi definiva «racconti-scherzo» 
e «trappole morali», la sostiene 
chelui non avesse «mai messo fi¬ 
ne alla sua partita con Au¬ 
schwitz». E fa l’esempio di uno 
da racconti dell'«Ultimo Natale 
di guerra», «Forza maggiore», co¬ 
me possibileallegoria del Lager. 
In un’intervista del 1980 Levi ac¬ 
cettava una si mi Ieinterpretazio- 
ne di certi passaggi di <4/izio di 
forma»e«Storienaturali». 


«Sesi leggeLevi soloallaluce 
di Auschwitz lo si chiude in 
unacamiciadi forza. Perchélui 
provava in tutti i modi a uscir¬ 
ne. E questo vale anche per le 
altresueesperienzedi vita:il la¬ 
voro di chimico, l'identità 
ebraica, i viaggi,ecc.Tutti que¬ 
sti dati sono filtrati e utilizzati 
in vari modi. È chiaro che Au¬ 
schwitz è centrai e, nellasua vi¬ 
ta; ma il suo sforzo di "com¬ 
prendere" quellochegli era ca¬ 
pitato lì passavaancheperque- 

// 

Il lager 
non come 
«prigione» 
ma come lente 
per comprendere 
il mondo 

ìì 

sto lavoro di "analisi". Au¬ 
schwitz, in somma, comelente 
d'ingrandimento, o come ful¬ 
cro su cui fare leva, per com¬ 


prendere la condizione uma¬ 
na». 

Sono tutte tavole da sistema pe¬ 
riodico, le sue. Utili, cioè, per 
comprendereun po’tutto. «Forza 
maggiore»lodimostra;allegoria 
del Lager,maaltempostessoeser- 
cizio di definizione globale, an- 
corché(o proprio perché) micro¬ 
fisica, della violenza e della so¬ 
praffazione. 

«Levi è uno dei grandi scrit¬ 
tori-antropologi dd dopoguer¬ 
ra. Leconclusioni chetiravan- 
noben al di làdi Au¬ 
schwitz. Ed è per 
questo chenon èin 
nessun modo uno 
scrittore "etnico", 
o di parte. È davve¬ 
ro uno scrittore di 
tutti, perchéqudio 
che dice riguarda 
tutti » 

Forse il talento me¬ 
tamorfico - alche¬ 
mico, forse, più che 
chimico-di Levi nel 
trasfondere, tra- 
durreinaltreforme 
quella ferita mai rimarginata, 
era una salvaguardia mentale. 
Sono eloquenti le foto di Mario 
Monge, scattatel'anno pri ma del 
suicidio, una delle quali èin co¬ 
perti na a questo I i bro; si vedeLevi 
fabbricareanimali con del filodi 
rame-cheinevitabilmentericor- 
da i reticolati. In un’altra. Levi 
indossa la faccia di uno di questi 
animali, il gufo, come una ma¬ 
schera. Forse questo talento mi- 
meficotrascinavaLevi;eforse,al- 
I af i ne, non èpi ù bastato. Lestori e 
di metamorfosi, come quelle di 
Kafka e come sono diverse di 
quelle dell’«Ultimo Natale» (per 
esem pi o «La grandem utazi one»), 
lo inquietavano. Una volta ha 
spiegato l’originedella sua arac- 
nofobiacon un’incisionedi Dorè 
vista da bambino - Aracne tra¬ 
sformata in ragno nel XII del 
«Purgatorio»el’ultimoracconto 
di questolibroèdedicato proprio 
all’intervistaconunragno.Ome- 
glio -citando Dante alla lettera - 
una«ragna»... 

«Su certe cose profonde di 
Levi sappiamo poco o nulla. 
Non bisogna mai trascurare il 
suo profondo razionalismo. 
Poi, siccome era intelligente, 
sapeva ben issimochesiarriva 
a un punto in cui la ragione 
non basta più, restaqualcosadi 


irriducibile. Di sicuro c'è que¬ 
sta attrazione, in tutti i sensi, 
per la metamorfosi, il cambia¬ 
mento di stato, la catastrofe. 
Altrimenti non avrebbefatto iI 
chimico. Però Levi èuno scrit¬ 
tore tremendamente faci le da 
fraintendere, come lui stesso 
sapeva ben e». 

Magari per questo era avverso al¬ 
la psicoanalisi in modo coà espli¬ 
cito, però, da far pensare a una 
«negazione»freudiana... 

«Di sicuro Freud lo conosce¬ 
va bene, e certo il problema 
della maschera, che sollevavi 
prima, nella sua opera è pre¬ 
sente. Quindi la psicoanalisi 
qualcosa da dirci su Levi ce 
l'ha. Però bisogna guardarsi da 
ogni forma di determinismo: 
nel proteggere se stesso. Levi 
badava anche a proteggere la 
propria testimonianza. Certo, 
Levi non è portatore di verità 
preconfezionate; èuno scritto¬ 
re problematico. Con la sua 
storia, era uno scrittore più 
"scoperto" degli altri. Per que¬ 
sto si "copriva"» 

Il suoèstatodunqueun percorso 
inverso a quello di tanti altri 
scrittori, die iniziano con un 
masàmo di aliuàvità e poi man 
manosenespogliano. Levi invece 
iniziacon un masàmodi nudità, 
di referenzialità,epoi man mano 
ri el abora ecom pi i ca i I quadro, à - 
noa quel l'opera i n tutti i sena ar- 
duacheè«l sommerà ei salvati». 
«S, certo. Per questo l'abuso 
di certi strumenti, e non mi ri- 
feri SCO so I o al I a psi coan al i si, ri- 
schiaavoltedi esserefuorvi an¬ 
te. Quello che si deve capire è 
checon unoscrittorecomeLe- 
vi una critica tradizionale tro¬ 
va pochi appigli. Con lasua te¬ 
stimonianza si sporgesul la sto¬ 
ria e mette in campo problemi 
antropologici efilosofici. Sen¬ 
za per questo essere uno stori¬ 
co, un antropologo, meno che 
mai un filosofo. In questo sen¬ 
so Levi daweroèun ibrido. Per 
questo continuerà a fare pro¬ 
blema, e noi continueremo a 
leggerlo. Eanchenoi dovremo 
ibridarci un pò,perfarlo». 

Non ècheil suo interesse per Levi 
derivadall’essereanchelei un let¬ 
terato «i bri do», con i nteresà arti - 
stici, filosofici,,storici, antropo- 
logici,politici?Èancheleiuncen- 
tauro?» 

«Questo l'hadetto lei ». 


Una biografia con alcune inesattezze 
ma con il pathosda compagni di prigionia 


Su Levi scrittore à è da poco tenuto a Torino un 
convegno organizzato da M. Guglielmi netti ed 
E. Mattioda percento dell'Aned (Associazione 
Nazionale Ex Deportati), al quale hanno parte¬ 
cipato diversi dei collaboratori al numero levia¬ 
no di «Riga» (fra i quali naturalmente Belpoliti). 
Gli Atti usciranno da Franco Angeli. 

È invece recente la pubblicazione, presso l'Edi¬ 
trice La Giuntina di Firenze, degli Atti del con¬ 
vegno tenutoà all'Istituto Storico della Reà- 
stenza in Valle d'Aosta nell'ottobre del '97, 
«Primo Levi testimone e scrittore di storia», a 
cura di P. Momigliano Levi e R Gorris (pagine 
232, lire 25.000). In appendice Italo Tibaldi, 
con i dati del Cdec (Centro di Documentazione 
Ebraica Contemporanea) di Milano, ricostrui¬ 
sce l'identità dei «compagni di viaggio» di Levi 
su quel maledetto convoglio partito da Fossoli 
di Carpi il 22 febbraio 1944 e arrivato ad Au¬ 
schwitz quattro giorni dopo. Di quei 490 de¬ 


portati, alla liberazione del Campo, il 27 gennaio 
1945, ne erano sopravvissuti 24. 

Èin questi giorni in libreria, infine, «Primo Levi o la 
tragedia di un ottimista» di Myriam Anissimov 
(Baldini & Castoldi, pagine 779, lire 46.000), volu¬ 
minosa biografia che in Francia uscì nel '97 susci¬ 
tando, non solo da noi, diverse polemiche, per le 
numerose inesattezze che conteneva (e che l'edi¬ 
zione italiana in parte conserva). Il racconto, mol¬ 
to intenso, fa discutere forse, più che per il merito, 
perii metodo: cheta dialogare testimonianze non 
sempre sufficientemente vagliate e verificate. Se 
nelle pagine su Auschwitz è suggestivo il modo in 
cui vengono interrogati i compagni di prigionia di 
Levi, alcuni dei quali sono a tutti noti per essere 
«personaggi» di «Se questo è un uomo», nelle pa¬ 
gine finali (quelle sul suicidio dello scrittore) Anissi¬ 
mov forse sovrainterpreta i pochi dati a disposizio¬ 
ne. 

A.C. 
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^Azionecontroil premier ^MarcoPannéla si abbandona 

a segretario dei Ppi, i ieadersindacaii agii insuiti: «Metodi sovietici 
Grazielia M ascia di Ri fondazione nazisti e fascisti, da farabutti» 

Referendum sodali 
Dai radicali denunce a raffio 

«Diffuse informazioni falsesui quesiti» 



ROMA II comitato promotoredei 
23 referendum, nelle persone di 
Emma Bonino, Marco Pan nel la, 
M arco Cappato eBenedotto Della 
Vedova ha depositato presso le 
ProcuredellaRepubblicadi Roma, 
Milano, Torino, Monza e Napoli 
una denuncia per attentato ai di¬ 
ritti politici da cittadini nei con¬ 
fronti del presidentedel Consiglio 
Massimo D'Alema, del segretario 
del Ppi Pierluigi Castagneti, dei 
leaderdiCgil,CisleUilSergioCof- 
ferati, Sergio D'Antoni ePietro La- 
rizza, oltre che del vicesegretario 
dellaCgiI Guglielmo Epifani, del¬ 
la coordinatrice della segreteria 
del Prc Graziella Mascia, del gior- 
nalistade«rUnità» Pi eroDi Siena, 
del vicepresidente di Nomisma 
Nicola Cacace e del direttore di 
DatamediaLuigi Crespi. 

«I n questesetti man e- sosten go- 
no-tutti i denunciati hannoreite- 
ratamente diffuso informazioni 
false,vereepropriemenzogne,sul 
contenuto dei referendum radica¬ 
li, ein parti col are del quesito rela¬ 
tivo all'aiticolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori, e di quelli in mate- 
riadi sanitàedi assicurazioni con¬ 
tro gliinfortunisull avoro». 11 refe- 
rendum radicale«non introduce- 
affermano-alcunalibertàdi licen¬ 


ziamento enon cancella il princi¬ 
pio del la giusta causa, masi limita 
ad abolire, per le imprese con più 
di 15 dipendenti la norma che 
consente al giudice la reint^ra- 
zione del lavoratore licenziato, 
esten den do cosi a tutte I e i m prese 
il regime attualmente in vigore 
perquellepiù piccole, eh epra/ede 
l'alternativa tra la riassunzione 
(meno onerosa del reintegro, per¬ 
ché con si sten eli a creazione di un 
nuovo rapporto di lavoro) e il pa¬ 
gamento, oltre alla liquidazione, 
di un indennizzochepuògiunge- 
refinoaMvolteilvaloredellosti- 
pendio mensile lordo del lavora¬ 
tore». Inoltre: «I referendum radi¬ 
cali non aboliscono né l'obbligo 
di copertura assi curativasanitari a, 
nétantomenoquellodi copertura 
assicurativa contro gli infortuni 
sul lavoro; al contrario, confer¬ 
mando quegli obblighi, si limita¬ 
no ad eliminare il monopolio at¬ 
tualmente esercitato dal Servizio 
Sanitario Nazionale e dall'lnail, 
consentendo ai cittadini che lo 
vorranno di optareperunaassicu- 
razioneprivata». «Questo-si legge 
nellanota-èil contenutoletterale 
edinequivocabiledeiquesiti,chei 
denunciati hanno reiteratamente 
econsapevolmentestravolto. Ve¬ 


dremo presto quale sarà il com¬ 
portamento della Magistratura». 
È poi Marco Pannella a scendere 
direttamentein campo:«Chi ritie¬ 
ne che i nostri referendum siano 
reazionari, ha tutto il diritto di 
pensarlo. Ma chi ri corre al la men¬ 
zogna sistematica, ai metodi dei 
regi m i sovi eti ci, n azi sti efasci sti, è 
un farabutto». 

Pannella si aspetta quindi «le 
scuse» e «un gesto pubblico di ri- 
parazione»daVel troni perleaffer- 
mazi on i fatteaT ori n o su 11 a «I i ber- 
tàdi licenziamento». 

All'iniziativa dei radicali replica 
Graziella Mascia: «La denuncia 
per attentato ai diritti politici dei 
cittadini nei confronti dei rappre¬ 
sentanti dell'ampiofrontedel No 
ai referendum èunaformadi inti¬ 
midazione che rigettiamo. La de¬ 
cisione di ricorrere alle vie legali 
per condurreuna battaglia politi¬ 
ca è indicativa di una cultura che 
nullahaachevederecon ladispo- 
nibilitàal confronto. Questa volta 
sonoi radicali avolermettereil ba- 
vaglioachi si batteper contrastare 
la devastazione sociale che pro¬ 
durrebbero i loro referendum. Il 
nostro impegno per batterei refe¬ 
rendum sarà an cor pi ù determi n a- 
to». 


In alto 
il comitato 
per il «No» 
ai referendum 
sociali 
In basso 
Pannella 


Scende in campo il comitato del No 
Gara\/ini: «Una battaglia di civiltà» 



4 % 



Penskmi, scontro nel gouBiio sulla 

Per LdttaeAnnato (Je/e essere pii ma (Jel 2001, Salvi ribatte «Non cen'èragione» 


ROMA Dovevaessereunconfron- 
to su I Tf r, è d i ven tato u n o scon tro 
sullepen sioni, tornateadividereil 
governo D'Alema (e i ministri al 
suo interno) e le parti sociali. A 
riaccendere la discussione, il mi¬ 
nistro dell'Industria, Enrico Letta, 
che durante un conv^no orga¬ 
nizzato dai Comunisti italiani,sul 
Tfr, appunto, ha rilanciato la ne¬ 
cessità di anticipare la veri fica sui 
conti pensionistici, e quello del 
Tesoro, Giuliano Amato, per il 
quale nuovi interventi sulle pen¬ 
sioni sono inevitabili. Pronta la 
reazionedel ministro del Lavoro, 
Cesare Salvi, edei sindacati, peri 
quali la verifica va fatta nel 2001. 
«Una riflessionesull'anticipo del¬ 
la verifica è matura - ha detto Let¬ 
ta. Si può essere abbastanza laici 
nell'affrontare molto concreta¬ 
mente, cifreallamano,i conti pre¬ 
videnziali prima cheeventuali ef¬ 
fetti negativi diventino difficil¬ 
mente recuperabili». Pronta la re- 


plicadi Salvi, perii quale«non c'è 
alcuna emergenza o situazionedi 
allarmenei conti pensionistici per 
cui si debbano modificarei tempi 
già previsti». Quella di Letta, ha 
detto, «è una sua vecchia opinio¬ 
ne». «Lariformadel sistema previ¬ 
denziale l'Italia l'ha già fatta e re¬ 
sta la più avanzata d'Europa», ha 
sottolineato quindi Salvi, defi¬ 
nendo «ingiustificatalaposizione 
degli industriali chechiedono di 
col legare la questione del Tfr con 
l'anticipo dellaverifica sullepen- 
sioni». Posizione ribadita dal di¬ 
rettore generaledi Confindustria, 
Cipolletta. 

In sintonia con il ministro del 
Lavoro le tre confederazioni sin¬ 
dacali, unite nel respingere l'ipo¬ 
tesi avanzata da Letta, ma divise 
sullanecessitàdi estenderei! siste¬ 
ma di calcolo contributivo (pro¬ 
posta avanzata dalla CgiI eawer- 
satadaCisI eUil). Laveri fi casi farà 
nel 2001, ha ribadito con forza il 


leader della CisI Sergio D'Antoni. 
D'Antoni ha espresso anche forti 
perplessità sul disino di legge in 
m ateri a d i Tfr eh e i IG ovem 0 si ap¬ 
presta a varare («i I Tfr - ha detto - 
deverimaneremateriadi contrat- 
tazionetra leparti, non serveuna 
legge»), temendo cheli provvedi¬ 
mento sia un «cavallo di Troia» 
per ri apri re I a parti ta su 11 e pen si o- 
ni. Ein effetti, pursenzaparlaredi 
anticipo della verifica, il ministro 
Amato ha fatto capire che nuovi 
interventi sulle pensioni saranno 
necessari, forse anche nel 2000 o 
nel 2OOl,echein0/itabilmente-a 
dispetto dell'opposizionedi CisI e 
U il - si va verso il contributivo per 
tutti.«Sullaprevidenzapubblica- 
ha detto il responsabiledei Tesoro 
- grava un rischio politico, quello 
chein qualunquemomentoqua- 
lunquemaggioranzapuòcambia- 
re le r^ole per esigenze di conti 
pubblici». Per questo per Amato 
bisogna rafforzare il pilastro della 


previdenza complementare, pur 
mantenendo la centralità del si¬ 
stema pubblico. «Rischio politi¬ 
co? - ironizza il responsabile eco¬ 
nomico del Pedi, NerioNesi - Cer¬ 
to, chesevienePinochet la previ¬ 
denza pubblica è in pericolo...». 
Un'altrasoluzioneèquelladi Sal¬ 
vi: «Nessun rischio politico, basta 
votare per quelli che non voglio¬ 
no tagliarle, le pensioni. Per quel 
che riguarda la previdenza com- 
plementareènell'interessedei la¬ 
voratori usareilTfrperquesto». 

Già, il Trattamento di fine rap¬ 
porto, motivo del convegno. I Co¬ 
munisti italiani hanno opinioni 
diverse rispetto a quella che sem¬ 
bra la linea dell'esecutivo. E ad 
ogni buon fine ricordano le loro 
condizioni perii sì: garanzia in te- 
graledel salariodifferitoepienali- 
bertàdi scelta trail sistemaattuale 
eun diverso investimento delleli- 
quidazioni. No al silenzio-assen¬ 
so. 


WELFARE 

Dini; «In Italia 
concertazione 
via obbligata» 

■ La riforma del welfare è indispen¬ 
sabile, cosi come quella delle pen¬ 
sioni. M a tutto questo va fatto at¬ 
traverso la concertazione, «che in 
Italia è una strada obbligata». A 
dirlo è il ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini, intervenendo a Wa¬ 
shington a un convegno dedicato 
ai rapporti tra pensioni e politica. 
Dini ha ricordato il problema ge¬ 
nerazionale dei "baby boomers", 
e la necessità di intervenire sulla 
"gobba". «In Italia -ha concluso¬ 
le riforme sociali sono il risultato 
di un continuo negoziato tra sin¬ 
dacati, imprese, governo, piutto¬ 
sto che il risultato di una liberaliz¬ 
zazione sommaria». 


ROMA Partelacampagnadel Co¬ 
mitato del no ai referendum pro¬ 
posti dai radicali. In unaconferen- 
zastampaa M ontecitorio gl i espo¬ 
nenti di diverseforzepolitichetra 
cui Fausto Bertinotti, AntonioPiz- 
zinato, LeonardoCaponi, Stefano 
Semenzato, Giovanni Bianchi, 
Sergio Garavini, Carla Mazzuca, 
Al do Tortorei I a auspi can 0 1 a costi - 
tuzione«in tutto il paese»di tanti 
comitati locali perii no ai 12 refe¬ 
rendum esplicitamente definiti 
«anti-sociali»(frai quali ècompre- 
so quello sull'imrnigrazione pro¬ 
posto dalla Lega). È Sergio Garavi¬ 
ni aspiegaregli obiettivi del Comi¬ 
tato, definiti una «vera e propria 
battagli a di civiltà per fronteggi a- 
reil carattereregressivo»dei quesi¬ 
ti referendari. «Non ci siamo an¬ 
cora costituiti formalmente da¬ 
vanti ad un notaio - precisa Gara- 
vini - poiché aspettiamo la deci¬ 
sione della Corte e speriamo che 
non si debbano contrastare tutti 
el2». Garavini sottolinea che le 
organizzazioni sindacali, come 
già annunciato, promuoveranno 
lamobilitazionecontro i referen¬ 
dum attraverso iniziative proprie 
anche se manterranno «contatti 
stretti»con il Comitato. «Chiedia¬ 
mo - aggiunge- una piccola sotto- 
scrizionechenon hanienteache 
vederecon i settemiNardi richiesti 
dai radicali». 

Prendendo la parola durante la 
conferenza stampa, Giovanni 
Bianchi, del Partito popolare, par- 
ladi «grandecoerenzadistruttiva» 
del leproposteradi cal i esottol i n ea 
che«il Welfareèunadellemodali- 
tàdi partecipazione popolare al lo 
Stato e alla democrazia». Stefano 
Semenzato ri leva eh ei verdi «adif- 
ferenzadi quanto hanno afferma¬ 
to alcuni organi di stampa», sono 
orientati «al 90%perii no». 

Fausto Bertinotti sostiene che i 
referendum radicali intervengo¬ 
no in un mondo del lavoro dove 
«la Controriforma è già pesante- 
men teavven uta»erappresentan 0 
quindi «un'accelerazione di una 
realtà che negli ultimi venti anni 
hagiàmutilatoi diritti dei lavora¬ 
tori». «Il Pdd - dice Leonardo Ca¬ 
poni -non partecipa al la battaglia 
per fare propaganda ma per vin¬ 


cerla. E giudica di grande impor¬ 
tanza l'impegno dd governo che 
haanticipato lacontrari età ai que¬ 
siti an ti-soci ali». Pizzinato ribadi¬ 
sce l'impegno dd Dsperi «12 no» 
esi soffermain particolaresul refe¬ 
rendum riguardantel'Inail ricor- 
dandoil gran numerodi infortuni 
sul lavoro, quattro morti al giorno 
eSOOmilaincidenti l'anno. 

In concreto! referendumin ma- 
teriadi lavoro, secondo il Comita- 
todd «no»,tendonoarealizzarela 
totale precarizzazione di tutti i 
rapporti di lavoro puntando ad 
espugnare dalla realtà normativa 
e sociale il contratto di lavoro a 
tempo indeterminato e dunque 
giungere ad una sostanziale liber¬ 
tà di licenziamento. Qltre alla 
conseguenza generale ddl'dimi- 
nazioneddlastabilitànd rapporti 
di lavoro,si confi guraunamercifi- 
cazione ddia persona umana to¬ 
gliendo aquest'ultimalibertàedi- 
ritti. 

Perfettamentein linea con que¬ 
sta logica in particolare il referen¬ 
dum ddia L^a per l'abrogazione 
ddia disciplina sull'immigrazio¬ 
ne. «Sei diritti ddi'uomoperdono 
la loro universalità - si sottolinea 
in una nota dd Comitato - allora 
sono a rischio i diritti di ciascuno 
di noi. E anchequdii sull'lnail e 
sul Ssn miranoaconsegnarein de¬ 
finitiva al mercato la tutda della 
vita e della salute. Ciliegina sulla 
torta di questo attacco allo stato 
socialeèil referendum chepropo- 
nedi abrogare le pensioni di an¬ 
zianità». 

Alla battagl ia dd Comitato si af¬ 
fi an ca an eh e M agi strato ra Demo¬ 
cratica, che ha diffuso un docu¬ 
mento in cui si condi videla preoc¬ 
cupazione peri quesiti in materia 
socialeedi lavoro, perii loro «coe¬ 
rente estremismo volto aconfi gu- 
rareun tipodi societàindividuali¬ 
stica, improntata a puro darwini¬ 
smo sociale, assai lontano dai 
principi di uguaglianza e solida¬ 
rietà a cui si ispira la Costituzio¬ 
ne». Il Comitato ha invitato i par¬ 
titi, i sindacati, lecat^orieprofes- 
sionali, leformazioni sociali ei cit¬ 
tadini alla mobilitazione per re¬ 
spingerei! modellodi società chei 
referendari vorrebbero imporre. 


Primo 3 alla riforma Inali | Ro^ Sndi: «Sanità, i ticket caleranno fino al 75%» 


Nuovetariffeebonus-malussul lavoro 


Il mi nistro replica al rapporto Cer sul l'introduzione del sanitomdtro 


ROMA Parerefavorevoleieri allacommis- 
sione Lavoro dd Senato sul decreto legi¬ 
slativo perii riordino dd sistemaassicura¬ 
tivo contro gli infortuni sul lavoroelema- 
lattie professionali. Il parere favorevole- 
ha ricordato l'estensore dd parere, Gian¬ 
carlo Tapparo,ds- èsubordinato allarevi- 
sioneddlanormativain materiadi cumu- 
lotrail trattamento di reversibilità, a cari¬ 
co ddi'assicurazione generale per invali- 
d i tà, vecch i ai a esu persti ti, el a ren di ta per i 
superstiti erogata dall'lnail in caso di de 
cesso dd lavoratorein seguito ad infortu¬ 
ni o sul lavoro 0 mal atti a professi on al e». 

Il provvedimento intervienead ampio 
raggio su unaseriedi questioni. Vengono 
ridd'initi i premi eletariffe, con l'adozio¬ 
ne di un meccanismo più aderente alle 
nuoverealtà produttive, chevengono ora 
suddivisein quattro settori (industria, ar¬ 
tigianato eterziario, agricoltura, compar¬ 
to residuale), ognuno caratterizzato da 
uno specifico profilo tariffario. L'inseri¬ 
mento dd bonus-maluspermette, inoltre, 
di ottenere una riduzione ddle tariffe di 
premio, con il risultato di contribuire ad 
abbatterei! costo dd lavoro. 

Altrenormeamplianolatutdadd lavo¬ 


ratori. Tra questi ladefinizione, perlapri¬ 
ma volta dd danno biologico, ladetermi- 
nazionespecifica ddi'infortunio prodot¬ 
to nd corso di trasferimenti effettuati per 
servizio; l'estensionedd r^imedi assicu- 
razioneobbligatoriaai dirigenti, agli spor¬ 
tivi professionisti e ai lavoratori subordi¬ 
nati (per questa categoria, la ripartizione 
dd premio avverrà per un terzo a carico 
dd lavoratoreedueterzi a carico dd dato¬ 
re di lavoro); l'aggiornamento, in colla- 
borzionecon leAsI, ddi'denco ddlema- 
lattieprofessionali; agevolazioni allepic- 
cole medie imprese artigiane ed agricole 
perconseti rei 11 oro adeguamento al I en or- 
mativedi sicurezzaedi igienesui luoghi di 
lavoro. 

Il presidenteddi'lnail Gianni Billiaieri 
ad un convegno a Bari che«quandosi dice 
di smantdiarel'lnail si mettein discussio- 
neun piccolo pezzo dd l'Inail chesarà per¬ 
centualmente sempre meno importante, 
cioèil pagamentodi unarenditaperun in¬ 
fortunio; il nuovo Inai! èinveceessenzial- 
mente prevenzione, cultura,formazione, 
controllo, cioè qua pezzi dello Stato che 
fan n o partedd I asi curezza. 

N.C. 


ROMA La riforma del sistema 
dei ticket sanitari apporterà 
maggiore equità: garantirà 
meglio chi è malato e ha 
maggior bisogno economi¬ 
co. 

I ticket, con questa rifor¬ 
ma, diminuiranno dal 50 al 
75%. L'ha detto il ministro 
della Sanità, Rosy Bindi, par¬ 
lando stamane al Cnel dove 
è stato presentato il rapporto 
del Cer che ha preso in esa¬ 
me i pregi e i difetti del rise. 
Il sanitometro, ha spiegato la 
Bindi, si legherà al reddito 
non solo per l'età ma per il 
nucleo famigliareeabbracce- 
rà sia gli anziani che i giova¬ 
ni. «Invecchiare bene - ha 
aggiunto la Bindi - vuol dire 
soprattutto diagnosi precoci 
e cure tempestive». 

Insomma esami, accerta¬ 
menti diagnostici e visite 
specialistiche saranno 'gra¬ 
tis' per un maggior numero 
di 'esenti mentre sanno pa- 




1 


. 



i .V 

I - . iTl. 


) /, ; ‘- 1 ' ^ 


gati meno dai 'non esenti'. 
La Bindi ha replicato al rap¬ 
porto Cer secondo il quale 
con la riforma si penalizze¬ 
rebbero gli anziani la cui 
quota di 'esenti' passerebbe 
dall'83%al 35%. 

«Non è eoa - ha detto - la 
riduzione della quota esenti 
non arriverà al 35 ma al 


Una fila 
di persone 
in una 
farmacia 
romana 


60%». Il sistema di 'compar¬ 
tecipazione' al costo delle 
prefazioni presenta 'soffe¬ 
renze' in termini di disegua¬ 
glianza all'accesso ai servizi, 
che. invece, per la Bindi, il 
nuovo sistema risolve. 

L'apporto dei ticket - ha 
aggiunto - è pari al 4% della 
spesa spesa sanitaria (118 


mila miliardi) e le entrate 
ammontano a 5 mila miliar¬ 
di. 

«L'obiettivo che ci prefig¬ 
giamo con il nuovo sifema - 
ha aggiunto la Bindi - èquel- 

10 di sollevare chi è malato e 
ha problemi economici dal 
concorso alla spesa». Ed i cri¬ 
teri per individuare chi ha 
realmente bisogno e, quindi, 
va esentato in toto o in par¬ 
te, sono: 1) l'età; nucleo e 
reddito familiare; e il patri¬ 
monio dal quale sarà esclusa 
la prima casa. «E questa del¬ 
l'esclusione della prima casa 
- ha continuato la Bindi - dal 
conteggio del patrimonio 
per il calcolo del reddito in 
base al sanitometro è un ele¬ 
mento di grande equità». 

Insomma, il rapporto Cer 
«ci riconosce la patente di 
maggior equità - ha concluso 

11 ministro della Sanità - pur 
divergendo sui costi». 

R. E. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L'esecutivo comunitario presenta 
oggi a «pacchetto». Si paria 
anche di cooperazione rafforzata 


^La doppia Usta peri'elezione 
de settecento deputati 
ia novità principaie 


La Commissione ianda 
ia sbotta istituzionale 


Riforme Ue; I iste europee per Strasburgo 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Prima del summit di 
Helsinki avevadetto: «UnaConfe- 
ren za i n tergo vern ati va eh e p repa¬ 
ri delleriformeridotteerabbercia- 
tesarebbeun errore stori co detta¬ 
to dal timoredi guardarein faccia 
le vere sfide dell'allargamento». 
Poi, di frontealletimidezzedei ca¬ 
pi di Stato edi governo eh eoptaro- 
no per riforme ridotte all'osso, le 
minime indispensabili. Romano 
Prodi, presidente della Commis¬ 
sione, dovette adeguarsi. E più 
d'uno non nascose la propria de¬ 
lusione. Ma oggi l'esecutivo co¬ 
munitario Ue, nel defi ni re la pro¬ 
pria posizione in vista dell'inizio 


del negoziato, il 14 febbraio con 
tutti i ministri degli esteri riuniti a 
Bruxelles, rilancerà la sfida. Prodi 
e il francese Michel Barnier, il 
commissario incaricato delle ri¬ 
formeistituzionali, illustreranno 
del le proposte in parte già note in 
partedel tutto inedite. Sullo sfon¬ 
do di un'ideadi rilanciodelleisti- 
tuzioni cui assegnare un profilo 
ancora di più federalista. Nel se¬ 
gno di un'alleanza saldatraCom- 
missione e parlamento, forte di 
un'intesa con l'attualepresidenza 
portoghese e il sostegno che do¬ 
vrebbe essere garantito anche dal 
successo semestre a guida france¬ 
se, Prodi avanzerà suggerimenti 
importanti. 

La Commissione propone di 


cambi areil meccanismodi elezio- 
nedel parlamento europeo: si do¬ 
vrebbe votare sia con listenazio¬ 
nali comeadesso sia, ecco la novi¬ 
tà, con liste europee formate da 
partiti affini epresenti in più paesi 
deirUe. Una quota dei 700 depu¬ 
tati , come prevede i ITrattato, do¬ 
vrebbe essere el etta su base n azi o- 
nale, un'altra su base comunita¬ 
ria. L'improntaUenesarebbeesal- 
tata e costringerebbe i partiti a 
chiarire, in sede comunitaria, le 
proprie adesioni. Un altro punto 
di grandesignificatoèl'esaltazio- 
n edel I a cosi ddetta «cooperazi on e 
rafforzata»in taluni campi d'azio- 
necomepossonoesserequelli del- 
ladifesaedellasicarezza. Prodi eia 
Commissioneinsistonosullapos- 


sibilitàdi un nucleo di paesi -mi- 
nimoottosu quindici-di spingere 
più avanti, tra loro, il processo 
d'integrazione. Per far questo si 
voteràmaamaggioranzain modo 
eh ech i èi n ritardo o n on ci sta n on 
possa paralizzare la volontà dei 
più «europei». E ancora: l'aboli¬ 
zione quasi totale del veto nella 
presa delle decisioni del Consi¬ 
glio. Per evitare la paralisi in 
un 'Europa al I argata a 27-30 paesi, 
sarà bene che si passi al voto di 
maggioranza sulla generalità dei 
settori, salvo quelli di bilancio. I 
commissari, poi, potranno essere 
al massimo20oppureunopercia- 
scun paese ma con poteri speciali 
perii presidentedellaCommissio- 
ne. Se. Ser. 



L'Annata russa 
«Uccisi 

lOmila ceceni» 

M osca a/ela le cifre della secon¬ 
da guema cecena: 1173 soldati 
mssi hanno perso la vita al fron¬ 
te; lOmila «combattenti indi¬ 
pendentisti» sono stati uccisi 
dall'Annata Federale. A quattro 
mesi dal via libera aN'operazione 
militare voluta da Putin contro i 
guerriglieri di Shamil Basaiev, 
accusati di aver organizzato nel 
settembre scorso gli attentati 
nelle città russe, il bilancio è pe¬ 
santissimo. Annunciato come 
un blitz percreareunafasciadi si¬ 
curezza intorno alla repubblica 
caucasica ribelle, trasformato 
quasi subito dopo un'invasione 
veraepropria, il secondo conflit¬ 
to nel Caucaso del Nord rischia 
di ripeteregli orrori dellacamefi- 
cina del '96.1 ceceni smentisco¬ 
no di aver subito perditeco3 pe¬ 
santi; negano di aver perduto 
2500 uomini nella battaglia del 
Daghestan, scoppiata la scorsa 
estate dopo la rivolta degli inte¬ 
gralisti islamici, ben 7500 in ter- 
racecena. I mssi giurano chenon 
è vero che stanno sottostiman¬ 
do le loro perdite perditefedera- 
li. Manellamicidialeguerradi in¬ 
formazione sul la seconda batta- 
glia di Grozny, le poche notizie 
ufficiali chefiltrano dai comandi 
nemici dipingono un quadro 
drammatico. I morti sono tanti, 
datutteedueleparti. 


IN PRIMO PIANO 


I GIORNI TORTUOSI DEL PRESIDENTE PRODI 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES C 'èneU'aria d'Euro¬ 
pa, resa turbolenta e un po' torbi¬ 
da dalia scoperta dei finanzia¬ 
menti occulti alla Cdu di KohI, un sen¬ 
so di sfiducia e disamore che investe le 
istituzioni dell'Unione. Già il voto per il 
rinnovo del parlamento, nello scorso 
giugno, mise in allarme partiti e gover¬ 
ni per il diffuso e consistente astensio¬ 
nismo. Ma i sondaggi europei, passata 
l'euforìa per l'avvento dell'euro, comu¬ 
nicano chela sfiducia dei cittadini non 
diminuisce e che l'Europa rischia, al 
contrario, di accrescere la loro disillu¬ 
sione 

Il pericolo va colto per tempo e Ro¬ 
mano Prodi, presidente della Commis¬ 
sione, dall'ufficio del suo predecessore, 
il democristiano lussembur^ese Jac¬ 
ques Santer costretto alle dimissioni per 
una somma di piccoli scandali nella ge¬ 
stione dell'esecutivo, avrà sicuramente 
avvertito il clima di diffidenza, se non 
di aperta ostilità, che sta lievitando nei 
riguardi del suo «governo europeo» a 
soli quattro mesi dall'insediamento uf¬ 
ficiate Sia chiaro: le cose non si presen¬ 


tano ancora nel segno detta drammati¬ 
cità. Non siamo all'assedio. E tuttavia, 
una serie di voci, di segnati, di moniti e 
dichiarazioni fanno temere tempi duri 
per il collegio guidato dall'ex premier 
italiano e per le prospettive di rafforza- 
mentodét'Unione. 

L'avvertimento più recente è stato 
lanciato ieri dal capogruppo parlamen¬ 
tare dd Ppe, il tedesco Hans-Gert Pòtte- 
ring, il quale avrebbe di che occuparsi 
nd suo partito e che invece preferisce 
dopo un breve periodo di tregua, riparti¬ 
re all'attacco rimproverando a Prodi la 
scarsa «riconoscibilità» ddta sua stra¬ 
tegia e l'incapacità di «convincerei go¬ 
verni» ddia bontà ddle sue proposte 
Cosa c'è di vero e cosa c'è di pretestuoso 
e falso nd giudizi sui primi mesi di 
cammino prodiano nd percorsi acci¬ 
dentati e non privi di trappole ddl'U- 
nione? Di vero, va detto senza falsi ti¬ 
mori, c'è un affanno nella capacità di 
comunicazione e di rapporto. Se ne la¬ 


mentano un po' tutti, a cominciare dal¬ 
la grande schiera della stampa accredi¬ 
tata. Problema di facile soluzione an¬ 
che se non basterà la lodevole decisio¬ 
ne, annunciata ieri, di rendere disponi¬ 
bile su Internet tutta la corrispondenza 
del presidente della Commissione. L'o¬ 
maggio al principio ddia trasparenza 
dovrà allargarsi a qualcos'altro. Cèdi 
vero, ancora, la difficoltà per Prodi di 
districarsi tra una certa tutda pretesa a 
settembre dal parlamento europeo e gli 
indirizzi ed obblighi imposti dall'altra 
istituzione fondamentale rappresentata 
dal Consilio dei ministri, cioè dai go¬ 
verni. 

Con l'assemblea c'è stato l'incidente 
che ha portato al rinvio, in febbraio, 
dell'illustrazione programmatica per i 
prossimi cinque anni di lavoro: con il 
Consilio la quasi gaffe dell'invito al 
colonnello Gheddafi, poi rientrato, se¬ 
condo quanto si è potuto capire, per 
l'opposizione di Solano, del commissa¬ 


rio Patten e di alcuni governi, quello 
britannico in testa nonostante persino 
Clinton avesse fatto sapere in via riser¬ 
vata di non veder nulla di male nell'av¬ 
vicinamento di Tripoli all'Europa. 

Tutto qui? C'è anche la solita, sgra¬ 
devole guerra strisciante che si alimen¬ 
ta di pettegolezzi mischiati a fatti real¬ 
mente accaduti. Un ex ministro degli 
esteri che, sotto anonimato, ritiene che 
Prodi «perdacolpi e manchi di autore¬ 
volezza», il «sikema-Francia» chenon 
perdonerebbe l'affronto fatto da Prodi 
al commissario Lamy correndo da Clin¬ 
ton prima del summit di Seattle per fi¬ 
nire con il ritorno dette voci sul mai ac¬ 
cantonato desiderio che Prodi avrebbe 
di rientrare Tanno prossimo in Italia 
almomento del rinnovo della legislatu¬ 
ra. 

Ma, in fin dei conti, perché quest'aria 
da palazzo dei veleni? Bastano alcuni 
peccati veniali per inficiare un progetto 
che ha promesso un'«epoca di grandi 


riforme e di cambiamento»? Prima del¬ 
l'estate, Prodi disse ai parlamento di 
Strasburgo:«l cittadini perdono sempre 
di più interesse nelle interminabili e 
impenetrabili diatribe su chi debba fare 
e che cosa a livelloeuropeo. I cittadini 
vogliono risposte chiare». Ai lavoro, 
dunque. L'attacco, che prende a prete 
sto alcuni peccatucci, nasconde ben al¬ 
tro. 

Prodi, che domani riceverà a Parigi 
da Delors il premio di «europeo dell'an¬ 
no», presenterà oggi al parlamento la 
posizione della Commissione sulla ri¬ 
forma del TU e prima delTallargamento 
previsto entro il 2005. Ecco un fatto 
concreto che meiterà alla prova la forza 
e l'unità dell'esecutivo di fronte ai mal 
di pancia che affliggono paesi piccoli e 
grandi al momento di mettere mano al¬ 
le ri forme strutturali dell'Ue II negozia¬ 
to sull'impianto istituzionale dell'Euro¬ 
pa partirà a febbraio, sotto l'egida del 
portoghese Guterres e terminerà a di¬ 


cembre con la presidenza france¬ 
se. Ma i giochi d'artificio già si 
avvertono. La proposta della «li¬ 
sta europea» per deggerel'assem¬ 
blea di Strasburgo è una novità di 
grande interesse, che riecheggia 
un po' le elaborazione di Delors. Ma c'è 
qualcosa di più che Prodi invoca e che 
permette di prevedere fuoco e fiamme, 
quanto meno da oltre Manica. Laddove 
Prodi prefigura, ndle votazioni a mag¬ 
gioranza qualificata, la nascita di un 
«nucleo duro» di Paesi che decidano, in 
un'Unione fatta anche di trenta sogget¬ 
ti, di stringere ancora la loro coopera¬ 
zione, di «rafforzarla» anche se gli altri 
non sono pronti né disponibili. Ndio 
scenario dell'allargamento dd confini 
(«Ma non vogliamo alzare un nuovo 
muro tra ricchi e poveri», ha detto ieri il 
presidente della Commissione) i paesi 
«federalisti» potrannostringere patti in 
economia o ndia difesa per contrappor¬ 
re alla tentazione di un'Europa come 
area di libero scambio, l'altra Europa di 
quei valorifondanti e che hanno sempre 
garantitoli cammino dd l'integrazione. 

Forse è per questo che qualcuno si 
scalda le mani per far la guerra a Prodi 
allo scopo di minarel'Unione. 


AGoreeBushiI primo round 

Primarie, dopo lo lowa lo scoglio New Hampshire 



Eliàn, le nonne 
chiedono 
il suo rientro 

WASHINGTON Mentre cresco¬ 
no le pressioni perché sia 
approvato rapidamente un 
provvedimento legislativo che 
autorizzi la concessione della cit¬ 
tadinanza degli Stati Uniti a 
Ellan Gonzalez, Ieri le due nonne 
del piccolo naufrago cubano si 
sono fatte ricevere da un gruppo 
di parlamentari statunitensi a 
Washington, cui hanno chiesto 
di affrettare il rimpatrio del 
bambino. 

La loro prima audizione è avve¬ 
nuta nell'ufficio di Sheila Jackson 
Lee.AIl'Avana, Intanto, Il manca¬ 
to Incontro odierno delle due 
nonne del bambino con II loro 
nipotino viene deprecato ed at¬ 
tribuito alla proterva volontà di 
boicottare l'Iniziativa delle non¬ 
ne da parte del parenti del pic¬ 
colo esuli In Florida, I quali non 
si sono nemmeno attenuti al de¬ 
siderio del governo di Washin¬ 
gton di risolvere rapidamente 
questo caso ineombranteed Im¬ 
barazzante. Le due donne ave¬ 
vano affrontato oggi II viaggio 
daNewYorkaMlamI per poter 
vedere II bambino, ma hanno 
poi rifiutato l'Invito a cena In ca¬ 
sa, esteso loro dagli esuli cubani 
parenti di Ellan, Il quale è loro 
ospite In Florida. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON A dirlo nel modo più 
semplice echiaro èstato George Bush, 
uno dei due trionfatori, accanto ad Al 
Gore nei caucus dello lowa: «Ieri era 
«Grazie lowak Oggi è già «Arriviamo 
New Hampshire!». Passate le esercita¬ 
zioni a salve, il primo vero scontro a 
fuoco, quello che potrebbe segnare in- 
siemel'inizio elafinedi queste prima¬ 
rie, sarà lì la prossima settimana, il 1 
febbraio. Gore, Bush e Bradley si sono 
già trasferiti verso il nuovo campo di¬ 
battaglia nella notte, prima che arri¬ 
vasse la tempesta di neve che imper¬ 
versa sugli Stati Uniti orientali, e senza 
nemmeno attendere che i loro sosten- 
tori in lowa tornassero a casa dalle as- 
sembleenei granai, nellescuoleenelle 
chiese cui avevano partecipato. Il prin¬ 
cipale rivale di Bu^ in campo repub¬ 
blicano, MeCain, dal New Hampshire 
non si era nemmeno mosso. 

I risultati delle2147 assembleedi at¬ 
tivisti dei due principali partiti in lowa 
- una cinquantina di partecipanti in 
media, la cosa più simile che possiate 
immaginare alle nostre assemblee pre¬ 
congressuali di partito, solo quasi sen¬ 
za discussione politica -non hanno ri¬ 
servato sorprese. Anzi, sono stati an¬ 
nunciati dalle principali reti televisive 
«all-news» che le seguivano in diretta, 
da quando si sono aperte verso le 7 lo¬ 
cali a quando si sono concluse attorno 
alle 10, prima ancoraché! partecipan¬ 
ti, superate le mozioni procedurali e 
appassionati dibattiti su temi quali i li¬ 
miti di velocità sulle strade secondarie 
locali, passassero al voto. Tra i demo¬ 
cratici, Gore ha superato Bradley col 
più ampio margine nella storia dei 


caucus in lowa quando i candidati era¬ 
no più di uno: 64% contro 35%. Tra i 
repubblicani, Bush si è affermato con 
un solido 41% contro il terzetto di sfi¬ 
danti che facevano appello alla destra 
ultràdel partito, l'editore miliardario 
Steve Forbes (30%), l'ex ambasciatore 
nero Alan Keyes (14%) e il campione 
della «destra cristiana» Gary Bauer 
(9%). MeCain ha avuto il 5%, ma non 
era neppure in corsa. L'ultimo dei «na¬ 
ni», il senatoreOrrin Hatch si èritirato 
dopo essere arrivato in coda con un 
miserabile 1%. 

Tutt'altra pagina, quella che si apre 
ora, del New Hampshire, dove per 
giunta hanno fama di bastian contrari, 
cioè di volersi in genere distinguere. 


talvolta rovesciando il verdetto, dal 
modo in cui che pochi giorni prima 
avevano votato in lowa. Ma qualche 
effetto di «trascinamento» ci potrebbe 
essere se Bill Bradley, che nel mini¬ 
campione di appena 371 «probabili 
partecipanti alle primarie democrati¬ 
che» sondato dal Quinnipac College, 
sinora superava Gore col 47 contro il 
37% e, nel dopo-lowa ha ridotto il 
vantaggio ad un pareggio, 44 contro 
44, ejohn MeCain che sinora batteva 
Bush col 39 contro il 28%, ha ridimen¬ 
sionato il vantaggio a 37 contro 28. 
MeCain potrebbe essere ulteriormente 
favorito da una caratteristica particola¬ 
re delle primarie in New Hampshire, 
dove si possono pronunciare non solo 


LA PRIMA SFIDA 

Nessuna sorpresa nei “caucuse” delTIowa: il democratico Al Gore 
e il repubblicano George W. Bush hanno vinto la prima sfida 
elettorale verso le presidenziali di novembre 

DEMOCRATICI REPUBBLICANI 

Al Gore 65% George W. Bush 41% 


ISRAELE 

Weizman rinuncia 
alle prerogative 
giudiziarie 





Voti dei delegati: 

Bush 

25 

IO 

Voti dei delegati: 

47 

Gore 

31 

Forbes 

8 

Bradley 

16 

Keyes 

4 

Altri 

0 

Bauer 
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Il presidenteisraeliano EzerWei- 
zman, sotto inchiestaperfondi 
neri, harinunciatotemporanea- 
menteallesueprerogativegiu- 
diziarie, in seguito ad unarichie- 
stascrittaintal senso del mini- 
strodellaGiustiziaYossi Beilin. In 
uncomunicatodiffusoallastam- 
pa, gli avvocati di Weizman han¬ 
no confermato cheil presidente 
nonfaràgiuraregiudicienon 
promulghenàindultifinoalla 
conclusionedeirinchiesta. La 
cerimoniadel giuramento di tre 
nuovigiudici, prevista perlaset- 
timanaprossima,èstatariman- 
data. Weizman, 75anni, hain- 
vecericevuto alcuni nuovi am¬ 
basciatori , venuti a presentacele 
loro credenziali. Accusato d i 
averricevutoin nerodal miliar¬ 
dario francese Ed uard Seroussi 
450miladollari, Weizman ha ri- 
baditodomenica, in un discorso 
allanazione, di non volersi di¬ 
mettere. 


gli dettori regolarmente registrati co¬ 
me simpatizzanti dell'uno o dell'altro 
partito, ma anche gli «indipendenti», 
in teoria un elettore democratico può 
votare anche nelle primarie repubbli¬ 
cane, e viceversa, il che favorirebbe 
MeCain e Bradley, che sono visti come 
«out-siders» nei rispettivi campi,su- 
Bush e Gore, favoriti DOC nei rispetti¬ 
vi partiti. La previsione (e la speranza) 
di Forbes è che in New Hamsphire 
Bush finisca addirittura terzo, dopo 
MeCain elui. PerGore, l'lowatradizio- 
nalmenteconservatoreèstato il trion¬ 
fo dd vantaggio «istituzionale» da vi¬ 
ce-presidente di Clinton e dell'imma¬ 
gine di «combattente», «macho», che 
si deostruita. 
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♦// magistrato di son/egiianza: «La sospensione 
delia pena per motivi di saiuteèinappiicabiie 
perché sono ancora aperti i termini di ricorso» 

«Mi GOdituirò 

solo con la garanzia 
dei domidiiarì» 


Bompressi dà notizie Sparito Pietrostefani 
Il giudice «Richiesteinammissibili» 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO «Mi costituisco appena 
mi concedono gli arresti domici¬ 
liari». Ovidio Bompressi ha parla¬ 
to ieri, nel primo pomeriggio con 
amici del comitato «Liberi, liberi». 
Erano angosciati per la sua sorte, 
sapevanochesi eraallontanatoda 
casali mattinodellasentenzaeri- 
cordavano quello che lui aveva 
detto in aula,durantelasuadepo- 
sizioneeradispostoafarequalun- 
que cosa pur di non rientrare in 
carcere. Lo h an n 0 sen ti to e h an n 0 
allontanato il dubbio più inquie¬ 
tante: èvivo-dicono-enon hain- 
tenzionedi fuggire. I suoi legali, 
giàieri si sonoaffrettati apresenta¬ 
re un'istanza al magistrato di sor¬ 
veglianza di Massa per chiedere 
eh e venisse ripristinata la misura 
degli arresti domiciliari o la so- 
spensionedellapena, di cui Bom¬ 
pressi beneficiava già prima del 
processo di ra/isione. Ma tutto si 
complica. Il giudice Alessandro 


Una pattuglia dei carabinieri impegnata nella 
ricerca di Bompressi e Pietrostefani; in alto i 
due durante un'udienza del processo di 
revisione per l'omicidio Calabresi; 
in basso, il ritrovamento del corpo di Aldo 
Moro nel maggio 1978 

Silvi / Ansa 


MARCO FERRARI 

MILANO È difficile cogliere il mo¬ 
mento esatto in cui il tormento di 
Leonardo Marino è diventato confes¬ 
sione. Stando alle sue memorie, il 
dubbio lo avrebbe corroso negli atti¬ 
mi precedenti il delitto Calabresi, la 
mattina del 17 maggio 1972 quando 
lasciò un berretto al bar e urtò una 
macchina uscendo dal parcheggio 
con la «125» rubata. Poi più nulla in 
quel lungo tunnel che lo portò a 
compiere rapine, a chiedere l'elemo¬ 
sina ai vecchi compagni, a firmare 
assegni a vuoto. Si arriva eoa al 
1988: Marino vende crèpe a Bocca di 
Magra con un furgone riadattato, un 
gruppo di ex compagni continua a 
cercarlo per fare rapine e lui vuole 
svincolarsi, assalito dal «desiderio di 
uno stacco, di una rottura traumati¬ 
ca», come scrive del libro «La verità 


M arlotti haritenuto inammissibi¬ 
li le richieste perché, ha spigato, 
si tratta d i ben ef i ci appi i cabi I i a eh i 
ha condanne definitive. Questo, 
haaggiuntoii magistrato, non èil 
caso di Bompressi poichèsonoan- 
coraaperti i termini perii ricorso 
in Cassazione, per altro già an¬ 
nunciato dalladifesa. «Infatti -ha 
detto il giudice di sorveglianza- 
non ho rigettato le due istanze, 
quella di so^ensione della pena 
per motivi di saluteequeUadi ar¬ 
resti domiciliari, malehodichia- 


di piombo». 

E maggio, a Bocca di M agra arriva¬ 
no i primi turisti. È in quel periodo 
che inizia le sue confessioni, prima 
rivolgendosi al parroco, don Vincen¬ 
zo, e poi al «capo» dei comunisti 
spezzini, Flavio Walter Bertone, co¬ 
mandante partigiano, senatore e al¬ 
l'epoca vice-sindaco del capoluogo. 
L'atto di pentimento ufficiale dell'ex 
operaio della Fiat porta la data del 21 
luglio. Il 28 di quel mese vengono ar¬ 
restati e poi messi agli arresti domici¬ 
liari Osvaldo Bompressi, Giorgio Pie¬ 


rate inammissibili». Oggi ci sarà 
un secondo round. I suoi legali di¬ 
cono chesi ètrattatodi un equivo¬ 
co già chiarito col magistrato e 
questa mattina presenteranno 
una nuova istanza. Questione di 
giorni, forsedi ore? Bompressi ha 
temuto che questa attesa potesse 
protrarsi oltre i limiti della sua 
sopportazione e dopo una notte 
inquieta, passata aspettando la 
sentenza, ha prevalso il panico, il 
terrore di trovarsi di nuovo in 
quellacellachegli hatoltolavo- 


trostefani eAdriano Sofri. 

La tesi sostenuta da Sofri è quella che 
Bertone abbia avvisato il partito se 
non altro per verificare le parole di 
un personaggio come Marino e da lì 
sia scattata l'inchiesta. Insamma che 
siano stati i carabinieri ad andare a 
cercare il venditore di crèpe e non vi¬ 
ceversa. Bertone, scomparso il 2 otto¬ 
bre scorso, ha già reso testimonianza 
al processo di Milano dove la difesa 
non si è neppure sognata di chieder¬ 
gli se e con chi si confidò (l'avvocato 
Gianfranco Maris, difensore di Mari- 


glia di vivet;e e ha scelto la strada 
più diretta. Èscomparso. 

Non è un condannato a caccia 
di pretesti, la sua afflizione, la sua 
mal atti a l'anno toccata con mano 
tutti quelli che hanno seguito il 
processo di Mestre, in aulaefuori 
dall'aula. Durante la sua d^osi- 
zioneavevaspiegatoi motivi della 
sua scarcerazione: «3 sono messi 
in risalto il mio dimagrimento, le 
miecondizioni fisiche, ma il vero 
tormento èquello chesi prova as¬ 
si sten doimpotentialla soff eren za 
delle persone, in un luogo con- 
centrazionalecomeil carcere. Ho 
sentito la necessità interiore di 
considerare ciò che accadeva at¬ 
torno a me non come una realtà 
con cui confrontarsi razional¬ 
mente, ma da cui prendere le di¬ 
stanze. Ho sentito l'imperiosa ne¬ 
cessità di non accettare razional¬ 
mente che questo possa accade¬ 
re». Negli intervalli delleudienze, 
alla trattoria Serenella, l'unica ta¬ 
vola calda nel raggio di un chilo¬ 
metro, si sedeva al tavolo con 


no ed ex senatore Pei, ieri ha smenti¬ 
to di aver detto che Bertone parlò 
con i vertici delle Botteghe Oscure). 
Bertone vide Marino due volte nel 
giugno dell'BB e lo Invitò a rivolgersi 
alla Procura della Repubblica. Agì 
dunque secondo uno stile personale, 
non volendo essere compromesso da 
un tipo come Marino. «3 sentiva ti¬ 
rato dentro - dicono I suol amici - In 
una storia che non gli piaceva affat¬ 
to. Fece solo II suo dovere». 

A smontare l'Ipotesi di un colnvol- 
glmento del Pel, ha pensato anche II 
parroco di Bocca di Magra, don Vin¬ 
cenzo Regolo. A giudizio del prelato. 
Marino ebbe del rapporti con I cara¬ 
binieri prima della sua confessione. 
«I carabinieri - afferma - erano in 
contatto costante con Marino alme¬ 
no da due mesi, forse di più. Parlava¬ 
no con lui e lo aiutavano a parlare vi¬ 
sto che la voce sul delitto era clrcola- 
taalungo In paese: ma quale segreto. 


qualcheamico efingeva di man¬ 
giare. Duescagliedigranaa pran¬ 
zo, qualchefoglia di insalata alla 
sera. La dieta di un anoressico. 
Una lunga latitanza potrebbe co¬ 
stargli lavitaeunadecisionesulle 
suesorti èurgente. 

Nessun a tracci a invecedi Gior¬ 
gio Pietrostefa¬ 
ni, anchesel'i- 
potesi più sem¬ 
plice è che ab¬ 
bia passato il 
confine prima 
che la sentenza 
di condanna 
chiudesselesa- 
racinescheesia 
tornato a Pari¬ 
gi, dove viveva 
primadell'arre- 
sto. Ma ieri se¬ 
ra, il suo appartamento nel Ma- 
rais, aduepassi daplacesdesVo- 
sgesera deserto. Da lì era partito il 
29 gen n ai 0 der97 per raggi u n gere 
in cella Sofri e Bompressi. Dome¬ 
nica aveva incontrato Grazia Vo- 


prima di confessarlo a me. Marino lo 
aveva detto all'amico e all'amico del¬ 
l'amico». I carabinieri avrebbero rice¬ 
vuto voci su delle clamorose rivela¬ 
zioni e si sarebbero appostati In bor¬ 
ghese a Bocca di Magra. Con mezze 
parole II vendi¬ 
tore di crèpe sta¬ 
va annunciando 
una rilevazione 
Incredibile che 
di fatto avvenne. 
«Sono stato lo - 
spiega II prete - a 
scoprire per caso 
che I carabinieri 
lo stavano te¬ 
nendo d'oc¬ 
chio». 

Se II racconto 
di don Vincenzo è giusto, lo sfogo 
davanti a Bertone non sarebbe che 
un capitolo del tormento di Marino. 
Lo stesso ex esponente di Lotta Con¬ 


io, I 'avvocato eh e l'aveva assi sti to 
nei precedenti processi (e che gli 
aveva sconsigliato di rientrare in 
I tal i a). M artedì sidicevacheatten- 
desse la sentenza a Milano, ma 
probabilmente era già più lonta¬ 
no. I suoi legali non sanno dove 
si a, ma ovvi am en te u n avvocato è 
l'ultima persona che lo rivelereb¬ 
be. «Lalibertàpersonale-diceLui- 
gi Vanni-èun benedi cui soloii di¬ 
retto interessato può disporre. Un 
avvocato non hanèil diritto nèil 
doveredi interferi rein questascel- 
ta». Sorpreso di questa decisione? 
«Sorpreso semmai dal la scelta eh e 
nel '97 lo portò a tornare in carce¬ 
re. All'epoca evidentemente ave¬ 
va una fiducia nella giustizia che 
ora, suppongo sia diminuita». 
Vanni non usalaparolafugaepre- 
ferisce parlare di «pausa di rifles¬ 
sione». In attesadellemotivazioni 
dellasentenza. 

Forse Pietrostefani, che non ha 
mai smesso di pensarecon nostal¬ 
gia a Parigi, è tornato in Francia, 
dovenon concederebbero mai l'e 


tinua racconta che la confessione ve 
ra la fece non a don Regolo («GII dis¬ 
si solo che avevo del rimorsi che mi 
perseguitavano»), ma ad un vecchio 
prete di cui non è mal stato fatto II 
nome. Nel municipio di Spezia, nel¬ 
l'ufficio al primo plano di Bertone, 
ripetè la confidenza. Il senatore prese 
le distanze, si tenne le cose per sé e 
non le rivelò a nessuno. La delicatez¬ 
za della questione e le valutazioni su 
Marino Imponevano un certo modo 
di agire. Solo quattro mesi dopo, una 
volta che II caso Sofri era scoppiato, 
si confidò con un amico avvocato 
chiedendogli se era II caso di rendere 
di dominio pubblico I colloqui riser¬ 
vati con II venditore di Bocca di Ma¬ 
gra. Tutto finì lì sino a quando venne 
chiamato a testimoniare all'ultimo 
processo milanese. 

3 è discusso molto della figura di 
Bertone, del suo senso dello Sato, 
ma alla Spezia ricordano che In anni 


stradizione per un delitto che per 
(eleggi francesi èprescritto. Dove 
«LeMonde»in un editorialedi ie¬ 
ri, parlava dell'Italia «che ha pas¬ 
sato la spugna su tutto, ma che 
non perdona a Sofri». Di accuse 
«eh e restan o fragi I i » ma eh e sono 
statesufficienti a«condannaretre 
uomini solo sulla base del la testi¬ 
monianza di un pentito, arrivata 
12anni dopo». 

Le forze dell'ordine li stanno 
cercando, il ministro dell'Interno 
EnzoBiancohachiestochepolizia 
e carabinieri «facciano quanto in 
loro potere per assi cu radi allagiu- 
stizia». Ha spiegato chenon si po¬ 
teva preven i re la fuga ricordando 
che le decisioni della Cassazione 
«avevan o an n u 11 ato ogn i p rowe- 
dimento limitativo della libertà 
personale, anche nella forma de¬ 
gli arresti domiciliari, e quindi 
poichèsiamotutti tenuti al rispet¬ 
to delleleggi, ogni attività in con¬ 
trasto sarebbestata u n 'atti vi tà i 11 e- 
gale e quindi anche penalmente 
rilevante». 


di scontri con gli extraparlamentari 
non perse i legami personali con lo¬ 
ro. «Non spezzò mai una storia» spie¬ 
ga una persona a lui vicina. Nel 1988 
Lotta Continua era solo un ricordo. 
Alla Spezia i suoi ponenti erano in¬ 
seriti negli organismi della sinistra: 
c'era chi faceva l'assessore, chi il con¬ 
sigliare comunale del Pd. Non ci sa¬ 
rebbe stato dunque da parte di Berto¬ 
ne nessuna ragione di accanimento. 
È quanto sostiene l'avvocato Gian¬ 
franco Maris: «Se qualcuno fosse ve¬ 
nuto da me negli anni Settanta a rac¬ 
contarmi una storia simile, era com¬ 
prensibile che mi muovessi perché 
noi comunisti eravamo in prima li¬ 
nea contro il terrorismo, ma nel 
1988 non c'era ragione di prenderse¬ 
la con gli extraparlamentari poiché 
Lotta Continua non esisteva più». E 
quanto alla voce che colpendo Sofri 
si volesse colpire Martelli, Marisdice: 
«Beh, qui siamo allafantascienza». 



Un prdesmonta la tesi del oomplottD Pd 

Il parroco di Bocca di Magra: «I carabinieri parlarono con Marino 
ma la voce del delitto in paese non era un segreto per nessuno» 


■ ENZO 
BIANCO 
«Carabinieri 
e polizia 
stanno facendo 
il possibile 
per assicurali 
alla giustizia» 


■ IL CASO 
BERTONE 

Il senatore 
scomparso 
disse al pentito 
di rivolgersi 
immediatamente 
alla magistratura 


si, certo, il Pd aveva da' compagni diesi 
occupavano direttamente ddle trame ever¬ 
sive dé brigatisti rossi e di qudiedd pro¬ 
vocatori ebombaroii fasdsti. Poi c'erano i 
compagni che, ndie varie commissioni 
parlamentari d'inchiesta, indagavano di- 
rdtamentesugli scandali dd potereesulle 
manovre eversivi di alcuni poteri costituiti 
e su tante vicende che tutti conoscono: 
golpe Borghese, caso Sndona, caso Gdii e 
P2, Gladio, trame nere e rosse di vario ge 
nere A più alto livdio, c'era Ugo Pecchio- 
li, l'ex partigiano e parlamentare che tene 
va contatti, per conto dd partito, con chi, 
anchendl'ambito degli organismi uffida- 
li tipo servizi segreti (Sfar, Sd, ecc), cara¬ 
binieri e polizia, si batteva con convinzie 
ne per la demoaazia e la legalità repub¬ 
blicana. Un lavoro, diffidle complesso e 
di largo respiro, in difesa ddia centralità 
dd Parlamento e di tutti gli organismi che 
la R^ubblica si era data alla nascita, de 
polafineddia guerra. 

Con gli anni di piombo, le trame everd- 
ve, eia comparsa ddle brigate rosse tutto 
qud lavoro divenne ancora più diffidle e 
rischioso. Era un continuo rincorrasi di 
notizie vere e false, di provocazioni scien¬ 
tificamente organizzate di «confessioni» 
e racconti fasulli, di minacce concrete alla 
vita di alcuni compagni e di mille difficol¬ 
tà oggettive pa dii, nd Pd, aveva volon¬ 
tariamente deciso di dare una mano con¬ 
tro l'evasione e il pericolo brigatista. Vie 


IL COMMENTO 


LA SFIDA DI BOTTEGHE OSCURE CONTRO TERRORISTI ESPIE 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ne da ridae a ripasare alle insulsaggini 
sulla «Gladio rossa», invatata nd tata- 
tivodi controbilanciarela vaa «Gladio» e 
i tentativi paicolosi, ma anche un po' ri¬ 
dicoli, di organizzare i vari «golpe> alla 
Borghese 0 alla De Lorenzo, con l'arresto, 
in tutta Italia, dd «comunisti importan- 
ti». 

È difficile dimaticare, negli anni tari- 
bili, la passione di Pachioli o Macaiuso 
(«lo sono innocentista, ma Sofri dice 
sciocchezze, quando lascia intendae che 
ci sia stato un complotto dd Pd contro di 
lui», ha detto iai) chesi occupava di ma¬ 
fia edi MichdeSindona, subito dopo Giu¬ 
seppe D'Alema. Facevano parte ddia 
commissione parlamentare d'inchiesta sui 
traffici dd banchiaeesui suoi legami con 
la mafia. 

Cosi comeèdifficiledimenticarela pas¬ 
sione e la compdiaza di Sagio Flamigni 
che faceva parte, in rappresentanza dd 
Pd, ddia Commissioned'inchiesta sul ca¬ 
so Moro e sulla P2. Il suo lavoro, come è 
noto, è stato raccolto in alcuni libri che 
permisao, allora, di riaprire inchieste che 



parevano concluse. 

Aia primi tempi 
dd brigatismo ros¬ 
so, c'aano anche 
alcuni ex compa¬ 
gni Pd, passati 
ndl'ill^alità con 
gli altri ddle Br 
che, pentiti, veni¬ 
vano a raccontare 
al partito che cosa 
stava accadado o 
che cosa era suc¬ 
cesso. Di solito ve¬ 
nivano mandati 
dai carabiniai, 
dalla polizia o di- 
rdtamentedai ma¬ 
gistrati inquirenti. 

Furono i comunisti 

di Nuoro che segnalarono al partito i con¬ 
tatti tra l'editore Fdtrindii e il bandito 
Mesina. Fdtrindii vole/a , comesi ricor- 
daà, arruolarlo tra le truppe ddia rivolu¬ 
zione. Il Pd fece intervenire chi aa aa 
preposto alla salvaguardia ddia legalità. 




Ndio stesso paiodo sparavano, uccide¬ 
vano e portavano a tamine anche stragi i 
fasdsti di alcuni gruppi paicolosissimi. E 
i servizi spreti, intanto, non esitavano, 
invece che dare la caccia agli e/asori e 
agli assassini, ad «infiltrare» le Fedaa- 


zioni dd Pd e la 
redazione ddl'Uni- 
tà. Così, il compa¬ 
gno Franco Rapa- 
rdli, ddia Fedaa- 
zione romana, su 
predse e inequivo¬ 
cabili indicazioni 
dd gornale, riuscì 
a scovare, tra i 
compagni attivisti, 
una spia dd Sid 
dd genaaleMalet¬ 
ti dìe, mistaiosa- 
mente, appariva 
informata in antì¬ 
cipo di una ddle 
stragi sui treni. Un 
altro «diaediao- 
ne» che lavorava 
all'intano ddI'Unità, fece correre risdi 
saissimi ad alcuni cronisti che avevano 
scoperto, a Roma, un deposito segreto di 
armi di un paicoloso gruppo fascista. An¬ 
cora un uomo dd servizi segrdi riusd a 
far cadae in un trandio il gornale e il 


partito. Fu il edebarimo «caso Manesca». 

La battaglia contro le Br e le stragi fa¬ 
sciste, divenne una battaglia di massa di 
milioni di comunisti e di democratici 
quando si arrivò al sequestro e al l'uccisio¬ 
ne ddl'onorevole Aldo Moro. Ogni Fedaa- 
zionedd Pd, i sindacati el'Unità, ricevet¬ 
tero, per mesi, segialazioni da ogni ango¬ 
lo d'Italia, sulla possibile «prigione» ddio 
statista De. Tutto venne controllato, se¬ 
gnalato, vaificato, con uno straordinario 
lavoro volontario di difesa ddia democra¬ 
zia e ddia Repubblica. Il Pd, con Guido 
Rossa, gli attentati e la «gambizzazione 
di un aonista ddI'Unità di Torino, pagò 
un alto prezzo alla strategia dd sangue e 
ddi'evasione. Alcuni giornalisti ddI'Uni¬ 
tà, minacciati dalle Br e dagli evasori ne 
ri, dovettao andare in giro armati pa an¬ 
ni e furono costretti, come molti ssi mi altri 
colleghi, aduna vita d'infano. PaleBrin 
particolare, gli uomini dd Pd e i aonisti 
dd gornale dd partito, erano da «rifor¬ 
misti traditori» che dovevano essere puni¬ 
ti. Molti di loro, la sera, vaivano attesi 
all'uscita dal gornaleda alcuni pasonag 


gi dd servizio d'ordine di «Lotta conti¬ 
nua» e direttamate minacciati o «avva- 
titi». Si arrivò al punto di pubblicare noti¬ 
zie sui loro movi mari e sui loro viaggi di 
lavoro. 

Ma l'Unità, in risposta, scopri uno dd 
filoni pa Tapprowigonamato ddle armi 
da parte di un gruppo di brigatisti eia ce 
sa arrivò ndie aule dd Parlamatoendle 
mani dd magistrati. 

Lunghe e diffida inchieste in tutte le 
cercai, da parte dd giornale, portarono 
anche a scoperte incredibili: pa esempio i 
contatti che alcuni degli uomini ddle Br 
che sapevano tutto sul caso Moro, teneva¬ 
no con alcuni altissimi dirigati ddia De. 
Gli intarogatori ndia «prigione dd popo¬ 
lo» di Aldo Mao (qudii su nastro) furono, 
probabilmate, consegnati direttamate 
ndie mani di un alto dirigate democri¬ 
stiano. In cambio di cosa? Forsedi sconti 
di paia 0 di facilitazioni ndia vita dd 
carcae Alcuni ebbao «in dono», ndia 
odia, addirittura i primi computa. Pa 
quale motivo? Una cosa è certa: molti Bre 
molti di coloro che avevano ucdso Moro o 
sapevano tutto sulla tragedia, non hanno 
mai ddito, sia ai tanti processi come da¬ 
vanti alla Commissione parlamatare 
d'inchiesta, la vaità. Fino in fondo. Che 
cosa hanno continuato e continuano a 
nascondae? Che cosa hanno avuto in 
cambio pa tacae? Forse, una volta, gli 
italiani riusciranno a sapalo. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ L'atteggiamento provocatorio del Polo 
finisce per rafforzare il centrosinistra 
E il Trifoglio vota con la maggioranza 


^Jervolino ai centrodestra: «Emendamenti 
non esaminati? Colpa vostra, avete 
chiesto tempi più óra// di discussione» 


♦ Il governo ha accolto in larga misura 
lemodifichesu un accesso ulteriore 
alla Tv in forma autogestita dai partiti 


E scontro alla Camera sulla par condido 


Respinte le pregiudiziali di coiituzionalità. Il Polo attacca Violante 


GIORGIO FRASCA POLA,RA 

ROMA Durissima è scattata ieri - 
dentro e fuori la Camera - l’offen¬ 
siva di SIvi 0 Berlusconi edel Polo 
contro la legge sulla par condicio, 
che il Cavaliere considera la ma¬ 
dre di tutte le battaglie. Ma il pri¬ 
mo round si è risolto in una seve¬ 
ra sconfitta per il centrodestra: 
una larga maggioranza (che com¬ 
prendeva ancheli Trifoglio) ha re¬ 
spinto le pregiudiziali di incosti¬ 
tuzionalità e le sospensive formu¬ 
late dal centrodestra nel tentativo 
di bloccare l’avvio dell’esame di 
merito del provvedimento. Supe¬ 
rato questo ostacolo, nella notteè 
cominciata la discussione genera¬ 
le sulla legge. Ma un nuovo osta¬ 
colo è già alle viste: il Polo ha pre¬ 
sentato migliaia di emendamenti, 
con l’evidente scopo di ritardareil 
varo del provvedimento ma, so¬ 
prattutto, di drammatizzare anco¬ 
ra lo scontro che ha avuto già ieri 
pomeriggio momenti di altissima 
tensione, culminati in una ferma 
reprimenda del presidente della 
Camera nei confronti del centro- 
destra che, prendendo a pretesto 
il mancato esame degli emenda¬ 
menti da parte della commissio¬ 
ne, pretendeva che non si passas¬ 
se neppure al voto delle pregiudi¬ 
ziali. 

Subito all’attacco, dunque, il 
Polo (con il sostegno della Lega): 
la legge torni in commissione per¬ 
ché è stato violato il regolamento, 
ed in particolare quella norma 
che prevede l’esame preliminare 
di almeno due emendamenti per 
ciascun articolo. La presidente 
della commissione. Rosa Russo 
Jervolino, reagisce: «Vi avevamo 
proposto di discuterne venerdì, 
sabato e domenica. Voi avete ri¬ 
sposto che bastavano lunedì e la 
mattinata di martedì». E invece 
tra lunedì e ieri è cominciata la 
melina del Polo, per guadagnare 
tempo e compromettere così l’ac¬ 
cordo preso in conferenza dei ca¬ 
pigruppo (con l’assenso dei grup¬ 
pi del centrodestra edella Lega) di 
avviare il dibattito in aula nd po¬ 
meriggio. 

Il centrodestra rumoreggia, cer¬ 
ca lo scontro, evidentemente im¬ 
preparato ad una reazione così 
netta e documentata da parte del- 
l’on. Jervolino che replica secca: 
«Non mi spaventate...Siete voi ad 
avere deci so tempi più brevi di di¬ 
scussione in commissione. Se poi 
questo ha impedito l’esame degli 
emendamenti non è certo colpa 
ddia maggioranza». È a questo 
punto che interviene Luciano 
Violante, ricordando che la fissa¬ 
zione ddia data di discussione di 
una legge in aula «fa premio su 
tutto». Poi, severissimo, e facen¬ 
dosi forte dd resoconto dei lavori 
di commissione, il presidente del¬ 
la Camera si rivolge al centrode¬ 
stra: «Voi non avete fatto valere i 
vostri diritti tempestivamente, ed 


ora non potete pretendere di eser¬ 
citarli tardivamente sospendendo 
i lavori. Se aveste accolto l’invito 
a lavorare nd fine settimana non 
ci saremmo trovati in questa si¬ 
tuazione». E liquida questa mano¬ 
vra cosi smaccatamente strumen¬ 
tale. 

Apriti cielo. «Questo è un parla¬ 
mento bulgaro!», strepita il depu¬ 
tato forzista Giovanni Filocamo. 
Ed il suo capogruppo, Beppe Pisa¬ 
no: «La misura è colma, bisogna 
piantarla coi giochini che mirano 
a strangolare l’opposizione!». E il 
radicalforzista Marco Taradash: 
«Q uesta è u n a gesti on e autoritari a 
della Camera!». In un gioco spe¬ 
culare, le grida in aula eccitano la 
piazza dove le (scarse) truppe dd 
Polo si imbavagliano con fazzo¬ 
letti rossi, mentre il chiasso della 
piazza dà fiato ai deputati del Po¬ 
lo eaqudii della Lega impanati - 
tra gli applausi sfrenati di Slvio 
Berlusconi (oggi parlerà in aula), 
che ogni volta si alza in piedi per 
manifestare la sua gratitudine ai 
suoi fans- nell’illustrazione ddle 
pregiudiziali. 

Ma proprio questo irresponsa¬ 
bile atteggiamento dd Polo raf¬ 
forza lo schieramento di maggio¬ 
ranza: qud Trifoglio che si era 
astenuto in commissione al mo¬ 
mento di licenziare il testo per 
l’aula ora non solo vota compatto 
contro le sedici pregiudiziali (boc¬ 
ciate in due riprese con 316 e 316 
voti contro 237 e 225) e le quattro 
sospensive (303 a 260), ma si 
orienta ad esprimere da stasera - 
quando comincerà l’esame degli 
articoli della legge - a modificare 
il suo atteggiamento in considera¬ 
zione dd fatto che con alcuni 
emendamenti i gruppi che so¬ 
stengono il governo ha accolto in 
larga misura le modifiche propo¬ 
ste da Sdi, Pri di La Malfa, Upr di 
Cossiga. Le modifiche riguardano 
essenzialmente un accesso ulte¬ 
riore alla tv, in forma non di spot 
ma di messaggi informativi auto¬ 
gestiti, gratuiti, inseriti in «conte¬ 
nitori» programmati e senza in¬ 
terrompere i programmi. Al l’ob¬ 
bligo della Rai di trasmetterli, cor¬ 
risponde una «facoltà» ddle emit¬ 
tenti private nazionali, che tutta¬ 
via dovranno garantire, come la 
rete pubblica, parità di accesso a 
tutte leforze politiche. Per le loca¬ 
li è previsto un rimborso dello 
Stato per la trasmissione degli 
spazi autogestiti. 

Il capogruppo Sdi, Giovanni 
Crema, ha già espresso un giudi¬ 
zio positivo sulle modifiche rite¬ 
nendole tuttavia non esaustive e 
preannunciando così ulteriori 
proposte emendative. Ma il Trifo¬ 
glio farà sapere oggi, prima che 
cominci in aula l’esame degli arti¬ 
coli, la posizione definitiva: «Se il 
testo - ha detto il segretario dd 
soci al i sti, En ri co Bosel I i - sarà mo- 
dificato, come la maggioranza 
sembra orientata a fare, allora de¬ 
cideremo di conseguenza». 


La 

manifestazione 
dei Poio 
contro 
ia par 
condicio 
in Piazza 
Montecitorio 


IN PRIMO PIANO 


Il Polo porta la protesta da\aiTti a Montecitorio 
Berìusconi: è regime^ nulla sarà più come prima 


Libro di Violante 
rinviata 

la presentazione 

■ L’iterpaiiamentaredellapar 
condicio si ingarbugliaecosì 
nèil presidentedellaCame- 
ra, nèil presidentedel Consi- 
glioM asamo D’Alema, nèil 
segretario dd DsWalterVd- 
troni possono lasciarel’aula 
di M ontecitorio eraggiunge- 
relasededellastampaestera 
doveieri allei?,30 erano at¬ 
tesi perlapresentazionedd 
librodi Violante «Ledueli- 
bertà» (Laterza). Ad iscutere 
del saggio erano stati invitati 
Stefano Folli, Gad Lemere 
Gianni Riotta. 

Dopo un’attesadi quasi mez- 
z’orai numerosi giornalisti 
presenti sonostati informati 
ddloslittamentoddl’ap- 
puntamento. Violantehafat- 
togiungerelesuescuseal 
pubblico. 

Lapresentazionedel libroè 
st^arinviataavenerdì, alle 
orel7,sempreallasededella 
stampaestera. 


PAOLA. SACCHI 

ROMA Regime, se passa questa par 
condicio, sarà regime. Lo dice in 
Transatalantico. Lo scandisce fuori, 
in piazza Montecitorio, accanto a 
Gianfranco Fini e Pierferdinando 
Casini - che giunge in ritardo - da 
un palco allestito da Forza Italia, di 
fronte a qualche centinaio di mili¬ 
tanti: «In tre giorni qui ne arrive¬ 
ranno in ventincinquemila», an¬ 
nuncia Silvio Berlusconi. E appro¬ 
fitta dell’occasione per dire che 
«inutilmente stanno cercando di 
gettare zizzania tra me e Gianfran¬ 
co: io, lui e Pierferdinando siamo 
detti dagli stessi elettori, siamo 
detti nel maggioritario e questo 
non ce lo scordiamo». 

Dunque, «se passa questa legge, 
siamo al regime, questa maggioran¬ 
za si autoassegnerà la patente di re¬ 
gime. Se passa questa legge, nulla 
sarà più come prima, non ci saran¬ 
no più i rapporti che ci sono stati fi¬ 
nora tra una maggioranza democra¬ 
tica verso una minoranza democra¬ 
tica, bensì i rapporti di un’opposi¬ 
zione che contrasta in nome della 
libertà una maggioranza di regi¬ 
me». Allora ostruzionismo? «Come 
vedete siamo qui in Parlamento a 
fare la nostra parte di opposizione 
responsabile». 


Silvio Berlusconi in un corridoio 
laterale al Transatlantico alle sette 
della sera, mentre in aula si sta di¬ 
scutendo, ha la faccia scura, tambu¬ 
rella con le dita il dorso dell’altra 
mano, e con un ticchettio dd piede 
accompagna i passaggi più forti: 
«Per noi millecinquecento minuti 
di passaggi in Tv, per la maggioran¬ 
za cinquemila. Ora, ci sarà un divie¬ 
to totale della comunicazione poli¬ 
tica: mi chiedo quale tv, soprattut¬ 
to nazionale, a causa dei forti sconti 
previsti dalla legge, preferirà ospita¬ 
re gli spot politici escludendogli al¬ 
tri pagati a prezzo ben maggiore dai 
migliori clienti». Poi, finite le vota¬ 
zioni in aula, Berlusconi corre in 
piazza Montecitorio, dove dal palco 
allestito da Forza Italia con tanto di 
maxischermi qualche centinaio di 
militanti può seguire in diretta! la¬ 
vori della Camera, ripete per svaria¬ 
te volte la parola regime. 

Se passa la par condicio, dunque, 
sarà «regime». «Verranno calpelati 
i diritti della minoranza, proprio 
oggi - scandisceil Cavaliere- ho let¬ 
to una dichiarazione di D’Alema in 
cui afferma che le regole si scrivono 
insieme. E la comunicazione politi¬ 
ca è fondamentale ndle regole di 
una democrazia». Il problema è che 
la sinistra - è la spiegazione del Ca¬ 
valiere - «si è voluta fare una legge 
apposita in vista delle elezioni re¬ 


gionali, il problema è questa sini¬ 
stra è impaurita. La legge c’era: 
quelladel ’93 fatta da Mattarei la». 

E la legge, secondo Berlusconi, 
doveva assegnare spazi alle forze 
politiche a seconda della forza che 
rappresentano: «I sondaggi ci dan¬ 
no al trentasei per cento, all’oppo¬ 
sizione per quello che rappresenta 
avrebbero dovuto dare la metà del¬ 
lo spazio ed invece spazio uguale 
per tutti. Noi avremo lo stesso spa¬ 
zio di un partito che magari ha lo 
0,1 per cento dei voti. Loro avran¬ 
no, dunque, più spazio perché han¬ 
no più partiti al loro interno e noi 
soltanto tre. Ma dico!». Fuori cartel¬ 
li con su scritto: «Vogliono mettere 
il bavaglio all’opposzione, cancel¬ 
larla». Slogan e urla nei confronti 
della sinistra, contro «Walter Vel¬ 
troni che non ha mai lavorato», «la 
sinistra che taglia lavoro» ecc. C’è 
anche un cartello dove è scritta: 
«Flitler bruciava i libri, D’Alema 
spegne le Tv». È d’accordo con il 
paragone? Berlusconi, ancora den¬ 
tro Montecitorio, quel cartello non 
l’ha visto. Aria perplessa, scuote la 
testa: «No, non mi sembra proprio 
che siano paragoni da farsi». Ma 
una battuta polemica l’aggiunge: 
«Quando ho proposto di allargare il 
Polo per le riforme e il federalismo 
e non di fare il fronte come nel '48, 
come invece mi ha fatto dire D’Ale¬ 


ma, lui ha risposto dicendo che ora 
Stalin non c’è più, che ci sono lui e 
Veltroni». Sorride e sbotta: «Be’, vi 
dico, facendo mio un celebre titolo, 
che anche le formiche nel loro pic¬ 
colo sono pericolose». Palazzo Chi¬ 
gi replica a stretto giro di posta: 
«Sorpresa», Berlusconi «così attento 
all’informazione» non ha riletto i 
suoi discorsi riportati «dalle agen¬ 
zie»: è lui che ha evocato il ’48. 

Questa legge, intanto, - avverte il 
Cavaliere, parlando sempre più for¬ 
te dal palco - «io spero che si tra¬ 
sformerà in un boomerang per la 
loro sconfitta». E ancora: «Non ci 
hanno fatto discutere in commis¬ 
sione neppure gli emendamenti, i 
lavori sono andati avanti di corsa 
nonostante dovessero essere sospesi 
perché c’erano due congressi: quel¬ 
lo del Ccd equello dei Verdi». 

Quanto alla proposta lanciata a 
Fiuggi, al congresso del Ccd, Berlu¬ 
sconi dice che «uno smottamento 
tra gli elettori del centrosinistra già 
l’ha provocato». E, comunque, «era 
fatta per solecitare un loro ripensa¬ 
mento». Ma rispetto alle risposte 
perplesse venute soprattutto dal 
mondo socialista, Gianfranco Fini, 
in Trastlantico, dice: «C’era da 
aspettarselo. E, comunque, Silvio io 
penso si rivolgeva più agli elettori 
che ai dirigenti». Quanti alla par 
condicio, il presidente di An, dal 
palco osserva che gli italiani «ven¬ 
gono trattati come stupidi come 
gente che non sa usare il teleco¬ 
mando. La realtàèchelasinistragli 
spot non li vuole perché non ha 
idee». Poi, una frase che suona co¬ 
me un avvertimento a Berlusconi: 
«Il Polo va allargato, per battere la 
sinistra». Insomma, sempre nel 
maggioritario. 



Silvio 
Berlusconi 
a destra 
Antonio 
Tajani 


SEGUE DALLA PRIMA 


denunciano il «bavaglio di re¬ 
gime» e «la censura di stato». 
C’è poi l’immancabile coreo¬ 
grafia delle bandiere che frul¬ 
lano, si agitano, quasi levita¬ 
no dinanzi all'inno del movi¬ 
mento. Esattamente come in 
un vecchio spot che le reti 
Mediaset hanno reso immor¬ 
tale. 

E qui, improvvisamente, 
chissà come, il testimone 
inerme, l'essere capitato lì per 
caso, realizza, comprende tut¬ 
to. Vuoi vedere che Silvio ha 
deciso di regalare a tutte que¬ 
ste persone un giorno da pro¬ 
tagonisti? Li ha fatti venire 
sia dal Piemonte sia dalla Pu¬ 
glia per fargli dono di un pez¬ 
zo di fiction dal vivo. Li guar¬ 
di bene e subito ti interroghi 



eoa: chi sono, da quale mon¬ 
do giungono? Si, va bene, al¬ 
cuni saranno senza dubbio ex 
democristiani, altri ex sociali¬ 
sti, altri ancora figli dell'or- 
mai dissolta maggioranza si- 


LA PROTESTA 


UN MEGASCHERMO, UN PALCO, E IL CAVALIERE NON PERDE LO SPOT 



lenziosa. Sarà, ma queste spie¬ 
gazioni non bastano. Eureka! 
Eccoli, chi sono. Figuranti te¬ 
levisivi! Proprio vero, somi¬ 
gliano in tutto epertutto - sia 
detto senza offesa - a quelli 


eh e si guadagnano la giornata 
ululando alla vista del frulla¬ 
tore o dell'aspirapolvere a 
«Ok il prezzo è giusto». Ma 
certo, nessuno li vorrebbe 
mai come folla che protesta, 
seesistesseun ufficio di collo¬ 
camento per contestatori di 
centrodestra li caccerebbero 
via dopo il primo provino; 
non sono neppure molto cre¬ 
dibili come vittime di questo 
0 quel regime. Infatti, solo al 
pensiero dei soliti comunisti, 
qualcuno, di tanto in tanto 
trova le forze e alza la voce 
per dire; «Mandiamoli a ca¬ 
sa!» Il massimo dell'impegno 
lo raggiungono quando dagli 
schermi accanto al palco s'af¬ 
faccia la Jervolino. Facile, 
troppo facile imprecare con¬ 
tro la voce dell’ex ministra, 
ma per loro è il massimo del 


godimento naturale, roba da 
Bagaglino; cattivo cabaret, in¬ 
somma. Qualcuno comunque 
ha tagliato la corda, una co¬ 
mitiva di napoletani, li han¬ 
no portati fino alla piazza del 
Parlamento comodamente in 
pullman, gli hanno dato le 
bandiere, ma il più tracagnot¬ 
to non ne vuole sapere; «Una 
volta tanto che veniamo a 
Roma a spese degli altri, e 
non ci dobbiamo divertire 
neanche un po'?» Alla fine, 
vince la sua mozione e si av¬ 
viano tutti insieme verso il 
Corso. Nulla mi toglie dalla 
testa che non torneranno in 
piazza neppure per acclamare 
Berlusconi. 

Già, l'apparizione in piazza 
di Slvio! &rà il clou della se¬ 
rata, eccome se è prevista. Per 
lui ci sono anche le vecchie 


bandiere del garofano, ban¬ 
diere fuori corso, anzi, ban¬ 
di ere trafugate dai socialisti di 
De M ichelis. Tajani, o chi per 
lui, nell'attesa di Slvio, ci 
prova a scatenare qualche 
emozione pronunciando il 
nome di Bettino Craxi, ma 
non c'è nessuno che si scaldi 
più di tanto. Intendiamoci, 
non si tratta di pudore o per¬ 
plessità antisociali sta, sem¬ 
mai indifferenza o semplice 
ignavia. «E questi sarebbero 
quelli che invocano il diritto 
all’informazione?», dice uno 
che passa di lì. In effetti, non 
si vede un giornale in giro 
neanche a pagarlo a peso d’o¬ 
ro. No, a dirla tutta una copia 
del «Giornale» sbuca da un 
barbour d’ordinanza. 

E gli «agognati leaders»? Li 
chiama coà, il solito Tajani. 


Tranquilli, è ormai certo che 
fra breve si mostreranno. E’ il 
doveroso risarcimento per 
tutti coloro che sono venuti 
fino a Roma, nonostante il 
freddo polare, nonostante le 
fatiche della protesta, nono¬ 
stante tutto. 

Eccolo, Silvio Berlusconi, la 
sua presenza sul palco è il pre¬ 
mio che spetta a coloro che 
hanno resistito fino all’ulti¬ 
mo. Quando sorride com¬ 
prendi subito che la par con¬ 
dicio non c’entra più nulla, si 
tratta semmai di una rivela¬ 
zione allo stato puro, come 
quando, sul più bello, nei te¬ 
leromanzi arriva l’eroe sidera¬ 
le, puro spirito, l’eroe cui non 
daresti neanche una lira di fi¬ 
ducia nella vita reale, eppure 
eccolo lì. Misteri della fiction. 

FULVI GABBATE 
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ROCK 

C.SN.Y., al via tour 
davanti a 17mi la fan 


Casalinga poUtìcamaiteaGotretta 

Roma, «Una donna di casa» di Brancati adattato dal la fi gli a 


CENSURE 


«Totò» blasfemo 



«Divertitevi, divertitevi». Cos Crosby, Stills, N ash& 
Young sono tornati ieri serasullescenea27 anni di di- 
stanzadallaloroultinnaesibizionedal vivo, insieme. 
Sul palco del Palacedi Aubum Hilisnel M ichigan, le 
quattro vecchiegloiiedel rockamericano hanno ini¬ 
ziato il lorotourCS/V Y2/Cdavanti a 17mila persone, 
perlopiù di età avanzata o perlomeno over 40. Il 
quartetto ha cantato brani tratti dal loro ultimo al¬ 
bum Look/ng Fofward e successi degli anni sessan¬ 
ta e settanta tra cui Our House, Helplessiy Hoping, 
Heartland, Southern Man, Rockin'in theFree World, 
AlmostCut My Hair. Il tour proseguirà per gli Stati 
Uniti fino alla fine di aprile. Incidenti permetten¬ 
do: la cronaca ha dovuto registrare, infatti, per il 
povero Nash la rottura di una gamba proprio po¬ 
co prima della della partenza dei concerti. Per for¬ 
tuna, tutto si è risolto per il meglio. Ci sarà anche 
una tappa in Italia? Per il momento, non si sa. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA La produzione dramma¬ 
tica di Vitaliano Brancati (1907- 
1954) non si restringe a un solo 
titolo. La Governante, che pur 
rimane di gran lunga il suo mi¬ 
gliore in questo campo; ogget¬ 
to, non a caso, di pesante cen¬ 
sura oscurantista (vero, senato¬ 
re And reotti?), che suscitò, al¬ 
lora (inizio degli Anni Cin¬ 
quanta), diffuso clamore. Ebbe 
i suoi guai anche Una donna di 
casa, di poco precedente, e 
che, comunque, avrebbe visto 
la luce assai dopo la morte pre 


matura dello scrittore. Ora la 
commedia è riproposta in un 
adattamento, peraltro affet¬ 
tuoso, della figlia di Brancati (e 
dell'illustre attrice Anna Pro- 
clemer), Antonia. Con l'elimi¬ 
nazione di qualche figura se¬ 
condaria, e la fusione in uno 
dei tre Critici che compaiono 
verso la fine. Ma con l'aggiun¬ 
ta d'una perorazione, ricavata 
da altre pagine brancatiane, 
per la libertà individuale e 
contro la civiltà «di massa». 

Chi è la «donna di casa»? 
Trattasi di Elvira, brava signora 
della borghesia di provincia, in 
quel di Catania, tutta dedita. 


in apparenza, alle cure dome 
stiche. Il marito, Emanuele, è 
un attore di fama, ma vanesio 
e ignorante. Che, d'improvvi¬ 
so, ha successo anche come 
autore, con un testo scritto, in 
verità, dalla consorte. Attorno 
a questo nodo centrale, si di¬ 
pana una galleria di ritratti e 
ri tratti ni d'epoca: gerarchetti 
fascisti divenuti notabili de 
mocristiani, rampolli della no¬ 
biltà siciliana che si fanno co¬ 
munisti... 

S avverte che, dalla compo¬ 
sizione del lavoro, è passato 
mezzo secolo. Pure, lo spetta¬ 
colo (Teatro Greco, fino al 6 


febbraio) ha una sua piacevo¬ 
lezza, grazie al garbo della re 
già di Alvaro Piccardi, alla per¬ 
tinenza delle scene (Lorenzo 
Chiglia) edei costumi (Sabrina 
Chiocchio), alla prestazione 
d'una compagnia ben assorti¬ 
ta, ove, accanto a Paola Gas- 
sman, esemplare per discrezio¬ 
ne, fa spicco un Ugo Pagliai 
amabilmente spiritoso. Ma il 
resto non è da meno; e vanno 
citati tutti: un gustoso Carlo 
Molfese, Edmondo Tieghi, 
classico burbero zio, la brillan¬ 
te Tiziana Bagatella, Carlo Ra- 
gone, Evelina Meghnagi, Mar¬ 
gherita Mignemi. 


«Chi hapau radi CiprìeM aresco?». Perrisponderea 
questadomanda, tutt'altro cheassurda, l'appunte 
mentoèdomanialCineclubArsenalediPisaperuna 
retrospettivadifilmevideodei duecineasti palermita¬ 
ni checomprendeil recente «Enzo, domani aPal er¬ 
mo!». Cipri eM aresco, comesapete, sono in procinto 
di affrontareun processo pertentatatruffaai danni 
delloStatoevilipendiodellareligionecattolica(il7 
febbraio):eilfilmincriminatoè«Totòchevisseclue 
volte», vietato, censurato ecolpito davarlepersecu- 
zlonl. API sa si rivedranno leotto sequenze scandalose 
commentatedaTattI SangulnetI chepartecipa, assie- 
meaEnrlcoGhezzi,aunlncontroconllpubbllcoalle 
22.Altrelnlzlatlvelnarrivo:unanottedl «Fuoriorario» 
Il Sfebbralo Interamenteacuradei Cinici Intitolata 
«Noi eli jazz». Quindi, Il 7febbralo, Incontemporanea 
con l'udienza, laprolezioneinquindicisaleltallanedi 
«Totò». 


Accanto, Angelo 
Guglielmi. Nella foto 
grande, 
l'internodi una 
moderna sala 
cinematografica. 
Più sotto, 
Cipri e 
Moresco. 
In basso 
l'attriceucraina 
Yuliya 
Mayarchuk 
nel film 
«Tra(sgre)dire» 
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Gu^iel mi: apriamo 
buone sale dove 
ancioranonoen'è 



SFIDA AL 

WARNERVILLAGE 


L'istituto Luce 
più quattro 
esercenti eia 
tedesca Kieft& 
Kieft: troppi 
comuni senza 
schermo gigante 
Mail progetto 
deve farei conti 
con il grande Sud 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Multiplex, l'Europa alla 
riscossa. Aleggia il fantasma dei 
famigerati WarnerVillagesul va¬ 
ro ufficiale di <Cinestar», joint 
venturechepensadi saperà'ida- 
re la concorrenza americana 
(quasi)sullostessoterrenoun po' 
come la Giovanna d'Arco di Lue 
Besso n. La ri cetta èsempi i ce: me 
gamultisalecon annessi gadget, 
dal fast food al centro commer¬ 
ci al e, dai gi och i per bambi n i al ri - 
sforante. Epoi grandi parcheggi e 
requisiti tecnici ottimali di proie 
zione, comode poltrone e orari 
diversificati. Il cineplex, insom¬ 
ma. U n posto dovesi va perch ésì, 
perché è l'unico gioco in città e 
un puntod'aggregazioneaprova 
di pioggiaedi ingorghi, perchéci 
vai con tutta lafamiglia ed resti 
per ore, specialmente il sabato e 
la domenica. Una cosa che gli 
americani sannofarebenissimo- 
cel'hanno nel dna-enoi europei 
molto meno. Macheindiscutibi- 
lemente funziona anche qui. E 
allora: se luna park deve essere 
perch én on fari o al l'europea, con 
una differenza chefa la differen¬ 
za ci oèunaprogrammazioneche 
punti sul cinema non america¬ 
no, fatto in casa. Magari, come 
nel vecchio Cinema Paradiso, 
tornando afargirareil proiettore 
nell'immensa periferia sprovvi- 
stadi sai eecon clan n ataal I atv. 

«Abbiamo in Italia 2.500 
schermi, pochi rispetto agli altri 
paesi europa se si pensa chesolo 
in Spagnasonogià4.000. Inoltre 
le nuove acquisizioni sono con¬ 
centrate al Nord, lo sviluppo 
dunqueèsquilibrato». Chi parla 
èAngelo Guglielmi. A capo dd- 
l'IstitutoLuceeal centrodi un ac¬ 
cordo, annunciato ieri a Roma 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Tinto Brass è due volte ar¬ 
rabbiato, anche se l'Indole venezia¬ 
na subito dopo addolcisce le cose. 
Ce l'ha con un senatore di Alleanza 
Nazionale che avrebbe scatenato 
«le sue squadracce» per Roma con 
Il compito di Imbrattare 0 squarcia¬ 
re Il manifesto del film Tra(sgre>di- 
re, ritraentell notevolesederedella 
protagonista. «Il culo "giottesco" 
di Yuliya Mayarchuk non offende 
né II Giubileo né l'Intelligenza, 
semmai solo chi ha un'Idea puniti¬ 
va del primo e difetta della secon¬ 
da». Ironizzali regista. E ce l'ha an¬ 
che con Luciana Castellina, che 
qualche giorno fa, al festival di 


ndia sede ddia stampa estera, 
chemetteinsiemel'italiana Me 
diaport (quattro esercenti più il 
Luce) e la tedesca Kieft & Kieft. 
Mediaport ha al suo attivo il pri¬ 
mo cineplex italiano, 9 sale e 
3.000 posti a Genova; mentre 
Kieft& Kieft, partitacomeazien- 
dadi famigliagestitadafratelloe 
sorella, è ormai un impero con 
294 schermi in attività e 200 in 
costruzione contattabile anche 
all'indirizzo web www.cine 
star.de. 

Heiner Kieft ci ti enea defin irsi 
«esercentepuro»elanciaavverti- 
menti sui pericoli delle concen¬ 
trazioni verticali che integrano 
produzione e distribuzione. In 
platea gli fa eco il presidentedel- 


Palm Springs, avrebbe detto di 
non conoscerlo. «Bizzarro. E sì che 
la signora dirige l'Agenzia per la 
promozione del cinema Italiano 
nel mondo. DI tutto II cinema... 
non solo di quello che place a lei». 
Pronta la replica del l'interpellata: 
«Brass lo conosco benissimo, tanto 
è vero che abbiamo cenato Insie¬ 
me, con De Laurentlls e altri. Nel 
suol confronti, comunque, nessu¬ 
na discriminazione culturale». 

Al suo decimo film del «periodo 
rosa» Inaugurato con La chiave nel 
1983 (ma II suo esordio con Chi la¬ 
vora è perduto risale al 1963), Tinto 
Brass sfoglia l'ennesimo capitolo 
di un ossessione erotica che conti¬ 
nua a definire «gioiosa e mozartia¬ 
na». Se In Monella era la verginità 


l'Anica Lucisano che insiste su 
un altro rischio, quello di aprire 
troppi schermi facendone chiu¬ 
dere altri: «Il punto è riportare il 
cinema dove manca. In Italia ci 
sonoB.OOOComuni esolo850 si¬ 
ti». 

In teoria la strategia Cinestar 
va esattamente nella stessa dire 
zione: creareschermi dovelatita- 
no, nei medi-piccoli centri - con i 
miniplex, dotati di cinquesei sa¬ 
le «soltanto» - e soprattutto al 
Sud. Ma poi sevai a vedere, i pri¬ 
mi cineplex in costruzione - sui 
trenta previsti intotaleafrontedi 
un investimento complessivo di 
1.000 miliardi - sorgeranno a 
Udine, Piano Romano, Belluno, 
Voghera, Padova e... Avellino. 


il tema da spogliare, qui II «cineco¬ 
logo» Brass (è lui a definirsi cosi) 
celebra la potenza libidica del tra¬ 
dimento femminile. «Giura che tl 
mentirò sempre», assicura al fidan¬ 
zato non più geloso la disinibita 
Carla nell'ultima scena, e si capi¬ 
sce qual è la morale del film girato 
tra Londra e Venezia. «Senza bugie 
credo che pochi rapporti possano 
sopravvivere. Specie quando si co¬ 
nosce ogni centimetro di pelle del 
proprio partner», chiosa II cinea¬ 
sta. 

Vietato naturalmente al minori 
di 18 anni, Tra(sgre)d/re esce vener¬ 
dì In un centinaio di copie, pronto 
subito dopo a dare II meglio di sé 
In formato cassetta: da tempo. In¬ 
fatti, l'home-vldeo è II mercato 


Comesi vede, uno solo ne! M ez- 
zogiorno contrqquattro a Nord e 
uno al Centro. È evi dente eh e ci 
sono altri problemi - vedere per 
credere, qui accanto, il racconto 
di Franco Moresco, cheabbiamo 
stuzzicato in qualitàdi «esercen¬ 
te» palermitano indipendente-e 
il gruppo di Mediaport-Cinestar 
non lo nasconde. Anzi, annun- 


privilegiato di Brass, e in questa di¬ 
rezione va l'apertura di un sito uf¬ 
ficiale piuttosto osé (www.tlnto- 
brass.to) che In soli sette giorni 
avrebbe totalizzato già 15mlla 
contatti. 

Inutlledirecheli registaèmolto 
fiero della sua nuova scoperta, l'u¬ 
craina Yuliya Mayarchuk scovata 
In una pizzeria di Napoli e subito 
provi nata. Il film la mostra con 
ampiezza di dettagli, anche molto 
Intimi, ma bisogna riconoscere 
che la bella 22enne ne esce con 
una certa grazia malandrina. Mix 
riuscito «tra II volto Imbronciato 
della giovane Brigitte Bardot e II 
coletto Irresistibile del disegni di 
Man ara», la ragazza è già al lavoro 
per una fiction di Raltre e Intanto 


da che si cercano partner locali 
per meglio affronterei territori e 
leloro specificità. 

«Non abbiamo la forza della 
Warner», confessa Kieft. «Ecco 
perché cerchiamo sempre par¬ 
tnerlocali al 50%». Del resto l'a- 
naiisidelcasotedescononèesat- 
tamente con sol ante. «In Germa¬ 
nia, nonostante i 1.000 nuovi 


riempie di complimenti il suo pl- 
gmallone, definito «un grande ar¬ 
tista». «Non credo che mi rinne¬ 
gherà subito, come le altre», gon¬ 
gola Il regista. Yuliya non assomi¬ 
glia a quelle che dicono: "Dopo 
Brass faccio un film d'autore", co¬ 
me se con me avessero fatto altro». 
Già perché l'autore di La chiave, 
Paprika, Così fan tutte si sente un 
autore In piena regola, e nel cam¬ 
po lo è. I critici americani hanno 
iodato II suo «Brass Touch», rico¬ 
noscendone le valenze estetiche, e 
lui - a chi gli chiedeperchéfasem¬ 
pre lo stesso film - risponde sor¬ 
nione: «Sono come II Courbet di 
L’origine del mondo. Seguo II mio 
pennello». Chein francese vuol di¬ 
re anche un'altra cosa... 


schermi, non siamo riusciti ad 
aumentare la quota di mercato 
del nostro cinema. Ci vorrebbe 
un prodotto non televisivo, adat¬ 
to allo schermo gigante, capace 
di creare grande spettacolo e 
grandi emozioni. Sennò perché 
andareal cinema?», si domanda. 

Da noi stiamo leggermente 
meglio con quote italiane del 
25% rispetto al 15% tedesco. E 
Angelo Guglielmi immagina di 
affiancare multiplex per l'enter- 
tainment (anche all'europea) e 
sale cittadine per il cinema di 
qualità. «Finoaieri l'esercizio era 
prioritario, orachesi èrisolleva¬ 
to, lo èia produzione. Negli ulti¬ 
mi anni c'è stata una crescita 
continua di spettatori, quest'an¬ 
no si è avuta una battuta d'arre¬ 
sto, ma siamo comunquepassati 
dai 95milioni di treannifaai 125 
milioni di adesso». E Kieft, dan¬ 
dosi un po' lazappasui piedi, par¬ 
la persino di overscreening. «Ne¬ 
gli ultimi dieci anni i multiplex 
hanno fatto aumentare gli spet¬ 
tato ri : ora man can 0 i fi I m, speci e 
pecchi preferisceil prodotto eu¬ 
ro peoaquelloameri can 0 ». Avrà 
ragionelui? 





I PIONIERI 


Cipri eMaresco: 
noi esercenti 
nel Sud del Sud 

È l'esatto contrario del multiplex 
e loro lo sanno. Tanto da definirsi 
specie in via d'estinzione. «Loro» 
sono Franco Maresco e Daniele 
Cipri, innanzitutto registi ma an¬ 
cheesercenti come Nanni Moretti 
con il Nuovo Sacher o 3Ivano 
Agosti con l'Azzurro Sci pioni. 
Quanto al loro cinema si chiama 
«Lubitsch» e osa resuscitare la no¬ 
bile tradizione della sala d'essai a 
Bonagia, periferia est di Palermo. 
Un quartiere che ha vari proble¬ 
mi, tra cui quello mafioso, enean- 
che l'ombra di spazi culturali: fino 
a poco fa non c'era neppure la 
parrocchia. Fino a neppure un an¬ 
no fa anche il Lubitsch, inaugura¬ 
to il 10 aprile del '99, era abban¬ 
donato a se stesso: lo usavano per 
riunioni di condominio e, in pas¬ 
sato, per qualche attivo del Pd. 
Adesso, come dice Maresco, «la 
sua insegna blu è una specie di fa¬ 
ro luminoso nella notte». 

Per riaprirlo, Cipri e Maresco 
hanno chiesto una mano al sinda¬ 
co Qrlando. Troppo allettante l'i¬ 
dea di riportare il Cinema che 
amano in una zona dove persino 
l'ultima sala a luci rosse residua 
ha chiuso i battenti per totale as¬ 
senza di pubblico. Ma la sfida è 
stata anche puntare immediata¬ 
mente su una programmazione 
altra e «alta»: Dreyer, Straub & 
Huillet, Luciano Emmer. Italiani 
pochi perché, spiega il regista, «il 
cinema italiano è brutto, molto 
brutto, addirittura desolante, a 
parte Martone, Corsicato, Caudi¬ 
no e qualche altro». Europei un 
po' di più: ultimamente sono pas¬ 
sati sul loro schermo tutt'altro che 
mega Rosetta e Addio terraferma, il 
documentario di Spielberg sull'Q- 
locausto e Come te nessuno mai di 
Muccino... 

I palermitani hanno comincia¬ 
to a frequentare la sala di Cipri e 
Maresco, che del resto ha solo 
200 posti, con un certo entusia¬ 
smo. E, purtroppo, con un'im¬ 
portante eccezione: la gente del 
quartiere. Solo una retrospettiva 
sull'orrore con Christopher Lee e 
Robert Englund come ospiti ha 
compiuto il miracolo: i ragazzini 
si sono precipitati a chiedere au¬ 
tografi a Freddie Krueger. È inuti¬ 
le dunque indorare la pillola: «Ci 
proviamo a lavorare con il quar¬ 
tiere, ma a parte le scuole, è un 
disastro», ammette Maresco. 
Convinto, viceversa, che una 
multisala attirerebbe la curiosità 
degli abitanti a colpo sicuro per¬ 
ché «le multisale hanno uno 
straordinario potere di seduzio¬ 
ne. Ma io la considero una barba¬ 
rie e credo che ben presto diven¬ 
terà arcaica: non avremo più bi¬ 
sogno di uscire di casa, la tecno¬ 
logia fagociterà completamente 
gli esseri umani e il destino del¬ 
l'umanità sarà sedentario». 

Riflessioni dal sapore apocalit¬ 
tico che non sorprenderanno chi 
conosce anche solo un po' il ci¬ 
neasta palermitano. In attesa, il 7 
febbraio, di un assurdo processo 
per truffa e blasfemia intentato 
contro Totò che visse due volte. Per 
l'occasione, come protesta e atto 
di solidarietà, quindici cinema ri¬ 
proietteranno quel film censura¬ 
to. Sono cineclub e altri amici a 
cui se ne potrebbero aggiungere 
altri, perché le copie in possesso 
di Lucky Red e Istituto Luce, che 
le mettono a disposizione gratis 
per l'occasione, sono una venti¬ 
na. Fatevi avanti, se potete. 

CR. P. 


Brass «Squadracoefiascisteootitro di me> 

«Hanno stracciato i poster di "Tra(9ye)diré'». Minipolemica con Castellina 
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C ampionato-slalom assi¬ 
curato, confermatei egei a- 
te notturne di Piacenza- 
Udinese (sabato 29 gennaio) e, 
soprattutto, Inter-Roma (30): la 
protesta del sindacato calciatori 
è rinviata, mentre permane lo 
«stato di agitazione». La situa- 
zionesi èparzialmentesbloccata 
perché nell'incontro svoltosi ieri 
in Federcalcio, presenti il grande 
capo Nizzola ei presidenti delle 
L eghe Carraro e M acalli, l'asso- 
dazione calciatori ha ottenuto 
duecose lo sdoganamento di un 
miliardo e quattrocento milioni 
dd fondo di garanzia per pagare 
circa 60 giocatori di club cancd- 
lati dal mondo prof (Ischia, 
Avezzano eAlbanova) el'impe- 
gno da parteddia Lega diserieC 
di trovare una soluzione «tecni¬ 
ca» per consegnare 300 milioni 
all'ex-calciatore dd Catania 
RoccoMacrì, costrettoadabban¬ 
donare l'attività per colpa di un 


VERTENZA CALCIO 


CAMPIONATO,ANTICIPI EPOSriCIPI CONFERMATI. PERORA 


STEFANO BOLDRI NI 

gravissimo infortunio e non co¬ 
perto al momento dd malanno 
dal l'assi curazi on e 
Resta però sul tappdio la que- 
stionepiù spinosa: qudia dd tre 
calciatori chesono o furonoddia 
Roma:Sterchde, GòmezeStatu- 
to. I tresi rivolserola scorsa esta- 
teal collegio arbitraleddia Lega 
cal ci odi A eB per chi edere un ri - 
sarcimento danni in quanto, di 
fatto, la Roma Impediva loro di 
svolgerell loro lavoro, cloèdi al¬ 
lenarsi. Il collegloarbitralediede 
ragione al tre giocatori. La cifra 
dd danno èrilevante: 1 miliardo 
e450 milioni (700 Statuto, 400 
Gòmez e350 Sterchde). La Ro¬ 


ma si èrifiutata di pagare, rivol¬ 
gendosi alla magistratura - e 
quindi violandola clausola com¬ 
promissoria che Impedisce alle 
società di caldo di chiamare In 
causala giustizia ordinarla -per- 
chénon riconoscala validità dd 
contratto collettivo di lavoro dd 
giocatori, scadutoli31 dicembre 
1991 ein regimedi «prorogatio» 
dal 1992. Ilpronunciamentodd 
tribunale romano sulla vicenda 
è Imminente e allora Nizzola, 
Campana eCarraro hanno con¬ 
venuto che è meglio attendere la 
sentenza prima di affrontare la 
cosa. Se - come tutti I signori dd 
calcio si augurano - il tribunale 




darà ragione ai gocatori ddia 
Roma, allora scatterà automati- 
camenteil risarcimento a carico 
ddia Lega, che poi, a sua volta, 
tratterrà la somma di 1 miliardo 
e450 milioni dal conto corrente 
ddia Roma. Seinveceil tribuna¬ 
le dovesse dar ragone alla Ro¬ 
ma, allora si svolgerà la prossi¬ 
ma settimana un altro Incontro 
a Roma per decidere II da farsi. 
Campana potrebbe ri proporre la 
protesta dd calendario unifor¬ 
mato, facendo saltare anticipi e 
posticipi, ma tutto sommato sa¬ 
rebbe!! gualominore II veropro- 
blema sardobell vuotogluridico, 
perché di fatto, non esisterebbe 


più un contratto di iavoro vaiido 
e, a qud punto, potrebbe scate¬ 
narsi ia bagarre 
Dietro ie quinte, Carraro ha 
ddto di essere pronto a pagare 
qudia cifra, ma chiedeva aiia 
Federazione di assumersi ia re- 
sponsabiiità dd gesto. La Fede¬ 
razione, a sua voita, ha cercato 
di evitare confi itti con ia Roma. 
Eccoperchéèmaturata ia strate¬ 
gia dd rinvio: di frontea una sen¬ 
tenza dd tribunaieordinarioche 
dà torto aiia Roma, Sensi avreb¬ 
be poco da fare. E in ogni caso a 
qud punto Lega (e F^ercaicio) 
avrebbero ie spade coperte da 
una sentenza che rafforza uite- 
riormenteii verdetto dd Coilegio 
arbitrate. Vai e per tutti, ia posi¬ 
zione di Franco Carraro: «Ab¬ 
biamo pariato a iungo dd con¬ 
tratto coi ietti vo. È verocheèsca- 
duto, ma siccome c'è un regime 
di prorogatio, va rispdtato». Ca¬ 
pito, Sensi? 


Coni, lo sport cambierà faccia 

Il nuovo statuto. Diritto di voto agli atlèti. Fuori la caccia 


NEDOCANETTl 

ROMA Oggi, a meno di clamo¬ 
rosi, al momento imprevidibili, 
colpi di coda dei presidenti di 
federazione, il Consiglio Nazio¬ 
nale del Coni varerà il nuovo 
statuto, sulla scorta del decreto 
Melandri che aveva dato 180 
giorni di tempo per adeguarsi 
alle norme del decreto stesso. 
Ieri è venuto il sì della giunta e, 
se pur con qualche mal di pan¬ 
cia, dalla riunione informale 
dei presidenti. 

Le federazioni hanno ora al¬ 
tri 180 giorni per riscrivere, a 
loro volta, i propri statuti. Al 
termine di questo iter, la fisio¬ 
nomia del governo dello sport 
italiano sarà completamente 
mutata, con la definitiva messa 
in soffitta della vecchia legge 
del 1942, istitutiva del Coni. 

C'è stato anche un giallo, nel 
finale,quando è parso che, con 
una modifica del testo messo a 
punto dai tre saggi (Cardia, 
Frattini, Man zeli a), si potesse 
riconfermare «de facto», tra la 
federazioni, la Federcaccia, 
esclusa perché ritenuta priva 
dei quarti di nobiltà sportiva, ri¬ 
chieda e dal decreto. La fer¬ 
mezza dei saggi, ha consigliato 
il presidente Petrucci e il segre 
tarlo generale Pagnozzi a ri¬ 
nunciare alla contestata modi¬ 
fica. Via la caccia dal Coni, al¬ 
lora? In quanto pratica venato¬ 
ria, sicuramente. Per la parte 
sportiva (è nata, al proposito la 
Fidasc, Federazione armi spor¬ 
tive da caccia), si valuterà qua¬ 
le potrà essere la forma di rico¬ 
noscimento, tra federazione 
tout court , associata, ente di 
promozione. 

Per le due altre federazioni a 
rischio, Federmedici e Feder- 
cronometristi, la soluzione sa¬ 
rebbe di dichiararle «indispen- 
sabili»allo sport. 





-^yìUNUOVO coi\ii 


Organi 


Consiglio nazionale, giunta, 
presidente, segretario generale, 
collegio revisori, comitato sport 
per tutti. 


Presidente e rappresentanti 
Limiti delle federazioni in giunta 

mandato possono restare in carica 

per un massimo di due mandati 
(otto anni). 


Atleti e tecnici ottengono 
elettorato attivo e passivo. 

Voto atleti Concorrono all'elezione degli 
e tecnici organi dirigenti e possono essere 
eletti in particolari condizioni e 
con particolari modalità. 


Comitato 

sport 

I per tutti 


Viene sanzionato dallo Statuto, 
diventa organo del Coni. 
Composto da 6 rappresentanti 
del Coni, 6 rappresentanti delle 
federazioni, 6 degli Enti di 
promozioni; 9 rappresentanti 
delle regioni; 3 dell'Upi, 

6 dell'Anci, uno della Pubblica 
istruzione. 


Diventano associazioni sportive 
con personalità giuridica di diritto 
Federazioni privato e funzione pubblicistica. 

invariate le norme sul personale 
che resta del Coni e pubblico. 


Riconoscimento e finanziamento 
Enti di con rigorosi parametri (iscritti, 

promozione presenza sul territorio, 

democraticità, attività sportiva). 
Possibile revoca. 


Tra gli aspetti più significati¬ 
vi del nuovo statuto, il diritto 
di voto attivo e passivo per 
atleti e tecnici, una norma di 
democrazia, a lungo chiesta 
dalle associazioni odagli inte 
cessati. Sederanno nel C.N. e 
saranno eletti dai rispettivi col¬ 


legi elettorali tra quanti hanno 
partecipato, negli ultimi otto 
anni, alle Olimpiadi, a gare e 
campionati di livello, naziona¬ 
li e/o internazionali. Cambia 
completamente il collegio elet¬ 
torale per eleggere il presiden¬ 
te del Coni e della giunta. Sarà 


formato, oltre che (come oggi) 
dai presidenti di federazione e 
dai membri italiani del Ciò, da 
4 rappresentanti per ogni fede 
razione (un atleta e un tecni¬ 
co), dai presidenti dei Coni re 
gionali. Tra le novità, l'incom¬ 
patibilità tra la carica di presi- 


dentedi federazione e di mem¬ 
bro di giunta (fi ne del l'anoma¬ 
lia «controllori-controllati»), 
l'ingresso in giunta, nella quo¬ 
ta delle Federazioni (dieci) di 
due atleti e un tecnico, del pre 
sidente del Comitato dello 
sport per tutti e dei presidente 
della federazione disabili, 
quando si trattano argomenti 
di loro pertinenza. 

Viene ribadito il principio 
dell'autonomnia dello sport e 
si statutizza la lotta al doping, 
postatra i principi del Comita¬ 
to olimpico (viene sancito la 
non eleggibilità di chi è stato 
sanzionato per utilizzo di so¬ 
stanzedopanti). 

Gli Enti di promozione ven¬ 
gono riconosciuti -con rigidi 
parametri- e finanziati ex lege ; 
si sancisce la nascita del Comi¬ 
tato dello sport per tutti, con 
la presenza, insieme al Coni, 
alle federazioni e agli enti di 
promozione, di rappresentanti 
di regioni, comuni, province, 
di diversi ministeri; si valoriz¬ 
zano gli organi periferici del 
Coni con la Conferenza nazio¬ 
nale dell'organizzazione terri¬ 
toriale. 

Le federazioni diventano 
«associazioni senza fini di lu¬ 
cro con personalità giuridica di 
diritto privato, con valenza 
pubblicistica. S partirà da zero 
e il Coni dovrà riconoscerle in 
base ai fissati parametri. Era 
corso qualche timore (alimen¬ 
tato da un polverone della de 
stra e di qualche sindacato au¬ 
tonomo) per il posto di lavoro 
dei dipendenti delle federazio¬ 
ni. Lo Statuto ribadisce quanto 
scritto nel decreto. Il livello oc¬ 
cupazione del personale Coni 
presso le federazioni resta 
quello esistente. Per la sua uti¬ 
lizzazione, la giunta prepara 
una convenzione quadro da 
sottoporre al ministro delegato 
allo sport. 


IN BREVE 


Maradona scatenato 
Ferisce un fotografo 

■ Diego M aradonanehafattaun'altradellesue. Smen- 
tendotutteleinformazionichelovolevanoserenoein 
pienaripresa psicologica, l'ex-calciatorehaattaccato 
ieriaL'Avanaun'autoconabordogiomalistiefoto- 
grafidell'agenziaReuters infrangendo con un pugno 
il vetrodiunfinestiino, tanto cheunascheggiaèfinita 
nell'occhiodi unfotografo.Maradonasièinfuiiato 
perchénonvolevaesserefotografato. 

Baggio: «Resurrezione? 

Non sono mai morto... » 

■ Roberto Baggio bari sposto ai giornalisti che, ieri alla 
Pinetina, parlavano dell'ennesima resurrezione: «Non 
sono mai morto... «.Quanto allascarsa utilizzazione 
dapartediLippi,ilfantasistanerazzuiTohadettoche 
«seèundiscorsotecnico li spettolesuescelte». Baggio 
si èancheauguratoche«ci siaposto per mein questa 
Inter», hasostenutodi crederechelastrettadi mano 
di Lippi, aVenezia, «fosse sincera, C03 comel'abbrac- 
ciodei compagni». 

Squalificato anche 
Ballotta: era in panchina 

■ CandelaeDiBiagiosalterannolasfidadidomenicaa 
SanSrofraIntereRoma. Ilgiudicesportivo ha squalifi¬ 
cato ilfranceseperunagiornatadopol'espulsionedi 
sabato scorso nellagaracon il Piacenzaeil nerazzurro 
persommadi ammonizioni ediffida. Duegiornatein- 
flitteal secondo portieredellaLazio, M arco Ballotta, 
chesedevainpanchinaduranteCagliaii-Lazio,per 
protesteeingiurieverso l'arbitro. Unturnoancheper 
Foglio (Reggina), luliano(juve)eVeron (Lazio). 

Quattocento poliziotti 
per Livorno-Pisa 

■ 0ltre400agenti delleforzedell'ordineedueelicotteri 
con attrezzaturearaggi infrarossi perlavisionenottur- 
na vigileranno sull'ordinepubblicoinoccasionedella 
partitaLivorno-Pisa(C/l).llderbydellaCostasigio- 
cheràlunedìprossimoalle20,30.Poliziaei carabinieri 
scorteranno i tifosi nerazzurri fin da Pisa. 

Open d'Australia 
Ok Agassi e Capriati 

■ AndreAgassiePeteSamprashanno vinto entrambigli 
incontri di peri quarti difinaledegli Open d'Australia. 
AndreAgassi habattuto FlichamArazi (M arocco) 6-4, 
6-4,6-2. PeteSamprashasuperatoChrisWoodruff, 7- 
5,6-3,6-3. Intanto, lastatunitense LindsayDavenport 
sièqual ificata perlesemifinali,dovesfideràlaconna- 
zionaleJenniferCapiiatichehaumiliatolagiappone- 
seAi Sugiyamaimponendosi nettamente per6-06-2. 


Coppa Italia Cagliari in semifinale 

Roma battuta 1-0 con un gol di 0' Neill.Totti entra tardi 


Per BfloBon l'esamejuve 

Stasera all'Olimpico, la Lazio cerca la riscossa 


CAGLIARI Passa il Cagliari ed è 
giusto cosi: la squadra sarda ha 
confermatoin questa doppiasfida 
con laRomadi valeremoltodi più 
dell'ultimo posto della serie A. I 
sardi entrano in pompa magna 
nellesemifinali di Coppa Italia, la 
Roma torn a a casa baston ataecon 
l'animo depresso: il Cagliari èia 
luna nera della stagione, prima il 
2-2 in campionato, poi il doppio 
0-1 in questi quarti di Coppa Ita¬ 
lia. Uomini esituazioni hannode- 
ciso la partita: da una parte 
O'Neill, gol e voti alti, dall'altra 
Nakata,ancoralontanodaRomae 
dallaRoma. 

Il gol segnato all'Olimpico vale 
oro, mali Cagliari sachenon può 
dormire sugli allori e allora al fi¬ 
schio d'inizio prende subito di 
petto unaRomachesullacartaèdi 
un'altra costellazione anche se 
Capello ha deciso di far riposare 
l'astro Totti. Aggressività e ritmo: 
questalaricettadi Ulivieri. Nei pri¬ 
mi dieci minuti il centrocampo 
somiglia alla pista di una discote¬ 


ca: molto movimentoetanta con¬ 
fusione, complice ancheun terre- 
noda«snowboard». 

Nakatafaticaaformulareanche 
un «pensierino». Solo al quarto 
d'ora la Roma abbozza un tentati- 
vodi gol con unagiratadi Deivec¬ 
chio che non centra la porta. Un 
minuto dopo replica il Cagliari 
con Mayelè che, dopo un lunga 
cavai cata, ti ra tra I e bracci a d i An - 
tognoli. Èil momento dei sardi:al 
20' O'Neill sfiora il palo con una 
gran tiro «sporco» da fuori eun at¬ 
timo dopo Oliveira fa mangiare il 
fegato ai tifosi cagliaritani: Man- 
gonescivola,Mayelèèsveltoaru- 
bare I a pai I a e a servi re 01 i vei ra al 
centroeforsenemmenolui saco- 
mehafattoatirarefuori aduepas- 
si daAntognoli. La Roma non rie- 
scead addomesticareil Cagliari ea 
metterin piedi un'azionedagol. E 
allora ci prova con tentativi indi¬ 
viduali da fuori: prima con Tom- 
masi checon unabottaal volosu- 
perail porti ereScarpi,maan chela 
traversa. E sul finire del tempo è 


Candela, su cross da calcio d'an¬ 
golo, a col pi re con un gran destro 
chesfiorailpalo. 

È il momento di Totti. Capello 
lo spedisce in campo al poio di 
Montella eTotti si ritrova a dialo- 
garecon il suo presunto doppione 
giapponese. LaRomachiudeil Ca¬ 
gliari nella sua area, Totti comin¬ 
cia a illuminare il gioco con una 
serie di assist. Ma alla squadra di 
Capello manca il gesto decisivo, il 
gol, vuoi perché Deivecchio non 
si è ancora completamente rista¬ 
bilito dopo l'influenza, vuoi per¬ 
chè Montella non c'è più, vuoi 
perché la squadra ripete l'errore 
giàcommessocon il Piacenza:tut- 
ti portan o i I pai I on e. E cosi al I a Ro- 
masaltanoanchei nervi,quando, 
al quarto d'ora, Cafu col pisceScar- 
pi che lo ha preceduto in uscita e 
Totti va afarei I gi u sti zi ere. Al 19' I a 
Roma protesta per un intervento 
in areadi Zebinasu Deivecchio, la 
partita si surriscalda ancora earri- 
vanoleammonizioni. Il Cagliari è 
sornione, si chiude bene e si ag¬ 


grappa a santo contropiede. 
Mayelè sta per essere sostituito, 
ma UI i vi eri ten ten n a el'esi tazi on e 
èfataleperlaRoma.AI 34', infatti, 
il contropiede orchestrato insie 
me a O'Neill spedisce definitiva¬ 
mente al tappeto la Roma. L'uru- 
guagio scatta in contropiededalla 
linea del centrocampo e duetta 
con M ayelè, sul passaggio di ritor¬ 
no labotta al volodi O'Neill, al ter¬ 
zo gol in questa edizione della 
Coppa Italia, è imparabile. Ormai 
è fatta, per i sardi. L'assalto della 
Romaèconfuso. Il Cagliari non si 
scompone. L'1-0 basta e avanza 
per conquistare le semifinali. Il 
pressi mo avversari 0 sarà un adel le 
duemilanesi. Stuazioneparados- 
sale, visto comesela passa in cam¬ 
pi on ato i IC agl i ari. La Roma sai uta 
il primo trofeo dellastagione. Per 
Capello la Coppa Italia è davvero 
tabù. «FIa pesato il risultato del¬ 
l'andata», dice l'allenatore della 
Roma. «Samo contenti di essere 
nellesemifinali, macontail cam¬ 
pi on ato», repi i ca UI i vi eri. 


ROMA La Coppa Italia si gioca an¬ 
che oggi e domani, sempre per il ri¬ 
torno dei quarti di finale. Stasera, la 
super-sfida Lazio ejuventus, mentre 
a Firenze si disputerà Fiorentina-Ve 
nezia. Domani, il derby Inter-Milan. 

Stasera sera contro la Juventus, 
Eriksson sembra avere poche alter¬ 
native: vincere, passare il turno e at¬ 
tenuare la rabbia di Sergio Cragnot- 
ti. Che c'è, anche se il presidente 
non ha formalmente dato ultima¬ 
tum al tecnico svedese (anzi ieri gli 
ha confermato «massima ed incon¬ 
dizionata fiducia»). L'azionista di 
maggioranza l'altroieri, neH'incon- 
tro con Eriksson, ha ribadito la delu¬ 
sione per il comportamento della 
squadra e la mancata capacità di 
reazione da parte dei giocatori. Si¬ 
gnifica che con la Juve non sono 
ammessi passi falsi: non basterà gio¬ 
care bene. Passare il turno non sarà 
facile, anche perché la Lazio affron¬ 
terà la formazione più in forma del 
campionato e un Ancelotti più che 
determinato a raggiungere le semifi¬ 
nali di Coppa Italia. «Tengo molto 


alla Coppa Italia-diceoggi lo svede¬ 
se - Non è importante come il cam¬ 
pionato 0 laChampionsLeague, ma 
ora ci serve una vittoria per guarire. 
Loro sono in grandissima forma ed 
hanno uno Zidanein condizioni da 
mondiale. È lui quello che temo di 
più». Per i tifosi laziali il francese 
non è superiore a Veron, ma Eri¬ 
ksson dice: «Certo, quando Juan Se¬ 
basti an sta bene non lo cambierei 
con nessun altro, ma devo ammet¬ 
tere che insieme i due farebbero la 
coppia perfetta». Il quarto di finale 
con la Juve avrà anche il sapore di 
confronto-scudetto. «Giocare con¬ 
tro i bianconeri è già uno stimolo di 
per sé. Cercheremo di batterli, poli¬ 
tica 0 non politica...», ha replicato 
Eriksson con un filo di umorismo. 

Ancelotti, intanto, ammette an- 
cheche«mancain Italia una cultura 
della sconfitta, me compreso. A Ro¬ 
ma-aggiunge-c'è un ambiente più 
difficile rispetto a Milano e Torino 
perché si tende a esasperare tutto, 
nel bene e nel male. L'aria è pesante 
nei confronti della Juve, ma anche 


in generale». La Lazio, secondo An¬ 
celotti, «non gode di grande sereni¬ 
tà perché le manca qualche risulta¬ 
to. Ma attenzione: lo stesso potreb¬ 
be capitare a noi tra un pò. Non si 
può pensare che il momento magi¬ 
co duri in eterno» 

Sul fronte fi urenti no, i tifosi viola 
delle due curve hanno annunciato 
che sciopereranno disertando Fio¬ 
renti na-Venezi a per protestare nei 
confronti della società e della squa¬ 
dra che stanno attraversando un 
momento difficile. 3 tratta di una 
iniziativa decisa dopo una riunione 
fratutti i club delle due curve (che 
riuniscono migliaia di sostenitori), 
il cuore del tifo viola. L'annuncio è 
stato dato attraverso un documen¬ 
to, firmato dai 17 club più rappre¬ 
sentativi delle curve Fiesole e Ferro¬ 
via. 

Ogg: Fi urenti na-Venezi a (0-0), 
ore 18 diretta tv su Stream; Lazio- 
Juventus (2-3), ore 20,45, diretta 
Rai uno). 

Domani: Inter-Milan (3-2) ore 
20,45, diretta tv su Stream. 
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Bar oondido, primi s ma è scontro 

Partita alla Camera la discusaonesulla legge II Trifoglio si astiene E Berlusconi attacca: siamo al regime 
Riunionecon D'Alema: la maggioranza ritrova l'accordo. Nasceil Coordinamento pemianentedella coalizion 



IN PRIMO PIANO 


Arredi domiciliari 
negati a Bompressi 

Ancora irreperi bile anche Pi etrostefani 


FERRARI RIPAMONTI ROMANO 


ALLE PAGINE 4e 5 


GRAZIA PER UN UOMO LONTANO 

FERDINANDO CAMON 


S equesto articolo cadrà sot¬ 
to gli occhi di Sofri, e lui 
per pri ma cosa guarderà la 
f i rma, n on 1 0 grad i rà, perch éc'è 
un precedentetra noi. M aspero 
che quel precedente, invece di 
ostacolare la comprensione 
delle parole che seguiranno, 
glielafaciliti. Quando Sofri finì 
nel carceredi Pisa ho ragionato 
sullesuecolpegravi,sicureeac- 
certate, ne scrissi su «La Stam¬ 
pa», e gl i feci perven i re l'arti co¬ 
io. Lui rispose. Feceusciredi pri¬ 
gione una striscia di carta, rita¬ 
gliata dal bordo di un giornale. 


esu quellastrisciaavevascritto: 
«Il suo articolo mi ha fatto ma¬ 
le». Col senno del poi so che 
«mi hafattomale»significa«ho 
dellecolpe, hoscrittoepubbli- 
catodellecoseorribili,dii mele 
ricorda mi fa soffrire, ma dare 
l'ordinedi uccidere, inviare! si¬ 
cari e aspettarne il ritorno, è 
un'altracosa». 

Le colpe accertate di Sofri, 
ammesse da molti anni anche 
da lui, sono qudiedi aver dato 
a ripetizione le direttive alla 
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♦ Il Pel, lo stato e gli anni dd terrorismo 
Storia epersonagg di un rapporto diffidle 

SETTIMELLI 
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ROMA ÈiniziataallaCameraladi- 
scussionesullaleggedellaparcon- 
dicio. Ed è già scontro per effetto 
dell'oltranzismo dd Polo che ha 
organizzato una manifestazione 
in piazza Montecitorio. Berlusco¬ 
ni agita lo spettro del «regime». Il 
Tri foglio vota con lamaggioranza 
contro le pregiudiziali formulate 
dal centrodestra e si astiene sul 
provvedimento In una riunione 
con D'Alema la m^gioranza tro¬ 
va diversi punti di accordo: par 
condicio, ammortizzatori sociali, 
riformefederaliste, conflittodi in¬ 
teressi, tfr e parità scolastica. Sul 
referendum dettorale D'Alema 
propone una posizione unitaria 
sulla leggedettorale, c'èintesasu 
una legge che raccolga lo spirito 
del referendum, sul «sì» posizioni 
più sfumate. Nella notte nasce il 
coordinamento permanente dd 
leaderddiacoalizione. 

I SERVIZI 
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IL RACCONTO 


SPOT IN PIAZZA 
REGIA DEL CAVALIERE 

FULVI GABBATE 


S ilvio, alla fine, non cel'ha fatta più a 
trattenerli. Insomma, ha dovuto cede¬ 
re. I ragazzi di Forza I tali a, i suoi pul ci - 
ni azzurri, a quanto pare, da un bel pezzo 
scalpitavano forte forte per scendere in 
piazza a dirgliene quattro ai comunisti di 
sempre. Quale migliore occasione del di¬ 
battito sulla Par condicio? E adesso eccoli 
tutti lì - pulcini e adulti - al gelo di piazza 
M ontecitorio, adascoitareun Tajani di tur¬ 
no cheli invita dalla tribuna a far senti rele 
trombedella vera opposizioneai farabutti 
del Palazzo. E le trombe subito squillano, 
proprio come allo stadio, fra i cartelli che 
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Gambizzato consigliere di An 

LeBr: siamo stati noi. Gli investigatori sono scd^ici 


■ LA POLEMICA SUI REFERENDUM ■ 

IO, NELLA LISTA NERA 

SUI LICENZIAMENTI 

DI MARCO RANNELLA 

PIERO DI SIENA 

NIENTE SCORCIATOIE 

P1 ERGIOVANNI ALLEVA 

1 1 0 scoperto ieri con un certo 
■4 stupore, scorrer do 1 e agenzi e 
1 1 di stampa, di essere anch'io 
incorso, al pari dd presidente dd 
consiglio, dd tre maggiori leader 
sindacali, di dirigenti politici dd 
centrosinistra e di Rifondazione, 
ndleiredi Panndia edi Emma Bo¬ 
nino, i quali hannosportodenuncia 
con tro quanti hanno espressola 1 oro 
opinione contraria ai referendum 
sociali promossi dai radicali. D dobo 
confessare che, per un attimo, sono 

1 referendum «sociali» hanno, in 

1 modo improvviso ed imprevisto, 

1 conquistato il centro ddia scena 
politica, e non deve quindi meravi¬ 
gliare chesul più importante di essi, 
qudio riguardante!'art. 18ddio Sta¬ 
tuto (rdntegra dd lavoratore ingiu¬ 
stamente licenziato), comincino ad 
affacciarsi ideedi interventi legislati¬ 
vi di mediazione, per il caso che il 
quesito venga, tra pochi giorni di¬ 
chiarato ammissibiledallaCorteCo- 
stituzionale. 
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MILANO Un consiglierecomunaledi Milano, 
Emilio Santomauro, di An, è stato ferito ad un 
ginocchio ieri seradaun proiettilein viaSanta 
Tecla, nd centro ddiaeittà: non èin gravi con¬ 
dizioni esi trova ricoverato aN'ospedaleFate- 
benefratelli. Emilio Santomauro, 36 anni, era 
appena uscito dal proprio 
studio di consulenza quan¬ 
do èstato avvi ci n ato da u n o 
sconosciuto che gli ha spa¬ 
rato sotto il ginocchio con 
una pi stola calibro 7.65 ed è 
poi fuggito con un motori¬ 
no. Unatdefonatadi riven- 
dicazioneègiunta poco do¬ 
po le 20 al centralino dd 
quotidiano «Il Giorno». 
«Siamo le Bri gate Rosse - ha 
detto una voce - abbiamo 
sparato a un consigliereco- 
munalediAn»,poi lacomunicazionesièinter- 
rotta. Dd fatto èstata subito informata la Di- 
gos. Ma gli investigatori hanno molti dubbi 
sullaveridicitàdi questa rivendicazione. 
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■ TELEFONATA 
AL «GIORNO» 

«Siamo 

le Brigate rosse 
Abbiamo 
sparato noi 
a Emilio 
Santomauro» 


L'ARTICOLO 


DICO Al PAESI RICCHI 
VI CONVIENE 
PRENDERE GLI IMMIGRATI 

SAMI NAIR 


D aqualchesettimanavengono posti 
alla nostra attenzione alcuni rap¬ 
porti allarmistici contenenti previ¬ 
sioni negativesull'evoluzionedemografi- 
ca nd paesi occidentali. L'ultimo in ordi- 
nedi tempo, qudio ddI'Onu, di cui perii 
momento èconosciuta solo la sintesi pre 
liminare(il testo definitivo non èancora 
stato pubblicato), propone dati preoccu¬ 
panti perii futuro dd nostri sistemi di sicu¬ 
rezza sociale e previdenziale. È ovvio che 
queste statistiche sottendono una messa 
in discussione ddia politica dd paesi ric¬ 
chi nd settoreddi'immigrazione. In effet¬ 
ti, il divario demografico tra Nord eSud è 
oggi più chemai oggetto di accuse, ed èog- 
gi più chemai ripugnante. 

Vadetto chei discorsi chesi sentonofa- 
reoggi sui bisogni dd paesi dd Nord dal 
punto di vistaddlerisorseumanetendo- 
no, purtroppo, aconsiderarei flussi migra¬ 
tori attuali efuturi rdativamenteal bene 
ficiodiretto chepossonoprodurrend pae 
si ricchi, ma mai ndia prospettiva ddio 
sviluppo ddlestessesocietàdacui proven¬ 
gono. Comestannolecosein realtà?Con- 
fermando qudio chegli specialisti sanno 
già da molto tempo, il rapporto ddI'Onu 
^n al a eh e per man ten ere l'attuai e equ i - 
librio medio che ndI'Unione europea va 
da 1 a 4 person eatti vecon tro 1 pen si onato 
sarà necessario, entro il 2025, farericorsoa 
123 milioni di immigrati. Questa consta¬ 
tazione è fondata sul tasso attuale medio 
di fecondità ddl'UE(l,4bambini per ogni 
donna) esull'induttabileinvecchiamen¬ 
to ddle società industriali. Conseguenza 
demografica: senza apporto esterno, tra 
50 anni vi saranno solo 2 persone attive 
peri persona inattiva in Europa, valeadi- 
re-con il mantenimentoddi'attualetasso 
di fecondità-unadiminuzionedi ci rea 30 
m i I i on i d i person een tro i 12025. 

Sullabasedi questodato risulta eviden¬ 
te che diversi paesi potrebbero vedere la 
lorocompetitivitàeil loro moddio sociale 
seriamente compromessi. La Francia, ad 
esempio, per resistere, avrebbe bisogno di 
farericorsoa23milionidi immigrati entro 
il 2025, mentre il governo prevede l'in¬ 
gresso di 30.000 persone l'anno fino al 
2005 e di 20.000 tra il 2005 e il 2010, per 
passare poi a 10.000, 5.000 e infine zero 
peri tre successivi periodi di cinque anni, 
valeadireperun totaledi 325.000 perso¬ 
ne! LaSpagnaavrebbebi sogno di 12milio- 
ni di immigrati entro il 2050, vale a dire 
240.000 l'anno, mentreil governo di quel 
paese prevede di accogliernesolo 30.000. 
Per quanto concernela Germania, l'ONU 
preconizza l'ingresso di 44 milioni di im¬ 
migrati, mentreil governo neprevede5,2 
milioni. L'Italia, dal canto suo, avrebbebi- 
sogno di 26.000 milioni di persone e ne 
prevede320.000! 
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Lb tangenti SGuotono la Francia 

inehistadi <ieMond&>sui fondi neri negli appalti scolastici 

PARIGI Come un ciclone. Tan¬ 
gentopoli sta attraversando l'Eu¬ 
ropa. EdopolaGermania,doveha 
travoito Ia Cdu del l'ex cancel Iiere 
KohI, sembra arrivato il momento 
dellaFrancia. Dallascuola, un fiu¬ 
me di denaro ai partiti: è quanto 
ha accertato da un 'i nehiestà delIa 
magi stratura parigi n a durata oltre 
dueanni. Una partedei fondi per 
rinnovaregli istituti scolastici del- 
rile-de-France, laRegionedi Pari¬ 
gi, sarebbe invece servita per fi¬ 
nanziare i maggiori partiti, neo¬ 
gollisti, centristi, socialisti e co¬ 
munisti. L'indagine si riferisce al 
peri odo 1989-'96 e h a accertato i r- 
regolaritànella gestionedi 28 mi¬ 
liardi di franchi, quasi 9.000 mi¬ 
liardi di lire. Sotto accusa sono fi¬ 
nite 33 persone, fra cui unaquin- 
dicinadi responsabili dei maggio¬ 
ri gruppi francesi di costruzioni, 
eh eh an n 0 am messo i fatti. 

M ARS ILEI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Bé colpo 

O h, meraviglia! Il senatoreC ossiga torna a casa sua, a semi- 
narezizzania nd centrodestra. A suscitaresospetti, diffon- 
deremalanimo, divideregli uomini, confondereleidee. So¬ 
no bastatepocheoreegià il povero Fini temela fregatura, i'avve- 
nenteC asini rischia di spettinarsi ndia foga di un di scorso ri para¬ 
tore, Bossi prepara la canottiera antiproiettile, eognuno, nd Polo, 
ècostretto in quaichemodo a riposizionarsi come quando su un 
tram saleun defante. Nemmenocon la piùgenialeddlemosseil 
centrosinistra poteva speraredi ottenerelostessoeffettodevastan- 
te. La politica italiana èia sola al mondondia qualeil tanto vitu¬ 
perato immobilismo premi a a dismisura chiloadotta: si devesta- 
refermi, immobili comepistard in souplesse, easpettarela mossa 
sbagliata ddl'avversario. Per qualche mese almeno, il rinculo a 
destra di C ossiga farà la fortuna ddia sinistra. G odiamoedi, que¬ 
sti mesi, comeuna breveesalubrevacanza. PerchéCossiga torna 
sempresui suoi passi, magari con la scusa di recuperaregli effetti 
personali. Equandomenoceloaspetteremosarà dinuovotra noi, 
a braccia aperte, con il cappotto ancheseèestate, perchégli servo- 
nomoltetaschepertrasportarelefialedi curaro. 
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CRONACHE. 

Okal braccialetto elettronico 
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CRONACHE. 

Vigna non lascia la Dna 
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E^ERI. 

Austria, i popolari con Haider 

DEGIOVANNANGELI11 

E^ERI. 

Prodi avvia le riforme 
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ECONOMIA. 

Borse in ribasso 

ROLLIO SALIM BENI A PAGINA 13 

ECONOMIA. 

Scioperasi sbloccala legge 
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SPETTACOL!. 

Cinema, in arrivo nuove sale 
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La psicosi del ghiaedo dal deb 

Un operaio ferito e ritrovamenti un po' in tutta Italia 


ROMA Anche l'Italia è «bombar¬ 
data» da una pioggia di ghiaccio. 
Oggi quattro! casi segnalati. Il più 
gravead Ancona, doveun operaio 
èstato colpito in testa, fortunata¬ 
mente senza gravi conseguenze. 
Le«meteoriti»sono statesegnala¬ 
te anche a Roma, M ilano e Bolo¬ 
gna, Venezia, Casale Monferrato, 
Terni, Vicenzaenel lecchese.Eper 
i I secondo giorno èscattato l'aliar- 
meblocchi. Vigili dd Fuocoecen- 
tridi igienesonoal lavoro per ana¬ 
lizzare la composizione dd 
«ghiaccioli»chein alcuni casi, co- 
mequdlodiComodd giorni scor¬ 
si, sono risultati il frutto di burle, 
forse organizzate sulla scia delle 
notizie provenienti dalla Spagna 
«strutturalmente simili» a qudii 
caduti in Italia. Pertutti l'origineè 
peroraawoltadal mistero, anche 
se ven gon o avan zate I e pri me i po¬ 
tasi «meteorologiche». 

IL SERVIZIO 


ROMA II 27 gen¬ 
naio dd 1945 le 
truppe ddl'Armata 
Rossa entrarono 
nd campo di con¬ 
centramento di Au¬ 
schwitz e scopriro¬ 
no l'inferno. I lavo¬ 
ri forzati, le camere 
a gas, i forni crema¬ 
tori: un martirio 
che aveva portato 
all'diminazione di oltre quat¬ 
tro milioni di ebrd, insieme a 
zingari eoppositori dd regime 
nazista. M entrea Londraprose- 
guend clamoreil processo vo¬ 
luto dallo storico negazionista 
Irving (secondo il quale le ca- 


mereagassono solo 
«frottole dd polac¬ 
chi») in tutto il 
mondo si ricorda 
qudiadata terribile. 
In vari modi. In Ita¬ 
lia sono usciti in 
questi giorni una 
raccolta di racconti 
di Primo Levi (ne 
parla ndle pagine 
interne il curatore 
M arco Bd poi i ti ) eu n a bi ograf i a 
dd grandescrittoreche«usò»la 
terri bi I eesperi en zadd I a pri gi o- 
niand lagercomeunalenteper 
comprenderei! mondo. 

CORTELLESSA e BERNABEI 
ALLE PAGINE 17 e 18 


55 ANNI FA LA LIBERAZIONE DEL LAGER 


Auschwitz, Le/i, il negazionismo 
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Riordino dei cicli 
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Paesi poveri più lontani 

Studenti contro la CisI 
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Solo ricerca militare 

«Gli appelli non si pagano» 

M eglio più informazioni 


CAPECELATRO 

NEL PAGINONE 

A PAGINA 2 

GRECO 

NEL PAGINONE 

A PAGINA 6 

MORETTI 






SUPPLEMENTO DEL'UnITÀ 

Anno 2 Numero 4 
Mercoledì 26 Gennaio2000 




DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


rTTnìtà 


Quotidiano I 
di politica, 
economia 
e cultura 
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rUnitàTIo 
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CP.NCpRSO-M ERIJO^^^^ 

Una chance 
per dimostrare 
la qual ita 
dei docenti 

VITTORIO CAMPIONE* 

L a discussione che si sta 
svoigmdofragii insegnan¬ 
ti ci aiuta. Chiarisce le po¬ 
sizioni eobbligaachiari re aspet¬ 
ti non ben definiti. I sindacati so¬ 
no per un'estensione a tutti i do¬ 
centi dell'aumento distipendio: 
col tempo, ma a tutti. I teorici 
della meritocrazia (che restano 
convinti della modestia dei no¬ 
stri docenti) protestano per la 
scarsa selettività delle prove. Il 
Polo pensa di lucrare consensi 
cavalcando il disagiodei docenti 
eattaccando il governo. M a qual 
è l'opinione degli insegnanti? 
C ome vi vono quel la c he è, espi i - 
citamente, una sfida, un'oppor¬ 
tunità, ma anche una novità tal¬ 
mente forte da creare diffidenza 
edi sorientamento? 

G li insegnanti, credo, sono an¬ 
zitutto preoccupati di essere og¬ 
getto di osservazione anziché 
soggetti protagonisti del proces¬ 
so. Non dimentichiamo che la 
cultura della valutazione nel no- 
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CP.NC0RS0;M ERIJO/2^^ 

Inaccettabile 
1 0 farò 
obiezione 
6 \ coscienza 

VITA COSENTINO* 

\ 

E tutto pronto per il supercon- 
corso che intende - sono pa¬ 
role del ministro Berlinguer 
- certificare l'esistenza di un'ari¬ 
stocrazia intellettuale con un oc¬ 
chio particolare a quei docenti 
schivi (forse avrebbe fatto meglio 
a dire quelle docenti schive, a 
scuola siamo quasi tutte donne) 
che hanno fatto del lavoro in clas¬ 
se la loro passione e vocazione 
(l'U nità, 20-1-2000). Siccome da 30 
anni faccio con passione il mio la¬ 
voro, per parte mia voglio dichia¬ 
rare pubblicamente la mia obiezio¬ 
ne di coscienza: io non mi iscrive¬ 
rò, perché ritengo inaccettabile e 
dannosa la presunzione di valutare 
la qualità dell'insegnamento tra¬ 
mite un quiz da cento domande e 
la preparazione di un'unità didatti¬ 
ca 0 di una lezione simulata. Dal 
1994 mi trovo con altre ed altri in 
un movimento di autoriforma del¬ 
la scuola e abbiamo molto ragio¬ 
nato sulla valutazione, fin dalle ro¬ 
vinose schede di valutazione intro¬ 
dotte nelle elementari e nelle 
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( professori universitari sono, 
cometutti i corpi professiona¬ 
li, depositari del loro proprio 
know-how, di tutti i segreti del 
mesti ere, di quel la sapienza prati¬ 
ca e di quei sistemi di relazioni 
con i col leghi econ il mondoattra- 
versoi quali mandanoavanti lelo- 
ro vite, le loro ambizioni, i loro 
redditi eil loro prodotto, che è la 
formazione-ricerca. Come tutti i 
corpi professionali sono anche 
tendenzialmente conservatori, 
nel senso cheogni progetto di ri¬ 
forma, ogni tentativo di cambia¬ 
mento, ogni discussione sul loro 
prodotto tende ad apparire come 
undisturbo. 

Fin qui sarebbe tutto normale: 
se vuoi fare la riforma del com- 
mercioteladevi vederecon i com¬ 
mercianti, se vuoi riformare le 
pensioni te la devi vedere con i 
pensionati econ i sindacati. Ma 
c’èunacomplicazione: i professo¬ 
ri universitari sono anche istitu¬ 
zionalmente depositari del sape¬ 
re. Questo fasi che la discussione 
su una riforma universitaria pro¬ 
duce materiali di una difficoltà 
senza pari. 

Gli accademici dominano tutti 
i discorsi e i metadiscorsi su se 
medesimi.Laquantitàdi profon¬ 
de ri fi essi on i, sotti gl i ezze, acude- 
zas, sofisticherie messe in moto 
per sostenere o contrastare un ar¬ 
gomento è incommensurabile 
con i comuni parametri di altre 
categoriesociali. 

Provate a ci¬ 
mentarvi con la 



Un disegno di M arco Petreiia 


questione del 
«tre più due», 
ovvero con la 
proposta di in¬ 
trodurre in Ita- 
lialacosiddetta 
«laurea breve» 
di tre anni, se¬ 
guita da bien¬ 
nio, e vedrete 
che al confron¬ 
to l'abolizione 
delle pensioni 
di anzianità è 
un gioco da ra¬ 
gazzi . T utto 
l'apparato sa¬ 
pienziale entra 
in movi mento e 
le difficoltà di 


Primo Diano ^ '/ tdiid non è il solo paese ad dffrontdre fdticoammte 

. /a trdsformdzione dd s'stema accadem/co 

Cos cdmbierdnno ^i studi né Vecchio continente 

Università e riforma 
un terremoto europeo 

GIANCARLO BOSETTI 


comprensione 
crescono al 
quadrato. Do¬ 
po di che, cre¬ 
scono ancora, al cubo, quando nel- «diritto alla laurea» per tutti, così 
la controversia ci si vuolemettere come nessuno sconfessa, dall'altra 
una contrapposizione politica tra (e anche qui fortunatamente), la 
professori di destra e di sinistra, necessità di coltivareevalorizzare 
come è avvenuto per iniziativa di i talenti più dotati. Per cui un pro- 
Angelo Panebianco, che ha avuto fossore come Eco, notoriamente 
comunqueil merito di provocare sinistrorso,èpiùsensibileallesor- 
una vasta discussione sulla rifor- ti di quei ragazzi «il cui padre, per 
ma (su vari giornali, compreso colpevole distrazione, non è di¬ 
questo, sono da ri cordaregi i inter- ventato miliardario», mentre il 
venti di Guido M artinotti, Ales- professor Giuseppe Bedeschi, sul 
sandro Figà Tal amanca, il mini- Giornaleritienecheperdefinizio- 
stro Ortensio Zecchino, Andrea neseunapropostadiriformaviene 
Casalegno, Umberto Eco, France- dal centrosinistraèinutile<chie- 
sco AI beron i, F ranco R osi ti ). d ere seri età». 

Ora, la lettura destra-sinistra. Nonostante queste nuances, 
così spesso i 11 umi nantenel legran- tuttavia, possiamo presumere una 
di questioni pubbliche, dà in que- largaunanimitàintornoafatti:l'l- 
sto caso un contri butougualeaze- tali a ha troppo pochi laureati (7% 
ro. È vero che, a ben vedere, anche della popolazione, meno della 
in questo campo si può far valere Grecia e della Spagna, e si laurea 
unaispirazionepiùomenoeguali- soloii 30%degli iscritti), ha troppi 
taria,piùomenoinegualitaria,ma studenti parcheggiati come fuori 
in veritàsullaformazionea livello corso, tempi di adempimento de¬ 
universitario nessuno difende, da gli studi fuori mercato, e ha uno 
una parte (e fortunatamente), il scartoinsopportabilefraleesigen- 


zedeH’economiaeil tipodi forma- dunquedi spaventarci eprocedia- 
zione erogato dal si sterna scoi asti- moaesaminareun aspettocruciale 
co. Datuttaladiscussioneseguita del la riforma che nessun governo, 
all'articolodi Panebiancosonove- di destra o di sinistra, potrebbe 
nuti fuori molti punti focali di evitare: quella che deve istituire 
grande!mportanza-iI rapportotra un livello di formazioneinterme- 
laureadi primoesecondolivello,il dio tra il diploma di media supe- 
numero chiuso, il burocratismo rioreelaattualelaureainquattroo 
delle strutture, la complessità dei cinqueanni. 
rapporti traformazionedi base in Se scoiamo la via, suggerita 
una disciplina e preparazione a dall’lstitutoUniversitariodiStudi 
unosboccoprofessionalepiù rapi- Superiori (di retto da Franco Rosi- 
dodell’attualelaurea, l’attuazione ti), edall’Universitàdi Pavia(ret- 
deH’autonomia degli atenei eia tore Roberto Schmid), che hanno 
sperimentazionedellenovità-ma riunito nel clima austero di una 
perii momento credo eh e si debba storica auladi anatomia, esperti e 
far davvero tesoro della decisiva analisti europei dei sistemi acca- 
considerazione fatta da Casalegno demici (Felicitas Pflichter, Au¬ 
sui Sol e-240 re: «Un attacco gene- stria, Heinz Thoma, Germania, 
ricoalleriformerischiaoggiditra- Jon Gubbay, Inghilterra, Jean 
dursiinsostegnoall’immobilismo Dhombres, Francia, gli italiani 
e alla storica tara delle politiche Alessandro Cavalli, Guido M arti- 
educativein Italia: laprassi dei ve- notti, Giorgio Cusatelli) scopria- 
ti incrociati». moalcunecoseeun principiogui- 

Insomma, tanti deliziosi sofi- daperorientarcinellarissa.Lapri- 
smi per non farnenulla. Evitiamo maèchei dolori di questariforma 


riguardano tutti i paesi europei, 
non solo perché in 27 hanno as¬ 
sunto questo impano, quello di 
istituirelalaureatriennale, in una 
conferenzainternazionalenel giu¬ 
gno del '99 a Bologna, ma perché 
tutti sono al le prese coni problemi 
dacui nascequestaesigenza. E tut¬ 
ti cercanodi muovereverso questo 
sbocco omogeneo partendo da si¬ 
tuazioni molto di verse, chi avendo 
un vecchio e poderoso sistema di 
formazione professionale post¬ 
maturità ma fuori dell’Università, 
come la Germania, chi non aven- 
docelopernienteoquasi comel’l- 
talia. Le complicazioni per dare 
coerenza al la ri forma su corpi così 
diversi sono infinite e coinvolgo¬ 
no tre lati di un triangolo molto 
difficiledatenereinsieme: lafor- 
mazione orientata alla professio¬ 
ne, la formazione orientata al la ri¬ 
cerca, la convivenza di ricercaein- 
segnamento. 

Adusodei lettori, cerchiamo di 
spiegare come stanno e come do¬ 
vrebbero cambi arei ecosei n I tal i a, 
Germania, Francia e Gran Breta¬ 
gna, dal punto di vista dell'arti co- 
lazi onedei trelivelli di titolouni¬ 
versitario. In Italia abbiamo at¬ 
tualmente la normale laurea, se¬ 
guita dal dottorato (orientato tra¬ 
dizionalmente alla ricerca) o dal 
master (orientatotradizionalmen¬ 
te al la professione, ma attenzione: 
le due strade post-laurea si stanno 
i n molti casi opportunamentecon- 
taminando). A questi due gradi ni 
si deveaggiungerenei prossimi di¬ 
ci otto mesi, secondo decreto mini- 
steriale,lalaureadi primolivello,o 
I au rea breve, dopo trean n i. I n G er- 
mania, comedanoi,non c'èancora 
I a I au rea breveesarà probabi I men¬ 
te i ntrodotta anche se I a d i scussi o- 
ne tedesca è complicata dal fatto 
che la formazione professionale è 
massicciamente garantita da una 


istituzione extra-universitaria, la 
Fachhochschuie (vale a dire 
«scuola di specializzazione supe¬ 
riore») che garantisce il Fachho- 
chschuIe-Abschluss (ovvero un 
diplomadi specializzazione). I te¬ 
deschi hanno quindi attualmente 
il M agisterium (cioèlalaurea),se¬ 
guito dal dottoratoo master. Ed il 
loro problema è quello di inserire 
un titolo accademico di primo li¬ 
vello che non sia il doppione del 
diploma di specializzazione (che 
hannogià). M entreinltalialalau- 
reabreve, il triennio, avrà anche la 
funzione essenziale di riempire il 
vuoto di professionalità nella fa¬ 
scia medio-alta (portando per 
esempio lapreparazionedi un chi¬ 
mico provenientedagli istituti tec¬ 
nici alivellodi untrienniouniver- 
sitario di specializzazione), nella 
discussione tedesca si va cercando 
una intrinseca congruenza del 
triennio per studenti che hanno 
scel to i I percorso u n i versi tari o an¬ 
zi ché quello della Fachhochschu- 
le(cheèunaspeciedi super-istitu¬ 
to tecn i co). I n F ran ci a i tre I i vel I i ci 
sonogiàed hannoii loronome: la 
licence (laurea breve), la maitrise 
(laurea), il diplomeen étudesap¬ 
profondi es (dottorato). Qui il pae¬ 
saggio è arricchito, e complicato, 
dal percorso selettivo delle Gran- 
des Ecoles, comel’Ena, destinato 
su base meritocratica agli studenti 
più dotati in corsa per i ruoli diri¬ 
genti nellostatoenelleimprese. 

In Gran Bretagna, come negli 
Stati Uniti,loschemadei trelivelli 
èdatempoin vi gore con la sua no¬ 
menclatura: il «b.a.» (bachelor of 
arts, cheè la laurea breve), lo m.a. 
(master of arts, cheè la laurea), il 
«ph.d.» (philosophy doctor, che 
non sta per dottorein fiIosofiama 
per dottorato in generale). Il mo¬ 
del I o i ngl ese, affi neaquel I o ameri- 
cano,abenvedereèallabasedi tut¬ 
toquanto il sommovimento euro¬ 
peo per la ri forma ed il triennio. È 
proprio lo schema base verso il 
quale dovrebbero convergere gli 
altri paesi,ancheseprobabiimente 
lafortunadei titoli universitari più 
«corti » deve Ia sua ori gi ne al fatto 
che le high-schoois ameri canedu- 
ranounannomenodi quelleeuro- 
pee. 

I n altre parole, una scuola me¬ 
di a su peri ore pi ù corta (e tanto cri - 
beata per la sua pochezza) ha im¬ 
posto la creazione di un titolo di 
studio intermedio più spiccio del¬ 
la nostra laurea (il «b.a.»). 11 para¬ 
dosso è che adesso i paesi europei 
dotati, come l’Italia, di licei più 
lunghi equalificati (edi solito tan¬ 
to apprezzati afrontedellebistrat- 
tate h i gh sch ool s, an eh e se servon o 
u na m i noranza d el I a popol azi one, 
ci rea u n terzo) d evon o tarare i I oro 
percorsi formativi in modo più 
compati bilecon leesigenzedell’e- 
conomiaedel mercatodel lavoro. 
Il principio-guidachescopriamo, 
che pure non dovrebbe creare at¬ 
triti politi ci,masologli attriti lega¬ 
ti al la obbietti va diffi coltàdel la ri- 
forma,èquellocheroffertadi for¬ 
mazione universitaria va sempre 
più necessari amente differenzian¬ 
dosi in livelli, ai quali corrispon¬ 
dono diversequantitàequalitàdi 
formazione e specializzazione. Se 
l'ugu^lianza e l’obbligo sono i 
principi del la scuoi a di base, la di¬ 
versi tà, i I meri to e I a I i bera scel ta 
sonolebandieredellaformazione 
universitaria. 

(1-continua) 
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A Londra il processo allo storico negazionista 
«Morte più donne nell'auto di Ted Kennedy» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Non vedo il motivo di 
usare del buon gusto su Au¬ 
schwitz. È una frottola. Una leg¬ 
genda. Una volta ammesso che si 
trattava di un brutale campo di 
schiavitù e di lavoro forzato e che 
vi morì un gran numero di perso¬ 
ne, come del resto avvenne altro¬ 
ve durante la guerra, perché crede¬ 
re nel resto della frottola»? Questa 
è una delle dichiarazioni di David 
Irving, lo «storico» che è al centro 
di un processo in un tribunale di 
Londra. Da diversi anni Irving è 
diventato uno dei principali espo¬ 
nenti di coloro che negano l’Olo¬ 
causto, le camere a gas, le respon¬ 
sabilità di Hitler nello sterminio di 
sei milioni di persone, una delle 
pagine più scioccanti della storia 
mondiale. Tutti i giorni l’aula nu¬ 
mero 73 dell’Alta Corte è strapiena 
di gente. Le reazioni dei presenti 
sono di shock, incredulità, rabbia 
e disgusto. Il processo durerà al- 
menoduemesi. 

Irving si presenta davanti al giu¬ 
dice con le sue borse piene di libri 
e documenti, nel ruolo dello stori¬ 
co chevuoledifenderela sua repu¬ 
tazione da coloro che, dice con 
amarezza, insistono a trattarlo con 
odio ea rovinargli la carriera d’au¬ 
tore. È lui che ha denunciato i 
suoi «calunniatori». È lui che ha 
voluto questo processo per eh lede¬ 
re un risarcimento danni. In Ger¬ 
mania è già stato multato per aver 
detto che le camere a gas ad 
Aschwitz sono «un falso costruito 
dai polacchi dopo la guerra, esat¬ 
tamente come quelle costruite da¬ 
gli americani a Dachau». Ora spera 
che nel tribunale inglese le cose 
possano andare diversamente e 
che la sua «verità» venga final¬ 
mente riconosciuta dal giudice. Il 


caso è cominciato quando Irving, 
cheha 62 anni ed èautoredi alcu¬ 
ni libri tra cui «Hitler’s War and 
Goebbels: Mastermind of thè 
Third Rei eh» (Goebbels e la guerra 
di Hitler: la mente del Terzo 
Reich) ha sporto querela contro la 
studiosa americana Deborah Li- 
pstadt, professoressa universitaria, 
che ha dato alle stampe un libro 
intitolato «Denying thè Holo- 
caust: The Growing Assault On 
Truth and Memory» (Negare l’O¬ 
locausto: l’assalto crescente contro 
la verità e la memoria). Lipstadtha 
scritto che Irving è diventato il 
principaleesponentedei «negatori 
dell’Olocausto», un gruppo inter¬ 
nazionale nazifascista che onora le 
memorie di Hitler e Mussolini. Il 
libro della Lipstadt èstato stampa¬ 
to in Inghilterra dalla Casa Editri¬ 
ce Penguin che s’è schierata im¬ 
mediatamente con l’autrice ed ha 


ingaggiato l’avvocato Richard 
Rampton. Irving non ha avvocati. 
0 non li ha trovati oppure ha scel¬ 
to di autodifendersi. Le udienze si 
svolgono con Irving e Rampton 
(la Lipstadt è assente) che si scon¬ 
trano davanti 
al giudiceGray, 
il cui ruolo fino 
ad ora, si èlimi- 
tato all’ascolto. 
Rampton ha 
cominciato il 
suo attacco ad 
Irving descri¬ 
vendolo come 
uno che ha ne¬ 
gato l’Olocau¬ 
sto ed ha so¬ 
prannominato 
i sopravvissuti del campo di Au¬ 
schwitz con l’acronimo osceno 
ASSHOLS. 

Rampton sostiene: «Irving ha det¬ 


to che più donne sono morte nel¬ 
l’automobile del Senatore Edward 
Kennedy che nelle camere a gas di 
Auschwitz». 

Pensate che sia una frase di cat¬ 
tivo gusto? 

Sentite quest’altra osservazione 
di Irving: «Ci sono tanti di quei 
sopravvissuti di Auschwitz in giro, 
più passa il tempo più il loro nu¬ 
mero aumenta, cosa che è biologi¬ 
camente a dir poco strana. Finirò 
per formare un’associazione dei 
sopravvissuti di Auschwitz e la 
chiamerò Association of Au¬ 
schwitz Survivors, Survivors of thè 
Holocaust and Other Li ars, cioè 
ASSHOLS< (Associazione dei so¬ 
pravvissuti di Auschiwitz, soprav¬ 
vissuti dell’Olocausto ed altri bu¬ 
giardi). ASSHOLS in inglese è pro¬ 
nunciato quasi allo stesso modo di 
«asshole», buco di culo. Secondo 
Rampton queste frasi sarebbero 
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Ma i tusa trovarono rinfemo 

Nel lagerin Polonia uccisi oltriequattro milioni di ebrei 



L’ordine era quello di uccidere 
tutti e di cancellare qualsiasi 
traccia. M aquando letruppeso- 
vietiche arrivarono ad Au¬ 
schwitz, l’ultima, macabrapuli- 
zianon era terminata. Trovaro¬ 
no ancora alcune migliaia di 
persone. Molti erano veri e pro¬ 
pri scheletri, appena in grado di 
muoversi, capaci però di ricor- 
dareedi raccontare.Trovarono 
anchequellochei negazionisti 
disperatamente cercano di ne¬ 
gare: forni crematori, strumenti 
di tortura, capelli e ossa umane 
macinate, fosse comuni. L’in¬ 


ferno, insomma, si spalancò 
sotto gli occhi dei soldati sovie¬ 
tici. In quel luogo in pochi anni 
erano stati sterminati - secondo 
il calcolo della commissione 
Davidowski - quattro milioni di 
prigionieri. Un altro mezzo mi- 
lioneeoltreerano morti di sten¬ 
ti e di malattie. Prima che arri¬ 
vassero, infine, i sovietici mi¬ 
gliaia di personeerano state de- 
portatei n tuttafratta. 
Auschwitz era di gran lunga il 
piùgrandecampodiconcentra- 
mento. 11 gigantesco complesso 
fu costruito molto rapidamen¬ 


te. S raggi ungeva grazi e a ben 4 
lineeferroviariee, quando fun¬ 
zionava giàapieno ritmo, vi ar¬ 
rivavano IStreni,fatti di vagoni 
piombati, al giorno. In questa 
«capitale» dell’orrore e della 
morte! prigionieri, ebrei sopra¬ 
tutto, ma anche zingari, perse¬ 
guitati politici di tutti i tipi, in¬ 
contravano per pri mo unasorte 
di Minosse.Un ufficialedelleSS 
che divideva gli abili al lavoro 
dai non abili. Vecchi, bambini, 
handicappati venivano man¬ 
dati direttamente nelle camere 
a gas Unaprigioni era, sai vatasi, 


ha raccontato quello che vi ac¬ 
cadeva. S tratta di Sofia Litwin- 
ska, ebrea polacca. Ecco le sue 
parole: «Fui una delle tremila 
estratte e portate al la camera a 
gas. La stan za aveva del I edocci e 
, asciugatoi, saponeenumerose 
panche. S eh i userò I eporte. Co¬ 
minciai alacri mareetossirecon 
dolori al petto e al la gola. Alcu¬ 
ne donne caddero, altre schiu¬ 
mavano dalla bocca. Eravamo 
nella stanza da due minuti 
quando la porta si aprì ed entrò 
un SSche indossava un respira¬ 
tore. Mi chiamò per nomee mi 


spinse fuori dalla stanza. Mi 
condusse all’ospedale dove re¬ 
stai sei settimane. Credochemi 
abbiano tolto dal la camera per¬ 
chè scoprirono che ero moglie 
di un’ariano. 

I forni crematori dovefinivano i 
cadaveri erano cinque. Nel 
1943 si arrivò a cremarne dieci- 
mi la al giorno. Il loro smalti¬ 
mento, comunque, fu sempre 
un problema molto complica¬ 
to. 

Gli uomini e le donne che, al 
contrario, l’SSMinossegiudica- 
va abili, venivano avviati al la¬ 


voro. Lo sfruttamewnto i n me- 
dianon durava-secondo il capo 
del campo di Auschwitz, Rudolf 
Hoss-oltrei tre mesi. In capoa 
questo periodo i disgraziati si ri¬ 
ducevano a pelle e ossa. Veri e 
propri scheletri, orni bili aveder¬ 
si, eh e perdevan o n el I ’aspetto e 
persino nell’animo le caratteri¬ 
stiche dell’umano. I «mussul- 
man i », così ven i van o eh i amati i 
prigionieri ridotti in questo mo¬ 
do, erano pronti perlacameraa 
gas. C’erano poi lesperimenta- 
zioni su uomini edonne: virus 
inoculati, farmaci iniettati per 


Dueimmagini del 
lagerdi 
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campo di 
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soldati 
dell’Armata 
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state pronunciate da Irving duran¬ 
te un dibattito all’università cana- 
desedi Calgary. 

Irving non ha negato nulla. Pro¬ 
babilmente non può perchéci so¬ 
no troppi nastri registrati. È con¬ 
tento di essere trattato come un 
apologeta del nazifascismo e di¬ 
fensore di Hitler, si aggrappa al 
ruolo di storico perseguitato da co¬ 
loro che non rispettano la «verità» 
che dice di aver scoperto negli ar¬ 
chivi storici. Rampton cerca di de¬ 
molirlo con insiienza: «Irving si 
definisce uno storico. È uno che 
n^a l’Olocausto. Nega che i nazi¬ 
sti pianificarono l’omicidio siste¬ 
matico di milioni di ebrei, in parti¬ 
colare - anche se non esclusiva- 
mente - usando camere a gas, in 
particolare - anche se non esclusi¬ 
vamente- nel campo di Auschwitz 
nel Sud della Polonia». 

Irving ha già detto più volteeri- 
peterà il suo refrain nei prossimi 
due mesi: le camere a gas costruite 
ad Aschwitz «per i turisti» sono un 
falso dei polacchi ed è scandaloso 
che a cinquant’anni dal processo 
di Norimberga si continui a pensa¬ 
re che sia un crimine chiedersi se 
in talesedevennepronunciato un 
verdetto giusto o sbagliato. Ha ac¬ 
cusato Rampton di volergli attac¬ 
care addosso una «stella gialla ver¬ 
bale». Rispetto ai suoi paragoni tra 
l’auto di Kennedy e i campi di 
sterminio qualche progresso lo ha 
fatto: oggi riconosce che «centi¬ 
naia di migliaia di ebrei furono uc¬ 
cisi», ma non perché ci fosse un 
piano per liquidarli approvato da 
Hitler. Al contrario: «Perfino nel 
1942 l’intenzione di Hitler era di 
spedire gli ebrei nel Madagascar 
perché potessero cominciare una 
nuova vita». 

Perfino la parola «vita» sulle lab¬ 
bra di questo storico fa correre un 
brivido nell’aula. 


misurare le reazioni, persone 
uccise e sezionate per poterne 
usare lo scheletro. 

I cadaveri tal ora ven ivano utili¬ 
zati perprodurresapone. «Lan¬ 
cetta - ha racontato un SS - era 
appiccata al mureo... Un uomo 
poteva produrne circa cinque 
chilogrammi di grasso. Nessu¬ 
no doveva sapere della produ¬ 
zione». Questi sono solo alcuni 
degli orrori che videro o che si 
sentirono raccontare i soldati 
russi arrivati ad Auschwitz. 

La liberazione del campo, che 
era situato in Polonia, avvenne 

II 27 gennaio del 1945, domani 
nericorredunqueil cinquanta- 
cinquesimo aniversario. L’ar¬ 
mata rossa raggiunse quell’in¬ 
ferno nell’ambito dell’opera¬ 
zione Oder-Vistola, al la quale 
presero parte truppe ucraine e 
bielorusse. 
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DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9 allei?, tel^nando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax ai numero 

06/69922588 

ILSABAID.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Bepress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, \ria, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE sranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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6809,60 


20/01 21/01 24/01 25/01 



(-0,85%) 


18895,00 


PIAZZA AFFARI 


Milano in calo pff téefonid e bancari 



FRANCO BRIZZO 

L a debolezza di tdefonid ebancarì ha pesato sulla giornata di Piazza Affari. Il 
Mibtd, dopo aver ristagnato in terreno negativo durante tutta la seduta, ha 
ampliato le perdi te proprio sul finale, chiudendo in ribasso dd 2% a 28.191 
punti. I volumi, sono stati scambiati 3.350 milioni di euro, sonoin ulteriorecalori- 
spettoai giorni scorsi. Calano! tdefonid: Olivetti perdeil3,07% eJ decorni'1,99%. 
Altrettantosostenuto il calodiTim (-3,41%) edi T ecnost(-2,61%). Scarsol'interes- 
sesui titoli bancari chescendonoindistintamente. N onostantegli utili in crescitaFi- 
deuram segna un caloddi '1,98%. 








La Borsa 

MIB-R 27.326 -2,15 

MIBTEL 28.191 -1,99 

MIB30 41.683 -2,16 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,000 

-0,001 

1,002 

LIRA STERLINA 

0,608 

-10,002 

0,606 

FRANCO SVIZZERO 

1,612 

-0,001 

1,613 

YEN GIAPPONESE 

105,690 

-10,150 

105,540 

CORONA DANESE 

7,443 

-0,002 

7,445 

CORONA SVEDESE 

8,512 

-0,046 

8,559 

DRACMA GRECA 

331,600 

-10,150 

331,450 

CORONA NORVEGESE 

8,041 

-0,004 

8,045 

CORONA CECA 

35,860 

-0,015 

35,875 

TALLERO SLOVENO 

199,980 

-0,093 

199,887 

FIORINO UNGHERESE 

255,150 

-10,030 

255,120 

SZLOTY POLACCO 

4,142 

-10,033 

4,109 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

-0,001 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,444 

-0,002 

1,446 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,961 

-0,016 

1,977 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,527 

-0,002 

1,529 

RAND SUDAFRICANO 

6,167 

-10,008 

6,159 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 leuro=Lire 1.936,27 



Borse in calo, l'euro cede sul dollaro 

Cresce la paura dei tassi. Wall Stredt nervosa aspetta Greenspan 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Duplice malanno 
sui mercati borsistici e dei cambi. 
Le Borse europee hanno chiuso 
tutte in ribasso, chi del 2% come 
M ilano chi poco meno come Lon¬ 
dra, Parigi e Francoforte. Motivo: 
l’aspettativa di un rialzo dei tassi 
di interesse americani. Wall Street 
ha presentato nuovamente il suo 
andamento misto con i titoli gui¬ 
da verso l’alto per l’aspettativa di 
profitti in aumento e il resto del 
mercato giù. Due membri del di¬ 
rettorio della Federai Reserve con 
diritto di voto hanno preso le di¬ 
stanze dalla lineamorbida di au¬ 
mento dei tassi perseguita finora 
dalla banca centrale el’annulla- 
mento della testimonianza al Se 
nato del presidente Greenspan ha 
lasciato correre la fantasia di chi 
ritiene molto probabile un au¬ 
mento dei tassi superi ore al quarto 
di punto percentuale nei primi 
giorni di febbraio. Perora i merca¬ 
ti non prendono in considerazio- 
neil timido sanale che arriva dal¬ 
l’Arabia Saudita sulla disponibilità 
dei paesi produttori Opec di non 
incoraggiare ulteriori aumenti dei- 
prezzo del greggio. Ma le Borse so¬ 
no state in co raggi atenei le perdi te 
dalla debolezza dell’euro. E pro¬ 
prio la nuova caduta della moneta 
europea è stata la seconda ragione 
delletensioni della giornata. 

A New York l’euro a raggiunto 
quota 0,9988 dollari per la secon¬ 
da volta in sette settimane. Lava- 
Iuta europea continua a indebolir¬ 
si nonostante l’economia europea 
cominci a correre se non proprio 
come un treno, ma abbastanza da 
far correggere in meglio le previ¬ 
sioni per la seconda metà dell’an¬ 
no. Via via tutti i paesi seguono la 
Francia ormai lanciata. La stessa 
economia italiana sembra meno 
trascinata dalle virtù dei partner e 
più sostenuta dalla domanda in¬ 
terna delpassato. Perché l’euro 


non riesca a stare sopra quota 1 
dollaro è molto chiaro: mentre l’e 
conomia americana cresce al rit¬ 
mo annuale del 5,6% (nel 1999), 
le economie 
europee hanno 
traccheggiato 
attorno a meno 
della metà. Si 
aggiungano il 
boom di Wall 
Street e i tassi 
di interesse 
americani al 
5.5% di fronte 
al tasso euro 
del 3%. « Gli 
investitori in¬ 
ternazionali 
vanno là dove 
ottengono il 
miglior rendi¬ 
mento - spiega 
Jerome 9ieri- 
dan, direttore 
dell’American 
University - e 
in questo mo¬ 
mento sono gli 
Usa afunziona- 
reda calamita». 

L’euro non è 
al centro delle 


CRESCITA 


OcsBE Italia tartamgade^i indu^alizzab' 


1,20 


1,15 


1,10 


1,05 


1,00 


LA DISCESA DI EURO 


P&G Infograph 


preoccupazioni 
dei governi dal 
momento che 
l’Europa-come 
gli Usa - impor¬ 
ta solo il 13% 
del valore della 

sua produzione annuale e quindi 
un aumento del dollaro ha un im¬ 
patto limitato sull’economia (en¬ 
tro certi limiti). Sta di fatto che 
tutti i paesi, dall’Italia alla Francia 
alla Germania, sono contenti del¬ 
l’andamento del cambio anche se 
non lo possono dire. Ma alla Ban¬ 
ca centrale europea c’è parecchia 
confusione sul ruolo da attribuire 
al valore del cambio nelle decisio¬ 
ni di politica monetaria. Ormai a 
Francoforte si parlano linguaggi 
diversi. L’altro giorno l’italiano- 
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Tommaso Padoa-Schloppa, mem¬ 
bro del consiglio della Bce, ha di¬ 
chiarato che «bisogna essere at¬ 
tenti al tasso di cambio anche se 
la politica monetaria è orientata 
alla stabilità dei prezzi interni». Il 
presidente della Bundesbank Wel- 
tecke a Tokyo ha sorpreso molti 
dichiarando cheli livello dell’euro 
sul dollaro «non è tra le nostre 
maggiori preoccupazioni». E ha 
aggiunto che «si tratta più o meno 
di un problema psicologico». Mol¬ 
to più di semplici sfumature. 


ROMA L’Italia figura agli ultimi 
posti della classifica relativa alla 
crescita economica nei maggiori 
Paesi industrializzati, in quanto 
nel corsodi otto anni, dal 1991 al 
1998, il prodotto lordo del nostro 
Paese è aumentato di appena I’ 
8,5%, ad un ritmo quindi di poco 
su perioreall’uno per cento su base 
annua. Lo sviluppo procede di 
conseguenza in maniera molto 
lenta, su perioresoltantoalladina- 
mica registrata nello stesso perio¬ 
do in Svizzera ed in Giappone. So¬ 
no questeleindicazioni cherisul- 
tano dalle statistiche allegate al 
rapporto 2000 sul lo stato dd I ’am- 
bienteddl’Ocse, appena diffuso. 
Letabdiefanno il punto in parti¬ 
colare sull’ andamento dd pro¬ 
dotto interno lordo a prezzi co¬ 
stanti ed a parità di potered’acqui- 
stocon riferimentoal 1991. Al pri¬ 
mo posto quanto a’performance’ 
collegata alla crescita si colloca 
rirlanda,in cui il pii ècresciutofra 
il ’91 ed il ‘98 di ben il 66,8%, se- 
guitadaun Paeseddl’Est europeo, 

I a Poi on i a, eh eh a regi strato u n au¬ 
mento del 42,5%. L’Italia occupa 
invecelaterz’ultima posizionein 
questa graduatoria, seguita dalla 


WTO 

Rasano al lavoro 
per preparare 
Il «dopo Seattle» 


■ Si intensificalaretedi consulta¬ 
zioni del ministro del Commercio 
Estero Piero Fassino nel ‘dopo 
Seattle’, tesaaricucirei rapporti 
i ntemazional i dopo i I fai li mento 
delletrattativedeirOrganizza- 
zionemondialedel commercio 
(Wto)dellafinedel 1999. Inque- 
stoambitosiinseiiscel’incontroawenutooggiaRomafrailministroeilsegre- 
tario generaleaggiunto dell’OcseFlenA/igSchlogl,con inqualeFassino ha 
«analizzatoleragionidelledifficoltàr^istrateaSeattle,sottolinenadolane- 
cessitàdi un potenziamento edi unarifomnadel Wto». Centrale, secondo Fas¬ 
sino, saràilnJolodeirUnioneeuropea,chedovràcontribuirea«rilanciareil 
processodigovernodellaglobalizzazione». 


lizzerà (in questocasoii pii in ot¬ 
to anni èsal ito appena dd 4,3%) e 
dal Giappone, che ha segnato in¬ 
vece un incremento dd 7,2%. Il 
nostro Paesesi ponein particolare 
su I i vd I i d i cresci ta assai pi ù con te- 
nuti rispetto al resto dell’Unione 
Europea; mediamente ndl’area 
dd 15 la crescita nd periodo èsta- 
tadd 14%. 

Analizzando la situazione dd 
singoli Paesi ddI’Unione Euro¬ 
pea, risultachend Regno Unito il 
prodotto interno lordo è aumen¬ 
tato dd 19,1%, in Francia dd 
12,3%, in Germania dell’ 11,7%, 
in Spagna di 15 punti percentuali 
esatti, in Lussemburgo addirittura 
dd 40%. Quanto ai Paesi extraeu- 
ropd, negli Usa la crescita fra il 
1991 ed il ’98 si è attestata sul 
24,2%mentreil pii canadeseèsa- 
litodi 20punti.Sesifariferimento 
invece alla media di tutti i Paesi 
che aderiscono all’Ocse, il pro¬ 
gresso èstato pari al 18,3%. L’Oese 
fornisceanchealcuni dati rdativi 
alla dinamica dd consumi finali 
pri vati, ed an eh e i n q uesto caso I ’ I- 
talia presenta una percentuale 
molto bassadi incremento nd pe¬ 
riodo. Lacrescitadd consumi cor¬ 
ri spon de i n fatti ad appen a i 17,3%, 
per cui il nostro Paese occupa an¬ 
che in questo caso la terz’ultima 
posizione, precedendo in partico- 
larelaSvizzera, in cui questa com¬ 
ponente è ri mastasostanzialmen- 
testabilenegli ultimi anni, con un 
progresso di poco superiore ai 
quattro punti percentuali. Anche 
in questa seconda classifica la mi- 
gliore’performan ce’èstata messa 
asegnodall’l rianda, in cui i consu¬ 
mi privati hanno registrato un 
‘boom’, con unacrescitadi oltreil 
44%. Negli Usai consumi sono in- 
vecesalitidd25,5%. 


Uiicredit, la via per Bilbao passa da Bnl 

Montepaatii parie terreno ma resta ancora in corsa 


Promedes^iista Carrefbur 

Arriva l'ok condizionato deirUnioneeuropea 


ALESSANDRO GALANI 

ROMA Unicredit, ndia corsa al¬ 
l’acquisizione di Bnl, fa un altro 
passo avanti. 11 segn al earri va dal I a 
Spagna. Ri prende infatti quota l’i¬ 
potesi di uno scambio azionario 
tra Unicredit e Banco di Bilbao 
(Bbva), u n ’al I ean za eh esarà possi - 
bilesolo apatto chela banca mila¬ 
nese s’ingrandisca, i primo luogo 
fon den dosi con Bn I. M a an di amo 
con ordine. Ieri il presidenteddia 
Bbva, Emilio Ybarra, maggiore 
azionistadi Bnl col 10%, fa sapere 
che Bankitalia ha una posizione 
neutrale nel negoziato che il suo 
gruppo ha avviato con Unicredit 
per creare un grande polo crediti¬ 
zio italo-spagnolo. «LaBancad’I- 
talia-spiegaYbarra-hadei poteri 
piuttoio forti. Non mi risulta pe¬ 
rò eh e abbi a assunto una posizio¬ 
ne contraria o favorevole a qual¬ 
cuno». In realtà, per ora, via Na- 


zion al està aliati nostra: non si sbi¬ 
lanci a. EI o stesso Y barra va avan ti 
coi piedi di piombo: «Seequando 
si arriverà a qualcosa, se sarà una 
fusioneo un’alleanza, al momen¬ 
to non lo sappiamo. Ci sono co¬ 
munque ragionevoli contatti in 
corso». 

Chi si sbilancia di più è il re¬ 
sponsabileeconomico dei cossut- 
tiani, Nerio Nesi, grande sponsor 
dell’alleanza italo-spagnola: «Mi 
sono permesso di far presente a 
Ciampi, anche se lui è fuori da 
questo ti podi decisioni, cheil pro¬ 
blema dell’accordo Unicredit- 
Bbva va affrontato perché, a mio 
giudizio, è uno degli migliori che 
si stanno facendo. Siamo di fronte 
ad un’alleanza strategica con 
scambio di quote e proprio per 
questo bisogna concluderlo. Ma 
nel far ciò bisogna aumentare la 
consistenza patrimoniale di Uni¬ 
credit, altrimenti l’accordo sareb- 
be sbi I an ci ato, vi sto eh e i I Bbva è 


troppo importante, specie dopo 
l’acquisto di Argentana. Dunque 
la Bnl devepassaread Unicredit». 
Insomma, ancheNesi batte sullo 
stesso tasto: l’alleanza con il Bil¬ 
bao va fatta, maBbvaèun partner 
troppo ingombrante per Unicre- 
ditsenzaunafusioneconBnl. 

Il cerchiodunquesi stringe. Ma 
achepuntoèla trattativa tra U n i - 
credit e Bnl? L’impressione è che 
la partita sia ancora aperta e che 
tra i due contendenti, Milano e 
Siena, i milanesi sianoleggermen- 
teavvantaggiati. 

Il Montepaschi infatti èdiviso. 
La Fondazionedellabanca senese 
ha fatto sapere eh e non si opporrà 
ad una fusione con Fondiaria o 
con Bnl ma solo a condizione di 
conservare il 51% del Montepa¬ 
schi. Ciò significa eh e, poichéi se¬ 
nesi dovranno sborsare circa 
2.500 miliardi per prendersi la 
Banca del Salente, gli restano po- 
chemunizioni perdarel’assaltoa 


Bnl, chenon èun bocconefacile 
da di gerì re. 

Dunque, via libera per Unicre¬ 
dit? Non proprio. Il Montepaschi 
può ancora farcela se i vertici ac¬ 
cettassero l’idea di farpartedi una 
cordata. Mail tempo non gioca a 
loro favore. In compenso anche 
Unicredithalesuegattedapelare. 
Bankitalia non accetterebbe mai 
un’Opaostilenei confronti di Bnl. 
Dunquelastradadaseguireèquel- 
ladi unatrattativaamicha/olecol 
noccioloduro Bnl edoècol Bilbao 
chehail 10%, con Generali cheha 
il 7%econ la Popolaredi Vicenza 
chehail 7,5%. Questi ultimi han¬ 
no già detto di essere pronti a ven¬ 
dere al miglior offerente. Anche 
per Generali sembra sia solo una 
questionedi soldi. E col Bilbao la 
trattativa è I egata al n egozi ato per 
un’alleanza a più ampio spettro. 
Insomma, Unicredit è favorita, 
ma la meta non è proprio dietro 
l’angolo. 


ROMA Via libera condizionato 
all’acquisto di Promodes da 
partedi Carrefour, erinvio alle 
autorità antitrust di Francia e 
Spagna, dove i due gruppi 
francesi della grande distribu- 
zioneoperano, per l’esame del¬ 
la fusione a livello locale. A 
queste conclusioni è arrivata 
questa sera la Commissione 
Europea su iniziativa di Mario 
Monti, Commissario europeo 
responsabile della concorren¬ 
za. 

Secondo quanto riferisce 
una nota, Carrefour si è impe 
gnata a sopprimere tutti i lega¬ 
mi esistenti con il concorrente 
diretto Cora sul mercato del- 
I ’ app rovvi gi 0 n amen to. 

Tutto ciò ha permesso a 
Monti di constatare che il nuo¬ 
vo gruppo anche se diventa il 
primo operatore in Francia, 
con il 27 % ed in Spagna con il 
26 % nel settore della distribu¬ 


zione, non porterà alla creazio¬ 
ne di una posizione dominan¬ 
te. 

Di fronte alle inquietudini 
espresse da alcuni fornitori, in 
particolere piccole e medie im¬ 
prese, Carrefour si è impegnata 
a non modificane nessuno dei 
contratti di fornitura in vigore 
per tutta la loro durata ed a 
non rompere unilateralmente 
le relazioni commerciali con 
alcuni fornitori comuni con 
Promodes per un periodo di 
tre anni. 

Secondo le informazioni rac¬ 
colte dalla Commissione Euro¬ 
pea, delle posizioni eccessiva¬ 
mente forti potrebbero emer¬ 
gere in alcuni mercati locali. 
Di qui la decisione, secondo 
una pratica seguita in casi ana¬ 
loghi, e secondo la stessa ri¬ 
chiesta delle autorità antitrust 
francese e spagnola, di rinviare 
loro l’esameddia situazione. 


ALIMENTARE 

Scioperi all'Agnesi 
contro itagii 
occupazionaii 

■ Scioperoasinghiozzoneglistabi- 
limenti Agnesi perprotestare 
contro i tagli al personale messi in 
attodall’aziendaColussi, pro- 
prietariadall’estatescorsadal 
gruppo pastaio di Imperia. Apar¬ 
ti redallel2 di ieri sino alle4diog- 
gi, i lavoratoli incrocieranno le 
braccia perdueoreogni turno di 
produzione, peruntotaledi sei 
oredi sciopero. La protestaèstata 
decisapercontrastareladecisio- 
nedel gruppo capitanato daAn- 
geloColussidiiidimensionaredi 
un quintogli impiegati dellosta- 
bilimentodiCneglia. Nell’imme¬ 
diato sono venti i posti di lavoro in 
pericolo. 
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Germani^ la Cdu in Assia 
salva la facda per due voti 
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KohI 
con il 
presidente 
francese 
Mitterrand 
durante 
una cerimonia 
funebre 
nel 1984 
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Randa, tangenti sulle scuole 

Soldi a tutti i partiti, frodati ai cittadini 750 miliardi 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Negli ambienti 
giudiziari che da più di due an¬ 
ni indagano sull'«affai re» la 
chiamano la «casse du siècie», 
la ruberia del secolo. Una truffa 
colossale ai danni del contri¬ 
buente della regione lle-de- 
France: una quindicina di mi¬ 
lioni di abitanti, Parigi compre¬ 
sa. Ai cittadini l'operazione sa¬ 
rebbe costata, grossomodo tra 
l'89 e il '95, la bellezza di 750 
miliardi di lire, in buona parte 
finiti nelle casse dei maggiori 
partiti che siedono nel consi¬ 
glio regionale. Il resto se lo sa¬ 
rebbe spartito il gotha deN'im- 
prenditoria immobiliare fran¬ 
cese, che al l'epoca cercava le 
vie d'uscita da una grave crisi. 
Il ricco mercato sul quale si è 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

C'è chi minaccia la rottura immediata 
delle relazioni diplomatiche (Israée) e 
chi (i socialisti francesi al Parlamento 
europeo) invoca un fronte comune 
europeo contro «l'epigono di Hitler». 
E da Stoccolma, il Congresso mondia¬ 
le ebraico si è detto pronto a seguire 
Israéeea rivederelesuerelazioni con 
l'Austria sejoerg Haider parteciperà al 
governo. Una prospettiva, questa, che 
si fa sempre più concreta. La giornata 
di ieri, infatti, ha registrato un colpo 
di scena nella crisi di governo austria¬ 
ca: il leader della destra nazional-libe- 
ralejoerg Haider ha avviato una serie 
di consultazioni con il capo dei con¬ 
servatori e vicecancdliere uscente, 
Wolfgang Schuessel, per verificare se 
esistano le condizioni per una coali¬ 
zione tra i due partiti. E le trattative 
sembrano essere giunte a buon punto, 
concordano gli osservatori politici a 
Vienna. Basta questo per scatenare 
l'allarme in mezza Europa e in Israele. 
Al I arme eh e resta i n n escato an eh e do- 


agito è stato quello della co¬ 
struzione e ristrutturazione de¬ 
gli edifici scolastici nella regio¬ 
ne, licei e collegi in particolare. 
Mercato pubblico, governato 
da un centro operativo r^io- 
n al e sotto il controllo politico 
del partito di governo, il golli¬ 
sta Rpr. 

In buona sostanza le imprese 
avevano trovato un accordo 
che eliminava il regime di con¬ 
correnza negli appalti. Nell'in¬ 
chiesta si leggono i nomi di gi¬ 
ganti quali Dumez, Bouygues, 
5GE, GTM e molti altri. Pare - 
secondo le testimonianze rese 
ai giudici da alcuni quadri 
aziendali - che usassero ritro¬ 
varsi in un grande albergo vici¬ 
no all'Arco di Trionfo, e che lì 
si ripartissero gli appalti. Spet¬ 
tava poi a due collaboratori di¬ 
retti di Michel Giraud, all'epo- 


po le rassicurazioni di Schuessel: qual¬ 
siasi accordo con l'Fpò, annuncia l'at¬ 
tuale ministro degli Esteri austriaco, 
«conterrà parole chiare sul passato e 
sul presente dell'Austria, sul compor¬ 
tamento da tenere verso le vittime e 
sulla solidarietà internazionale. Senza 
questa chiarezza, noi non saremo di¬ 
sponibili all'accordo». Ciò cheli lea¬ 
der popolare non può negare è che 
l'Fpò sia divenuto per l'Òvp un parti¬ 
to con cui immaginare di poter condi¬ 
videre il governo del Paese. Se la coali¬ 
zione «nero-blu» dovesse prendere 
forma, significherebbe il completo 
«sdoganamento» di Haider eli ricorso 
ai voti della destra estrema per risolve¬ 
re la crisi politica austriaca innescata 
dai risultati delle elezioni del 3 otto¬ 
bre scorso. Fa sfoggio di ottimismo, il 


ca presidente gollista della Re¬ 
gione, di dare alla faccenda un 
aspetto di corretta gara d'ap¬ 
palto. Secondo una testimo¬ 
nianza, inoltre, i due distribui¬ 
vano le tangenti ai partiti, a se¬ 
conda di chi governasse nel co¬ 
mune in cui si dovevano effet¬ 
tuare i lavori. Il finanziamento 
illegale avveniva attraverso so¬ 
cietà-schermo, che nei bilanci 
delle imprese prendevano la 
forma di «consulenze» o altre 
generiche qualifiche. Il cerchio 
così si completava: la regione 
finanziava generosamente le 
imprese, facendole partecipare 
a finti mercati d'appalto, e le 
imprese ricambiavano finan¬ 
ziando i partiti. Tutti i partiti, a 
quanto pare, dai gollisti ai libe¬ 
rali ai socialisti ai comunisti (i 
quali ieri hanno smentito cate¬ 
goricamente). Il costo per il 


cinquantenne leader del Fpò, sulla 
possibilità di dar vita ad un governo 
con i popolari dell'Òvp, e modera i 
suoi «appetiti» di potere: «Non mi 
aspetto né pretendo che vi assegnato 
l'incarico di cancelliere», dichiara 
Haider in un'affollata conferenza 
stampa a Klagenfurt, capoluogo della 
regi on e del la qual e è governatore. 

Ma il «moderato» Haider non con¬ 
vince nessuno, almeno fuori dai con¬ 
fini nazionale. La reazione più dura al 
possibile «sdoganamento» della destra 
nazional-liberale austriaca viene da 
Gerusalemme. Israde richiamerà il 
suo ambasciatore a Vienna qualora 
Haider fosse incluso nella coalizione 
di governo austriaca. A ribadirlo è il 
ministro ddia Giustizia israeliano 
Tossi Bdiin. «Non possiamo accettare 


contribuente, comesi è visto, è 
stato notevole: soprattutto per 
l'assenza di concorrenza nelle 
attribuzioni d'appalto, che 
consentiva alle imprese di 
mungere senza problemi i fon¬ 
di regionali. In quegli anni la 
Regione aveva avviato un gran¬ 
de programma di rinnovamen¬ 
to del suo parco immobiliare 
scolastico. Sugli investimenti 
non si era andati per il sottile. 
Oggi la Regione è governata 
dai socialisti, nella persona di 
Jean Paul Huchon. I suoi servi¬ 
zi finanziari ritengono che, nel 
periodo gollista, l'eccesso dei 
costi per l'operazione di rinno¬ 
vamento immobiliare sia stato 
di 800 milioni di franchi. La 
giustizia, da parte sua, ritiene 
che l'assenza di vera concor¬ 
renza nelle gare d'appalto ab¬ 
bia fatto lievitare i costi di un 



cheun uomo come Haider, con lesue 
posizioni e lesue idee, faccia parte del 
governo austriaco», dichiara Beilin al¬ 
la rad io statai e israeliana. Il messaggio 
non si presta ad equivoci: «Se sarà am¬ 
messo al governo, richiameremo il 
nostro ambasciatore», aggiunge Bei¬ 
lin, reiterando così l'avvertimento 


buon miliardo di franchi. A 
questi va aggiunto un 2 o 3 
percento prelevato da ogni ap¬ 
palto e depositato nelle casse 
dei partiti: 560 milioni di fran¬ 
chi, quasi 170 miliardi di lire. 
Dalla somma di queste tre enti¬ 
tà nasce la cifra che fa sussulta¬ 
re i contribuenti della regione: 
750 miliardi di lire che gli sa¬ 
rebbero stati praticamente sof¬ 
fiati di tasca. Va detto infine 
che se l'intesa tra i grandi grup¬ 
pi immobiliari appare realmen¬ 
te messa in pratica, il finanzia¬ 
mento ai partiti (a quali di essi 
e a quali esponenti) resta anco¬ 
ra piuttosto avvolto nella neb¬ 
bia. Così come non si sa ancora 
in quale misura vi siano stati 
arricchimenti personali. Per 
ora trentatrè persone, quasi 
tutti imprenditori, hanno rice¬ 
vuto l'avviso d'indagine. 


lanciato nel l'ottobre scorso dal mini¬ 
stro degli Esteri David Levy all'Indo¬ 
mani dd forte successo dottorale con¬ 
seguito dal Fpoedi Haider. Bdiin nega 
che in questo modo Israde intenda 
intromettersi nelle faccende interne 
all'Austria: «La crescita ddl'estrema 
destra in Europa - spiega - è una que¬ 
stione che riguarda tutto il popolo 
ebraico, e Israele in particolare». Di 
fronte alla crescita di movimenti raz¬ 
zisti e antisemiti, di fronte al pericolo 
di un loro ingresso nella «stanza dei 
bottoni», non c'è realismo diplomati¬ 
co che tenga. È un tasto su cui Tossi 
Beilin batte con decisione: «Il nostro- 
insiste- non èun atto d'ingerenza ne¬ 
gli affari interni di un altro Stato, ma 
Israde non può, all'Inizio del Ventu¬ 
nesimo secolo, dare il suo benestare a 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO Due voti, due soli voti 
hanno attutito ieri il primo clamoro¬ 
so impatto politico-istituzionaledd- 
lo scandalo dei fondi neri cristiano¬ 
democratici che scuote da settimane 
la Germania. Il parlamento dell'As- 
sia, con 26 no e 24 sì, ha respinto 
una mozione che, presentata da Spd 
eVerdi, prevedeva l'autoscioglimen- 
to dd l'assemblea giacché essa sareb¬ 
be stata eletta, quasi un anno fa, do¬ 
po una campagna elettorale vinta 
dalla Cdu ricorrendo ai fondi illega¬ 
li. 

Il dibattito è stato molto acceso ed 
è stato seguito da tutta la Germania. 
Se la richiesta ddl'opposizionefosse 
stata accolta, infatti, sarebbe stata la 
prima testimonianza degli effetti di¬ 
rompenti, sul piano istituzionale ol¬ 
tre chesu qudio politico, ddio scan¬ 
dalo dei fondi neri. Non solo, ma co¬ 
stringendo il capo del governo regio¬ 
nale Roland Koch a dimettersi 
avrebbe rappresentato una chiara 
sconfessione dei tentativi che la Cdu 
sta compiendo per limitare i danni 
addossando tutte le colpe per le irre¬ 
golarità sulle spalle di Hdmut Kohl. 
Tutti i sondaggi fatti nelleultimeore 
indicano che la grande maggioranza 
dei tedeschi è convinta che Koch, 
come altri dirigenti del partito, fosse 
perfettamente al corrente delle prati¬ 
che illegali. E non si tratta solo di 
sensazioni: più passano i giorni più 
emergono particolari imbarazzanti 
per l'intero establishment cristiano¬ 
democratico. 

Lo stillicidio di rivelazioni potreb¬ 
be essere bloccato solo se venissero 
fatti i nomi dei donatori e Helmut 
Kohl, come ormai èrisaputo, non ha 
alcuna intenzione di farli (soprattut¬ 
to ora chela direzione del partito ha 
annunciato che non lo denuncerà 
per questo né lo espellerà). M a un'al¬ 
tra strada, forse, ci sarebbe e ieri se 
ne è parlato insistentemente. Oltre 
all'ex cancelliere, infatti, c'è un'altra 
persona che, verosimilmente, cono¬ 


fatti come questo, anche se il resto del 
mondo non trova nulla a ridire». Ma 
qualcuno a Straburgo da «ridire» ce 
l'ha e molto. Due europarlamentari 
socialdemocratici francesi hanno lan¬ 
ciato una raccolta di firme contro lo 
«sdoganamento» di Haider, sotto il ti¬ 
tolo «l'Europa deve fermare Haider», 
un politico «che più volte si èespresso 
in modo positivo nei confronti del 
Terzo Reich». Durissima è anche la 
presa di posizionedella vicepresidente 
socialista dell'Europarlamento, la 
francese Marie-Noelle Lienemann: la 
partecipazione al governo di una for¬ 
za apertamente xenofoba come 
l'Fpoe, denuncia, «sarebbe senza pre¬ 
cedenti in Europa e danneggerebbe 
seriamente l'immagine dell'Austria al¬ 
l'estero». 


sce l'origine dei fondi neri arrivati 
alla Cdu: il fiduciario dei conti Horst 
Weyrauch. Questi però è un profes¬ 
sionista tenuto alla riservatezza e 
quindi si tratta di vedere se un'even¬ 
tuale disposizione della magistratura 
potrebbe costringerlo a vuotare il 
sacco. Tanto per cominciare, co¬ 
munque, la direzione della Cdu, nel¬ 
la lunghissima riunione di lunedì 
(quella in cui è stato «salvato» Kohl) 
ha deciso di citarlo in giudizio. L'a¬ 
gente finanziario «ha una responsa¬ 
bilità di carattere legale nei nostri 
confronti», ha dichiarato ieri il re¬ 
sponsabile deH'organizzazione del 
partito Willi Hausmann, ma a parte! 
dubbi di carattere giuridico, sono 
molti a pensare che l'ex amico inti¬ 
mo di Helmut Kohl, cacciato dalla 
Cdu già nel novembre scorso, rifiu¬ 
terà di aiutare i dirigenti che hanno 
trattato tanto male sia lui che il suo 
idolo. Tanto più che c'è un terzo in¬ 
comodo tra i desideri di verità (am¬ 
messo che siano sinceri) dei cristia¬ 
no-democratici equelli delleProcure 
che prima o poi metteranno Wey¬ 
rauch sotto torchio: la commissione 
parlamentare di inchiesta nominata, 
per far luce sul complicatissimo af¬ 
faire, qualche settimana fa. Anche i 
commissari, ovviamente, vogliono 
sentire il finanziere, che a questo 
punto comincia a profilarsi come la 
possibile figura-chiave di tutta la 
storia. 

MaoltreaN'Assia, da cui continua¬ 
no ad arrivare dettagli imbarazzanti 
sul riciclaggio dei soldi cristiano-de¬ 
mocratici, e all'Incertezza sui nomi 
dei finanziatori c'è un altro capitolo, 
forse ancora più immediato, che 
preoccupa i dirigenti federali cristia¬ 
no-democratici. È quello relativo al¬ 
la multa che versò il 10 febbraio, 
quando il presidente del Bundestag 
Wolfgang Thierse metterà mano al¬ 
l'annuale controllo dei bilanci dei 
partiti, rischia di arrivare sul tavolo 
della Cdu. SuN'entità della contrav¬ 
venzione girano levoci più fantasio¬ 
se. Si va dada un minimo di 6 milio¬ 
ni di marchi (sei miliardi di lire) e 
rotti a un massimo di ben 400 milio¬ 
ni di marchi. 

Lo scarto nelle stime è dovuto al¬ 
l'incertezza sul modo in cui verrà 
stabilita la punizione: se gli uffici dei 
revisori dei conti del Bundestag con¬ 
sidereranno soltanto le irregolarità 
dell'ultimo bilancio oppure quelle 
emerse per i periodi precedenti: se si 
terrà conto dei milioni di marchi 
scoperti neH'Assia al ritorno dal 
«trattamento» nel Liechtenstein: se 
la Cdu verrà, o meno, obbligata a re¬ 
stituire la parte dei 12 milioni di 
marchi che sarebbe stata acquisita il¬ 
lecitamente nel periodo precedente 
ai sei anni presi in esame per legge. 
L'altro giorno, nella conferenza 
stampa seguita alla lunghissima riu¬ 
nione della direzione nella fondazio¬ 
ne «Konrad Adenauer» a Berlino, il 
presidente del partito Wolfgang 
Schàuble ha invocato il principio 
della «ragionevolezza» nella formu- 
lazionedella punizione, giacchénon 
sarebbe plausibile, non solo per essa 
stessa ma per l'intero sistema politi¬ 
co-democratico della Germania, la 
cancellazione di un partito a causa 
della bancarotta. 


I popdarì chiamano Haider nd governo 

Israele «Samo pronti a rompere le relazioni diplomatiche con l'Austria» 


Croazia, canoeiiatDTudjman 

Presidenziali, l'Hdz eliminato dal ballottaggio 


ZAGABRIA Con la sconfitta del 
suo candidato, MateGranic, ieri 
al primoturnodellepresidenzia- 
li, la Comunità democratica 
croata (Hdz) fondata da Franjo 
Tudjman appare fuori dai giochi 
politici, edopo noveanni di po- 
terepressocchèassoluto passa al¬ 
l'opposizione. Sembranon esser¬ 
ci più posto in Croazia perii na¬ 
zionalismo e l'autocrazia che 
hanno portato il paeseal disastro 
economico e all'isolamento in¬ 
ternazionale. Venti giorni dopo 
la morte di Tudjman, l'Hdz era 
stato bocciato alle legislative, e 
orahapersonettamentean chele 
presidenziali. NéèservitoaGra- 
n i c d i mettersi da tutte I e cari eh e 
nel partito eprendereledistanze 
dal passato. Con il 22,46 percen¬ 
to dei voti il ministro degli Esteri 
èstao nettamente sopravvanza- 
to dai duecandidati cheil 7feb¬ 
bri ao pressi mo dovran n o affron¬ 
tarsi nel ballottaggio: Drazen Bu- 


disa (27,7%) e Stipe Mesic 
(41,1%), entrambi esponenti 
del I a n uova maggi oranza croata. 

Ieri Granic ha minacciato an¬ 
che di lasciare il partito se nelle 
prossime settimane «non ci sa¬ 
ranno cambiamenti significati¬ 
vi». «L'Hdz - ha detto - deve di¬ 
ventare un partito moderno ed 
europeo distandosi dell'estrema 
destra». Budisaèil candidatodel- 
l'alleanzafra socialdemocratici e 
social-liberali, Mesicdiunacoali- 
zionedi altri quattro partiti. L'u- 
na e l'altra hanno congiunto le 
I oro forzeper batterei ' H dzai I el e 
gislativeenei prossimi giorni da- 
rannovitaal nuovo governo. 

Mesic e Budisa hanno pro¬ 
grammi sostanzialmente analo¬ 
ghi, e dunque nella scelta degli 
lettori peserà pi uttosto la rispet¬ 
tiva personalità. Da questo pun¬ 
to di vista Mesic, già vincitore al 
primo turno, parte nettamente 
favorito anche al secondo. Sm- 


paticoeallamanohasaputo con¬ 
quistarsi molti consensi che gli 
osservatori all'inizio della cam¬ 
pagna elettoralestentavano a ri¬ 
conoscergli. Budisa è stato dan¬ 
neggiato invecedaatteggi amen¬ 
ti giudicati rigidi e lontani dalla 
gente. Una valutazione che po¬ 
trebbe avere un certo peso fra gli 
indecisi, concerne la possibilità 
cheMesic, candidato dei quattro 
partiti minori, una volta eletto 
presidenterappresenti un fattore 
d'equilibrio rispettoai duealleati 
più potenti, socialdemocratici e 
social-liberali, che appoggiano 
Budisa. 

La nuova Croazia ha già spez¬ 
zato l'isolamento internaziona¬ 
le. Il Consiglio dei ministri del- 
l'UnioneEuropeahainvitatolvi- 
ca Racan a recarsi a Bruxel I es i 114 
febbraio, quando il governo, 
avuta la fiducia del Parlamento, 
sarà in carica. I Quindici hanno 
ribadito la disponibilità a soste 



nere la Croazia, condizionando 
però gli aiuti all'attuazionedi ri¬ 
forme democratiche in tutti i 
campi, dal sistema politico alla 
giustizia, dall'informazione al¬ 
l'economia. L'Europa vuole an- 
checheZagabriaattui gli accordi 
di DaytonsullaBosniaecollabori 
con laCorteinternazionaledel- 
l'Ajaperi cri mi n i di guerra. 


Qi anglioni aprono ai dh/oraati 

Potranno rispoarsi in chiesa a certe condizioni 


LONDRA La Chiesa Anglicana 
«apre»ai divorziati. Sullabasein- 
fatti di unaraccomandazioneap- 
provataieri dalla commissionedi 
studio vescovi le sui nuovi matri¬ 
moni, laChiesaAnglicanapotreb- 
be presto orientarsi in modo più 
indulgentenei confronti dei fede 
li divorziati, cui almeno a certe 
condizioni sarebbe restituita lafe 
coltàdi risposarsi davanti all'alte 
re. Questa possi bi I itàèpreci usati n 
dal didasettesimosecoloesembra 
i poti zzata su m i su ra per i I pri n ci pe 
Carloelasuaamatadi lunga data, 
Camilla Parker Bowles, la donna 
eh e I a pri n ci pessa D i an a accusava 
di esserestatacausadel fallimento 
delle proprie nozze. Le relative 
men te «perm i ssi ve» proposte del - 
la commissione dovranno co¬ 
munque essere prima approvate 
dal Sinodo Generaledella Chiesa 
d'Inghilterra, in programma sol- 
tantonel 2002,eclapartedituttee 
tre le sue istanze: vescovi, clero e 


membri laici. I commissari, aogni 
buon conto, si son 0 rifi utati di fare 
parola sulla situazione dell'erede 
al trono, che ufficialmente ha 
sempre giurato chemai epoi mai 
si risposerà. 

Il vero problema che le gerar¬ 
chie ecclesiastiche d'oltreM anica 
(Scoziaesclusa, chehaunapropria 
e separata Chiesa) debbono af¬ 
frontare è il tasso di matrimoni 
sfocianti in divorzi:quasi il 40per 
cento tra Inghilterra e Galles, uno 
dei più elevati in tutt'Europa. Per 
di più, un terzo dei pastori anglica¬ 
ni ormai esercitano senza esitazio¬ 
ne la prerogativa, spettante loro 
per l^ge, di unire comunque in 
matrimonio anche persone non 
sposate. La sortita della commis¬ 
sione vescovile appare insomma 
mirata a combattere questi feno¬ 
meni, piuttosto che a togliere le 
castagne dal fuoco a Carlo e Ca¬ 
milla. «Selepropostein questione 
saranno accettate» - ha messo in 


chiaro in conferenza stampa il re¬ 
verendissimo Michael Scott- 
Joynt, vescovo di Winchester e 
presidente della stessa commis¬ 
sione - «I a n ostra C h i esa certo n on 
si limiterà a sposare chiunque si 
presenti echiedadicelebrarenuo- 
venozze». 

Non mancano in effetti precise 
condizioni, per esempiol'assolutà 
onestà da parte del divorziato 
«aspirante» nel riferire al pastore 
le vere cause dello scioglimento 
della precedenteunione,co3 che 
questi possa orientarsi sul datarsi; 
nessun religioso,infatti,dovrebbe 
essere obbi i gato ad accogl i ere u n a 
richiesta contro la sua volontà e 
coscienza. La decisione ultima 
spetterebbe semprea lui, di con¬ 
certo con il vescovo competente. 
Non ci si potrebbe nemmeno ri- 
sposarecon chi hadeterminatola 
finedi quel certo matrimonio. Un 
vero problema per Carlo e Camil¬ 
la. 
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Adriano Sofri 
saluta 
il figlio Luca 
prima di essere 
tradotto 
nel carcere 
fiorentino 
di Sollicciano 
Bucco/Ansa 


PIS^ 

Prima notte in carcere 
per l'ex leader di Le 

PISA Ha trascorso una notte tranquilla e ieri mattina è apparso «molto tonico» 
Ad rianoSofri, chieda lunedì seraèdi nuovo rinchiusone! carcere Don Boscodi Pi¬ 
sa. Sofri, cheoccupalacellanumero 1- lastessa, singola, in cui hatrascorsogli ol- 
tredueanni di precedentedetenzione-al suoarrivoèstatosalutatodagli altri de¬ 
tenuti del Don Bosco. Alcuni dei vecchi compagni di carcere, tuttavia, nelfrat- 
temposonouscitiotrasferiti; ieri haancheincontratoalcuni educatori del Don 
Bosco mentrenel pomeriggio ha poi ricevuto la prima visitadei familiari egiàdai 
prossimi giorni potràincontrareilsuolegale,AlessandroGamberini. 

Elavicendadell’exIeaderdiLottacontinuaèstataierioggettodiuneditoriale 
delprestigiosoquotidianofranceseLeMondenelqualesisostieneche«l’ltalia 
perdonaatuttoeatutti,trannecheall’estremasinistra». Eche«laconversionefa 
partedell’artepoliticaitaliana. E, quando cen’èbisognol’oblio».LeMondecita 
esempi chevannodall’est remadestra ad Andreotti eaD’Alema, «un ex comuni¬ 
sta convertitoall’Europaeall’economiadi mercato». M a, perLeMonde, «c’è 
un’eccezionealgrandeperdono: l’estrema sinistra. Lesi vuolesemprefarescon- 
tarediavereturbatolavecchiadivisionedel poteredel dopoguerra: lasinistra al 
Pei, ladestraalla De». lnquestocontesto,LeMondecollocalasentenza basata 
«suundossierestremamentefragile:latestimonianzadiMarinoètalmentedub- 
biosachelostoricoCailoGinzburg definisceil processo Sofri un "affareDrey- 
fuss". LottaContinuaèstataun attoresanguinosodegli anni di piombo. Matutto 
accadecomesel’ltalia, dopoaverepraticatoii perdono, avesseessa stessa biso- 
gnodi un capro espiatorio». 


La grazia d'uffido? Impossibile in Italia 

Sul caso Sofri nessun contatto informaletraQuirinalee ministero della Giustizia 



CINZIA ROMANO 

ROMA Situazioni diversissime, sia 
per i protagonisti che per le loro vi¬ 
cende giudiziarie. Ma il clima sem¬ 
bra essere lo stesso di due mesi fa. 
Quando, era la metà di novembre, si 
invocava l’intervento del capo dello 
Stato. Allora si trattava di Bettino 
Craxi, oggi di Adriano Sofri. Identi¬ 
che le richieste: una specie di «gra¬ 
zia d’ufficio» concessa motu proprio 
dal presidente della Repubblica. Per 
l’ex leader del Psi Bettino Craxi, gra¬ 
vemente malato e scomparso sette 
giorni fa ad Hammamet, l’ultimo a 
reclamare l’intervento di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi fu il leader di Forza Ita¬ 
lia Silvio Berlusconi. Dal Quirinale- 
era il 19 novembre scorso - arrivò 
un lapidario comunicato: «La posi- 
zionedel capo dello Stato di garante 
della Costituzione, al di sopra delle 
parti, impone il rispetto pieno, for¬ 
male e sostanziale, delle leggi della 
Repubblica e delle procedure che le 
applicano. 

Il Presidente si attiene a questi 
principi e risponde alla propria co¬ 
scienza». Per l’ex leader di Lotta 
continua, condannato dalla Corte 
di appello di Venezia per il delitto 
Calabresi, scende in campo il suo 
difensore, Alessandro Gamberini, 
che conferma l’intenzione di ricor¬ 
rere in Cassazione contro la senten¬ 
za, ma ammette che «l’unica solu¬ 
zione» sarebbe appunto la grazia 
motu proprio del capo dello Stato. 
Per ora nessun comunicato ufficiale 
del Quirinale. Ma oggi come allora, 
dal Colle si ripete che «la grazia 
d’ufficio non esiste per la Costitu¬ 
zione e nemmeno per il capo dello 
Stato. Non c’è e non esiste nessuna 
richiesta da prendere in considera¬ 
zione: nessun fascicolo col parere 
positivo, come prevede la norma, è 
giunto dal ministero di Grazia egiu- 
stizia». 

E l’irritazione per la facilità con la 


quale viene chiamato in causa il 
presidente della Repubblica è altret¬ 
tanto netta come le procedure di 
legge che dal Quirinale si richiama¬ 
no. 

Stessa musica dal ministero di 
Grazia e giustizia: non esiste nessu¬ 
na richiesta di grazia e quindi nes¬ 
sun fascicolo è stato predisposto. 
Ma la tanto invocata proposta Flick, 
allora guardasigilli, che contempla¬ 
va la possibilità di un atto di cle¬ 
menza anchesel’interessato o i suoi 
familiari o il suo legale non chiede¬ 
va direttamente la grazia? «Si parla¬ 
va di indulto e di amnistia. Una 
proposta appunto, mai formalizza¬ 
ta». Insamma, anche a largo Arenu¬ 
la la «grazia d’ufficio» è roba buona 
giusto perledichiarazioni alla stam¬ 
pa. 

E dal ministe¬ 
ro, proprio co¬ 
me avvenne per 
Craxi, si fa os¬ 
servare che per 
altro la sentenza 
di condanna di 
Sofri, Bompressi 
e Pietrostefani 
non è neanche 
passata in giudi¬ 
cato. Quindi, 
l’Ufficio grazia 
della direzione generale per gli Affa¬ 
ri penali non può nemmeno istruire 
il fascicolo. 

Ma al di là delle procedure, quan¬ 
do si parla di grazia, sono le diplo¬ 
mazie del Quirinale e di Grazia e 
giustizia che lavorano dietro le 
quinte. Per evitare che l’orienta¬ 
mento favorevole manifestato dal 
capo dello Stato venga smentito da 
secchi no del guardasigilli e vicever¬ 
sa. E sul caso Sofri non c’è stato nes¬ 
sun contatto per sondarei rispettivi 
orientamenti. «Troppo presto, trop¬ 
po prematuro» sono i mormorii che 
giungono al cronista. Il ministro 
non può certo interferi re con un iter 
processuale in corso; la grazia non è 


■ IDEM NEL 
CASO CRAXI 

Fu Berlusconi a 
chiedere la grazia 
a Scalfaro 
per l'ex leader 
socialista: «Così 
non si può fare» 





LE REAZIONI 


3 all'ipotesi di clemenza 
Cacciali chiede l'amnistia 


RQMA La proposta di concedere la grazia a Sofri ri- 
scuoteu n certo con sen so tra i di essi n i ei verdi, an eh e 
se I a sen tenza dd I a corte d’appel 1 0 d i Ven ezi a fa regi- 
strare presedi posizioni diverseancheall’internode- 
gli stessi schieramenti. 

«Una sentenza sbagliata, dove prove ddia colpe¬ 
volezza dell’imputato non c’erano. Maèun’opinio- 
nesuperatadaqudlacontraria, del giudicato penale 
cheormai si èformato, salvo il ricorso in Cassazione. 
La grazia d’ufficio, a questo punto, potrebbe essere 
unaipotesi seria», dice Luigi Saraceni, dei Ds, schie¬ 
randosi afavoredi un atto di clemenza nd confronti 
di Adriano Sofri. Ditutt’altrotenoreil giudiziodi un 
altro diessino, il senatore Alessandro Pardini: «Nes- 
sunoentrand meritodi unavicend^iudiziariache 
ha comunque conosciuto otto gradi di giudizio dn 
totaleundici pronunciamenti dèllamagistratura-di- 
ce -. U n fatto è certo : q u esto Paese n on h a n egato gi u - 
stiziaaSofri ed affermareil contrarioèquantodi più 
eversi vooggisipossasosten ere». Ilsindacodimissio- 
nario di Venezia e eurodeputato da democratici 
MassimoCacciari poi metteinsieme,purfacendodd 
distinguo, il caso Sofri eTangentopoli per rilanciare 
l’ideadi un’amnistia. «Pergli anni di piombo-affer- 
ma - i tempi sono stramaturi, non solo maturi. Per- 
Tangentopoli vanno primafatteleleggi sui conflitti 
di interessi, sul finanziamento dd partiti». L’esem¬ 
pio da seguiresarebbequdio ddi’ultimo dopoguer- 
ra, quando i padri ddIaRepubblica, dopo il fascismo, 
stabilironochei reati rdativi aqud periodo, «alcuni 


dd quali gravissimi come omicidi, 
erano nati da qudia situazionepo¬ 
litica che nd dopoguerra non esi¬ 
steva più, non pota/a più ripropor¬ 
si, era completamentesuperata: er¬ 
go, c’era lapossibilità ddl’amni- 
stia». 

Il troppo parlaredd politici non 
piace invece a un altro esponente 
dd democratici. Franco Monaco, 
vicepresidentedd gruppo. «Sonosconcertatodadue 
circostanze-hadichi arato - .Ladisinvoltaloquacità 
con laqualetroppi uomini politici che, sono pronto 
ascommetterlo, non conoscono comesi convienele 
carteprocessuali, si esercitano nd sen ten zi are sul Pe¬ 
pi I ogo dd processo a Sofri ; I a stretta corri spon den za 
dd giudizi afavoreo contro con I a col locazione poli- 
ricada politici stessi». 

Intanto, contro lasentenza, èiniziataunacampa- 
gnadi digiuni. Dueamici fiorentini di Adriano Sofri 
Fianno cominciato ieri uno sciopero dellafame, con 
gesti emotivazionidistinte.VincenzoBugliani,con- 
siglierecomunaledd Verdi, haannunciato il suo di¬ 
giuno dicendo di voler «condividerela sofferenza di 
Adriano, cheoraèin carcere, almeno-ha aggiunto- 
per quanto posso». Sciopero ddia fame anche per 
Andrea Montagni, membro ddia segreteria regiona- 
leddlaCgiLanchelui comeBuglianiexdi Lotta con¬ 
tinua. «Lo faccio per protesta - ha spiegato - perché 
hanno condannato treinnocenti, offendendo il loro 
onoreequdiodi chi ha condivi so una parteddia lo¬ 
ro vita. Mi auguro che altri vogliano intraprendere 
iniziative simili». A Roma il portavoce dd Verdi e 
consiglierecapitolino Silvio Di Franciahacomincia- 
to uno scioperoddiafamediunasettimanain favore 
di Adriano Sofri. «È un gesto di affetto e solidarietà 
perSofri, Bompressi ePietrostefani - affermaDi Fran¬ 
cia- più chedi protesta per quanto accaduto nd Tri- 
bunaledi Venezia. L’unica cosa checi interessa èfar 
saperead AdrianoSofri chenon èsolo». 


il «quarto grado di giudizio». 

Quarto grado di giudizio fu pro¬ 
prio l’espressione usata da Qscar 
Luigi Scalfaro per spiegare perché 
non poteva concedere la grazia a So¬ 
fri, Bompressi ePietrostefani. L’allo- 
ra capo dello Stato prese carta e pen¬ 
na e scelse la formula solenne ddle 
lettera ai presidenti di Camera e Se¬ 
nato, inviata anche a Prodi, allora 


Claudio Onorati/Ansa 
capo del governo e a Flick, guardasi¬ 
gilli. Era il 28 ottobre dd '97. C’era 
già stato l’incontro con lavedovaei 
figli del commissario Calabresi, c’e¬ 
ra stata, otto mesi prima, la senten¬ 
za definitiva della Cassazione. E al 
capo ddio Stato erano arrivate nu¬ 
merosi appelli con la richiesta di 
grazi a per i tre co n dan n ati. 

Scalfaro, ndia lettera, non girò in¬ 


torno al problema. E spiegò tra l’al¬ 
tro: «La grazia, applicata a breve di¬ 
stanza dalla sentenza definitiva di 
condanna assumerebbe oggettiva¬ 
mente il significato di una valuta- 
zionedi merito opposta a qudia del 
magistrato, configurando un ulte¬ 
riore grado di giudizio che non esi¬ 
ste nell’ordinamento e determine¬ 
rebbe un evidente pericolo di con¬ 


flitto di fatto tra i poteri». Fu in som¬ 
ma, un no secco. Con un invito al 
Parlamento a legiferare invece sul¬ 
l’indulto se si vuol e chiudere il capi¬ 
tolo dd terrorismo. Due mesi dopo, 
a dicembre, Scalfaro graziò sa ex 
terroristi ea gennaio quattro terrori¬ 
sti austriaci. Fu l’occasione per tor¬ 
nare a parlaredd caso Sofri. «So che 
c’è una procedura in corso che ha 


ancora dd passi procedurali da 
compiere» disse, indicando con 
chiarezza la strada ddia revisione 
dd processo. 

Una strada percorsa, senza però 
che sia cambiato il giudizio dd giu¬ 
dici. E la grazia, di nuovo invocata, 
è una strada ancora lontana. Lonta¬ 
nissima, anche per il nuovo inquili¬ 
no del Colle. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GRAZIA 
A SOPRI 

violenza, a fare giustizia sommaria, 
a passare subito alle vie di fatto: il 
movimento di cui Sofri era il leader 
funzionava cosi, aveva le radio, i 
giornali, i volantini, ma non aveva 
una gerarchia, anzi la ripudiava, 
non aveva un servizio d’ordine su¬ 
per-locale, anzi lo temeva, non ave¬ 
va squadre armate, e ad ogni mani¬ 
festazione si difendeva ossessiva¬ 
mente dall’infiltrazione di squadre 
armate. Queste venivano da altre 
parti, che erano l’anticamera dei 
gruppi terroristici, specialmente 
Prima Linea. I gruppi davano l’or¬ 
dine a un preciso destinatario, che 
ne rispondeva. Lotta Continua non 
funzionava cosi: del Movimento fa¬ 
ceva parte chi voleva, entrava e 
usciva quando voleva. Succede a 
Sofri l’esatto contrario di quel che 
dovrebbe succedergli: riceve conti¬ 
nue condanne dalla magistratura e 
continua solidarietà dagli intellet¬ 
tuali. Dovrebbe ricevere tutto il 
contrario: condanna dagli intellet¬ 
tuali, per quella predicazione piena 
di istigazioni e apologie, quel clima 


da «scoppia la rivoluzione», e asso¬ 
luzioni, magari con la formula su¬ 
bentrata all’insufficienza di prove, 
dalla magistratura. Responsabilità 
morali, per la morte di Calabresi, 
Sofri ne ha e sono grosse (mi ri¬ 
sponderà che anche questo articolo 
«gli fa male»). Sono agli atti. Costi¬ 
tuiscono «il movente». L’articolo 
pubblicato il giorno prima della 
morte, equello pubblicato il giorno 
dopo, sono una feroce istigazione e 
una macabra danza funebre. Ma è 
inconcepibile, assolutamente in¬ 
concepibile, che uno si sveli con 
quella istigazione e con quella dan¬ 
za, e poi compia l’atto sperando 
che nessuno lo veda. Da 28 anni 
aspettiamo che saltino fuori le pro¬ 
vedi questo salto schizofrenico, ma 
se ci fossero sarebbero saltate fuori 
28 anni fa, e oggi saremmo qui a 
discutere prò o contro la scontata 
pena, per vedere se è avvenuta la 
redenzione o no. Che è poi quel 
che conta. Invece siamo qui a di¬ 
scutere di una condanna da accet¬ 
tare nel nome non della sua forza 
di convinzione, ma della doverosa 
fiducia che dobbiamo avere nello 
stato (pena il caos), e inflitta a re¬ 
denzione avvenuta. Ci sono con¬ 
dannati che escono di prigione e 
non sono redenti, non sono penti¬ 


ti, e non sono disposti a non-rifare 
quello che han fatto. Questi, tutti, 
e Sofri in particolare, definiscono i 
fatti di quegli anni non «sbagliati» 
(un errore razionale) ma «orribili» 
(un errore morale). Sono fuori da 
quella logica. Chi li definisce «orri¬ 
bili» se ne scusa non di fronte a 
qualcuno (la signora Calabresi, la 
famiglia Calabresi) ma di fronte al¬ 
l’umanità. Dico questo perché la si¬ 
gnora Calabresi, che ha affrontato 
il dolore incommensurabile della 
perdita che ha subito con una di¬ 
gnità e una nobiltà che la colloca¬ 
no al di sopra di tutte le parti, s’è 
dettadisponibileaconcedereil per¬ 
dono «se lo chiedono». La defini¬ 
zione di quei fatti come «orribili» è 
una richiesta, perché è un ripudio, 
la voglia di allontanarsene e mon¬ 
darsene, chiunque li abbia compiu¬ 
ti. Tra la richiesta di grazia eia con- 
cessionedella grazia, c’è uno spazio 
veramente piccolo. Purtroppo, 
quello spazio piccolo è occupato da 
un grande mostro: l’orgoglio. Se il 
mostro paralizza le due parti, biso¬ 
gnerà che si muova una terza parte, 
la famiglia dei condannati, gli ami¬ 
ci dei condannati: si chiamerà gra¬ 
zia d’ufficio, e questa vicenda potrà 
avere fine. L’unica possibile. 

PERDI NANDO CAMON 


LA LISTA 
NERA 

rimasto di sasso, non riuscendo a 
capire che cosa avessi potuto fare 
io chefosse paragonabile a quanto 
avessero fatto e detto Massimo 
D’Alema, Castagnetti, oppure Cof¬ 
ferati, Lari zza e D’Antoni. Poi ho 
capito chea scatenare tanta ripro¬ 
vazione doveva essere stato un 
mio commento, apparso in prima 
pagina sull’Unità, nel quale argo¬ 
mentavo sui danni (secondo quel¬ 
la che è la mia opinione e anche 
quella del giornale) che il referen¬ 
dum sull’art.l8 dello Statuto dei 
lavoratori avrebbe prodotto. 

C’è di che riflettere. Ho sempre 
pensato che questa azione referen¬ 
daria dei radicali, se dovesse risul¬ 
tare vittoriosa, renderebbe meno 
civile il nostro sistema di relazioni 
sociali. Ma oggi Pannella e Bonino 
hanno compiuto un passo che 
non va sottovalutato. Quello chei 
radicali a questo punto non tolle¬ 
rano è l’esercizio della libertà di 
opinione, nel mio caso svolta poi 
facendo il mio lavoro di giornali¬ 
sta. Arriveremo al punto che oltre 


che la libertà di stampa divente¬ 
ranno intollerabili anche alcune 
libertà politiche, come quella - in 
vista di una campagna elettorale- 
di sostenere! propri punti di vista? 
Samo in un paese in cui in nome 
della libertà c’è chi promuove vere 
e proprie campagne liberticide. È 
lo sport a cui spesso si dedica con 
particolare ardore Silvio Berlusco¬ 
ni. Che il Cavaliere abbia conta¬ 
gi atoanchePannellaeBonino? 

I due leader radicali hanno sem¬ 
pre amato i toni forti, sono mae¬ 
stri nell’uso di azioni esemplari co¬ 
me arma di pressione. Ma spero 
che essi stessi comprendano che 
sporgere una denuncia alla magi¬ 
stratura contro chi si è limitato a 
esporre le proprie opinioni non è 
la medesima cosa che fare uno 
sciopero della fame per affermare 
diritti civili 0 per chiedere la depe¬ 
nalizzazione delle droghe leggere. 
In somma, sarebbe forse necessario 
fare un passo indietro per non sci¬ 
volare su quel piano inclinato lun¬ 
go il quale il confronto politico 
anche aspro viene trasformato in 
rissaein pressioneindebita. Riflet¬ 
tano soprattutto gli imprenditori 
che, per ragioni anche ovvie, non 
sono insensibili alle sirene dei re¬ 
ferendum radicali. 


In quanto a noi che abbiamo 
fatto della scrittura il nostro me¬ 
sti ere è proprio sgradevole quando 
si ha l’impressione che qualcuno 
voglia metterci il bavaglio. Spesso 
Pannella ha conquistato sui media 


a volte un’ audience ragguardevo¬ 
le presentandosi come vittima di 
vereo presunte congiure del silen¬ 
zio. Che impressione fa trasfor¬ 
marsi da vittima in carnefice? 

PIERO DI SIENA 


IRegioDeEniiMlom^ 

AZIENDA U.S.L -IMOLTA 

Estratto di avviso di asta pubbuca 

L'Azienda U.S.L. di Imoia, indice per ii giorno 28 febbraio 2000 ia seguente 
Asta Pubbiica: afficamemto gestione bar all'interno dell'ospedale S. Maria della 
SCALETTA a ÌMOLA-viaie Amendoia, 8, perii periodo di 7 (sette) anni a partire dai 
01/ 04/ 2000. Vaiore canone annuo a base d'asta: L. 39.600.000 (tientanove- 
miiioni seicentomiia) Iva esclusa. Il Concessionario è tenuto ad acquistare l'ar¬ 
redamento e l'attrezzatura esistenti nel locale, al prezzo di L. 10.000.000 (dieci- 
milioni). Per partecipare alla gara è obbligatoria l'iscrizione REC, ai sensi della 
legge n. 287/ 90, per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. I 
plichi contenenti l'offerta economica e la documentazione prescritta, dovranno 
pervenire entro le ore 12 del 25 febbraio 2000 al seguente indirizzo: Azienda 
U.S.L. di Imola - Servizio Attività Tecniche - Piazzale Giovanni dalle Bande Nere, 
11 -40026 Imola (Bo). Presso il medesimo indirizzo gli interessati possono pre- 
dendere visione dell'avviso integrale, del capitolato speciale di gara e della pla¬ 
nimetria del locale. Per qualsiasi informazione gli interessati possono prendere 
contatti col suddetto Servizio, tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 12.00, sabato 
escluso - tei. 0542/ 604325-604425 - fax: 0542/ 604405. Le richieste di par¬ 
tecipazione non vincolano l'Azienda U.S.L. che si riserva, in qualsiasi momento, 
di modificare, sospendere o revocare il presente avviso. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(Tubertini Dott. Ing. Mario) 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Università, convegno oggi a M ilano 


Si tiene oggi a M ilano presso il Palazzo Affari ai Giureconsulti un convegno sui nuovi or¬ 
dinamenti didattici delle università, promosso dallo Snur CgiI Lombardia. Partecipano 
Guido M artinotti, pro-rettore università Milano-Bicocca, Andrea Ranieri segretario gene¬ 
rale Federazione Formazione e Ricerca CgiI, Cesare Segre docente università di Pavia. 
Per informazioni tei. 02.2049976. E- email snurl@iol.it, http:// www.lomb.cgil.it/snur. 



Moni Ovadia all'ateneo di Siena 


Oggiedomani Moni Ovadia,neirambito della rassegna Parole e musica organizzata 
daN'universitàdi Siena,tienealTeatrodei Rinnovati unseminariosulteatrocomefor¬ 
ma d'arte della centralità deH'uomo. Perla stessa rassegna Laura Curinosvolgerà la 
seconda lezionedi laboratorioteatraleeTalia Berlo selezionerà i componenti del coro 
dell'ateneo senese. 



S iamo entrati, dicono aicuni, in 
una nuova era produttiva: i'era 
deli'informazione. Un'era intrin¬ 
secamente più democratica della preceden¬ 
te, la vecchia era industriale. Perché per af¬ 
fermarsi, in questa nuova era, non conta 
tanto il possesso di beni materiali, quanto il 
possesso delle idee. E la banca delle idee, 
come si sa, è sempre accessi bi Ie e d ispon i bi- 
leper tutti. Ricchi epoveri. 

E allora eccolo l'estratto conto, alla ban¬ 
che delle idee. I paesi dell'Ocse, ovvero del¬ 
l'occidente più ricco, insieme ai paesi asiati¬ 
ci di nuova industrializzazione (NIC), che 
insieme ospitano meno del 20% della popo¬ 
lazione mondialeeche, sempre insieme, de¬ 
tengono «appena» il 56% della ricchezza 
mondiale, producono oltre l'87% delle idee 
scientifiche del mondo (articoli su riviste 
specializzate) e ospitano quasi il 90% degli 
utenti a Internet e, quindi, all'informazione 
globale in rete. L'inglese, la lingua che oc¬ 
cupa l'80% dello spazio virtuale in rete, è 
parlato dal 10% della popolazione, reale, del 
pianeta. Questo monopolio dei dati, dei lin¬ 
guaggi e delle idee non si limita a sfiorare, 
spesso supera i paradossi della logica: è sta¬ 
to calcolato che il 90% delle informazioni 
sull'Africa sono custodite e gestite negli 
Usa e in Europa. E risultano, di diritto o so¬ 
prattutto di fatto, inaccessibili agli studiosi 
eai politici africani. 

È chiaro, allora, non solo che nel l'era del¬ 
l'informazione le differenze tra il Nord e il 
Sud del pianeta sono aumentate. Oggi le 
200 persone singole più ricche al mondo 
hanno un reddito annuo superiore ai mille 
miliardi di dollari, pari al reddito dei 2,8 
miliardi di uomini più poveri del pianeta: il 
47% dell'intera umanità. T re singole perso¬ 
ne, le più ricche al mondo, in un anno gua¬ 
dagnano più dell'intera popolazione dell'A¬ 
frica sub-sahariana. Eppurenon èsul piano 
della ricchezza materiale che si registra la 
maggiore distanza tra il Nord e il Sud del 
pianeta. M a proprio nella produzione e ge¬ 
stione di quelle idee che, in teoria, dovrà- 
bero essere democraticamente spai mate sul¬ 
l'intera umanità. E il motivo qual è? Le 
cause generali le conosciamo. E da anni so- 


/ paesi poveri non investono in idee e formazione 
L ^ 0 n 0 I i S i Spendono il 3,7% in armamenti, meno dello 0,5% 

. In Istruzione e gli scienziati scelgono l'O cadente 

Il Sud del mondo s’allontana 
Ricerca solo in campo militare 

PIETRO GRECO 


no pubblicamente riconosciute in sede di 
Nazioni Unite: l'inegualedivisioneinterna- 
zionale del la ricchezza e del lavoro: il debi¬ 
to del T erzo M ondo: la scarsa democrazia e 
la scarsa giustizia sociale che si registra in 
molti dei paesi più poveri. Tuttaviavi sono 
almeno due cause importanti che sono 
(quasi) tutte interne ai paesi poveri e che 
non sono strettamente politiche oeconomi- 
che. Le ha indicate, con molta lucidità, Fa- 
heeman H ussain, uno scienziato islamico in 
forze al «Centro Internazionale di fisica teo¬ 
rica» di Trieste, nel corso di un recentecon- 
vegno sul futuro del pianeta tenuto a Buda¬ 
pest, in Ungheria: il Terzo Mondo non cre¬ 
de nei due principali fattori di produzione 
delle idee, la formazione e la ricerca scienti¬ 
fica. 

E, in effetti, che questa mancanza di fidu¬ 
cia esista, sono le cifre a dirlo. I paesi del 
Terzo Mondo spendono, in armamenti, il 
3,7% della loro scarsa ricchezza: una quan¬ 
tità pari ai due terzi della spesa totale in 
educazione e sanità. 1 paesi ricchi spendono 
in armi non oltre il 2,7% della loro grande 
ricchezza: una quantità che è un terzo ri¬ 


spetto alla somma che investono per curare 
la loro salute eia loro formazione. Ancora, 
gli Stati Uniti e il Giappone, i paesi di nuo¬ 
va i ndustri al izzazione del l'Asi a sud-orienta¬ 
le, investono almeno il 2,5% dei loro pingui 
prodotti interni lordi in ricerca scientifica e 
l'Unione Europea circa il 2,0%. Pochi dei 
paesi del T erzo M ondo superano lo 0,5%, e 
molti, anzi, non su¬ 
perano neppure lo 
0,3%. 

In realtà anche 
queste statistiche 
vanno, in alcuni ca¬ 
si ,ridimensionate. 

L'India, per esem¬ 
pio, spende in ricer¬ 
ca circa 40 miliardi 
di rupie l'anno 
(0,8% del Prodotto 
Interno Lordo). Ma 
di questi soldi, se¬ 
condo il professor 
Rao, presidente del¬ 
l'Accademia delle 
Scienze del Terzo 


M ondo, solo 2 miliardi vanno alla ricerca di 
base. Il resto, 38 miliardi di rupie, sono as¬ 
sorbiti dalla ricerca nucleare applicata, civi¬ 
le ma soprattutto militare. 

Con questi pochi soldi non si può sperare 
di puntare sul le risorse umane di cui il T er¬ 
zo Mondo sarebbe ricchissimo. Nei paesi in 
via di sviluppo ci sono solo 300 ricercatori o 


tecnici per ogni milione di abitante, contro 
i 3.300 dei paesi ricchi. D'altra parte i po¬ 
chi, in generei migliori, che riescono a for¬ 
marsi, spesso finiscono per andare a lavora¬ 
re lì dove la loro bravura ha modo di espri¬ 
mersi: nei paesi ricchi. Il drenaggio dei cer¬ 
velli è atti vo i n tutto i IT erzo M ondo e rag¬ 
giunge persino il 30% nei paesi più poveri. 
Sarebbeinteressante calcolare qual èstato il 
contributo degli scienziati cinesi e indiani 
al I a cresci ta d el l'i n d ustr i a d el I e al te tecn ol 0 - 
gie degli Stati Uniti, si chiede retoricamen¬ 
te F ah eem Hussein. 

Sequesta è la situazione, chetare? Beh, la 
strada da per correre per i paesi in via di 
sviluppo è abbastanza stretta. Ma obbligata. 
Non devono illudersi sulla democraticità 
delle nuove tecnologie informatiche: esse 
non possono azzerare i I gap tra N ord e Sud 
del pianeta, che ha origini profonde. Ma, 
nel contempo, devono credere che l'unica 
via possibile per il loro sviluppo passa attra¬ 
verso lafiducianel ruolo del la formazione e 
della ricerca. Come sosteneva il Premio No¬ 
bel pakistano Abdus Sai am già una ventina 
di anni fa. Inascoltato. 


L'INIZIATIVA 


Cinema in Piemonte 

Trefilinperlescuole:dalpriniofebbraioal27aprileilCon- 
siglioregionaledel Piemonte ripropone,in22città, la 
proiezione di filmpergli studenti dellescuolesuperiori,sul 
tema «Perla difesadei diritti civili :i valori della nostraCo- 
stituzione».Larassegna,giuntaallal3°edizione,èrealizza- 
taincollaborazioneconAiace,AgiseAnica.ll percorso di 
questannosi intitola «Viaggi di libertà»ecomprende tre 
filmcontemporanei,diareegeografichediverse,cherac- 
contanoaltrettantestoriedi lotta perla libertà.Ifilmsono: 
LameladiS.Makhmalbaf(lran,‘98);CentraldoBrasildiW. 
Salles (Brasile ‘98);Trainde viedi R.M ihaileanu (Francia 
'98).lnfoc/oAiacediTorino,tel.011/53.89.62-54.26.91. 


INFO 


Concorso 
F iat: 
i primi 
premiati 

Sièconclusa 
la prima tap¬ 
pa del con¬ 
corso pro- 
mosso dalla 
Fiatnelle 
scuola.Vi 
hanno parte¬ 
cipato 13 mila 
studenti fra i 
seieil9anni. 
La domanda 
cui risponde¬ 
re era «Cosa 
vorrei scopri- 
resseroper 
nuoversi me¬ 
glio» 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONCORSO/2 

INACCETTABILE 

nnedieepoi ritirate dallo stesso 
nninistro Berlinguer, che allora 
si era appena insediato e che 
ora propone a noi insegnanti 
procedure analoghe. La valuta- 
zioneèun probienna che richie¬ 
de una direzione di ricerca 
nuova: da una parte il bisogno 
di giudizio è insito negli esseri 
unnani, dall’altra metodi ogget¬ 
tivi e classificatori sono inap¬ 
plicabili al vivente. 

La valutazione di tipo ogget¬ 
tivo tramite test è una pseudo¬ 
scientificità perché presuppone 
che l’osservatore sia esterno al 
processo, ma non è vero: chi 
valuta fa sempre parte del pro¬ 
cesso, lo influenza con il suo 
modo di concepirei! problema. 

I n concreto chi preparerà le do¬ 
mande per il quiz del super- 
concorso, veicolerà una sua de¬ 
terminata concezione della me¬ 
todologia e della didattica e 
considererà giuste le risposte 


coerenti con quel l’impostazio¬ 
ne e sbagliate quel le che non lo 
sono. C’è già un’ampia lettera¬ 
tura al riguardo e per dirla con 
Heinz von Foerster, che è l’in¬ 
ventore della cibernetica di se¬ 
condo livello, «i test scolastici 
sono un mezzo per misurare il 
grado di banalizzazione» che 
ha raggiunto un essere umano. 
M a c’è di pi ù. Con questo ti po 
di procedura si accredita l’idea 
di un modello unico di impo¬ 
stazione metodologica e didat¬ 
tica, cioè una vera e propria 
«didattica di stato», che va bene 
per tutti e in qualunque conte¬ 
sto. 

Le cose non stanno così. 
Ogni ragazzo, ogni ragazza è 
un caso a sé. Per esempio per 
uno può valere una sistematica 
attenzione al suo studio perché 
tende ad evitarlo, per un altro e 
per un’altra può valere una ca¬ 
pacità di attesa che non chiede 
risultati immediati. 

I metodi sono i più vari e 
prendono misura nella relazio¬ 
ne stessa, osservandone gli in¬ 
toppi e l’evoluzione, facendo 
conto su quel passaggio, per 
niente spontaneo, quando un 
ragazzino o una ragazzina (so¬ 


prattutto se con problemi) de¬ 
cide di fidarsi di te e di accetta¬ 
re la mano che gli(le) tendi, lo 
sono impegnata ormai da anni 
a cercare forme di valutazione 
più colloquiali e amichevoli e a 
diminuire il peso della certifi¬ 
cazione oggettiva. La capacità 
di insegnare bene non è riduci¬ 
bile a tecnica, perché non è 
scindibile dal lavoro relaziona¬ 
le, dall’attenzione, anzi se ne 
sostanzia. Insegnare chiede un 
esporsi nella soggettività, una 
testa libera il più possibile da 
schemi precostituiti per poter 
vedere ciò che succede real¬ 
mente ed esserci con tutto ciò 
che si sa, ascoltando quegli 
alunni e quelle alunne in carne 
ed ossa. L'effetto perverso di 
tecnicizzare questo bel mestiere 
e di verificarlo tramite test è 
l’omologazione, la rinuncia a 
pensare, a cercare in proprio 
strade, a dare valore all’espe¬ 
rienza pratica, a cercare dentro 
di sé quella saggezza che rende 
la relazione possibile. Anche 
l’altra prova, la lezione scritta o 
simulata, va nella stessa dire¬ 
zione. Una lezione «buona» 
non è una lezione in cui tutto è 
andato come era stato program¬ 


mato in precedenza a tavolino, 
con un’unità didattica correda¬ 
ta da infiniti «indicatori, crite¬ 
ri, obiettivi». U na lezione «buo¬ 
na» nasce quando l’insegnante 
basì in mente un canovaccio di 
massima di quello chevuolefa- 
re e ottenere, ma c’è anche po¬ 
sto per l’imprevisto, per una 
domanda che attiva energie in¬ 
tellettuali in presenza, per pen¬ 
sare, per trovare assieme rispo¬ 
ste. In questi anni è inoltre ca¬ 
pitato un «imprevisto storico» 
che mi sta molto a cuore: ra¬ 
gazze e donne sono entrate a 
scuola numerosissime e niente 
è più come prima. Si è aperta 
una grande interrogazione sui 
saperi e su una struttura scola¬ 
stica «a sesso unico», e sono 
state proprio parecchie inse¬ 
gnanti a introdurre per prime 
nelle scuole pratiche che met¬ 
tono al primo posto la relazio¬ 
nalità nell insegnamento. So¬ 
prattutto in un’epoca di grande 
cambiamento com’è questa, la 
molla del nostro mestiere è il 
gusto della ricerca, il potenzia¬ 
mento dell’aspetto soggettivo e 
non avere qualche soldo in 
cambio della sottomissione alla 
«didattica di stato», che nega in 


un colpo non solo la Pedagogia 
della differenza a cui io tengo 
moltissimo, ma anche le espe¬ 
rienze eccellenti del passato e 
del presente, da M aria M ontes- 
sori a don Milani, all’associa¬ 
zionismo. E nelle scuole di 
conformismo ce n’è già fin 
troppo! Prevedo la possibile 
obiezione: allora, con queste 
tue posizioni il mestiere del¬ 
l’insegnante non è valutabile e 
come si sanano le carenze della 
scuola? 

No, non è vero che il mestie¬ 
re del I ’i nsegnante non si a vai u- 
tabile. lo per prima ho bisogno 
di valutazione, soprattutto su 
ciò su cui mi accorgo di non 
riuscire. Ammettiamolo, è un 
mestiere difficile, che espone 
continuamente al fallimento. 
Soprattutto oggi che ci pone di 
fronte a generazioni compieta- 
mente diverse da noi e che 
stentiamo a capire, capita spes¬ 
so di arrovellarsi, di procedere 
a tentoni, di non riuscire a tro¬ 
vare la strada per arrivare fino 
a loro. Cominciamo anche ad 
ammettere che dalla valutazio¬ 
ne è i nel i mi nabi le I a soggettivi - 
tà di chi valuta e di chi è valu- 
tato(a). Ma questa è una dire¬ 


zione di ricerca già aperta nella 
società, citerò per esempio i la¬ 
vori di Marianella Sciavi sulla 
vai utazi one etnografi ca appi i ca- 
ta alle scuole. Per lei la valuta¬ 
zione partecipante chiede un 
osservazione diretta abbastanza 
lunga per capire, chiede poi un 
certo numero di colloqui che 
aiutino a individuare lecarenze 
e a tentare soluzioni migliori. 

Chiedo una moratoria agli 
esperti: invece di sfornare pro¬ 
cedure in continuazione, una 
peggiore dell’altra, comincino a 
girare per le scuole e a discute¬ 
re sulle effettive difficoltà che 
si incontrano nell’insegnamen¬ 
to. Di un modo diverso di valu¬ 
tare fa parte anche il cambiare 
direzione quando le cose risul¬ 
tano diverse da quello che si 
pensava. In chiusura, poiché 
sono iscritta alla CgiI dal '71 
vorrei ricordare al mio sindaca¬ 
to che alle consultazioni per il 
contratto circa l’80% ha detto 
no al superconcorso, molto pri¬ 
ma che 123 parlamentari del 
Polo nechiedessero il ritiro. 

VITA COGENTI NO 
Movimento 
di autoriforma 
deiia scuoia 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONCORSO/1 
UNA CHANCE 

stro Paesenon èmai esistitaeche 
troppo spesso le prove «oggetti ve» 
erano tali solo di nome e non nei 
fatti. A chi porta oggi la responsa¬ 
bilità di gestire questo passaggio 
complesso spetta anzi tutto il com¬ 
pito di farechiarezzaedi assicura¬ 
re trasparenza. L a procedura eh e è 
stata preparata è finalizzata alla 
promozione e non alla selezione: 
ogn un 0 , fi n i ta I a prova, tornerà dai 
propri studenti e potrà affermare 
che, finalmente, le su e competen¬ 
zedisciplinari elesuecapacitàdi- 
dattiche sono state certificate da 
un giudizio tecnico e scientifico 
super partes. Questo per tutti eper 
ognunoeal finedi un risarcimento 
ormai non più rinviabiIedei torti e 
dei luoghi comuni sparsi contro i 
docenti e la scuola italiana. E an¬ 
che, e non è irrilevante, al finedi 
una spendibilità su ogni fronte 
(commissioni d'esame, concorsi, 
funzioni di coordinamento). 

Perché siamo così certi che il 
giudiziosaràgiustoenon inquina¬ 
to da fattori estranei? Anzitutto 
perché sarà trasparente e poi per¬ 
ché le diverse prove e i diversi ri¬ 
flettori chesi accenderanno di vol¬ 
ta involta daranno ad ognuno dei 
molti modi d'essere docente la 
possibilità di essere scoperto. Hai 
lavorato, estroverso e di spon ibi le, 
nelletanteoccasioni collettiveche 
si sono succedute in questi ultimi 
anni?Sei rimastonellatuaclassea 
dialogare con gli allievi e a fare ri¬ 
cerca didatticaimparandodacolo- 
roai quali hai insegnato?Sonodue 
modi di essere un docente bravo, 
entrambi di grandissimo valore. 
Rimaneperò,enon puòessereelu- 
so, i I fatto cheduesu tredi costoro 
non percepiranno nel gennaio del 
2001Ì sei milioni di premiochete- 
stimonierannocon l'evidenza del¬ 
le cose con crete il riconoscimento 
di questo vai ore. 

In ogni luogo di lavoro, nel no¬ 
stro Paese e negli altri, sono peri 0 - 
dicamenteassegnati premi erico- 
nosci menti. La percentuale è cer¬ 
tamente vari abi I e (ma osci 11 a sem¬ 
pre attorno ad un 20-25%), e così 
pure l'entità. Nessuno protesta. Il 
fastidio dei docenti deriva quindi 
dalla consapevolezza che, prima 
del premio, occorreva forse un ri¬ 
conoscimento più generale, anco¬ 
ra egualitario. Non credo che sia 
giusto porre in alternativa queste 
due scel te e I a saggezza d el I e parti 
che hanno stipulato il contratto è 
stataquelladi muoversi con reali¬ 
smo nella situazione data. L'opi- 
nionepubblicaaccettaecompren- 
dechesi a valorizzata la qual itàde- 
gli insegnanti (e le prime pagine 
chehannocommentatoii contrat¬ 
to sono lì a dimostrarlo) ma non 
accetterebbe, penso, di destinare 
oggi aquestoobiettivoii triplooii 
quadruplodi quanto è per ora pre¬ 
vi sto.Il M inistroèimpegnatoare- 
peri re al tre ri sorse: lohadettoelo 
sta facendo. Il governo nel suo 
com pi esso èimpegnatoa sosten ere 
eaccresceregli investimenti perla 
scuola e la formazione. Il Polo fa¬ 
rebbe beneatacereperchéi docen¬ 
ti ricordano benecheil centro-de¬ 
stra ha sostenuto in Parlamento 
che la riforma delle elementari è 
stata fatta quasi solo per garanti re 
il posto a chi non era necessario e 
che nelle medie e nellesuperiori, 
da trentanni, stanno insegnando 
persone i mpreparate e scansatati - 
che. 

Per favore, nessuna strumenta- 
I i zzazi one. A scoi ti amo I e proposte 
che dal le scuole e dal le organizza¬ 
zioni dei docenti stanno giungen- 
do.Vigiliamo sulla composizione 
delle commissioni assicurandoci, 
al di là delle categorie d'apparte¬ 
nenza, chevi entrino solo persone 
di riconosciuto valore e indipen¬ 
denza. Discutiamo in ogni sede 
perché dal confronto fra colleghi 
nel lescuolepossono veni repropo¬ 
ste per migliorare le procedure e 
renderlepiùefficaci. 

E spieghi amo a chi sognaunari- 
vincitachelascuolaitalianaècam- 
biataenon lasi usa per fini di par¬ 
te. 

VITTORIO CAM PI ONE 
Segretario particoiare 
dei Ministro deiia P. i. 

peri Rapporti 
Poiitici eistituzionaii 
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FORUM EUROPEO 


Cacdari: «Interessante 
la proposta di Vettroni» 


Massimo Cacdari concorda in pie¬ 
no con la proposta lanciata dal se¬ 
gretario dei Ds, Walter Veltroni di 
un Forum permanente europeo del 
centrosinistra: «Potrebbe essere una 
buona idea - spiega -perché a livello 
europeo questa aggregazione social- 
democratica, classica, tradizionale è 
proprio vecchiotta». In prospettiva, secondo Cacdari, sarebbe dunque op¬ 
portuno «includere culture cattoliche, federaliste». Culture che«beneo ma¬ 
le nel centrosinistra italiano dell'Ulivo hanno cominciato a dialogare, a fe¬ 
derarsi». Un processo che si è svolto sicuramente «in modo appena suffi¬ 
ciente, ma il via è stato dato - osserva l'esponente dei Democratici - per cui, 
ancheda questo punto di vista, l'Italia non èpiù indietro di altri». E ancora: 
«I poli del futuro non saranno quelli dell'800. Il bipolarismo del futuro non 
sarà quello del diciannovesimo secolo. E allora, l'Italia ha cominciato a fare 
un lavoro di laboratorio interessanteequindi, sea livello europeo si comin¬ 
cia a vedere una aggregazione di centro-sinistra, della qualefarebbero parte 
appunto, a differenza di quanto avvieneoggi nel gruppo socialdemocratico, 
rappresentanti di partiti cattolici, federalisti, liberali potrebbe essere un 
esperimento davvero interessante». In sostanza, trasferire a livello europeo 
la dialettica che già aveva animato l'Ulivo. Veltroni aveva parlato del Fo¬ 
rum europeo permanente del centrosinistra in una intervista a «Repubbli¬ 
ca» spiegando anche che avrebbe avanzato la stessa proposta a Bruxelles: 
quella della costruzione di un luogo di confronto e ricerca comune fra tutti 
i riformisti e le forze del centrosinistra in Europa, dai cattolici democratici 
del gruppo Athena, agli stessi liberali già alleati con il centrosinistra, ai Ver¬ 
di eagli altri gruppi ddiasinistra. 


«Andiamo uniti suiia iegge elettoraie» 

Appello di D'Alema, il Ppi frena sul 9 al referendum. Intesa sul programma 



Eal vertice notturno dei segretari nasce 
ii Coordinamento pennanente della coalizione 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Com'è andata? «Per il 
pranzo maluccio, ma per la so¬ 
stanza politica, nel migliore dei 
modi possibili», assicurano i capi¬ 
gruppo della maggioranza all'u¬ 
scita da palazzo Chigi. Ossia, tutti 
d'accordo etutti uniti sullecoseda 
farenei prossimi mesi: par condi¬ 
cio, conflitto di interessi, ammor¬ 
tizzatori sociali,tfr, parità, riforme 
federaliste, riforma deH'Arma. 
Persino sui referendum c'è una 
parvenzadi maggiore unità. 0 al¬ 
meno, non ci sonostateobiezioni 
quando D'Alema ha sostenuto la 
necessitàdi marci areuniti sul pro¬ 
blema della legge elettorale e di 
appoggiare il referendum, se ve¬ 
nisse ammesso. I popolari appro¬ 
vano la prima parte del discorso, 
marciareuniti sullaleggeelettora- 
le, frenano sul sì al referendum. 
Non èun'intesa, maalmeno ladi- 
rezionedi marciasembralastessa. 

Facce soddisfatte, dunque, al¬ 
meno all'apparenza, tanto da per- 
rnettere qualche battuta ironica. 
«È passato - dice Fabio Mussi - 
queU'astruso concetto secondo 
cui èmegliovincerecheperdere». 
Come dire, non si possono ri¬ 
schiare incidenti di percorso e il 
programmadi governo dev'essere 
attuato. Sul punto, parodi capire, 
convengono tutti. «Non è una 
gran notizia, forse - commenta il 
verdePieron i - ma i I centrosi n istra 
marciaunito». 

11 verti ce a pai azzo C h i gi, d'al tra 
parte, doveva servi reproprioaser- 
rarelefilasui nodi aperti. La mag¬ 
gi oranzadei settesi ritrovaunitae 
questo permette anche di conti- 
nuareil dialogo con il Trifoglio, o 
almeno quel chenerimane. Sulla 
par condicio lo Sdi si prepara ad 
astenersi, ma con un giudizio po¬ 
sitivo sul merito del la leggecheac- 
coglierà anche alcune sollecita¬ 
zioni dei socialisti boselliani. Il 
vertice, a quanto pare, ha anche 
dato il via libera all'accordo con 
Rifondazionesullapar condicio. 

E tutto il resto? Altro discorso: 
alcuni temi spinosi su cui non c'è 
piena sintonia vengono al mo¬ 
mento accantonati, (vedi la fe¬ 
condazione), lespinesul progetto 
politico del centrosinistra, ovvero 
eh e forme dare al bisogno di coe¬ 
sione della maggioranza, vengo¬ 
no demandati al verticeseraledei 
segretari, che infatti ha un esito 
ben più problematico. «Noi - dice 
An gi u s- abbi amo pari ato del I e co¬ 
se da fare, ed èandata bene, della 
coalizione parlano gli altri, a 
ognuno il suomestiere...». 

Introdotto dal ministro per i 
rapporti col parlamento, l'udierri- 
no Agazio Loiero, il verti cedei ca¬ 
pigruppo di maggioranza ha 
ascoltato senza obiezioni politi¬ 
che anche l'intervento del pre¬ 
mier, dedicato in parteallo spino¬ 
so temadellaleggeelettorale, que¬ 
stione su cui la maggioranza ha 
idee non coincidenti, soprattutto 
rispetto allaspadadi Damocledel 
referendum. I popolari, si sa, vor¬ 
rebbero che si riuscisse a varare 
una leggein grado di evitareil refe¬ 
rendum enegano, comefaCasta- 
gnetti in serata, che nel venticela 
maggioranza abbia assunto una 
posizioneunitariasul sì al referen¬ 
dum. Qual è, allora, lo stato del- 
l'artesultema? 

D'Alema, raccontano i parteci¬ 


panti, bari baditolasuaposizione, 
peraltro espressa sabato scorso al 
congresso dei Verdi aChianciano 
e poi alla festa dei Popolari sulla 
neve, in quel di Roccaraso. Lui, 
personalmente, è favorevole ad 
appoggiare il referendum sulla 
leggeelettorale, severrà ammesso. 
Ilchenon vuol direunarinunciaa 
fare la riforma, tutt'altro. L'obiet¬ 
tivo èproprio arrivare, primaodo- 
po il referendum, a una riforma 
che serva a rafforzare maggiorita- 
rioebi polari smo. 

D'Alema ha spiegato che «è vi¬ 
vamente auspicabile» una posi¬ 
zioneunitariasul tema leggeelet- 
toraleesarebbeun gran beneche, 
selaCorteCostituzionaleammet- 
terà il referendum, si andasse so¬ 
stanzi almenteuniti anchenell'in- 
dicazionedel voto. Al vertice, se¬ 
condo Piscitello dei Democratici, 
D'AI ema avrebbeanch edel i n eato 
un percorso. La maggioranza, ha 
sostenuto, deve accordarsi su un 
testo eh e recepì sca 1 0 spi ri to e I ef i- 
naiità del referendum, ma senza 
discuterlo in parlamento subito. 
Quando il referendum verrà am¬ 
messo, (la cosa non è poi così 
scontata come sembra), si vedrà. 
L'importanteènon dividersi. 

Se ci sarà la possibilità di fare 
unaleggecheeviti la consultazio¬ 
ne, bene, seno, èmeglio non divi¬ 
dersi , appoggiareo non contrasta¬ 
re il referendum e poi varare una 
legge conseguente, ma più com¬ 
piuta e rispettosa di alcunegiuste 
esigenzedi rappresentatività. 

Dice Soro, capogruppo del Ppi 
alla Camera: «Abbiamo deciso di 
lavorare in sede politica per defi- 
nireun testo di leggeelettoralein 
sensomaggioritario...». 

Temendo che il sì a una legge 
maggioritaria possa apparire co- 
meun sì ancheal referendum, Ca- 
st^n etti, comedetto, fren a: «N on 
mi risulta checi sia una posizione 
di maggioranza sul referendum». 
Piscitellodei Democratici, invece, 
va più in là: «Credo stia maturan¬ 


do la disponibilità ad arrivare a 
una posizione favorevole al refe¬ 
rendumelettorale». 

Conclusione: è probabile che 
non siatutto oro quel cheluce. La 
posizione di D'Alema non è una 
novità. La novitàèchela maggio¬ 
ranza ha raccolto l'appello a mar¬ 
ci areunita anchesu un tema eoa 
probi ematicoecheèstatofontedi 
gravi dissaporti in passato. 

Il premier,del resto, ha ri marca¬ 
to che sul tema la spaccatura più 
profonda ènei Poloehaironizza- 
tosulledisawenturedi Fini, colpi¬ 
to adessonon solosullaleggeelet- 
toralema anchedal nuovo accor¬ 
do Lega-Polo: «Seprendeun altro 


schiaffo, sarà costretto a chiedere 
asiloaS.Marino». 

Egli altri referendum, quelli co¬ 
siddetti sociali?Su quelli, diceAn- 
gius, capogruppo al Senato dei Ds, 
«dà una valutazione univoca». E 
non escludechesi possa decidere, 
quando esesaranno ammessi, di 
varareriformein grado di evitarli. 
Anchesu questo tema, comesi sa, 
lesfumaturecisono. 

Il giudizio sui referendum ène- 
gativo, ma su come affrontarli 
non c'èunanimità. Non èun mi¬ 
stero ad esempio che Rinnova¬ 
mento italiano chieda di «non 
chiudersi» rispetto alleprobi ama¬ 
ti eh edei referendum. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASFIINGTON «Rappresento l'a¬ 
nima liberale del governo e in¬ 
tendo farla valere». Il ministro 
degli esteri Lamberto Dini uti¬ 
lizza un convegno internazio¬ 
nale sulle pensioni promosso 
dal Center Strategicand Inter¬ 
national Studies(trai consiglie¬ 
ri c'è pure Henry Kissinger) per 
lanciare un messaggio politico 
nel mezzo del confronto che si 
è aperto nella maggioranza di 
governo. «Anima liberale» sta 
per propensione liberista. In so¬ 
stanza, Rinnovamento Italiano 
prende la palla al balzo, cioè 
utilizza le grandi manovre di 
Bossi e Cossiga verso Forza Ita¬ 
lia per esercitare una pressione 
sulla maggioranza esu D'Alema 
perché si sposti verso il centro 
l'assedel programma, condizio¬ 
ne per completare felicemente 
la legislatura. «Le grandi mano¬ 
vre non minano la stabilità del 


IN PRIMO PIANO 


ALDO VARANO 

ROMA È nato il Coordinamento 
permanente dei partiti che so¬ 
stengono il governo. La decisio- 
neèstata presa ieri sera nella riu- 
nionedei segretari dei partiti che 
si è svolta nella sede del Ppi di 
Pi azza del Gesù. 

Il Coordinamento è formato 
da Veltroni, Parisi, Castagnetti, 
Cossutta, Mastella, Francescato, 
Dini, cioè da tutti i segretari dei 
partiti dellamaggioranzadi cen¬ 
trosinistra. S riunirà ogni quin¬ 
dici giorni per affrontare tutte le 
questioni che riguardano l'al¬ 
leanza. 

Veltroni, uscendo dalla riu¬ 
nione, ha giudicato il Coordina¬ 
mento «un importante passo in 
avanti. Abbiamo deciso di fare 
questo Coordinamento perma¬ 
nente- ha spiegato - cherappre 
senta un passo avanti verso una 
coali zi onechesi dà una struttura 
consolidata». Il Coordinamento, 
ha aggiunto Veltroni, si riunirà 
per segui re e di rigore tutti i pas¬ 
saggi politici cheil centrosinistra 
dovrà affrontare nei prossimi 
mesi: rafforzare l'azione del go¬ 
verno, affrontare le elezioni re 
gionali e quelle referendarie. Il 
clima dell'incontro, secondo le 
testi monianzedi C^agnetti edi 
Veltroni,èstatodecisamentepo- 
sitivo. Veltroni ci haanchescher- 
zato sopraeai giornalisti chevo- 
levano saperecomefosseandato 
il suo primo contatto con Parisi 
dopolepolemichechehannoac- 
compagnato eseguito il congres- 


governo, ma all'appuntamento 
delle elezioni regionali la mag¬ 
gioranza deve arrivare con pro¬ 
grammi che incontrino le 
aspettative dei cittadini. La sta¬ 
bilità futura del governo dipen¬ 
derà da questo». 

Secondo il ministro degli 
esteri sono due le piste che il 
governo deve seguire: accelera¬ 
zione del confronto sulle pen¬ 
sioni e maggiore tenacia nelle 
misure che possono rendere 
flessibile il mercato dellavoro. 
Questo senza «strappi» nei con¬ 
fronti dei sindacati, i quali però 
devono dimostrare di non esse¬ 
re «conservatori». 

Secondo Dini, inoltre, il go¬ 
verno deve dimostrare con co¬ 
raggio anche una apertura sui 
referendum dei radicali: «Credo 
che i referendum come strate¬ 
gia siano una cosa sbagliata, c'è 
un eccesso pericoloso nel ricor¬ 
so a questo strumento da parte 
dei radicali, ma è indubbio che 
su alcuni singoli temi i quesiti 


so torinesedei diessini, ha rispo¬ 
sto ridendo: «È andato proprio 
bene, ma proprio bene. Come 
sempre». Il Coordinamento è 
una soluzione diversa da quella 
proposta dalla Quercia. Veltroni 
s'è detto convinto che la strada 
giusta resta quella della federa¬ 
zione. «Mi pare - ha aggiunto - 
che la federazionesia oggetto di 
unariflessioneedi unadiscussio- 
ne alla quale si accompagnano 
ancheprocessi politici interni al- 
lacoalizione,oggi comunqueab- 
biamo fatto un 
passo avanti 
edèlacosapiù 
importante», 
ha concluso. 
Grazia France 
scato ha ag¬ 
giunto: «La fe 
derazione re 
sta la stella po¬ 
lare. Intanto 
facciamo fun¬ 
zionacela coa¬ 
lizione». E 
Cossutta ha notato chel'impor- 
tanteèintanto lavorareinsieme. 
La notizia del Coordinamento è 
statadatadaPierluigi Castagnet¬ 
ti poco prima della mezzanotte 
di ieri quand'è uscito dal vertice 
per informare i giornalisti su 
quantostavaaccadendo. «Èstato 
istituito - ha spiegato - al finedi 
cercare u n a armo n i zzazi on e del - 
leposizioni, anchein vista degli 
appuntamenti elettorali». Ai 
giornalisti che hanno chiesto 
perché il Coordinamento e non 
la federazione, il leader del Ppi, 
cheha precisato di parlareanche 


posti sono giusti, penso allo 
spostamento verso l'alto dell'e¬ 
tà pensionabile e al colloca¬ 
mento privato». Dini accredita 
la tesi che D'Alema non ha 
«chiuso» la porta a interventi 
su queste materie per far deca¬ 
dere alcuni dei referendum ra¬ 
dicali. 

Quanto alla corsa verso Forza 
Italia, Rinnovamento Italiano 
resta fedele alla missione del 
governo e della maggioranza. 
Fedeltà almandato ricevuto da¬ 
gli elettori che è anche una ri¬ 
sposta a chidall'estero ha fatto 
il suo nome come possibile 
candidato alla guidadel Fondo 
Monetario Internazionale al 
posto del francese Camdessus: 
«Non sono disponibile per una 
carica del genere, il mio nome è 
stato tirato in ballo sulla base 
del fatto che ho lavorato nellei- 
stituzioni di Bretton Woodsper 
anni, che sono stato ai vertici- 
delia Banca d'Italia e ministro 
del Tesoro». 


a nome dei suoi colleghi, ha ri¬ 
sposto: «Beh, voi sapete che la 
proposta della federazione ha 
aperto un dibattito anche tra le 
componenti riformiste, non 
diessine. S è aperto un dialogo, 
in particolare, in queste ultime 
ore, negli ultimi giorni, un dibat¬ 
tito che deve maturare. In ogni 
caso-bacon eluso su questo pun¬ 
to - l'intenzione è quella di au¬ 
mentare l'armonia all'interno 
della maggioranza: impania¬ 
moci a incontrarci ogni quindici 
giorni proprio allo scopo di au¬ 
mentare lecoesione e la conver¬ 
genza della maggioranza». E Ar¬ 
turo Parisi: «Abbiamo deciso di 
vederci equello checonta èche 
sti amo I avo ran do i n si eme». 

Castagnetti haanchedato una 
informazione sugli argomenti 
che il vertice ha iniziato ad af¬ 
frontare nel merito, avvertendo 
però cheladiscussioneèsoltanto 
inizi ataeproseguirànei prossimi 
gi 0 rn i. «I n tan to, abbi amo i n i zi a- 
to una valutazionesulleconclu- 
sionedei congressi dei partiti di 
maggioranza. Un lavoro utile 
cheserveachiarireleposizioni». 
Il leader Popolare ha avvertito 
che «a partire dalle prossime re 
gionali e dai prossimi referen¬ 
dum sarà possibile armonizzare 
leposizioni dei partiti». Nel verti- 
ceèstato fatto ancheun monito- 
raggio delle situazioni nelle re 
gioni. Il centrosinistra ha com¬ 
pletato il suo lavoro tranneché 
in Campania e in Calabria per- 
chéi partiti dell'alleanza in quel- 
leregioni non hanno ancora de 
ciso. 

Veltroni hachiaritochesul re 
ferendum elettorale «la posizio- 
neèdi cercaredi verificarese riu¬ 
sciamo a costruire un'intesa su 
una linea chevada nella direzi 0 - 
nedi un rafforzamentodellasta- 
bilitàede! maggioritario. Intan¬ 
to - avverteVeItroni - aspettiamo 
la pronuncia della Consulta per 
dare una vaiutazionecomplessi- 
vadi tutti i referendum». 

11 verti ceera stato preparato da 
u n fitto scambi 0 di tei efon ateper 
tutta la giornata di ieri con l'evi- 
denteobiettivo di crearnelecon- 
dizioni ottimali. Esemprein pre 
parazione del vertice, ieri c'era 
stato u n I u n go facci a a facci a tra 
Arturo Parisi e Pierluigi Casta¬ 
gnetti chesi stanno impanando 
per accel erare un a sempi ifi cazi o- 
ne nel centrosinistra. Seconda 
gamba dell'Ulivo? Partito unico 
del centrosinistra? La ricerca è 
aperta. Perora Popolari e Demo¬ 
cratici stanno lavorando all'ipo¬ 
tesi di liste comuni alle elezioni 
regionali. Nè Parisi, nè Casta¬ 
gnetti chiudono sulla federazio¬ 
ne. Il primo ritienesia una solu¬ 
zione possi bile anche se preferi¬ 
rebbe «una unificazione organi¬ 
ca del centrosinistra». Casta¬ 
gnetti ritienechesiaprematurae 
non attuale fino a quando nel 
centrosinistranon vi saràunaag- 
gregazionedi centro cheabbia la 
stessaforzadei Ds. 


Dini: «Intendo fer^alere la mia anima liberale> 

Le manovre (di Berlustuni eCos 5 iga?«Non minano la stabilità (dell'esetutivo» 

REGIONALI 

Boselli; «Fare liste comuni 
con De Michelisi? Difficile» 

■ «Èdifficilematentarnon nuoce: così Enrico Boselli, leaderdelloSdi, hapreso 
ledistanzedall'appellolanciatoieridaGianni DeM ichelis(segretariodel Ps 
l'altraformazionepoliticanatadaunacostoladell'exPsi)affinchéisocialistisi 
presentino uniti alleelezioni regionali, con listecomuni, percontrastarei Ds 
<Abbiamogiàpro\/atoaformarelistecomuniperleelezionieuropeemanon 
ci siamo riusciti», hadetto Boselli, parlando con i giornalisti a M ontecitorio. 

«Tentarnon nuoce», haaggiunto. «C’èlavolontàdi lavorarein questo senso, 
ma non nascondiamoci ledifficoltà». «L'alpinismo estremonon sono capace 
difarlo», haosservato Boselli lasciandosi andareadunasignificativabattuta. 

In unaprospettivadi lungotennine, però, èproprioquestaladirezioneincui, 
secondoBoselli,isocialistidevonomuo\/ersi.«LamortediCraxihaunitqiso- 
cialistineldoloreedeveessereutiulizzataperunireisocialistinelfuturo.Ègiu- 
stoimpegnarsi affinchéladiasporadei socialisti finiscaenascaunacasaco- 
muned i tutti i social isti. M a ci sono difficoltà poi Itiche. Non credo chesi possa 
trapiantarelapiantasocialistaall'intemodiuncampodiversodaquelloincui 
ènata. Quindi non sottolabandieradel Polo». DeMIchellsavevafattolesue 
avance In una conferenza stampa a M ontecitorio eaveva ri volto lo stesso I nvi- 
toatuttollTrifogllo,lnpartlcolareall'expresidentedellaRepubbllcaFrance- 
scoCossiga,acondlzloneperòchellTrifogllosifos5edeclsoapassaredall'a- 
stensioneall'opposizloneal governo. 


■ UN PASSO 
IN AVANTI 

Veltroni: 

«È un passaggio 
che consolida 
l'alleanza» 

Parisi: «Conta 
lavorare Insieme» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Un paio di «Stivaletti» di lusso 

Cagliari, eccellente mesanscena dell'opera di Ciaikovskij 


RUBENS TEDESCHI 

CAGLIARI II diavolo, si sa, è brut¬ 
to, ma chi lo dipinge rischia grossi 
guai, ameno di essere svelto come 
il fabbro Vakùla che lo acchiappa 
per la coda, si fa portare a Corte e 
torna a casa con gli stivaletti della 
Zarina da regalare alla capricciosa 
fidanzata. L’avventura, intrecciata 
con gli amori di una piacente stre¬ 
ga con lo sfortunato diavolo e con 
i maggiorenti del villaggio, è una 
dellepiù allegredi Gogol. Musica¬ 
to da Ciaikovskij, Vakùla il fabbro 
ebbe scarsa fortuna in teatro dove 
apparve nel 1875; con disappun¬ 


to dell’autore che, certo dei suoi 
pregi, rielaborò la partitura 12 
anni dopo, con un nuovo titolo 
Gli stivaletti. Destinati, anche 
questi, a breve vita. 

A ragione o a torto? In Italia, 
dove non era mai stata rappre¬ 
sentata, l’opera ha trovato un’e¬ 
loquente difesa al cagliaritano 
Teatro Lirico dove è stata monta¬ 
ta in un’edizione sontuosa, 
splendente di suoni, colori, dan¬ 
ze e tante altre meraviglie. Prodi¬ 
gando sforzi e fantasia, il teatro 
sardo restituisce a Ciaikovskij tut¬ 
to quello cheèdi Ciaikovskij, co¬ 
minciando dalla prodigalità sce¬ 
nica e musicale con cui il gran 


russo puntò sempre (con scarsa 
fortuna) al successo. 

Con Gli stivaletti, la partita è 
solo all’inizio ma, giocata con 
mezzi inconsueti, appare incerta. 
Il musicista qui è ben lontano dal 
maturo clima dell’Oneg/n e della 
Dama di Picche. Riguardiamo la 
data: attorno al 1875, quando 
scrive di getto la prima versione 
del lavoro, sta attraversando il 
giovanile periodo «nazionalista». 
E una breve infatuazione, già in¬ 
sidiata dal gusto del grand-opéra 
di marca francese e dall’opposta 
inclinazione intimistica. Era fata¬ 
le che queste spinte eterogenee si 
riversassero nel racconto gogolia- 


no come fiumi ostacolati dal ter¬ 
reno: si sommano, si sovrappon¬ 
gono ma la comicità, la nostalgia, 
il fasto della corte imperiale o la 
gaiezza del borgo ukraino restano 
momenti separati. Ancor più nel¬ 
la revisione del 1887 dove la pro¬ 
lissità aumenta. L’opera, insom¬ 
ma, ha momenti felicissimi e in¬ 
venzioni piene di grazia. Ma è di¬ 
scontinua, come del resto, tutto il 
teatro di Ciaikovskij. 

A unificarla provvede la splen¬ 
dida esecuzione che sposa Caglia¬ 
ri e Pietroburgo. Gennadi Ro- 
zhdestvensky sottolinea l’aspetto 
elegiaco portando l’orchestra del 
teatro a una rara trasparenza, e 



sfruttando lo scatto del coro ca¬ 
gliaritano e dei cantanti-attori 
russi. Tutti bravissimi, tra cui i 
protagonisti Valerij Popov (Vakù- 
ia), Ludmila Semduk (la strega), 
Ekaterina Morosova (Oksana), Al¬ 
bert Schagidullin (diavolo). Non 
meno suggestivo l’allestimento 


che, con la re¬ 
gia di Yuri Ale- 
xandrov, le 
scene e i costu¬ 
mi di Viache- 
slav Ocuncy e 
il balletto di 
Kirov, esalta il 
clima della fia¬ 
ba, ricavando 
chiese e capan¬ 
ne candide di 
neve da enor¬ 
mi uova arabe¬ 
scate disegnan¬ 
do un cielo 
stellato in cui 
volano diavoli 
e streghe, per discendere poi tra 
le magiche trasparenze del fiume 
prima di entrare nel fasto sbalor¬ 
ditivo della reggia imperiale. Una 
fantasmagoria, insomma, arguta 
efastosa, che ha incantato il pub¬ 
blico e coronato il successo trion¬ 
fale. 


TV 

«Beverly Hills90210» 
Giù gli ascolti in Usa 
la Fox lo cancella 

Leintricatevicendedei ricchi evi- 
zi ati ragazzi di Beverly Mills non 
divertono più il pubblico america¬ 
no comeuna volta, eia rete televi¬ 
siva Fox ha deciso di cancellare il 
popolare telefilm dal suo palinse¬ 
sto dallaprossima stagione. Moti¬ 
vo? Il calo degli indici di ascolto e 
l’annunciata partenza di altri due 
attori del cast: Brian Austin Green 
e Tori Spelling. La Fox potrebbe 
cancellare dal prossimo anno an¬ 
che Party of Pive e The X-files. 
Anche in Italia, dopo anni di 
successi, il serial di Aaron Spel¬ 
ling è cominciato a declinare: 
all’ottava serie in onda, è finito 
alle 17.15 con ascolti dimezzati. 


Fatima Gallaires 
Algeria sulla scena 

La sua commedia «da sentire» su Radiotre 


ROSSELLA, BATTISTI 

ROMA Non c’ènullanell’aspettodi Fa¬ 
tima Gallaire che ricordi la fisionomia 
di una ribelle o della scrittrice «arrab¬ 
biata»: cappotto nero con sci arpa bian¬ 
ca, chenon si toglienemmeno da sedu¬ 
ta, gonna sotto leginocchia, quei mo¬ 
cassini anonimi un po’ da suora. Una 
signoramaturacon l’ariadellamamma 
di famigliacheinvecescriveromanzi e 
testi perii teatro parlando di donneedi 
Algeria, dell’intolleranza e dell’immi¬ 
grazione. Solo lo sguardo in punta di 
occhiali è mobile, a tratti difensivo, 
con memoriedi tristezza: «ho lasciato 
l’Algeria quando avevo ventanni, per 
motivi personali» racconta. I «motivi 
personali» erano l’accanimento dei 
compagni di studio chevolevano con¬ 
finare le ragazze in ambiti sempre più 
ristretti, «l’esercizio della libertà non 
era possi bile per le don ne». E poi non 
c’eralascuoladi cinema cheFati ma vo¬ 
leva frequentare. «Così sono venuta in 
Francia-continua-per noi del Sud esi- 
stesolo il Nord. Peccato, perchéc’èan- 
chel’Estel’Ovest». 

Si gnora Gal lai re, cos'è i I «m i raggi o» del 
Nord? 

«Èil miraggiodi respiraremeglio, di es¬ 
sereliberi, di farequellochesi vuole. Ed 
è anche giusto a ventanni pensarlo. 
Poi cresci e scopri che nessuno ti dà il 
paradiso gratis. Che l’indipendenza è 
sacrificio. Che il lavoro non si trova e 
eh e per reai izzarei sogni ci vuoletanta 
fatica». 

Alcuni suoi parenti sono stati uccisi e 
suo padretorturato dai francesi duran¬ 
te la guerra d’Algeria. Non è una con¬ 
traddizione eleggere a nuova patria la 
Francia? 

«Èlastoriadell’immigrazione. Noi sia¬ 
mo di culturafranccse, abbiamo paren¬ 
ti e amici in Francia. Paese così vicino 
da renderela scelta automatica. S vive 
qui malgradoii doloredellastoria». 

Scrivesolotesti infrancese? 

«Sono biIinguema I’arabo lo serivo po¬ 
co. Vorrei provare a fare del teatro in 
arabo i n Al geri a, per ritrovare I a I i n gua 
di miamadreedel popolo, in modo che 
mi si possacapiremeglio. Mac’èanche 
un motivo artistico: la lingua araba è 
enfatica, ha una struttura che sarebbe 
difficileriportarein francese. Sono più 


violentaquando mi esprimo in arabo». 
Si può parlare di «teatro magrehbino» 
per tem ati eh eo per sti I e? 

«Ci sonotroppi pochi autori perdefini- 
reuna corrente. E in Francia lo spazio 
dato a questo teatro è molto esiguo, 
quasi di quartiere». 

La hamai incontratodifficoltànel pre¬ 
sentare! suoi lavori? 

«M i ritengo fortunata. Sono stata rap¬ 
presentata più di altri miei colleghi 
francesi.il problemaègenerale: gli au¬ 
tori viventi non ri escono a pi azzarei lo¬ 
ro I avori n ei teatri, dove i mperan oMo- 
lière,Shakespeare, Goldoni. E molti di¬ 
rettori di teatro sono anche regi sti, così 
possono fare al lesti menti a loro piaci¬ 
mento grassamentesovven zio nati dal¬ 
lo stato». 

Nella sua 
commedia, 

«Le conspo¬ 
se», che verrà 
diretta alla 
radio da Mar- 
coMartinelli, 
si parla di 
una madre 
autoritaria 
cheobbligail 
figlio a s^ui- 
relatradizio- 
ne calpestan¬ 
do i senti¬ 
menti e la vi ta del I a pri m a edel I a secon¬ 
da mogi ie. Qual èia responsabi I ità del le 
donne nel mantenere retaggi culturali 
umilianti? 

«II costumedi unasocietàèun fenome 
no molto complesso, che muta lenta¬ 
mente e nel tempo. Esiste anche un 
islamismo dal volto tranquillo. Ma di 
questo non si vuoleparlare: sa, il razzi¬ 
smo a volte serve a non far scatenare 
unarivoluzione. Seun operaio èpagato 
maleesopravviveafatica, masenteche 
in un altro paese si ammazzano leper- 
son e co me mosch e, al I ora pen sa eh e i n 
fondononstatantomale». 

Ilsuoteatroèmonitoodenuncia? 

«È un teatro della memoria. Non credo 
onestamente che il teatro possa cam¬ 
biare il mondo. Nessuna opera d’arte 
servea questo. Per questo penso solo a 
lasci areunatestimonian za peri miei fi¬ 
gli di orrori passati, ma con unavi sione 
leggera,quasi umoristica. Perlasciarela 
speranzadi un futuro migliore». 


// 

Esiste anche 
un islamismo 
dal volto 
tranquillo ma 
di questo non 
si vuol parlare 

-n- 


LA RASSEGNA 


Grande teatro su Radiotre 
Dall'Europa al Mediterraneo 

■ Provocatorio, scandaloso, contraccedi «maledettismo»il 
teatro allarad io: altro checrepuscolitranquilliad ascoltare 
ilfarsidellasera, saranno frequenzeinqui^equdledi Radio 
Tre, chea partiredal 28gennaio eperaltri dieci venerdì fi- 
noal 7aprile, proponealle20.30 un nuovo ciclo - curato da 
FrancoQuadri - di commediedi autori europei o mediter¬ 
ranei ancora ined iti o i n ombra nel nostro panorama tea¬ 
trale. Eli affidaallamano di giovani registi italiani chepos- 

sono contaresu cast im¬ 
portanti. 

«Teatri alla Radio-Eu- 
ropaoggi»siapreve- 
nerdì con Bordello di 
mare con città di Enzo 
M oscato, viaggio tra 
le superstizioni cuna 
Chiesa umana troppo 
umana, sullo sfondo 
di una città degrada¬ 
ta. Il testo rimasto nel 
cassetto per una quin¬ 
dicina d’anni e ripreso 
per la radio con la re¬ 
gia di Toni Servino e 
un cast guidato da un 
duetto d’attrici doc, 
Anna Bonaiuto e An¬ 
gela Pagano. Il 4 feb¬ 
braio è la volta di Shopping and Fucking di M ark Ravenhill, 
giovane autore inglese della generazione de nuovi arrab¬ 
biati, che arriva al suo terzo allestimento in Italia (l’origi¬ 
nale inglese, uno tedesco di Ostermeier a Venezia e a Ro¬ 
ma, e adesso quello di Barbara Nativi per le onde radio). 
Né meno «maledetto» è il testo di Werner Schwab, morto 
alcolizzato pochi anni fa: Lepresidentessecon Mariangela 
M dato, Piera Degli Esposti e Fiamma Izzo D’Amico, per la 
regia di Cherif (18 febbraio). Ancora dall’Inghilterra arri¬ 
vano i testi di autori più noti come Tom Stoppard alle pre¬ 
se con Byron in Arcadia diretto da Federico Tiezzi, mentre 
Edward Bond e la sua Compagnia degli uomini è stato al¬ 
lestito da Giorgio Barberio Corsetti. Completano gli ap¬ 
puntamenti il graffiente spagnolo Sergi Beibel con Dopo 
la pioggia, dove debutta come regista teatrale Pappi Cor- 
sicato, due autori «classici» contemporanei come Botho 
Strauss(// tempo e ta stanza, regia di Elio De Capitani) e 
LarsNorén (La veglia, regiadi Lorenzo Loris). Infine, Vale¬ 
rio Binasco, attore di Cecchi, propone la regia di Punto a 
capo della francese Veronique Olmi e M arco M artinelli si 
cimenta nelle Conspose dell’algerina Fatima Gallaire, vedi 
intervista affianco. R. B. 




MUaCA 

Sanremo: andie^i Oasis 
dicono 9 a Fazio & Co. 

Il Sanremo del 2000 porta a casa un altro «colpaccio»: gli Oasis hanno 
detto sì a Fazi o & C. I fratd I i Gal lagh erappari ran n o così per la pri ma vol¬ 
ta in tv, proprio in Italia, sul palco dd Teatro Ari ston il 22 febbraio ndia 
seconda serataddia kermesse canora. A dare confermaddia partecipa- 
zionedegli Oasisin qualitàdi superospiti al Festival, èstata la loro casa 
discografica, Sony: l’indisciplinato gruppo inglese si esibirà poco prima 
di parti reperii Giappone, doveavràinizioiltourmondialeperii lancio 
dd nuovo album. Standingon theShoulder ofGiants. Per Liam Galla- 
gher la trasferta sanremese sarà anche l’occasione di conoscere il 
luogo dove sua moglie, Patsy Kensit, diventò edebre circa 10 anni 
fa, quando, improvvisamente, una spallina del suo vestito si ruppe 
in diretta. Con il sì degli Oasis, prende forma il «cartellone» degli 
ospiti internazionali: la Rai potrà contare anche su Tina Turner 
(praticamente certa) esu Sting. Probabile l’arrivo di Mariah Carey. 


CONCERTI 

I ritmi di Spardg:\a 
E ii Teatro Vaiie 
diventa unodadio 


ERASMO VALENTE 

ROMA Avendo salutato il 1999 
con una Messa jxipolare (Messa 
contadina), eseguita II 30 dicem¬ 
bre a Ravenna, Ambrogio Spara¬ 
gna ha voluto dare II via al Due¬ 
mila con un viaggio della memo¬ 
ria, l’altra sera, al Teatro Valle (af¬ 
follatissimo) In una favolosa festa 
sgorgata dall’entusiasmo e dalla 
partecipazione del pubblico. Spa¬ 
ragna (In napoletano, «sparagna¬ 
re» significa risparmiare, ma Am¬ 
brogio non si risparmia affatto), 
quando ha avvertito che II pub¬ 
blico era In profonda sintonia 
con I canti el ritmi che si svolge¬ 
vano In palcoscenico, ha utilizza¬ 
to, come Inediti strumenti a per¬ 
cussione, le mani plaudenti della 
folla che riempiva II Valle. Hasdl- 
panato II groviglio degli applausi 
In battiti ritmicamente e timbri¬ 
camente ben scanditi. 

Dagli applausi a piene mani si 
giungeva, in un emozionante 
«smorzando», al soffio di un re¬ 
spiro che Ambrogio, dirigendo, 
richiedeva al suo nuovo comples¬ 
so (Il pubblico), accostando gli 
Indici delle mani appena sulla 
punta. E poteva anche ottenere 
che cl fossero botte e risposte tra 
un settore e l’altro del teatro. In¬ 
serendo, poi. In una affascinante 
Improvvisazione, gli strumenti 
del «Quartetto Lunatico», appar¬ 
so In un momento di grazia. 

Al centro, c’era sempre lui, Am¬ 
brogio, Instancabile nel suonare! 
suol l^gendarl organetti, canta¬ 
re, dirigere e trasmettere messag¬ 
gi eammonlmenti contadini. Ad 
esemplo, quelli chevengono dal¬ 
la canzone rievocante un Jàcuru 
zingaro (Giacomo zingaro) chela- 
sclalaterra, senevain clttàedl- 
venta muto. Laddove appaiono 
versi e melodie adombranti ritor¬ 
nelli, Ambrogio «convoca» subito 
Il pubblico che si lascia coinvol¬ 
gere In cantilene e filastrocche. 
«Flore delicato» canta una parte 
della platea e dei palchi; «damme 
nuvase(un bacio)», risponde l’al¬ 
tra. La complicità del Quartetto è 
totale e Rosario Cicero (chitarra). 
Luigi Rossini (viella e viola da 
gamba), Sandro PIppa (percussio¬ 
ni ) e Paol o Rocca (cl aramel I a e al - 
tri «flati») hanno «protetto» e as¬ 
sicurato le meraviglie dello spet¬ 
tacolo Intitolato So’ accusi (sono 
così). A Pasqua sentiremo a Roma 
la Messa popolare del nostro Am¬ 
brogio. 


ILHLM 


Sbotti: «Passo alia re^a emi goco (quasi) tutto» 


BRUNO VECCHI 

MILANQ II conteUguccionenon 
c’è più. È stato retrocesso a mar¬ 
ch ese: Bartol omeo M ari a An i ci n o 
Scotti. Toscano purelui. Matutta 
un’altra cosa. Eppure, Bebo Storti 
non èpentito. «Non si puòfareper 
tuttalavitail conteUguccione. 0 
fai una televisione diversa cre¬ 
scendo, oppure meglio fare altro. 
Non vogliosputarenel piatto do- 
veho mangiato. L’esperienza con 
laGialappa’sèstata bellissima. Da 
lì in su, però, non vedo nient’al- 
tro». 

Coa parlò Bartolomeo Anicino 
Scotti, per voce del suo alter ego 
Storti. In questa giornata che per 


l’attore rappresenta il battesimo 
cinematografico, come protago¬ 
nista di La vita è un gioco, opera 
prima del romano Fabio Cam¬ 
pus (costato 4 miliardi circa, 
esce venerdì distribuito in 150 
copie dalla Buena Vista). «La te¬ 
levisione mi ha dato moltissi¬ 
mo», fa Storti. «Ma il cinema è 
divertente in tutti i suoi aspetti. 
Solo quando ti metti per la pri¬ 
ma volta davanti alla macchina 
da presa ti accorgi di quanto 
grande è la differenza dai tre 
minuti che ti offre il piccolo 
schermo. Un’altra cosa, insom¬ 
ma». Altra cosa dalla classica 
commedia aH’italiana, invece, 
non cerca di essere La vita è un 
gioco. Che un po’ rimanda alle 


atmosfere di Amici miei, almeno 
«neH’ambientazione toscana (è 
girato a Firenze) e neH’idea di 
mettere in scena le bischerate di 
quattro amici rimasti un pò 
bambini: Colonnino, Ciotoli- 
no. Cartolina e il marchese 
Scotti. Quattro amici uniti dalla 
passione per il gioco, che ha ro¬ 
vinato (dii più, chi meno) la lo¬ 
ro vita. E dalla speranza di com¬ 
piere finalmente il colpo grosso 
ddia vita al tavolo verde della 
roulette del Casinò di Saint Vin¬ 
cent. Chiaramente, non andrà 
cornei quattro speravano. 

«A me il gioco piace veramen¬ 
te», confessa Storti, reduce da 
un febbrone da cavallo che gli 
ha impedito di vedere la prima 


puntata di Mai dire Mike della 
Gialappa’s e che gli evita ogni 
ulteriore domanda sull’argo¬ 
mento. «Nella vita, in ogni ca¬ 
so, giochiamo tutti». Alla meta¬ 
fora dd tavolo verde. Storti & 
compagnia non rinunciano fa¬ 
cilmente. Un po’ per restare in 
tema; un po’ perché suona be¬ 
ne. «Il successo di un film è co¬ 
me un tiro di dadi. Tu ci metti 
l’anima e la buona volontà, il ri¬ 
sultato speriamo sia un 7 oppu¬ 
re un 11. Echi se ne intende, ha 
capito». Quanto alla scelta dd 
giochi da rappresentare sullo 
schermo (poker, roulette, corse 
dei cavalli, puntate sulle partite 
di calcio) e alla loro valenza 
«politica», il regista Fabio Cam¬ 


pus spiega: «Non ci sono quelli 
nazionali, tipo Totocalcio, Su- 
perenalotto, Totogol perché so¬ 
no giochi che finanziano lo Sta¬ 
to. Il vero giocatore gioca con¬ 
tro se stesso». 

E il vero toscano, prosegue 
ancora Campus, mettendo le 
mani avanti su eventuali conte- 
stazioni al linguaggio un tanti¬ 
no spinto del film, parla esatta¬ 
mente come il Vernacoliere. 
«Forse c’erano un paio di inter- 
calature che potevano essere 
tolte. Ma non mi sembra che ci 
sia volgarità gratuita. Le paro¬ 
lacce, al cinema, hanno sempre 
fatto ridere. E poi, nd film, ci 
sono sempre concessioni che si 
fanno al pubblico». 


OGGI PRIMA Al CINEMA di ROMA 

MIGNON-IMTRASTB/ERE 


IL NUOVO GAPOAVDRO □ ZUANG Yl MOU 
TRIONFATORE ALL'ULTIMA MOSTRA □ VÈISEZIA 
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Scuola^ Formazione 


l'Unità 



Università, convegno oggi a M ilano 


Si tiene oggi a Miiano presso ii Paiazzo Affari ai Giureconsuiti un convegno sui nuovi or¬ 
dinamenti didattici deiie università, promosso daiio SnurCgii Lombardia. Partecipano 
Guido Martinotti, pro-rettore università Miiano-Bicocca, Andrea Ranieri segretario gene- 
raie Federazione Formazione e Ricerca Cgii, Cesare Segre docente università di Pavia. 
Per informazioni tei. 02.2049976. E- emaii snuri@ioi.it; http:// wiwiw.iomb.cgii.it/snur. 



M oni Ovadia all'ateneo di Siena 


Oggi edomani M oni Ovadia,neii'ambitodeiia rassegna Paroiee musicaorganizzata 
daii'universitàdiSiena,tieneaiTeatrodeiRinnovatiunseniinarìosuiteatrocomefor- 
mad'artedeiiacentraiitàdeii'uomo.Periastessa rassegna LauraCurinosvoigeràia 
secondaiezionediiaboratorìoteatraieeTaiiaBerìoseiezioneràicomponentideicoro 
deii'ateneo senese. 



S iamo entrati, dicono alcuni, in 
una nuova era produttiva: l'era 
dell'informazione. Un'era intrin¬ 
secamente più democratica della preceden¬ 
te, la vecchia era industriale. Perché per af¬ 
fermarsi, in questa nuova era, non conta 
tanto il possesso di beni materiali, quanto il 
possesso delle idee. E la banca delle idee, 
comesi sa, èsempreaccessibileedisponibi- 
lepertutti. Ricchi epoveri. 

E allora eccolo l'estratto conto, alla ban¬ 
che delle idee. I paesi dell'Ocse, ovvero del¬ 
l'occidente più ricco, insieme ai paesi asiati¬ 
ci di nuova industrializzazione (NIC), che 
insieme ospitano meno del 20% della popo¬ 
lazione mondiale e eh e, sempre insieme, de¬ 
tengono «appena» il 56% della ricchezza 
mondiale, producono oltre l'87% delle idee 
scientifiche del mondo (articoli su riviste 
specializzate) e ospitano quasi il 90% degli 
utenti a Internet e, quindi, all'informazione 
globale in rete. L'inglese, la lingua che oc¬ 
cupa l'80% dello spazio virtuale in rete, è 
parlato dal 10% della popolazione, reale, del 
pianeta. Questo monopolio dei dati, dei lin¬ 
guaggi e delle idee non si limita a sfiorare, 
spesso superai paradossi della logica: èsta- 
to calcolato che il 90% delle informazioni 
sull'Africa sono custodite e gestite negli 
Usaein Europa. E risultano, di dirittooso- 
prattuttodi fatto, inaccessibili agli studiosi 
e ai politici africani. 

È chiaro, allora, non solo che nell'era del¬ 
l'informazione le differenze tra il Nord e il 
Sud del pianeta sono aumentate. Oggi le 
200 persone singole più ricche al mondo 
hanno un reddito annuo superiore ai mille 
miliardi di dollari, pari al reddito dei 2,8 
miliardi di uomini più poveri del pianeta: il 
47% dell'intera umanità. T re singole perso¬ 
ne, le più ricche al mondo, in un anno gua¬ 
dagnano più dell'intera popolazione del l'A¬ 
frica sub-sahariana. Eppure non èsul piano 
della ricchezza materiale che si registra la 
maggiore distanza tra il Nord e il Sud del 
pianeta. M a proprio nella produzione e ge¬ 
stione di quelle idee che, in teoria, dovréo- 
bero essere democraticamente spalmate sul¬ 
l'intera umanità. E il motivo qual è? Le 
cause generali le conosciamo. E da anni so- 


/ paesi poveri non investono in id^ e formazione 
L ^ 9 n 9 I i S i Spendono il 3,7% in armamenti, meno dello 0,5% 

. in istruzione e gli scienziati scelgono l'O cadente 

Il Sud del mondo s'allontana 
Ricerca solo in campo militare 

PIETRO GRECO 


no pubblicamente riconosciute in sede di 
Nazioni Unite: l'inegualedivisioneinterna¬ 
zionale del la ricchezza e del lavoro: il debi¬ 
to del T erzo M ondo; la scarsa democrazia e 
la scarsa giustizia sociale che si registra in 
molti dei paesi più poveri. Tuttavia vi sono 
almeno due cause importanti che sono 
(quasi) tutte interne ai paesi poveri e che 
non sono strettamente politiche oeconomi- 
che. Le ha indicate, con molta lucidità, Fa- 
heeman Hussain, unoscienziato islamico in 
forze al «Centro Internazionale di fisica teo- 
rica»di T rieste, nel corso di un recente con¬ 
vegno sul futuro del pianeta tenuto a Buda¬ 
pest, in Ungheria: il Terzo Mondo non cre¬ 
de nei due principali fattori di produzione 
delle idee, la formazione e la ricerca scienti¬ 
fica. 

E, in effetti, che questa mancanza di fidu¬ 
cia esista, sono le cifre a dirlo. I paesi del 
Terzo Mondo spendono, in armamenti, il 
3,7% della loro scarsa ricchezza: una quan¬ 
tità pari ai due terzi della spesa totale in 
educazioneesanità. I paesi ricchi spendono 
in armi non oltre il 2,7% della loro grande 
ricchezza: una quantità che è un terzo ri¬ 


spetto alla somma che investono per curare 
la loro salute eia loro formazione. Ancora, 
gli Stati Uniti e il Giappone, i paesi di nuo¬ 
va industrializzazione del l'Asia sud-orienta¬ 
le, investono almeno il 2,5% dei loro pingui 
prodotti interni lordi in ricerca scientifica e 
l'Unione Europea circa il 2,0%. Pochi dei 
paesi del Terzo M ondo superano lo 0,5%, e 
molti, anzi, non su¬ 
perano neppure lo 
0,3%. 

In realtà anche 
queste statistiche 
vanno, in alcuni ca- 
si,ridimensionate. 

L'India, per esem¬ 
pio, spende in ricer¬ 
ca circa 40 miliardi 
di rupie l'anno 
(0,8% del Prodotto 
Interno Lordo). Ma 
di questi soldi, se¬ 
condo il professor 
Rao, presidente del¬ 
l'Accademia delle 
Scienze del Terzo 


Mondo,solo2miliardivannoallari cerca d i 
base. Il resto, 38 miliardi di rupie, sono as¬ 
sorbiti dallari cerca nucleare applicata, civi- 
lemasoprattutto militare. 

Con questi pochi soldi non si può sperare 
di puntaresullerisorseumanedi cui il Ter¬ 
zo Mondo sarebbe ricchissimo. Nei paesi in 
viadi sviluppo ci sono solo 300 ricercatori o 


tecnici per ogni milione di abitante, contro 
i 3.300 dei paesi ricchi. D'altra parte i po¬ 
chi, in generei migliori, che riescono a for¬ 
marsi, spesso finiscono per andare a lavora¬ 
re lì dove la loro bravura ha modo di espri¬ 
mersi: nei paesi ricchi. Il drenaggio dei cer¬ 
velli è attivo in tutto il Terzo M ondo e rag¬ 
giunge persino il 30% nei paesi più poveri. 
Sarebbe interessante calcolare qual èstato il 
contributo degli scienziati cinesi e indiani 
al I a cresci ta d el l'i n d ustri a del I e al te tecn ol 0 - 
giedegli Stati Uniti,si chiederetoricamen¬ 
te Faheem Hussein. 

Sequestaèlasituazione, chetare? Beh, la 
strada da per correre per i paesi in via di 
sviluppo è abbastanza stretta. M a obbligata. 
Non devono illudersi sulla democraticità 
delle nuove tecnologie informatiche: esse 
non possono azzerare il gap tra N ord e Sud 
del pianeta, che ha origini profonde. Ma, 
nel contempo, devono credere che l'unica 
via possibile per il loro sviluppo passa attra¬ 
verso lafiducianel ruolodellaformazionee 
d el I a ri cerca. C ome sosten eva i I P rem i o N o- 
bel pakistano Abdus Sai am già una ventina 
di anni fa. Inascoltato. 


L'INIZIATIVA 


Cinema in Piemonte 

Trefilmperlescuole:dalprimofebbraioal27aprileilCon- 
siglioregionaledel Piemonte ripropone,in22città, la 
proiezionedifilmpergli studenti delie se uoiesupe riori,sul 
tema «Perla difesa dei diritti c i vili : i valori della nostra Co- 
stituzione».Larassegna,giuntaallal3°edizione,èrealizza- 
ta incollaborazioneconAiace,AgiseAnica.Il percorsodi 
quesfannosi intitola «Viaggi di libertà»e comprende tre 
film c ontemporanei, di aree geografie he di verse, c he rac - 
contanoaltrettantestoriedilottaperlalibertà.lfilmsono: 
La mela di S.M akhmalbaf (Iran, '98);Central do B rasil diW. 
SaliesfB rasile'98);TraindeviediR.Mihaileanu(Francia 
'98).lntbc/oAiacediTorino,tel.011/53.89.62-54.26.91. 


INFO 


Concorso 
F iat: 
i primi 
premiati 

Sièconclusa 
la prima tap¬ 
pa del con¬ 
corso pro¬ 
mosso dalla 
Fiatnelle 
scuola. Vi 
hanno parte¬ 
cipato 13mila 
studenti fra i 
seieil9anni. 
La domanda 
cui risponde¬ 
re era «Cosa 
vorrei se opri- 
resseroper 
nuoversi me¬ 
glio» 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONCORSO/2 

INACCETTABILE 

medie e poi ritirate dallo stesso 
ministro Berlinguer, che allora 
si era appena insediato e che 
ora propone a noi insegnanti 
procedure analoghe. La valuta¬ 
zione è un problema che richie¬ 
de una direzione di ricerca 
nuova: da una parte il bisogno 
di giudizio è insito negli esseri 
umani, dall'altra metodi ogget¬ 
tivi e classificatori sono inap¬ 
plicabili al vivente. 

La valutazione di tipo ogget¬ 
tivo tramite test è una pseudo¬ 
scientificità perché presuppone 
che l'osservatore sia esterno al 
processo, ma non è vero: chi 
valuta fa sempre parte del pro¬ 
cesso, lo influenza con il suo 
modo di conc^ireil problema. 
In concreto chi preparerà le do¬ 
mande per il quiz dé super- 
concorso, vacolerà una sua de¬ 
terminata concezione della me¬ 
todologia e della didattica e 
considererà giuste le risposte 


coerenti con quell'impostazio¬ 
ne e sbagliate quelle che non lo 
sono. C'è già un'ampia lettera¬ 
tura al riguardo e per dirla con 
Heinz von Foerster, che è l'in¬ 
ventore della cibernetica di se¬ 
condo livello, «i test scolastici 
sono un mezzo per misurare il 
grado di banalizzazione» che 
ha raggiunto un essere umano. 
M a c'è di più. Con questo tipo 
di procedura si accredita l'idea 
di un modello unico di impo¬ 
stazione metodologica e didat¬ 
tica, cioè una vera e propria 
«didattica di stato», che va bene 
per tutti e in qualunque conte¬ 
sto. 

Le cose non stanno così. 
Ogni ragazzo, ogni ragazza è 
un caso a sé. Per esempio per 
uno può valere una sistematica 
attenzione al suo studio perché 
tende ad evitarlo, per un altro e 
per un'altra può valere una ca¬ 
pacità di attesa che non chiede 
risultati immediati. 

I metodi sono i più vari e 
prendono misura nella relazio¬ 
ne stessa, osservandone gli in¬ 
toppi e l'evoluzione, facendo 
conto su quel passaggio, per 
niente spontaneo, quando un 
ragazzino o una ragazzina (so¬ 


prattutto se con problemi) de¬ 
cide di fidarsi di te e di accetta¬ 
re la mano che gli (le) tendi, lo 
sono impegnata ormai da anni 
a cercare forme di valutazione 
più colloquiali e amichevoli e a 
diminuire il peso della certifi¬ 
cazione oggettiva. La capacità 
di insegnare bene non è riduci¬ 
bile a tecnica, perché non è 
scindibile dal lavoro relaziona¬ 
le, dall'attenzione, anzi se ne 
sostanzia. Insegnare chiede un 
esporsi nella soggettività, una 
testa libera il più possibile da 
schemi precostituiti per poter 
vedere ciò che succede real¬ 
mente ed esserci con tutto ciò 
che si sa, ascoltando quegli 
alunni e quelle alunne in carne 
ed ossa. L'effetto perverso di 
tecnicizzare questo bel mestiere 
e di verificarlo tramite test è 
l'omologazione, la rinuncia a 
pensare, a cercare in proprio 
strade, a dare valore all'espe¬ 
rienza pratica, a cercare dentro 
di sé quella saggezza che rende 
la relazione possibile. Anche 
l'altra prova, la lezione scritta o 
simulata, va nella stessa dire¬ 
zione. Una lezione «buona» 
non è una lezione in cui tutto è 
andato come era stato program¬ 


mato in precedenza a tavolino, 
con un'unità didattica correda¬ 
ta da infiniti «indicatori, crite¬ 
ri, obiettivi». Una lezione «buo¬ 
na» nasce quando l'insegnante 
basì in mente un canovaccio di 
massima di quello chevuolefa- 
re e ottenere, ma c'è anche po¬ 
sto per l'imprevisto, per una 
domanda che attiva energie in¬ 
tellettuali in presenza, per pen¬ 
sare, per trovare assieme rispo¬ 
ste. In questi anni è inoltre ca¬ 
pitato un «imprevisto storico» 
che mi sta molto a cuore: ra¬ 
gazze e donne sono entrate a 
scuola numerosissime e niente 
è più come prima. Si è aperta 
una grande interrogazione sui 
saperi e su una struttura scola¬ 
stica «a sesso unico», e sono 
state proprio parecchie inse¬ 
gnanti a introdurre per prime 
nelle scuole pratiche che met¬ 
tono al primo posto la relazio¬ 
nalità nellinsegnamento. So¬ 
prattutto in un'epoca di grande 
cambiamento com'è questa, la 
molla del nostro mestiere è il 
gusto della ricerca, il potenzia¬ 
mento dell'aspetto soggettivo e 
non avere qualche soldo in 
cambio della sottomissione alla 
«didattica di stato», che nega in 


un colpo non solo la Pedagogia 
della differenza a cui io tengo 
moltissimo, ma anche le espe¬ 
rienze eccellenti del passato e 
dé presente, da M aria M ontes- 
sori a don Milani, all'associa¬ 
zionismo. E nelle scuole di 
conformismo ce n'è già fin 
troppo! Prevedo la possibile 
obiezione: allora, con queste 
tue posizioni il mestiere del¬ 
l'insegnante non è valutabile e 
come si sanano le carenze della 
scuola? 

N 0 , non è vero che il mestie¬ 
re dell'insegnante non sia valu¬ 
tabile. lo per prima ho bisogno 
di valutazione, soprattutto su 
ciò su cui mi accorgo di non 
riuscire. Ammettiamolo, è un 
mestiere difficile, che espone 
continuamente al fallimento. 
Soprattutto oggi che ci pone di 
fronte a generazioni compieta- 
mente diverse da noi e che 
stentiamo a capire, capita spes¬ 
so di arrovellarsi, di procedere 
a tentoni, di non riuscire a tro¬ 
vare la strada per arrivare fino 
a loro. Cominciamo anche ad 
ammettere che dalla valutazio¬ 
ne è ineli minabile la soggettivi¬ 
tà di chi valuta e di chi è valu- 
tato(a). Ma questa è una dire¬ 


zione di ricerca già aperta nella 
società, citerò per esempio i la¬ 
vori di Marianella Sciavi sulla 
vai utazi on e etn ograf i ca appi i ca- 
ta alle scuole. Per lei la valuta¬ 
zione partecipante chiede un 
osservazione diretta abbastanza 
lunga per capire, chiede poi un 
certo numero di colloqui che 
aiutino a individuare le carenze 
e a tentare soluzioni migliori. 

Chiedo una moratoria agli 
esperti: invece di sfornare pro¬ 
cedure in continuazione, una 
peggiore dell'altra, comincino a 
girare per le scuole e a discute¬ 
re sulle effettive difficoltà che 
si incontrano nell'insegnamen¬ 
to. Di un modo diverso di valu¬ 
tare fa parte anche il cambiare 
direzione quando le cose risul¬ 
tano diverse da quello che si 
pensava. In chiusura, poiché 
sono iscritta alla Cgii dal '71 
vorrei ricordare al mio sindaca¬ 
to che alle consultazioni per il 
contratto circa l'80% ha detto 
no al superconcorso, molto pri¬ 
ma che 123 parlamentari del 
Polo ne chiedessero il ritiro. 

VITA COSENTINO 
Movimento 
di autoriforma 
ddia scuoia 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONCORSO/1 
UNA CHANCE 

stro Paese non è mai esistita e che 
troppo spesso I e prove «oggetti ve» 
erano tali solo di nome e non nei 
fatti. A chi porta oggi la responsa¬ 
bilità di gestire questo passaggio 
complesso spetta anzitutto i I com- 
pitodi fare chiarezza e di assicura- 
retrasparenza. L aproceduracheè 
stata preparata è finalizzata alla 
promozione e non alla selezione: 
ogn u n 0 , fi n i ta I a prova, tornera dai 
propri studenti e potrà affermare 
che, finalmente, lesuecompeten- 
ze di sci pi i nari e I e su e capaci tà di¬ 
dattiche sono state certificate da 
un giudizio tecnico e scientifico 
super partes. Questo per tutti eper 
ognunoeal fi ned! un risarei mento 
ormai nonpiùrinviabiledeitortie 
dei luoghi comuni sparsi contro i 
docenti e la scuola italiana. E an¬ 
che, e non è irri levante, al fine di 
una spendibilità su ogni fronte 
(commissioni d'esame, concorsi, 
funzioni di coordinamento). 

Perché siamo così certi che il 
gl udiziosaràgiustoenon inquina¬ 
to da fattori estranei? Anzitutto 
perché sarà trasparente e poi per¬ 
ché le diverse prove e i diversi ri¬ 
flettori chesi accenderanno di vol¬ 
ta i nvolta daranno ad ognuno dei 
molti modi d'essere docente la 
possi bi I ita di essere scoperto. H ai 
I avorato, estroverso e d i spon i bi I e, 
nelletanteoccasioni collettiveche 
si sono succedute in questi ultimi 
anni? Sei rimasto nel la tua classea 
dialogare con gli allievi eafareri- 
cerca d i d atti ca i m paran d 0 d a col 0 - 
roai quali hai insegnato?Sonodue 
modi di essere un docente bravo, 
entrambi di grandissimo valore. 
Rimaneperò,enon puòessereelu- 
so,ilfattocheduesutredi costoro 
non percepiranno nel gennaio del 
20011 sei milioni di premiochete- 
stimonierannocon l'evidenzadel- 
I e cose concrete il riconoscimento 
di questo vai ore. 

I n ogni luogo di lavoro, nel no¬ 
stro Paeseenegli altri, sono perio¬ 
di cernente assegnati premi e ri co¬ 
nosci menti. L a percentuale è cer¬ 
tamente vari abi le (ma osci I la sem¬ 
pre attorno ad un 20-25%), e così 
pure l'entità. Nessuno protesta. Il 
fastidio dei docenti deriva quindi 
dalla consapevolezza che, prima 
del premio, occorreva forse un ri¬ 
conoscimento più generale, anco¬ 
ra egualitario. Non credo che sia 
giusto porre in alternativa queste 
d ue scel te e I a saggezza d el I e parti 
che hanno stipulato il contratto è 
stataquelladi muoversi con reali¬ 
smo nella situazione data. L'opi- 
nionepubblicaaccettaecompren- 
dechesia valori zzata laqual itàde- 
gli insegnanti (e le prime pagine 
chehannocommentatoii contrat¬ 
to sono lì a dimostrarlo) ma non 
accetterebbe, penso, di destinare 
oggi a questo obi etti voli triplooii 
quadruplodi quanto è per ora pre¬ 
vi sto. Il M inistroèimpegnatoare- 
peri re al tre ri sorse: lohadettoelo 
sta facendo. Il governo nel suo 
com pi esso è i m pegn ato a sosten ere 
e accrescere gli investimenti perla 
scuola e la formazione. Il Polofa- 
rebbebeneatacereperchéi docen¬ 
ti ricordano benecheil centro-de¬ 
stra ha sostenuto in Parlamento 
che la riforma delle elementari è 
stata fatta quasi solo per garanti re 
il posto a chi non era necessario e 
che nelle medie e nelle superiori, 
da trentanni, stanno insegnando 
persone i mpreparate e scansafati¬ 
che. 

Per favore, nessuna strumenta- 
I i zzazi one. A scolti amo I eproposte 
che dal le scuoi e e dal le organizza¬ 
zioni dei docenti stanno giungen- 
do.Vigiliamo sulla composizione 
delle commissioni assicurandoci, 
al di là delle categorie d'apparte¬ 
nenza, chevi entrino solo persone 
di riconosciuto valore e indipen¬ 
denza. Discutiamo in ogni sede 
perché dal confronto fra colleghi 
n el I escuol e possono ven i re propo¬ 
ste per migliorare le procedure e 
renderlepiù efficaci. 

E spieghiamoachi sognaunari- 
vincitachelascuolaitalianaècam- 
biataenon lasi usa per fini di par¬ 
te. 

VITTORIO CAMPIONE 
Segretario parti coi a re 
dd Ministro ddia P. i. 

peri Rapporti 
Poiitici eistituzionaii 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ «Privatizzareprima del 2002» 
Trattativa privata ma anche 
offerta pubblica di vendita 


♦ Turd: «Più concorrenza e prezzi 
più bassi peri consumatori» 

In gara italiani ma anche stranieri 


Centrali Biel, 
>^dita aGoelerata 


Lètta firma il decreto per la cessione 


LA SALITA DELLE VENDITE 

Vendite del commercio fisso al dettaglio (variazioni % 


rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) 



Nov Die 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov 

1998 

1999 


Così per settori merceologici 


Settori merceologici I Nov. '99 I Gen.-Nov. '99 

e forme distributive | su Nov. '98 | su Gen.-Nov. '98 

Alimentari I I 


• Grande distribuzione +10,7% +5,6% 

• Piccoie superfici +4,4% +0,6% 

« rotaie_+6,1%_+2,0% 


Non alimentari 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Via libera alla cessione ai 
privati di un gruppo di centrali 
Enel per 15.000 megawatt com¬ 
plessivi. Il decreto è stato firmato 
ieri dai ministri dell'Industria, En¬ 
rico Letta, e del Tesoro, Giuliano 
Amato. Lavenditadelletresocietà 
in cui verranno collocati gli im¬ 
pianti da dismettere, necessaria 
per avvi arelaliberalizzazioneela 
concorrenza anche nel settore 
della produzione di energia elet¬ 
trica, avverrà a trattativa diretta 
«finalizzata, spiega un comunica- 
todeirindustria-allacostituzione 
di un azionariato stabile». Per 
quellapiùgrande(Eurogen, 7.000 
megavatt di potenza) è previsto 
anche il collocamento in Borsa 
con un'offertapubblicadi vendita 
accantoallaformazionedi un nu¬ 
cleostabile. 

«Sèmessain motolaprocedura 
per costruire un mercato concor- 
ren zi al ean eh en el l'en ergi a el ettri- 
caco3 da assicurare ai consuma¬ 
tori prezzi più bassi egualità mi¬ 
gliore - osserva Lanfranco Turci, 
sottosegretari o al l'I n d ustri a - È ora 
importante, come sottolinea lo 
stesso decreto, eh el a cessi on epos- 
sa awen i re i n tem pi assai pi ù rapi - 
di di quanto inizialmenteprevisto 


dalla primitivadisposi zi onemini- 
steri al e» eh e I asci ava tem po al l'E- 
n el si no al I afi n edel 2002. 

Prevedibilmente, la gara per le 
centrali Enel saràpiuttostoaffolla- 
ta. Numerosi gruppi energetici e 
finanziari italiani hanno già ma¬ 
nifestato il loro interesse prima 
ancoradi conoscerei dettagli della 
cessione. Si sono ad esempio fatti 
avanti nomi storici deH'energia 
come la Edison, industriali come 
Fai k ma an eh e u n f i n an zi erecome 
C ari 0 De Ben ed etti, soci o per l'oc¬ 
casione con un gruppo elettrico 
austriaco. Al mercato italiano, 
poi, non mancano di guardarein- 
teressati anchecolossi dell'elettri¬ 
cità come I a fran cese Edf o I a tede¬ 
sca Rwe. M a c'è da star sicuri che 
con l'approssimarsi dellagarafarà 
spuntare numerosi altri preten¬ 
denti. Per stare in Italia, ad esem¬ 
pio, in tenesse è stato manifestato 
anche da alcune aziende pubbli¬ 
che come le municipalizzate o, 
anchesemolto cautamente, dallo 
stesso Eni. 

«La cessione delle centrali del¬ 
l'Enel e la loro riqualificazione 
produttiva-spiega ancora Turci - 
puòdiventarel'occasionedi inve¬ 
stimenti e di un miglioramento 
della capacità elettrica del Paese, 
ma anche l'opportunità di arric¬ 
chire di nuovi protagonisti il pa¬ 


norama imprenditorialedel capi¬ 
talismo italiano. Anchesenon so¬ 
no pensabili né preferenze nazio¬ 
nali stichené protetti ve campan e 
di vetro nei confronti della sfida 
che verrà anche da aziende stra¬ 
niere, in particolare di paesi che 
in trattengono con l'Italiarapporti 
di reciprocità. 

Oltreallacessionedellecen trali 
di produzione, nel decreto Bersani 
è anche contemplato il fatto che 
l'Enel ceda alle municipalizzate 
clienti e rete nel le città (ad esem¬ 
pio RomaeMilano) dove en tram- 
bi offrono il servizioelettrico.Tatò 
si èfatto u n po' d i con ti ecal col a i n 
1,6 milioni i clienti a "rischio". Si 
conta, comunque, di reintegrare 
unapartedellaclientelacon nuo¬ 
vi business: circa 800 mila clienti 
saranno portati in dote dall'Ac¬ 
quedotto Pugliese ed altri 80 mila 
dalleattività nel gas. In ogni caso, 
avverte Tato, «per recuperare i 
margini non c'èalternativaallari- 
duzione dei costi». Riduzioni di 
personale in vista? Non oltre 
quanto già concordato coi sinda- 
cati:si punta molto sullariqualifi- 
cazioneprofessionale.lnmilleso- 
no già tornati a "scuola" grazie al 
progetto "Sfera". «Buon progetto- 
sottolinea Cofferati - ma i lavora¬ 
tori devonoconosceresin dall'ini¬ 
zio i n uovi sbocch i professi on al i ». 


• Grande distribuzione 

• Piccole superfici 

• Totale 


TOTALE 


• Grande distribuzione 

• Piccole superfici 

• Totale 
U I 


+5,1% 

+5,2% 

+5,2% 

+8,3% 

+5,0% 

+5,5% 


h5,9% 

h2,1% 

h2,5% 
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Fonte: ISTAT | 


CARBURANTI 

Benzina, ancora aumenti 
Eii ministero avvia 
cabina di regia sui prezzi 

■ N uovi rialzi peri carburanti: laShell hadeci- 
sodiaumentaredaoggi di Slirela benzina 
superelaverde. Sempredaoggi scattano 
anchegli aumenti perii gasolio (5 lire per 
l'AplelOllreperlaShell)edllgpl (Slireper 
l'ApleSIIreperlaTamoll). 

Il ministerodell'industriaintantohadeciso 
di mettereapuntounacabinadi monlto- 
raggloperverlficarel'andamentodel prezzi 
del greggloedellebenzine. LacabInadI re- 
gla,allaqualeparteclperannoleassoclazlo- 
nl del consumatori el'Autorltàperl'energla, 


controlleràoltreal prezzodelgreggloequelll 
alla pompa, anchel prezzi medi europei, giran¬ 
do poi queste Informazioni al consumatori. È 
quantoemersodall'lncontrodioggitraleasso- 
clazlonldeiconsumatorlellmlnlstrodell'lndu- 
striaEnrico Letta. Aconclusionedellariunionell 
ministro haassuntoquattrolmpegni precisi sul 
gasmetano attivando un tavolodi lavoro per 
esaminarell prowedlmentodl liberalizzazione 
affinchéquesto rispondaagli interessi dei con¬ 
sumatori prima chesiaportato al consigliodei 
ministri previsto perii 15-20dl febbraio. Per 
quantoriguardaletaiiffeassicurative. Il mini¬ 
stro si èimpegnatoaoperaresul Parlamento 
perunarapidaapprovazionedeldisegnodi 
ieggesul danno alla personaesui profili di riferi¬ 
mento per consenti re un I mpegno del lecom- 
pagnlead esporrei propri prezzi perrendere 
quindi verificabilelecompagniepiùconve- 
nienti. 


Ornimi -(5,5% 
a novembre 

lstat:salelagrandedistiibuzione 

ROMA Segnali positivi sul fronte del commercio: a no¬ 
vembre l'Istat rileva una ri presa dei consumi con una cre¬ 
scita tendenziale del 5,5% dellevenditeal dettaglio. L'au¬ 
mento è riferito in particolare alla grande distribuzione 
(-18,3%) in particolare gli ipermercati, mentre per le im¬ 
prese che operano su piccole superfici l'incremento è sta¬ 
to del 5,0%. L'incremento, sottolinea l'istituto, è riferito 
al valore corrente delle vendite, incorporando, quindi, la 
dinamica sia delle quantità, sia dei prezzi. E si tratta della 
crescita più consiiente dei consumi complessivi dal 
1996.Le vendite dei prodotti alimentari, spiega l'Istat, so¬ 
no aumentate del 6,1% e quelle di prodotti non alimen¬ 
tari del 5,2%. Sempre a novembre! gruppi di prodotti ca¬ 
ratterizzati da più elevati aumenti sono Sati prodotti far¬ 
maceutici (46,6%) e abbigliamento e pellicceria (46,5%), 
mentre il gruppo supporti magnetici, strumenti musicali 
(4-1,4%) è stato caratterizzato dalla crescita più contenu¬ 
ta. Nei primi undici mesi del '99 l'aumento del valore 
delle vendite più elevato rispetto allo stesso periodo del 
'98 è stato registrato dal gruppo prodotti farmaceutici 
(44,1%), mentre il gruppo foto-ottica e pellicole ha regi¬ 
strato la crescita più contenuta (40,3%). Il confronto tra i 
primi undici mesi del '99 e lo stesso periodo del '98 mo¬ 
stra che gli ipermercati hanno registrato l'aumento delle 
vendite più elevato (4-7,4%), seguiti dai supermercati 
(46,2%) e dagli altri esercizi specializzati di grande super¬ 
ficie (5,6%), gli hard discount hanno mostrato la crescita 
più contenuta, pari all'1,4 per cento. L'aumento tenden¬ 
ziale più elevato del valore delle vendite, osserva l'Istat, è 
stato registrato, per il totale dei prodotti, nella ripartizio¬ 
ne Nord-ovest (46,9%), mentre la ripartizione Sud e Isole 
ha registrato la variazione più contenuta (44,8%). 

Un quadro sostanzialmente soddisfacente, tuttavia «è 
necessario attendere conferme per poter parlare di inver¬ 
sione di tendenza», sostiene la Confeommerdo. Rispetto 
a quanto rilevato nei mesi precedenti, novembre '99, i 
commercianti mettono anche in evidenza «una crescita 
tendenziale del fatturato commerciale - al netto dell'in¬ 
flazione- del 3,4%, contribuendo a migliorare le perfor¬ 
mance anche di piccolee medie imprese (rispettivamente 
4-2,5 e 4-3,1%). Alla luce però della media fatta registrare 
nei primi undici mesi '99 - rileva il Centro Studi di Con- 
feommerdo - la crescita reale del fatturato commerciale si 
attesta su un più modesto 48,6%, facendo emrgere una 
divaricazione «ormai strutturale» tra grandi superfici 
(4-3,2%) e negozi, che fanno segnare addirittura una fles¬ 
sione dello 0,9%. E questo, aggiunge l'organizzazione, in 
un mese come novembre, da sempre caratterizzato da un 
andamento congiunturale vivace provocato dalla fase 
pre-natalizia. 
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Min. 
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Var. 

Min. 
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Rii. 
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Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■2,00 

0,25 

0,27 

476 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,40 

0,14 

0,92 

1,52 

2691 

riMAFFEI 

1,17 

-08') 

1,17 

1,20 

2277 

PREMAFIN 

0,52 

0,04 

0,51 

0,57 

990 

TERME ACQUI 

0,83 

0,12 

0,83 


1611 

ACEA 

16,31 


1314 

1702 

31703 

BUZZI UNIC 

9,99 

-0,16 

9,74 

11,03 

19351 

FINPARTPRI 

1,29 

1,73 

0,63 

1,31 

2494 

li- 






PREMUDA 

0,74 

-0,94 

0,74 

0,78 

1438 


■3IW 

MAGNETI 

3,87 

-1) 51 

3,23 

4,27 

7424 







ACQNICOLAY 

2,70 

-0,11 

2,55 

2,75 

5236 

BUZZI UNIC R 

4,25 

-3,58 

4,20 

4,84 

8258 

FIN PART RNC 

1,29 

0,94 

0,64 

1,34 

2486 

MAGNETI RNC 

2,57 

0,47 

2,44 

2,79 


PREMUDA RNC 

1,08 


1,08 

1,30 

2081 

TIM 

10,89 

-3,41 

9,46 

11,38 

21202 


























ACQUE POTAR 

6,36 


6,33 

6,69 

12315 

nCAFFARO 

093 

-1,10 

0,91 

0,95 

1804 

FIN PART W 

0,23 

10,75 

0,13 

0,25 

0 

MANNESMANN 

258,14 

-2,62 

213,98 

276,06 

500990 

PRIMA INDUST 

70,95 

-1,06 

70,37 

79,19 

136952 

TIM RNC 

4,20 

•3,16 

4,08 

4,77 

8181 

















ACSM 

5,91 

-3,05 

4,84 

6,12 

11474 

^CAFFARO RIS 


-3,23 


1,04 

1802 

FINARTEASTE 

3,60 

-2,84 

3,58 

4,12 

6922 

MANULIRUB 

1,83 

-1,67 

1,83 

2,10 

3543 

EIRDE MED 

2,27 

-5,54 

2,32 

2,75 

4498 
















TISCALI 

424,38 

0,43 

362,10 

426,55 

825916 

AEDES 


6,67 

12,32 

18,43 

35682 

CALCEMENTO 

0,93 

-0,82 


0,96 

1792 

FINCASA 

0,30 

-2,14 

028 

0,37 

596 

MARANGONI 

2,85 


2,80 

3,01 

5557 


2,32 


2,28 

2,50 

4415 


0,90 



R DE MED RIS 








AEDESRNC 

16,74 

4,51 

10,30 

16,63 

32192 

CALP 

2,98 

-0,50 

2,95 

3,17 

5784 

FINMATICA 

29,08 

-1,66 

27,85 

32,07 

56384 

MARCOLIN 

1,68 

-1,52 

1,63 

1,84 

3272 

R DE MED RNC 

2,45 

-5,41 

2,45 

2,60 

4744 

TORO 

11,16 

-1,05 

11,16 

12,35 

21675 

AEM 

3,70 

■2,20 

3,55 

4,04 

7265 

CALTAGIR RNC 

1,88 

-1,57 

1,35 

1,94 

3640 

FINMECCW 

0,06 

-3,09 

0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,01 

-0,19 

7,03 

7,36 

13680 

RAS 

8,61 

-1.17 

8,64 

9,78 

16751 

TOROP 

7,70 


7,74 

8,81 

14994 




















FINMECCANICA 

1,40 

-2,98 

1,20 

1,42 

2711 














AEROP ROMA 

6,88 

-1,52 

6,21 

6,97 

13312 

CALTAGIRONE 

2,16 

-4,34 
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Mercoledì 26 gennaio 2000 


Il ministro 
deii'Interno 
Enzo 
Bianco 


♦ Emilio Santomauro ostato 
raggiunto da una pallottola 
alla gamba. Non è grave 


♦ L'agguato In via Santa Cleta 
Uno sconosciuto in motorino 
ha premuto tre voi te il grilletto 


Milano, consigliere di An 
ferito da un colpo di pi^a 

Dubbi sulla rivendicazioneanomedelleBr 


SCUREZZA 

Bianco e Dilibato d'accordo 
<^bito i bracciali anticrìmine> 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Misterioso ferimento di 
un consigliere comunale di An, 
ieri sera nel centro di Milano. 
Emilio Santomauro, 35 anni, era 
appena uscito dal suo studio, in 
compagniadi tre persone, quan¬ 
do un grosso scooter di colore 
scuro ha affiancato il gruppetto e 
eh i 1 0 gu i dava h a sparato al men o 
trecolpi.Un proiettilesi èconfic- 
cato sotto i I gi n occh i 0 si n i stro di 
Santomauro, subito soccorso, 
che per fortuna non corre alcun 
pericolo. 

Poco dopo, quando la notizia 
era già stata data dai telegiornali, 
al centralino del quotidiano mi¬ 
lanese «Il Giorno»èarrivatauna 
telefonata di rivendicazione. 
«Samo le Br - ha detto una voce 
maschile - abbiamo sparato a un 
consiglierecomunaledi An». Ma 
la rivendicazione convice poco, 
sia gli investigatori sia gli stessi 
appartenenti al partito di Santo- 
mauro, che pensano piuttosto a 
uno scambio di persona. Sul luo¬ 


go dell'agguato la polizia ha tro¬ 
vato tre bossoli sparati daunapi- 
stoladi picolo calibro mai usata 
in episodi di terrorismo. Altro 
elemento chesuscita perplessità 
e che la telefonata di rivendica- 
zioneèarrivata qual cheminuto 
dopo chei telegiornali avevano 
dato la notizia senza dire ancora 
il nomedel ferito. Una modalità 
insoltitaperleBr, chein genere, 
nelle rivendicazioni non trala¬ 
sciano di indicarenome, cogno- 
meeruolodel bersaglio. Inoltreè 
la stessa figura del Santomauro a 
insinuare un ulteriore dubbio. 
Sposato con una benestante ar- 
gentinadi origini italiane, il con¬ 
si gl i ereco mu n al eera con osci uto 
più per il gusto di divertirsi che 
non perii suo impegno politico. 
Vi cepresi den tedel I a commi ssi 0 - 
ne urbanistica, in consi^io co- 
munaleera piuttosto defilato. In 
tre anni, dicono in Comune, ha 
fatto pochissimi interventi. Pare 
invecechefossemolto più cono¬ 
sciuto nei locali notturni. Que 
sto, sempre secondo fonti inve 
stigative,aggiungeun tassello in 


più nel dubbio sull'autenticità 
della rivendicazione. Sarebbein- 
somma singolarechele Br pren¬ 
dano di mira un personaggio co- 
meSantomauro. 

«Se proprio dovesse trattarsi 
della Br - dice Roberto Predolin - 
capogruppo di An in consiglio 
comunale - sarebbe un terrori¬ 
smo alla frutta». E il collega di 
partito avanza semmai l'ipotesi 
di unoscambiodi persona. 

Dello stesso avviso èGiovanni 
De Nicola, anche lui consigliere 
comunale dello stesso partito. 
Uno dei primi ad accorrere al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Fatebenefratelli, dove Santo- 
mauro è stato ri coverato e eh e h a 
scambiato qualche battura con 
lui men tre veni va soccorso. San¬ 
tomauro ha detto eh eera appena 
uscito dallo studio con duecolla- 
boratori, quando è stato avvici¬ 
nato da un certo Gimmy, appar¬ 
tenente all'ex estrema destra, 
con un passato di tossicodipen¬ 
dente, conosciuto negli ambien¬ 
ti di An, dove spesso chiede aiu¬ 
to. Proprio in quel momento il 


consi glierecomunaleha sentito 
un'esplosione, unafitta, ed èca- 
duto a terra senza rendersi conto 
di quanto stava succedendo. A 
vedere l'attentatore è stato uno 
dei suoi col labaratori, chehano- 
tato uno sconosciuto - casco ne 
ro, abiti scuri - allontanarsi sulla 
moto. 

Le condizioni di Santomauro 
non destano preoccupazioni. 
Tanto chei medici non hanno ri¬ 
tenuto di doverlo operare. E 
mentre Santomauro veniva ac¬ 
compagnato in ospedale, la Di- 
gos interrogava i tre testimoni 
dell'agguato. In ospedale sono 
subito accorsi il capogruppo di 
An eil vi ce sindaco Riccardo De 
Corato: «È un fatto graveeinsie 
^bile, ci auguriamo di tornare 
indietro nella storia della città, 
non bisogna abbassare la guar¬ 
dia». 

I ntanto cominciavano ad arri- 
varei messaggi di solidari età e di 
condanna per l'episodio. Da 
quello del sindaco Albertini a 
quello del capogruppo dei Ds, 
WalterMolinaro. 


ROMA Pierluigi Vigna rimane alla 
guida della Direzione nazionale 
antimafia. Il procuratore ha infatti 
revocato la domanda che aveva 
presentato nei mesi scorsi al Csm 
per la carica di procuratore genera¬ 
le a Firenze. «Resto perché mi pia¬ 
ce fare questo lavoro - spiega Vi¬ 
gna -1 miei colleghi mi hanno sot¬ 
toposto le ragioni per cui volevano 
che restassi: ragioni affettive oltre 
che legate all'andamento dell'uffi- 
cio». «Una buona notizia», com¬ 
menta il presidente della commis¬ 
sione antimafia, Ottaviano Del 
Turco. «Sono molto soddisfatto», 
afferma il diessino Carlo Leoni. 

Nel novembre scorso la scelta 
maturata da Vigna di tornare a a 
Firenze era stata messa in relazione 
alle sue riserve sulla riforma dei 
corpi speciali di polizia, carabinieri 


e guardia di finanza (la cui orga¬ 
nizzazione era stata modificata da 
una direttiva del ministro dell'In¬ 
terno Napolitano). Nei giorni scor¬ 
si l'attuale titolare del Viminale, 
Enzo Bianco, aveva affermato di 
condividere le preoccupazioni del 
procuratore nazionale antimafia 
che rimarcava i pericoli legati al 
depotenziamento dei corpi specia¬ 
li di fronte alla internazzionalizza- 
zione della mafia. E ieri, nel corso 
delle audizioni che si sono svolte 
davanti alla Commissione parla¬ 
mentare Antimafia, i vertici di po¬ 
lizia, carabinieri e Guardia di fi¬ 
nanza hanno affermato che la di¬ 
rettiva Napolitano è «valida» e 
funziona «molto bene con ottimi 
risultati», ma hanno anche ag¬ 
giunto che se il potere politico ha 
intenzione di modificarla «adegue¬ 


ranno le loro attività». D'Accordo 
con la proposta di modificare la di¬ 
rettiva Napolitano, oltre al presi¬ 
dente della Commissione antima¬ 
fia, Del Turco, anche! Ds. <Ad una 
fase storica in cui le mafie predo¬ 
minavano spesso sullo Stato con 
un controllo assoluto del territorio 
attraverso omicidi e stragi si è rea¬ 
gito con l'intelligente scelta di for¬ 
mare corpi speciali che agissero 
senza collegamenti e coordina¬ 
menti con i comandi territoriali 
delle forze dell'ordine - spiega il 
capogruppo della Quercia in Anti¬ 
mafia, Giuseppe Lumia -. S sono 
ottenuti cosi ottimi risultati, ma è 
via via emersa la necessità di fare 
un'ulteriore salto di qualità per 
evitare la deresponsabilizzazione e 
la demotivazione di altre forze in¬ 
vestigative. Tutto questo ha deter¬ 
minato un maggior controllo del 
territorio e il potenziamento del¬ 
l'attività invekigativa». Ma, ag¬ 
giunge l'esponente diessino, «Ri¬ 
mane un aspetto su cui dobbiamo 
riflettere per valutare se è necessa¬ 
rio un miglioramento dellediretti- 
ve Napolitano: cioè la questione 
internazionale, oggi altrettanto de¬ 
cisiva quanto quella territoriale 
nell'individuare le più efficaci stra¬ 
tegie di lotta alle mafie. La Camor¬ 
ra, la 'ndrangheta. Cosa nostra, la 
Sacra corona unita hanno ormai 
stabili proiezioni internazionali - 
continua Lumia -. Cosi come le 
mafie russa, albanese e cinese han¬ 
no notevoli proiezioni sul nostro 
territorio». L'obiettivo è quello di 
sviluppare il lavoro dei Rosdei ca¬ 
rabinieri, dello Sco della polizia, 
dello Scico della Guardia di finan- 
zaedellaDiain direzionedel «rici¬ 
claggio, del traffico internazionale 
di clandestini, del contrabbando 
di armi, drogaerifiuti speciali» 



Areobaleno, il Governo vuole vederci chiaro 

Oggi Bianco, domani D'Alemain Parlamento. Tenaglia pano dell'inchiesta 



Il Pmdi Bari, MicheleEmiliano, ieri a Pisa Muzzi/Ansa 


ROMA Le inchieste chiedono 
tem po, ma i I govern o darà su bi to 
risposte. È questa la linea sullo 
scandalo della missioneArcoba- 
I en 0 al I argata agl i ai uti post terre 
moto nelleMarcheein Umbria. 
Comincerà oggi Enzo Bianco, 
mini stro del I 'I ntern o ri spon den- 
doalledomandedei parlamenta¬ 
ri della Camera, seguirà giovedì, 
il premier Massimo D'Alema al 
Senato. 

Intanto èil capo della Polizia, 
Fernando Masone, haspiegarela 
situazioneinvestigativa. Leinde 
gini su Arcobaleno «lesta facen¬ 
do la Digos, che evidentemente 
non èia polizia spagnola. Come 
si fa quindi a dire che la polizia 
non sta collaborando con le in¬ 
dagini? E il capomissione in Al- 
baniami hanegatoalcun contat¬ 
to col boss albanese Isufi», ha 
esordito Masone nel corso del¬ 
l'audizione in commissione an¬ 
timafia insieme ai comandanti 
generaledi Carabinieri, generale 
3 racusa, edel I a Fi n an za, gen era- 
leMosca Meschini, erespingen- 
do l'accusa di non collaborare 


con la magistratura nelleindagi- 
ni:«LamissioneinterforzeinAI- 
baniaèattiva da 2 anni, cioèpri- 
ma della missione Arcobaleno, 
cheècosadistinta,enon hacom- 
piti investigativi: se lo avessimo 
fatto saremmo stati immediata- 
menteespulsi dal territorio alba¬ 
nese. Ci sono protocolli interna¬ 
zionali, eaccordi trai governi ita¬ 
liano e albanese, da rispettareea 
cuidobbiamo atten erci. 11 n ostro 
compito èquellodi assistereead- 
destrareleforzedi poliziaalbane 
se, ed èquello chefacci amo, con 
ottimi risultati. Abbiamotral'al- 
tro creato! collegamenti radiotra 
tuttelequesture,eleautomobili, 
e istituito un reparto antisom¬ 
mosse». 

Insomma la polizia italiana ha 
lemani legatein Albania, egli ar¬ 
restati, otto, continuano a nega¬ 
re ogni addebito. Ieri si è fatto 
sentireTenaglia, attraverso il suo 
legale: «Luciano è fiero perché, 
pertuttoii tempo in cui egli èsta- 
tor^onsabi ledei vi II aggio del le 
Regioni di Valona, nessun profu¬ 
go kosovaro ha lasciato il campo 


per imbarcarsi sui gommoni di¬ 
retti verso le coste pugliesi», ha 
detto l'avvocato che ha raccolto 
nel carcere romano di Regina 
Coeli lo sfogo. «Tenaglia-hadet- 
to-èsicurodi aver impedito che 
molta di questa gentemorissein 
mareduranteuno dei tanti viag¬ 
gi della speranza, ma quando il 
gip gli ha contestato, prima del¬ 


l'interrogato¬ 
rio,! capi di im- 
putazione era 
sbalordito, 
spaventato 
dalla gravità 
delle accuse». 
Mach! èLucia- 
no Tenaglia si 
chiedono oggi 
tutti, non sol¬ 
tanto i magi¬ 
strati cheinga- 
no?Un corrot- 
tofunzionario 
della Protezio¬ 
ne civile che, 
in combutta 
con ilmalavi- 
toso albanese 
Rhami Isufi, si appropriavadi be 
nistrumentali e alimentari rac¬ 
colti nel Villaggio delle Regioni 
aValona nell'ambito della Mis- 
sioneArcobaleno?0 un onesto- 
funzionario trovatosi coinvolto 
in una vicenda giudiziaria alla- 
quale è estraneo, a causa di pa¬ 
sticci contabili eamministrativi 
dovuti alla situazione di confu¬ 


sione nel campo diValona? 11 fi¬ 
lone più grosso dell'inchiesta 
ruotaintornoalui,Tenaglia. 

E non si placano neppure le 
polemiche, nésulla promozione 
del responsabile della missione. 
Franco Barberi, nésul ruolo del¬ 
l'ex ministro Rosa Russo Jervoli- 
no, ieri tornata sulla vicenda: 
«Sjgii arresti per agli illeciti com¬ 
messi nel campo di Valona ri¬ 
schia di innescarsi un'operazio¬ 
ne di scomposta speculazione 
politica», ha affermato Jervoli- 
no, tirata in ballo da An in quan¬ 
to responsabile del ministero 
dell'Interno all'epoca della Mis¬ 
sione Arcobaleno. «Per quanto 
mi riguarda-dichiara l'oggi pre 
si dentedel I a Commi ssi one Affa¬ 
ri costituzionali della Camera - 
ho agito in modo assolutamente 
lineare. Appena sono emerse 
ipotesi di illeciti ho immediata¬ 
mente nominato una Commis- 
sionedi indagine, chiamandone 
afarpartetregiuristi di grandeli- 
vello che godono generalefidu- 
cia e la Commissione ha subito 
inizi atoilsuolavoro». 


Vigna: «Non mi dimetto 
dalia direzione antimafia» 


ROMA «Resto alla Direzione nazio¬ 
nale antimafia perché mi piace fare 
questo lavoro». Pier Luigi Vigna è 
avaro di parole sulla sua scelta di re¬ 
vocare la domanda per andare fare il 
procuratore generale di Firenze «So¬ 
no diversi giorni che ho ritirato la do¬ 
manda - dice - l'avevo presentata più 
di un mese fa e durante questo perio¬ 
do ho riflettuto». Ma su cosa abbia 
determinato questa retromarcia, il 
procuratore dice solo: «I miei colleghi 
mi hanno sottoposto in una recente 
riunione le ragioni per cui volevano 
che restassi: ragioni affettive oltre che 
legate all'andamento dell'ufficio, che 
unite alla mie valutazioni mi hanno 
portato a questa scelta». 

Nel novembre scorso la scelta di Vi¬ 
gna di lasciare la procura nazionale 
antimafia per tornare a Firenze era 
stata messa in relazione alla delusione 
del procuratore dopo che erano cadu¬ 
ti nel vuoto i suoi appelli per il ripri¬ 
stino dei corpi speciali di polizia, ca¬ 
rabinieri e guardia di finanza: un'ipo¬ 
tesi peraltro mai confermata dal diret¬ 
to interessato. Ed è proprio di ieri la 
notizia che nei prossimi giorni po¬ 
trebbe essere modificata la circolare 


Napolitano sui corpi speciali nel sen¬ 
so auspicato da Vigna. Comunque: la 
retromarcia è avvenuta a ridosso della 
decisione della Commissione per gli 
incarichi direttivi del Csm, che po¬ 
trebbe già cominciare in questi giorni 
la discussione sul successore di Gior¬ 
gio Cherubini. Con l'uscita di scena 
di Vigna restano in corsa una decina 
di magistrati, tra i quali Claudio Vita- 
Ione da poco rientrato in magistratu¬ 
ra come consigliere alla Corte d'ap¬ 
pello di Firenze. Tra i possibili favori¬ 
ti, a Palazzo dei marescialli si fanno i 
nomi del procuratore di Bologna, En¬ 
nio Fortuna, del capo della procura di 
Cosenza, Alfredo Serafini, del procu¬ 
ratore aggiunto di Firenze Ubaldo 
Nannucci edel presidente di sezione 
alla Corte d'appello di RomaTomma- 
so Fi gl i uzzi, eh e però sarebbe pi ù i n te- 
ressato alla presidenza della Corte 
d'appello di Firenze. Oggi intanto il 
plenum del Csm dovrebbe dare il via 
libera ad altre due nomine: Mario 
Sossi, il magistrato rapito dalle Brigate 
Rosse nell'aprile del '74, alla Cassazio¬ 
ne come presidente di sezione: e Gio¬ 
vanni Lo Turco a presidente della 
Corte d'appello di Roma. 


COME FUNZIONANO 


Diritto di 
congedo 

Entrambi i genitori hanno diritto ai congedo 
per ia nascita o l'adozione di un bambino. " 

Si promuove la cosidetta «paternità responsabile». 

Parificazione 

Sono parificati i diritti di genitori naturali, 
adottivi, affidatari. 

Sceita deiia 
partoriente 

Libera scelta, da parte della donna, 
della distribuzione, prima e dopo il parto, 
del tempo complessivo di astensione obbligatoria 
dal lavoro. 

Astensione 

facoitativa 

Estensione dei tempi di astensione facoltativa 
per la cura dei figli per i padri e le lavoratrici e 
i lavoratori autonomi. 

incentivazioni 

Per l’assunzione di lavoratori a tempo determinato 
in sostituzione di lavoratori in astensione 
obbligatoria o facoltativa dal lavoro. 

Licenziamenti 

Divieto di licenziamento causato dalla domanda 

0 dalla fruizione dei congedi parentali, utilizzabili 
sino all’ottavo anno d’età del bambino. 

Trattamento 
fine rapporto 

Anticipo del Tfr per i lavoratori in congendo per 
sostenere le spese nel periodo di astesnione 
facoltativa. 

Contratti 

1 contratti collettivi di lavoro possono introdurre 
condizioni di maggior favore rispetto a quanto 
previsto dalla legge. 


Mamma e papà uguali anche per la leg^ 

S del Senato a congedi parentali. Più tempo egaranzieperlefamiglie 


NEDOCANETTl 

ROMA È stata necessaria una 
lunga maratona, contrassegna¬ 
ta, per un buon tratto di strada 
dall'ostruzionismo del Polo, 
ma, alla fine, il Senato ha ieri 
approvato il disegno di legge, 
già votato alla Camera, che pre¬ 
vede nuove norme di sostegno 
della maternità e della paterni¬ 
tà, dei congedi per la formazio¬ 
ne e per favori re una diversa or¬ 
ganizzazione dei tempi di vita 
delle città. Per la piena applica¬ 
zione sarà ora necessario un 
«passaggio» tecnico (la copertu¬ 
ra era, infatti, prevista sul bilan¬ 
cio 1999, perché si prevedeva 
di approvarla lo scorso anno ed 
ora bisognerà stabilirla sul 
2000 . 

«3 tratta -ha commentato la 
relatrice, Ornella Piloni, ds- di 
un'importante conquista legi¬ 
slativa che introduce, un nuo¬ 
vo governo del tempi, promuo¬ 


vendo una serie di misure che 
prevedono una nuova compati¬ 
bilità». «3 inserisce -prosegue 
Piloni- all'interno della storia 
giuslavoristica: modifica mi¬ 
gliorandola la legge sulla tutela 
delle lavoratrici madri e quella 
quadro sull'assistenza, l'inte¬ 
grazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate. 

Molti sono gli aspetti innova¬ 
tivi. Cinque i cardini, ha ricor¬ 
dato il presidente della com¬ 
missione Lavoro, Carlo Smura¬ 
glia, annunciando il voto favo¬ 
revole dei ds. Il sostegno alla fa¬ 
miglia nel senso più moderno 
ed europeo con il pieno ricono¬ 
scimento del lavoro di cura: la 
conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro sulla base di pari op¬ 
portunità: rutilizzazione del 
congendo in varieforme: l'asse¬ 
gnazione a regioni e comuni di 
compiti di coordinamento e 
programmazione: le agevola¬ 
zioni per le banche dei tempi. 
Più in particolare, ricordiamo il 


riconoscimento ad entrambi 1 
genitori del diritto individuale 
al congedo parentale per la na¬ 
scita 0 l'adozione di un bambi¬ 
no, promuovendo la figura pa¬ 
terna attraverso meccanismi 
premiali con l'intento di favori¬ 
re la cosi detta »paternità re- 
sponsabile«; 
la parificazio¬ 
ne dei diritti 
dei genitori 
naturali, adot¬ 
tivi e affidata¬ 
ri: la libera ge¬ 
stione, da par¬ 
te delle don¬ 
ne, delle scel¬ 
te della distri¬ 
buzione , pri¬ 
ma e dopo il 
parto, del 
tempo complessivo di astensio¬ 
ne obbligatorio dal lavoro: l'e¬ 
stensione, in maniera più com¬ 
piuta, dei tempi di astensione 
facoltativa per la cura dei figli 
per 1 padri e le lavoratrici e la¬ 


voratori autonomi; l'incentiva¬ 
zione dell'assunzione di lavora¬ 
tori a tempo determinato in so¬ 
stituzione di lavoratori in 
astensione obbligatoria o facol¬ 
tativa dal lavoro; il divieto di li¬ 
cenziamento causato dalla do¬ 
manda 0 dalla fruizione dei 
congedi parentali, utilizzabili 
fino all'ottavo anno di età del 
bambino. La nuova normativa 
prevede, inoltre, chei lavorato¬ 
ri in congedo possano vedersi 
anticipare il trf per sostenere ler 
spese nel periodo di astensione 
facoltativa. 

Sano stabiliti anche congedi 
specifici per la formazione e er 
la formazione continua »sulla 
scia -ricorda Piloni- di quanto 
giustamente da più parti si evi¬ 
denzia, cioè che la formazione 
va considerata la risorsa del fu- 
turo«. 

L'altro aspetto rilevante del 
testo riguarda i tempi delle cit¬ 
tà. Il ddl si propone di promuo¬ 
vere una diversa organizzazio¬ 


ne degli orari delle città che og¬ 
gi sottrae energie e tempo a 
donneeuomini. Modificheche 
potranno avvenire nei comuni 
attraverso piani territoriali de¬ 
gli orari e tavoli di concertazio¬ 
ne a cui potranno partecipare 
tutti 1 soggetti interessati. Altre 
norme tendono a sostenere le 
bamche dei tempi, »una realtà 
associativa nuova e ricca -preci¬ 
sa la relatrice- nata sul princi¬ 
pio dello scambio del tempo fra 
cittadini, per promuovere una 
cittadinanzaattivaesolidale. 

Dopo le molte interruzioni 
dei giorni scorsi, dovuta alla te¬ 
nace azione ostruzionistica del 
Polo, ieri sembrava che tutto 
scorresse liscio ma, nonostante 
il caldo appello al voto di 3tiu- 
ragliaedella ministra Livia Tur¬ 
co, i senatori di Fi hanno anco¬ 
ra chiesto la verifica del nume¬ 
ro legale sull'ultimo voto, per 
un estremo tentativo di rinvio, 
che è stato sventato dalla mag¬ 
gioranza. 


■ LUNGA 
MARATONA 

Nonostante 
l'ostruzionismo 
del Polo 
approvato 
il disegno 
di legge 
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L'ON. CONTENTO SFOGLIA, 

MA LA SUA FOTO NON C'È _ 

n indignata interrogazionedel- 
l'on. Manlio Contento, An, su 
D'Alema colpevoledi essere ri¬ 
tratto su «Vita Italiana», la rivista uf- 
ficialedi documentazione edita da 
Palazzo Chigi. La rivista, da decenni, 
dà conto periodico del l'attività di 
governo, di qualsiasi governo. Così 
si è sempre usato. E invece Contento 
protesta perché la rivista pubblica 
foto «cheritraggono il capo del go¬ 
verno in occasioni ufficiali». Difficile 
immaginare che, riferendo del pri¬ 
mo esecutivo D'Alema, lefoto ri¬ 
traessero altri cheli presidente del 
Consiglio ei suoi ministri. Gli consi¬ 
gliamo di andarsi a rivedere «Vita 
Italiana»del '94, in cui, inopinata¬ 
mente, non c'era la foto di D'Alema 
ma-guarda un pò-quella di Berlu¬ 
sconi, allora presidente del Consi¬ 
glio. 0 Contento voleva addirittura 
una sua foto che ne testi moni asse l'i¬ 


nesausta attività di firmatario di in¬ 
terrogazioni? 

«LAVANTI!» FORZISTA 

BATTE IL MASCBIONE _ 

A vete presente il mascellonedu- 
cesco mentre si apriva e chiude¬ 
va nel denunciare il complotto 
demo-pluto-giudaico-massone? È 
niente rispetto aquel ches'èinven- 
tato il foglio fiancheggiatore di Forza 
Italia che, purtroppo, si fregia del la 
gloriosa testata dell' «Avanti!». Dun¬ 
que, checosa rappresentano l'Ulivo 
eil centrosinistra? Rappresentano 
«la falsa rivoluzione (prendetefiato, 
un bel r^iro per favore, ndr) me- 
d i ati ca-gi udi zi ari a-pi d i essi n a-n oe- 
post-comunista». 

Tanto falsa, questa rivoluzione, che 
«al posto di creare una grande sini¬ 
stra e una seconda repubblica ha 
prodotto la diaspora socialista». Per 
piacere, abbondate pure in aggettivi, 
ma rispettate al meno la verità sulla 


«diaspora». 

STRAORDINARIA INGIUSTIZIA 

PBII PBTSEGUfTATI POUTICI _ 

L ulti ma persecuzione ai perse¬ 
guitati politici antifascisti? Essi 
percepiscono un assegno di be¬ 
nemerenza «espressione- sottolinea 
il sen. Giovanni Ferrante, Ds-di un 
fondamentaledoveregiuridico deri¬ 
vante dai principi inviolabili della 
persona umana sanciti dalla Costitu¬ 
zione». Ebbene, in base ad un vec¬ 
chio decreto presidenziale, l'Inpssi 
vedecostrettaa non corrispondere 
la (miserrima) pensionesocialea 
quanti risultino titolari, in via di re¬ 
versibilità, anche dell'assegno di be¬ 
nemerenza. 

Non sarebbe il caso, eh lede Ferrante 
al ministro del Lavoro, di sopprime¬ 
re, peri perseguitati, la norma sul di¬ 
vieto di cumulo che «offende la no¬ 
stra cultura giuridica eia memoria 
storicadi quanti sono sopravvissuti 


da orribili torture e persecuzioni?». 

DENUNCI SCHEDATURE? 

ILCOMANDOCCTI PUNISCE _ 

L appuntato scelto Valerio Mat¬ 
tioli è stato punito dal coman¬ 
do carabinieri della regioneTo- 
scanacon la consegna di rigore per 
avere denunciato al la magistratura- 
senza informarne i superiori - il trat¬ 
tamento, nellepratichetenutedai 
comandi territoriali, dei dati relativi 
a cittadini, associazioni, partiti e 
movimenti da cui desumere anche 
leopinioni politiche. Di più, l'ap¬ 
puntato èstato avvertito che, se con¬ 
tinua, verrà al lontanato dal servizio. 
La vicenda, che sol leva assai gravi 
interrogativi, èstata segnalata in Se¬ 
nato da Giovanni Russo Spena (Ri¬ 
fondazione) con una interrogazione 
ai ministri dell'Interno e del la Dife¬ 
sa. Al primo si chiedeseintendafar 
conoscere la reai e co esistenza dei fa¬ 
scicoli ed il motivi per cui non si 


provvede alla loro distruzione. Al 
ministro della Difesa checosa pensa 
dellapunizionee«seintende, even¬ 
tualmente, firmare il provvedimento 
di espulsione»di Valerio Mattioli 
dall'arma. 

GEOMETRA? NON LO SEI 

PER LA BUROCRAZIA _ 

D I signor Ivo Betti n consegue 
nell'89 il diploma di geometra. 
Dopo gli esami gli vienerila- 
sciato il cosiddetto certificato sosti¬ 
tutivo in attesa del di pi orna vero e 
proprio. Un anno dopo arriva il di¬ 
ploma ma quando Bettin va a ritirar¬ 
lo gli chiedono il certificato sostitu¬ 
tivo. L'ho smarrito, ri sponde deso la¬ 
to il geometra Bettin dimostrando di 
aver fatto di questo denuncia ai cara¬ 
binieri. Spiacenti, allora nientedi- 
ploma. Il casosi trascina da allora tra 
promessepubblichedei ministri del¬ 
ia Pubblica istruzione di risolverei! 
caso. Ora tocca a Luigi Berlinguer. 


Processo Atm, assolti 
Pillitteri eTogndi 

Condannato l'ex segretario de Prada 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO «Il fatto non sussiste». 
Con questa motivazione la Settima 
sezionedel tribunaledi Milano ieri 
ha assolto gli ex sindaci socialisti 
meneghini Carlo Tognoli, Paolo 
Pillitteri e l'ex vicesindaco comu¬ 
nista Roberto Camagni, dall'accu¬ 
sa di ricettazione. La sentenza è 
stata pronunciata al termine del 
processo sulle presunte tangenti 
pagate per le forniture degli auto¬ 
bus all'Atm, l'azienda dei trasporti 
milanese, nel quale erano imputa¬ 
te 14 persone. Per Tognoli e Pillit¬ 
teri il tribunale ha accolto la ri¬ 
chiesta di assoluzione già avanzata 
dal pm Paolo lelo, ma l'ha motiva¬ 
ta con l'insussistenza del fatto. So¬ 
lo due degli imputati sono stati 
condannati: l'ex segretario della 
De milanese Maurizio Prada e Fi¬ 
lippo Tartaglia, all'epoca membro 
del consiglio di amministrazione 
dell'Atm. A loro sono stati inflitti 
quattro anni e mezzo di reclusio¬ 
ne. Prosciolto anche l'ex deputato 
del Pri Antonio Del Pennino. 

«Ha vinto la giustizia», com¬ 
menta Paolo Pillitteri. «Finalmente 
è finita una lunga vicenda su cui 
ho manifestato da sempre la mia 
innocenza», ha detto il cognato di 
Bettino Craxi, che visibilmente 
commosso ha ripetuto più volte di 
sentirsi felice e ha soggiunto: «È 
passato tanto di quel tempo dal¬ 
l'avviso di garanzia che sembra di 
vivere in un'altra dimensione. Ot¬ 
to anni di solitudine, di doloreedi 
sofferenza, ma il tempo non è pas¬ 
sato invano». E a chi gli chiede se 
ritenga mutato il clima e se questo 
abbia influito sulla decisione dei 
giudici risponde: «Non c'è più quel 
clima di caccia alle streghe che im¬ 
pediva di vedere l'innocente, se¬ 
polto anche da un coro mediatico 
insopportabile». 

Mail clima di distensione era già 
nell'aria quando il pm milanese 
Paolo lelo (lo stesso che chiese il 
rinvio a giudizio per i due ex sin¬ 
daci milanesi) aveva spiegato di 
«non poter chiedere condanne 
senza la certezza delle prove», vi¬ 
sto che nel corso del dibattimento 
non ne erano emerse a conferma 
dell'accusa di ricettazione che li 
aveva portati sul banco degli im¬ 
putati. Ieri, nonostante nessuno si 
sia espresso apertamente, la sen¬ 
tenza, arrivata a pochi giorni dalla 
morte di Bettino Craxi, è suonata 
ai socialisti come una sorta di ri¬ 
vincita. 

Entrambi gli ex sindaci socialisti 
meneghini sono arrivati a palazzo 
di giustizia subito dopo la lettura 
della sentenza. Anche Tognoli era 
commosso. «Ora chiedo una ripa¬ 
razione morale. Voglio battermi 
perché appaia chiaro che Milano 
non è la capitale della corruzione. 
Voglio che sia sottolineato chefin 
dall'inizio mi sono dichiarato in¬ 
nocente, e questo è dimostrato 
dalla sentenza di stasera (ieri per 
chi legge, ndr). Voglio farlo con 
calma e senza polemiche. Ho lavo¬ 
rato per 10 anni a Milano, riceven¬ 
do molti attestati di stima. Non ci 
sarà né rancore, né odio, né ven¬ 
detta, ma voglio che sia ricostruita 


la mia immagine». Ha intenzione 
di tornare in politica? «Vedremo 
nei prossimi giorni», ha risposto 
Tognoli, cheebbea suo tempo una 
sentenza passata in giudicato, co¬ 
perta dall'indulto. E poi, tornando 
al periodo di Mani Pulite ha detto: 
«Dipingere tutto come corruzione 
è esagerato». E ha concluso dicen¬ 
do di aver ottenuto, nella sua car¬ 
riera «finaziamenti dal Psi, ma 
sempre per la campagna elettora¬ 
le». Soddisfazione per l'assoluzio¬ 
ne con formula piena a Roberto 
Camagni è stata espressa dalla Fe¬ 
derazione milanese dei Ds, che in 
un comunicato ha precisato di 
«aver sempre creduto nella sua 
estraneità ai fatti». 

La vicenda giudiziaria conclusa 
ieri riguarda tangenti per circa 30 
miliardi che sarebbero state pagate 
per la fornitura di autobus all'azin- 
dadei trasporti milanese. Ieri i giu¬ 
dici della Settima sezione sono an¬ 
dati oltre le richieste del pubblico 
ministero che aveva chiesto due 
anni e due mesi per l'ingegnere Fi¬ 
lippo Tartagli a, mentre per tutti gli 
altri imputati l'assoluzione o il 
non doversi procedere per prescri¬ 
zione dei reati contestati. In un 
primo tempo gli imputati erano 
49, ma 35 erano già usciti dalla 
causa attraverso il patteggiamento. 
Costoro, per ottenere l'attenuante 
prevista, avevano risarcito com¬ 
plessivamente all'Atm, costituitasi 
parte civile, una trentina di miliar¬ 
di: qualcosa in più dell'ammonta¬ 
re delle tangenti di cui si parla nel 
capo d'imputazione. 


Tangentopoli, Taormina 
minaccia: ho i dossier 

Mussi: perché non è andato dai giudici? 


ROMA Sarà la sede in cui fare 
chiarezza a tutto campo sul fi¬ 
nanzi amento illecitodellapoliti- 
caequindi chiudereanchelasta- 
gionedei veleni edei sospetti sul- 
lecauseesulleresponsabilitàdel- 
laTangentopoli italiana?© sarà 
solo il luogo in cui riproporre la 
ri costruzi on edel I ei n eh i estegi u- 
d i zi ari e e ri fo rm u I are I e stesse ac¬ 
cuse che hanno determinato le 
asprecontrapposizioni politiche 
degli ultimi ottoanni?Nascecon 
questi interrogativi la Commis¬ 
sione d'inchiesta su Tangento¬ 
poli, la cui legge istitutiva sarà 
sottoposta al voto dei deputati. 
Già da adesso non mancano i 
tentativi di avvelenare il clima 
politico. 

Ieri èsceso in campo l'avvoca¬ 
to Carlo Taormina, difensore di 
molti imputati dei processi di 
Tangentopoli ed ex candidato 
non eletto al Parlamento nelleli- 
stedi Forza Italia. Seia commis¬ 
sione su Tangentopoli «vuole 
inizi are benei suoi lavori, pongo 
la mia candidatura ad essere il 
primo testimone da ascoltare», 
afferma il penalista e continua: 
«Dispongo di conoscenzeperso- 




Paolo Pillitteri, a sinistra l'avvocato Taormina 


naii acquisite sul campo. Posso 
produrredocumenti ufficiali, at¬ 
ti giudiziari in copia autentica, 
checonsentiranno alla commis¬ 
sione di riscontrare con imme 
di atezza I a parzi al i tàde! I ei n dagi- 
ni effettuate dalla magistratura, 
per non averdato corso ad azioni 
penali pur in presenza di precise 
notizie di reato riguardanti tan¬ 
genti rosse ovvero illeceità a 
rfondo economico consumate 
da eminenti personaggi dellapo- 
I i ti ca eh eson 0 stati ^o si trovan o 
ai vertici dello Stato». Le infor¬ 
mazioni, specifica Taormina, ri¬ 


guardano le procure di Milano, 
Brescia, Genova, Torino, Firen- 
ze,Grosseto, Bologna, Roma, Na¬ 
poli, Bari, Foggia, Potenza, Lecce, 
Reggio Calabria, M essinaePaler- 
mo. «Avverto che - conclude 
Taormina - ad evitarevisite not¬ 
turne nel mio studio, le quali si 
aggiungerebbero al le non poche 
effettuate dai "soliti ignoti", la 
documentazione in mio posses¬ 
so si trova altrove». Parole, quelle 
de! penalista (definito un tempo 
il nemico giurato di Antonio Di 
Pietro) che hanno suscitato la 
reazione del capogruppo Dsalla 


Camera, Fabio M ussi. «L'avvoca- 
toTaorminaannunciaorail pos¬ 
sesso di provesu illeciti commes¬ 
si da magistrati (data l'obbligato¬ 
rietà dell'azione penale, che sa¬ 
rebbe stata arbitrariamente gui¬ 
data da obiettivi politici). Reati 
gravi. Perchè ha tenuto fin qui 
queste prove in cassaforte, inve 
ce di consegnarle alla magistra¬ 
tura?». «Sa chiaro - aggiunge 
M ussi -chesesi inten deprocede 
recosì,con i "dossi ersegreti"sve 
lati ad effetto, la Commissione 
d'inchiesta suTangentopoli non 
porterà da n essu n a parte». 


_ L'IMTERVISTA ■ NUCCIO lOVENEgagtélaioDsdellaCal^ria _ 

<4^aprìtEmo lesEzioni perasQoHaei dttacini» 


ROMA Nuccio lovene, 44 an¬ 
ni, un figlio di sei, è il nuovo 
segretario regionale diessino 
della Calabria. È nato a Roma 
ma ha vissuto sempre in Cala¬ 
bria dove ha studiato. Non lo 
hanno eletto per acclamazio¬ 
ne, come hanno scritto i gior¬ 
nali, ma all'unani- m 

mità con una for- m 

male votazione. È _ _ 

accaduto dopo che , . 

le difficoltà dei Ds 
in Calabria aveva- una' 
no provocato il . , . 

rinvio del congres- 
so, unico caso in perrilT 

Italia, a dopo quel- afaror 

lo di Torino. Anco- aidie^ 

ra seduto dietro la nel la 9 

sua scrivania di re- _- 

spon sabile nazio- W 

naie del terzo set- ^ 

tore deN'Ard, ri¬ 
sponde ininterrottamente al 
telefono. «È così da quando 
sono stato eletto», racconta. 
Lo chiamano i suoi compagni 
calabresi per incitarlo, per dir¬ 
gli che era ora che qualcuno 
facesse qual cosa, per avverti rio 
che sono pronti a riaprire le 


Nel partito noto 
una forte 
richiesta 
per rimettersi 
a fare politica 
nel la società» 


sezioni, a impegnarsi. 

lovene, da sempre impegna¬ 
to nel sociale dopo una lonta¬ 
nissima parentesi da segretario 
regionale calabrese del Pdup, 
spiega il paradosso di un dis¬ 
senso a cui è seguita la sua ele¬ 
zione unitaria. «C'è stato un 

r atto di responsabili¬ 
tà nella ricerca di 

_ una proposta unita- 

. ria e innovativa. I 

0 noto dirigenti calabresi 

)tte hanno anche colto 

^ un sentimento dif- 

fuso in Calabria a 
ttersi favore di un cam- 

.... biamento e una ri- 

)lltica presa forte dell'ini- 

lietà» ziativa politica. Di- 

I_ damo che in picco- 

r lo c'è stato lo stesso 

' miracolo di Tori¬ 

no». 

Che aspettative ha colto dopo la 
suaelezione 

«Mi parecisiaunaforterichiesta 
per ri mettersi afarepoliticanella 
società. C'è voglia di non farla 
solo nellescadenzedettorali. Le 
sezioni devono essere aperte, 
sempre. Eil partito dev'essere in 


ascolto dellasoci età civile, capa¬ 
ce di interloquire, di acquisire 
competenze, conoscenze, pro¬ 
poste. Al tempo stesso deveoffri - 
re indicazioni innovative guar¬ 
dando al futuro della Calabria 
chesi gioca oggi unapartitadeci- 
siva. Samo all'ultima fase per i 
fondi strutturali. È la vigilia di 
dezioni regionali che possono 
essere vinte. Sono presenti cala¬ 
bresi autorevolissimi nd gover- 
nodi Roma. Qui il centrosinistra 
dirige tantissimi comuni e Pro¬ 
vince. Dobbiamo cogliere que¬ 
st'occasione, non amministran¬ 
do il consenso ma puntando ad 
allargarlo». 

La Calabria socialmente ed eco¬ 
nomicamente appare debole. 
Quale idea strategica propone 
perii suofuturo? 

<Ci sonostraordinariepotenzia- 
lità legate al la fase che il pianeta 
sta vivendo. La nuova economi a 
è basata su saperi, tecn ol ogi e, ri - 
sorse umane qualificate, beni 
ambientali eterritoriali.Sonoin- 
gredienti che non ci mancano e 
possiamo fare emergere con un 
i n vesti mento corretto eforte». 

«I giornali hanno scritto che le 


difficoltà erano dovute a lotte 
contrapposte,fenomeni di rendi¬ 
ta edi notabilatotrai Dscalabre- 
si. È preoccupato? 

«Un partito che rischia di avvi¬ 
tarsi in tutto questo, chepresen- 
tafenomeni di chiusuraodi con¬ 
fronto esasperato tra i dirigenti, 
mi preoccupa. Ma m 

ho avvertito, anche J 

ndio scatto di que _ _ 

steore, unadisponi- .. 

bilità a guardare COI 

avan ti. Si tratta d i ri - pcaR|' 

mettere in circolo . ,. 

idee, uomini eorga- 
nizzazioni. È questa mi pre 

I a sfi da. N on si tratta .. , x 

di banalizzare sul ' iaC6' 

partito che, ovvia- guardai 

mente, presenta luci _I 

eombreC'èunadif- 1 

ficoltà di compren- ^ 

sione dei cittadini 
sulla politica che riguarda non i 
Ds ma tutti i partiti egli schiera- 
menti». 

La f rantumazioneèanchepol iti - 
ca. Il centrosinistra calabrese 
non ha ancora una proposta per 
lapresidenzadellaRegione. 

«I Ds hanno fatto la scelta di in- 


Un confronto 
esasperato 
tra dirigenti 
mi preoccupa 
Ma c'è voglia di 
guardare avanti 


dicareun candidato per primi. È 
Beppe Bova, attuale vicepresi¬ 
dente della giunta. Una propo¬ 
sta forte, una guida possibile e 
vincente. Intanto, sto di senten¬ 
do con tutti gli alleati del centro- 
sinistra per un'intesa politica 
programmatica e per varare uno 

/ schieramento credi¬ 
bile, lanciando an- 

_ che un appello a Ri- 

r . fondazione. Faremo 

rrontO valerelenostreragio- 

TatO rii rna, ovviamente, 

siamodisponibilian- 
gentl all'ascolto di 

©cupa quelledegli altri.Sap- 

|. .. piamo bene che è la 

OgiiaOI coalizione che deve 

; avanti decidere». 

__ Dagli alleati che ri- 

W spostevengonosulla 

' vostracandidatura? 

«Ci sono risposte di¬ 
verse. Alcune forze politiche la 
gi udicano molto positivamente. 
Altrepropongono loro candida¬ 
ti. Bisognerà discutere e con¬ 
frontarsi. L'importanteèchesia- 
no trasparenti e limpidi tutti i 
passaggi perarrivareallascelta». 

A. V. 


Di PietroxCra»? 
Vogliono 
ribaltare la storia» 

MILANO «Nè imbarazzo nè disa¬ 
gio, ma soltantorispetto perla 
mortedi unapersona»eanche 
«presadidistanzadall’ipocrisiadi 
tanti suoi falsi amici edall' approfit- 
tamento, chetaluni hannofattodi 
questo tragico evento, pertentare 
di libaitarelastoriaelaveritàdi ciò 
cheèaccad uto a Craxi eal sistema 
politico italiano di questi ultimi an¬ 
ni». Sonoquesti i motivi che, all’in¬ 
domani della mortedi Craxi, han¬ 
no i ndotto Antonio Di Pietro al si¬ 
lenzio. Lo sostieneegli stesso, ri- 
spondendoaun lettoredi «Oggi» 
(sul numero del settimanaledoma- 
ni inedicola). 

BettinoCraxi, affermaDi Pietro, 
fu «unostatistadi rilievo, un uomo 
di governo, un politico importante 
sia in campo nazionalecheinter- 
nazionale. Mafuanchecoinvoltoe 
dichiarato colpevole(anchecon 
sentenzepassatein giudicato) di 
gravi reati contro la pubblica am¬ 
ministrazione. Egli, piacciaonon 
piacciaammetterio, hacostruitoe 
consolidato il suo personaggio an- 
chegrazie(ma non solo) agli enor¬ 
mi contributi in denaro chediretta- 
menteotramitei suoi fiduciari eb- 
bearicevere(owerofecericevere 
al suo partito) da d iversi i mprend i- 
tori efinanzieri». «Perl’amordi 
Dio, nientedi nuovo nèdi più ri- 
spettoaciòchetanti altri politici di 
professionehannofatto negli anni 
passati»fanotarel’expm, citando 
anchelarecentevicendaincuiè 
stato i mpi icato Hel mut Koh I. 

Di Pietroanivaallaconclusione 
checomunque«vièlaprovachela 
carriera poi itica d i Craxi èstata co¬ 
stei lata anche( ma non solo eso- 
prattutto, peramordellaverità) da 
enormi fi ossidi denaro chegliper- 
venivanoin modoillecito proprioa 
causadelsuonJolo.Tuttociòinuno 
statodidirittononstabeneenon 
puòesserBdimenticato, fuorviato 
0 travisato solo perchéogg i C raxi 
nonc’èpiù». Di Pietro respingesia 
l’accusadi chi sostienechequalche 
altro politico èstatofavoritodai 
giudici («devedimostrarloenon 
solo affermarlo») sia la tesi secondo 
cui i magistrati non avrebbero per¬ 
seguitogli ex comunisti perifinan- 
ziamenti ricevuti dall’Urss: «Sono 
fatti - dice- coperti dall’amnistiae 
comunquecaduti in prescrizione. 
Politicamenteed eticamente 
ognunoèliberoditrarreleproprie 
conclusionieaverelepropriecon- 
vinzioni, manon si può pretendere 
dai giudici di condannarequalcu- 
noperqualcosache, perlegge, 
nonèpiùconsideratoreatoin 
quanto amnistiatooprescrittoi». 

In conclusione, secondo Di Pie¬ 
tro, oggi c’èchi «approfittando 
dellamori;ediCraxi»vuole«tra- 
sportaresul pianopolitico dei fatti 
chedovrebbero ri manered i stretta 
competenzagiudiziaria». 


COMUNE DI FERRARA 

Asta Pubblica 

Il Comune di Ferrata - Piazza M unicipale 2 - 
44100 Ferrata, tei. 0532/ 239394 - Fax 
0532/ 239389, Indice asta pubblica per II 
giorno 8/ 2/ 2000, ore 10.00, per sommini¬ 
strazione di materiali di consumo per attrez¬ 
zature informatiche necessari agli uffici 
comunali, importo base presunto L. 
88.000.000 - Euro 45.448,21 -F IVA, con il 
metodo art. 73 - lett. c) R.D. n. 827/1924, 
per l'anno 2000. Le offerte dovranno per¬ 
venire entro il 7/ 2/ 2000, corredate dei 
documenti indicati neH'awiso integrale affis¬ 
so all'Albo Pretorio, in pari data - Sito 
Internet: VBVtfVtf.comune.fe.it/ contratti. 

Ferrara, 20 gervraio 2000 
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TUTTA 
LA STORIA 
NELLO 

SCIACQUONE 

MARIA NOVELLA OPRO 


I eri mattina aiie 9, per ia serie 
«La storia siamo noi» anda¬ 
va in onda su Raitre un di¬ 
battito condotto da Michele Mi- 
rabelia suii'interrogativo: «Miia- 
no capitaie moraie?». Un interro¬ 
gativo certamente retorico che 
consentiva comunque di affron¬ 
tare aicuni dei temi sui quaii si 
sviiupipa e si inviiuppa in questi 
giorni ia tv maggiore, queiia delie 
ore seraii, tg compresi. Va detto 
che a programma era registrato ii 
giorno 13, quando Craxi non era 
ancora morto, ma più che aitro 
sembrava che Craxi non fosse 
mai esistito. Per fortuna, ai di ià 
e ai di sopra de parianti (in stu¬ 
dio c'erano i soii dui io Anseimi 
e Raffaeie delia Vaiie, mentre ii 
senatore Di Pi diro, pur atteso, 
non si era presentato e ai suo po¬ 
sto c’era una toga abbandonata) 
pariavano i fiimati. Prima di tut¬ 
to immagini mute dei benissimo 
fiim di Ermanno Oimi su Miiano 


che, girato proprio neli'infuriare 
del craxismo, raccontava un cli¬ 
ma di angosciosa veiocità, di af- 
foiiata soiitudine e di voigarità 
diiagante, ma non sufficiente a 
oscurare ie isoie di abbandono e 
di povertà. Un fiim «contro» che 
infatti suscitò ie ire censorìe dei 
cian sociaiista. Aitri fiimati era¬ 
no tratti dada inchiesta teievisiva 
dei giornaiisti Pino Corrias e Re¬ 
nato Pezzi ni su Tangentopoii. E 
facevano parti coi armento impres¬ 
sione ie immagini dei primo gior¬ 
no di Mani Puiite quei io deli'ar¬ 
resto di Mario Chiesa aiia Saggi¬ 
na ( per i non miianesi: Pio Ai- 
bergo Trivuizio). Le teiecamere 
entravano nei corta e, noli'andro¬ 
ne, nei corridoi e perfino nei gabi¬ 
netto, dove ii «mariuoio» aveva 
cercato di canee!iare con lo sciac¬ 
quone ie tracce di ben 30 miiioni 
estorti. E, dove non potè io sciac¬ 
quone, potè ii diiuvio delie con¬ 
fessioni. 



Mai dire Giaiappa’s 

C ento puntatea partireda oggi, peruna striscia 
quotidiana dai titoio evocativo Mai dire Maik: 
dopo ie fatiche ai cinema, ri-ecco ia Giaiap- 
pa's Band. Di cosa si tratta? Di un quiz vero 
e proprio con tanto di presentatore (a turno, 
comincia Fabio De Luigi), una vaiietta (Eiien 
Flidding) e due concorrenti. E domande ispi¬ 
rate a Mai dire gol. Su Itaiia 1, aiie 14.25. 


SCELTI PER VOI 


mrem 2ois 

FRANTIC 


■ Un chirurgo ameri¬ 
cano è appena arriva¬ 
to a Parigi per parte¬ 
cipare a un congresso 
quando ia mogiie spa¬ 
risce nei nuiia:soio, 
in una città ostile di 
cui non comprende 
neanche la lingua, il 
medico viene trasci¬ 
nato dalla misteriosa 
Michelle tra corrieri 
della droga e agenti 
segreti alla ricerca di¬ 
sperata di sua mo¬ 
glie...Da vedere. 

Regia di Roman Polanski 
con Harrison Ford, Em- 
manuelieSeigner. Usa 
(1988). 119 min. 


■ najAi 22^ 

SOUTH 

PARK 


■ South Pdrk prende 
in giro i suoi detratto¬ 
ri. E così, ecco che 
nel primo episodio i 
cittadini di South 
Park protestano con¬ 
tro un network che 
trasmette un cartone 
volgare e scurrile: pur 
di vedere il program¬ 
ma, gli abitanti sono 
disposti a tutto, an¬ 
che a mori re...Nel se¬ 
condo, ancora un te¬ 
ma scottante: l'euta¬ 
nasia. Il nonno di Stan 
compialo? anni e 
chiede al nipote di 
aiutarlo a passare a 
migliorvita... 


■ RPHFE 23CB 

PROCESSO 

SOPRI 


■ Mentre prosegue 
la caccia a Ovidio 
Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani, spariti 
nel nulla dopo la sen¬ 
tenza della corte d'ap¬ 
pello di Venezia e do¬ 
po il rientro in carcere 
di Adriano Sofri, sta¬ 
sera la seconda parte 
del processo di revi¬ 
sione per l'omicidio 
del commissario Cala¬ 
bresi. Saranno ascol¬ 
tati i testimoni, la re¬ 
quisitoria del Pubbli¬ 
co Ministero, learrin- 
che della difesa e la 
sentenza della Came¬ 
ra di Consiglio. 


■ PEIB 130 

SETTE 

UOMINI 

D'ORO 

■ Mix di comicità no¬ 
strana e allure inter¬ 
nazionale con un oc¬ 
chio aJamesBond. 
Dove si narrano le vi¬ 
cende di sei uomini, 
camuffati da operai, 
chetentano di pene¬ 
trare nei sotterranei 
della Banca Nazionale 
Svizzera. Arrivati nel 
caveau, si impadroni¬ 
scono di sette tonnel¬ 
late di lingotti d'oro... 


Regia di Marco Vicario 
con Philippe Leroy, Ros¬ 
sana Podestà, Gastone 
Moschin. Italia (1966). 
90 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.55 FRAMMENTI DI 
VERITÀ. Film drammatico 
(USA, 1995), Con Linda 
Carter, Regia diJeffKwitny, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
Rubrica, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17,50 PRIMA DEL TG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATO, Attualità, 

20.40 Da Roma: 

CALCIO, Coppa Italia, 
Lazio-Juventus, 

Quarti di finale. Ritorno, 

22.40 TGl, 

22.45 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,05 TG 1 - NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, Attualità, 
0,30 AGENDA, 

0,40 RAI EDUCATIONAL, 

1.10 SOTTOVOCE, Attualità, 

1.40 RICORDANDO 
LA NOAH, 

1.55 TG 1 - NOTTE, 


9 RAIDUE 

6.45 LAVORORA, Attualità, 

6,55 ITALIA INTERROGA, 
7,00 RAI SPORT, Rubrica, 
AH'interno: Vela, America's 
Cup-La sfida infinita, 

8,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 PARADISE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 

10.50 MEDICINA 33, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA- 

I FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLIE, Telefilm, 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 

17.30 TG 2 - FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 IL LOTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LE STREGE, Telefilm, 

22.30 FRIENDS, Telefilm, 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,15 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,02 OGGI AL PARLAMENTO, 
0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,40 RAI SPORT, Rubrica, 
AH'interno: Vela, America's 
Cup-La sfida infinita, 

3,25 ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


-4 RAITRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, Attualità, 
13,00 T 3 -DENTRO IL 
GIUBILEO, Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,00 QUESTION TIME, 
16,00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA 
RAITRE, Rubrica, 

"Un mercoledì nell'Italia 
dei tranelli". Conduce 
Piero M arrazzo, 

22.40 T3, 

23.10 SFIDE, Gioco, 
-,-T3-METEO, 

24,00 T3, 

T3-EDICOLA, 

Attualità, 

O.IOTROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO), Attualità, 

Conduce Antonio Rezza, 
0,40 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 STELLA DI FUOCO, 
Film western (USA, 1960), 
Con Elvis Presley, Barbara 
Eden, Regia di Don Siegei, 
18,00 OK, IL PREZZO E 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 FRANTIC, Film 
thriller (USA, 1988), 

Con Harrison Ford, 

Betty Buckley, 

Regia di Roman Polanski, 
23,00 UOMINI SENZA 
DONNE, Film commedia 
(Italia, 1996), 

Con Alessandro Gassman, 
Regia di Angelo Longoni, 

1,10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 SETTE UOMINI 
D'ORO, Film commedia 
(Italia, 1965), Con Rossana 
Podestà, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,20 I MARZIANI HANNO 
12 MANI, Film commedia 
(Italia, 1964, b/ n). 

Con Franco Franchi, 

Ciccio Ingrassia, 


ITALIA 1 

6,00 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION, Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, Telefilm, 
"I cacciatori di taglie", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 

"Una cerimonia azzardata". 
Con Will Smith, 

14.25 MAI DIRE MAIK, 
Varietà, 

14,55 IFUEGO! Show, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, 

19.15 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 CANDID ANGELS, 
Show, Conduce Marco 
Balestri con Samantha De 
Grenet, Alessia Merz, 
Filippa Lagerback, 

23.40 HIGHLANDER, 
Telefilm, "Piccoli gangster", 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.40 FRASIER, Telefilm, 
"Invito a cena", 

2.10 IFUEGO! (Replica), 

2.35 MAI DIRE MAIK, 
Varietà (Replica), 

3,00 NIGHT EXPRESS- 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA, Musicale, 
"James Taylor" (Replica), 
4,00 MEGASALVISHOW, 

4.10 CLASSE DI FERRO, 
Telefilm, 

"Una lotteria macchinosa", 

5.15 CHIARA E GLI ALTRI, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, (Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley John MeCook, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 PAROLE DAL 
CUORE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1997), Con Tom 
Skerritt, Judith Ivey, Regia 
di John Kent Harrison, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

"La voce dell'Interferenza", 
Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti, 

21,00 C'È POSTA PER TE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 
"Nient'altro che la verità", 

4.15 TG 5, 


•MK 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA-METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

Talk show, (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 BRUCIANTE SEGRE¬ 
TO, Film drammatico. Con 
Faye Dunaway, AH'interno: 
10,00 Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 SENZA TREGUA, 
Film-Tv thriller (USA, 1992), 
Con Brian Dennehy (Replica), 
16,00 ILTESORODI CAPI¬ 
TAN KID, Film avventura 
(USA, 1954), Con Anthony 
Dexter, Regia di Lew Landers, 
18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20,40 SCACCO AL RE 
NERO, Film drammatico 
(USA, 1993), Con Wesley 
Snipes, Regia di Leon Ichaso, 

22.30 TMC NEWS, 

23,00 LE STRADE DI 
BROOKLYN, Film drammati¬ 
co (USA, 1992), Con Mario 
Van Peebles, 

0,45 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk show, 

1.10 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO, 

1.30 DI CHE SEGNO SEI? 

1,35 BRUCIANTE SEGRE¬ 
TO, Film drammatico (GB, 
1988), Con Faye Dunaway, 

3,20 CNN, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

"Le novità discografica". 
14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 FORGOTTENPRISO- 
NER. Film-Tv drammatico 
(USA, 1990). Con Ron Silver. 
Regia di Robert Greenwald. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Crono, tempo di motori. 
0.15 l-i-l-i-l=3. Musicale. 


TELE-fbianco 


12.15 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 

14.10 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

14.55 TARZAN DI 
GOMMA. Film drammatico. 

16.25 SVEGLIATI NED. Film 
commedia (USA, 1998). 
18.00 TENNIS. Australian 
Open (Replica). 

19.00 TENNIS. Australian 
Open. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico (Italia, 
1998). ConTim Roth. Regia 
di Giuseppe Tornatore. 

23.45 THE PLAYERS 
CLUB. Film drammatico 
(USA, 1997). Con L. Raye. 
1.30TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico. 


TELE-mero 


11.20 AL LIMITE. Film 
drammatico (Spagna, 1997). 

12.50 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

14.15 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.15 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 
Film drammatico. 

17.45 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 

19.20 TUTTE LE MANIE DI 
BOB. Film commedia. 
21.00 FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). 

Con R. Loggia, I. Douglas. 

23.50 L'AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1996). Con B. Hoskins. 

1.20 DONALD CAM MELE: 
VITA E MORTE 

DI UN REGISTA CULT. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GB 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 
1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping; 20.42 
Calcio. Coppa Italia. Lazio-Juventus. Quarti 
di finale; 22.44 Uomini e camion; 22.51 
Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno; 
23.10 Bolmare; 23.44 Qggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 2.02 
Nonsoloverde Bellaitalia; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 incipit (Replica); Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Domino. Romanzo 
radiofonico; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 13.50 Un 
medico in famiglia. I protagonisti della fic¬ 


tion televisiva in diretta alla radio; 14.15 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 18.02 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi; 20.02 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 Cinema alla 
radio; Streghe. Per i non vedenti. In con¬ 
temporanea con Raidue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131. Fatti e senti¬ 
menti (Replica); 3.06 Solo musica; 5.00 
Incipit; Il Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Antonio Socci; 
8.33 MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma, li 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
11.30 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
Piccoli esercizi di memoria; A est 
dell'Qriente. Percorso musicale; 15.00 
Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 20.00 Fuori luogo. Culture oltre il 
contesto; 21.00 II cartellone; Rosario 
Giuliani Quartet. Diretta; 22.30 Qltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio. Romana 
Retri legge e racconta "Cent'anni di solitu¬ 
dine”; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti, gelate notturne sulle zone pianeggianti. Al Centro e sulla 
Sardegna: irregolarmente nuvoloso sull’Isola, poco nuvolo¬ 
so sulle restanti regioni con gelate notturne sulle zone pia¬ 
neggianti. Al Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sulle re¬ 
gioni ioniche, poco nuvoloso sulle restanti regioni. 



DOMANI 


Al Nord, cielo generalmente sereno con gelate sulle zo¬ 
ne pianeggianti, con dense foschie. Al Centro e sulla 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con gelate notturne 
sulle pianure e valli, con foschie e locali banchi di neb¬ 
bia. Al Sud sereno o poco nuvoloso con residua nuvolo¬ 
sità sulla Sicilia. 



LA SITUAZIONE 


Il flusso di aria fredda sulla nostra penisola interessa in modo partico¬ 
lare il Sud e marginalmente il Centro. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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M ercoldì 26 gennaio 2000 


Sos sul trasferimento del personale Ata 

«Il problema connesso altrasferimentodel personale Ata dagli Enti Locali allo Sta¬ 
to e delle relativefiinzioni svolte dai la voratori impegnati in attività soc ialmente uti¬ 
li ha assunto ormai lecaratteristic hediemergenza soc iale». Lo afferma il Presiden¬ 
te deiru nione delle Province italiane (U pi) Lorenzo Ria in una lettera c he ha inviato 
al M inistrodell'Interno Enzo Bianco. 



Parità: la Regione Piemonte prepara legge 

Il Piemonte deve avere una legge sulla parità se elastica come la Lombardia. È l'impe- 
gnoespressodal presldentedellaReglone,EnzoGhigo:«IIPololntendereallzzarean- 
chelnPiemonteunaleggesullaparìtàscolastica.Sullatraccladiquantoreallzzatoin 
Lombardiadove la giunta Formigoni ha stanziato lOOmiliardIperlacopeiti radi parte 
delle spese sostenute dallefamiglie perl'iscrizionedel figli a scuola,statale e non» 




D ebutto faticoso su R aitre per il programma 
1" y che vede fronteggiarsi in un enorme quiz 

. studenti di tutta I talia collegati da I nternet 


HA DEBUTTATO SU RAITRE IL PRO¬ 
GRAMMA «FUORICLASSE». UN GRAN¬ 
DE OUIZ CHE SI DISPUTA FRA STU¬ 
DENTI COL L EGATI DAINTERNET.MA 
GUANTO SERVE ALLA SCUOLA L'USO 
DELLA TV COME VIDEOGIOCO? 

P er chi non è più troppo giovane, la scuola 
è un piacevole «Amarcord». Uno sfilare 
di facce e di episodi che, nella fantasia di 
Fellini diventava qualcosa di epico e di irresi¬ 
stibile. Qualcosa che mai e poi mai potrà essere 
sostituito dalla scuola virtuale e televisiva. 
Questo, almeno, pensavamo prima di vedere 
(venerdì 21 gennaio, Raitreore 17) in televisio¬ 
ne il programma F uor/c/asse per la serie «Scuo¬ 
la in diretta». E lo pensiamo ancora adesso. 

Infatti, come programma televisivo, è stato 
un vero disastro, con i famosi contributi fil¬ 
mati che non partivano, parlanti non «micro¬ 
fonati», video gremito di corpi senza facce e 
facce senza corpo, più altri delitti virtuali. 
Non si capiva mai da dove parlassero e con chi 
parlassero i parlanti, chi fosse tenuto a rispon¬ 
dere a cosa. Difetto non veniale, se si conside¬ 
ra che il tutto ambiva a considerarsi come un 
quiz. 0 comunque così hanno detto i bei pre¬ 
sentatori, ragazzini molto spigliati, del tutto 
privi di quel minimo di timidezza davanti al 
video che è una caratteristica inquietante del la 
generazione elettronica. 

Detto questo, non vogliamo dire che esperi¬ 
menti come «Fuoriclasse» non vadano tentati. 
Anche il Tg5 di Enrico Mentana la sera del 
debutto, probabilmente dopo una infinità di 
numeri zero e di prove, fece registrare una se¬ 
rie indimenticata di errori tecnici. Ma non si 
può dire che non abbia avuto il merito, fin da 
subito, di offrire un’alternativa ai notiziari 
Rai, ai quali ha dato qualche volta anche dei 
punti, in fatto di puntualità delle notizie e di 
caparbietà della diretta. Giustamente famoso 
il caso del referendum sul maggioritario, 
quando il Tgl mandò in onda una lunga serie 
di commenti entusiasti per la vittoria del Sì e 
interruppe la diretta notturna giusto qualche 
minuto prima dell’annuncio che il quorum 
non era stato raggiunto e quindi il Sì aveva 
clamorosamente perso. E così il solo Tg5, che 
aveva avuto la prudenza e l’astuzia di aspetta¬ 
re, poteva dare l’annuncio agli italiani inson¬ 
ni. 

Questo per confermare il luogo comune che 
la tv più di ogni altro mezzo sia «in progress». 
L’idea di «Fuoriclasse» è quella di giocare alla 
distanza tramite Internet, anzi di mettere dei 
corpi, delle presenze fisiche davanti al video a 
giocare contro gli assenti e virtuali collegati in 
rete. Solo che anche i giocatori visibili sono 
stati dislocati in località e studi diversi. Una 
distanza che rende impossibile il gioco del 
quiz, visto che in questo modo non si capisce 
chi risponde per primo. Avrebbero dovuto 
chiedere una consulenza a Mike Bongiorno. 
Lui avrebbe potuto spiegare con la sua lapalis¬ 
siana chiarezza perché sono stati inventati i 
pulsanti, i tabelloni, le cabine e quanto altro 


Il gioco di «Fuoriciasse» 
può servire alla scuola? 

MARIA NOVELLA OPRO 



ha potuto escogitare l’ingegno disumano degli 
autori di un genere che, essendo il più televi¬ 
sivo che ci sia, ha un suo preciso codice «cul¬ 
turale». Perché, se la televisione è un linguag¬ 
gio, come da tante parti si sostiene, ha anche 
una sua elementare grammatica, che potrà es¬ 
sere sicuramente rinnovata, ma solo da chi la 
sappia maneggi are con qualche sicurezza. 

Il quiz inoltre necessita, oltre che della uni¬ 
tà di tempo e di luogo classica, anche di una 
risposta certa e proprio per questo ha ricevuto 
da subito molte e giuste critiche come mezzo 
di «acculturazione», visto chenon tutteleque- 
stioni possono essere decise con uno sbrego 
sulla carta, come pensano i radicali. In parti¬ 
colare i quesiti filosofici e morali hanno una 
vastità di opzioni che confina con le varie mi- 
liardatedi esseri umani sulla terra. E proprio 
da un quesito molto complesso (e tra l’altro 
molto coinvolgente e attuale) sono partiti gli 
autori di «F uori classe». 

Più che una domanda è stata offerta una si¬ 
tuazione, una storia ambientata nel selvaggio 
West, dove uno sceriffo si trova a difendere un 
innocente da una folla inferocita e deve deci¬ 
dere se proteggerlo, oppure darlo in pasto ai 
linciatori pur di evitare disordini, sparatorie e 
forse altri morti. Alla fi ne del raccontino è sta¬ 


ta postoli seguente quesito: «L'ingiustizia po¬ 
trebbe essere più opportuna della giustizia?». 
Si poteva rispondere schierandosi per la A o 
per la B, insomma per la giustizia a tutti i co- 


CONCORSO 


In sciopero 
Gilda e Cobas 

Contro il conc orso scendono in c ampo i sinda¬ 
cati Gilda eCobas,che hanno proclamatouno 
sciopero dei personaledocentediogniordinee 
grado di scuola perii prossimo 17febbraio.La 
protesta èfinalizzata alla sospensione delie 
procedureconcorsuali.Il ministroei sindacati 
firmatari,sottolinea laGilda,«sistanno pren¬ 
dendo la responsabilitàdiaiìbssare definitiva¬ 
mente la dignità degli insegnanti italiani». Si 
chiede,dunque,l'annullamento delle procedu¬ 
re ed iltrasfe rimento dei relativi finanziamenti 
ad una indennità di funzione specifica perii 
personale doc ente. Per II 17 II sindac ato ha or¬ 
ganizzato un sit-ln davanti al ministero. 


sti 0 per l’ingiustizia utile. Alla fine, visto che 
si trattava di uno schieramento virtuale, ha 
vinto la giustizia. Ha vinto anche il Liceo 
Classico Beccaria di M ilano (modestamente e 
casualmente quello di chi scrive!) per avere 
motivato con la citazione migliore la sua scel¬ 
ta. Una vittoria così, ai tempi dell’indimenti¬ 
cato «L ascia o raddoppia?» e della disputa na¬ 
zionale sul controfagotto, avrebbe scatenato 
una guerra civile. 

M a oggi è un’altra cosa e i giovani in specie 
sono così abituati alle stragi in diretta dei vi¬ 
deogiochi che non possono certo entrare in 
agitazione per una A. Il problema è se l’uso 
della televisione come videogioco e non come 
ex cathedra sia utile alla scuola o no. F ranca¬ 
mente, appartenendo a una generazione che si 
è dovuta adattare obtorto collo (e con il vizio 
del latinorum) all’elettronica, incliniamo per 
il no. E preferiremmo vedere sul video qual¬ 
che semplice lezione, magari ripresa con tele¬ 
camera fissa e senza ingombro di corpi accu¬ 
mulati e stravaccati in primo piano. Ma forse 
queste cose si dicono quando si è troppo vec¬ 
chi per le ammucchiate. Come diceva, anzi 
cantava Fabrizio DeAndré, «si sa che la gente 
dà buoni consigli se non può più dare il catti¬ 
vo esempio». 


INFO 


Consumi 

ecologici 

nelle 

scuole 

Mille stu¬ 
denti liguri 
di 55 scuole 
stannospe- 
rl menta ndo, 
perla prima 
volta In Ita¬ 
lia, un meto¬ 
do pervalu- 
tare «l'Im¬ 
pronta eco- 
loglca»del- 
le scuole 
chefre- 
quentanoe 
delleablta- 
zlonllncul 
vIvono.L'o- 
blettivoèdl 
se opri re do¬ 
ve sla possi¬ 
bile Interve- 
nlrepermo- 
dlflcarel 
consumle 
renderli 
eco-soste- 
nlblll.l risul¬ 
tati servl- 
rannoalle 
autorità 
scolastiche 
ealleamml- 
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ISOdocenti 
e20opera- 
torlamblen- 
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gurla. 


P„0,C,E,N T I 

Esame di stato 
lezioni 

in televisione 


\ 

E comi nei ato venerdì il corso 
di formazioneadistanzasul 
nuovo esamedi Stato rivol¬ 
to ai docenti deilascuolaseconda¬ 
ri a superiore organizzato dalla 
Rai, nel quadro del la convenzio¬ 
ne con il ministero della P. I. L e 
lezioni vanno in onda in diretta 
dallasedeRai di Firenzedalleore 
14.30 alle 15.30. 11 corso è costi¬ 
tuito di 12 lezioni settimanali di 
un oraelaconduzioneèaffidata 
ad U mberto B roccol i, coad i u vato 
dall’esperto scientifico del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione 
M aurizioTiriticco. 

È previsto l’utilizzo di servizi 
filmati appositamente realizzati 
in occasione degli esami di Stato 
dello scorso anno, l’approfondi¬ 
mento del tema da parte dell’e¬ 
sperto ed una serie di interventi 
mirati di ospiti provenienti dal 
mondo dellascuolaedellacultu- 
ra. All’ora di lezione Rai seguirà 
un’ora di discussione ed appro¬ 
fondimento, con la guida di un 
tutor, nei mille posti di ascolto 
appositamente istituiti dal mini¬ 
stero ed i corsisti potranno utiliz¬ 
zare anche i materiali contenuti 
nel pacchetto multimediale in¬ 
viato a tuttelescuole. Aliati nedi 
ogni lezione, sottolinea la Rai, i 
partecipanti saranno invitati a 
compilare una prova strutturata 
di verfica pubblicata sui siti In¬ 
ternet della Rai e del ministero. 
Gli esiti delle prove saranno 
quindi dibattuti durante la tra¬ 
smissionesuccessiva. 

Dopo la lezioni d’apertura il 
calendario così pro^ue: 28gen¬ 
naio Dalla maturità alle compe¬ 
tenze, le ragioni del nuovo esame; 
4febbraiol I documento del Con¬ 
siglio di classe, comesi scrive e 
che cosa occorre dichiarare; 11 
febbraio I nuovi criteri di valuta¬ 
zione: crediti epunteggi. Comesi 
selezionano, si apprezzano, si va¬ 
lutano; ISfebbraioL apri ma pro¬ 
va scritta, oltrei limiti del tema 
tradizionale; 25 febbraio La se¬ 
conda prova scritta, la conoscen¬ 
za del la materia speci fica; 3 mar¬ 
zo: L a terza prova scritta: lapluri- 
disciplinarità; 10 marzo L a terza 
prova scritta, la multimedialità, 
le implicazioni con le nuove tec¬ 
nologie; 17 marzo II colloquio, 
modalità di conduzione da parte 
dei commissari e del candidato; 
24 marzo L a certificazione, pun¬ 
teggi e voti; 31 marzo L egualità 
dell’esame: il sostano del Cede, 
l’analisi dei dati,primevalutazio- 
ni, eventuali correzioni; 7 aprile 
11 corsoèfinito. discussionesulle 
provedi verifica. 


FORMAZIONE 


Funzioni obiettivo, istruzioni per l'uso in un Cd Rom 


( docenti individuati dai coiiegio a svoigere una 
funzione strumentaie ai piano deii'offerta for¬ 
mativa (in gergo funzione-obiettivo) hanno un 
obbiigo formativo deiia durata di 30 ore. R iiegga ai 
riguardai'art.17 dei C ontratto I ntegrativo chesta- 
biiisce anche che ii percorso formativo deve avere 
una «impostazionemoduiaree, ovepossibiie, in par¬ 
tea di stanza». 


L ETTERA 


AL PROF 


L 0 stesso articoio affida ai- 
i'Osservatorio ia progettazione 
deiia formazione per i docenti 
impegnati neiie funzioni obiet¬ 
tivo. li 29.12.99 tale organismo ha licenziato il do¬ 
cumento sulla formazione che, tra l'altro, prevede 
un modulo formativodella durata di 10 orea carat- 
terenazionalee20 orea dimensionelocale. 11 primo 
si avvale del supporto di materiale didattico orga¬ 
nizzato in unCdRomesi divideindueparti: 5ore 
saranno centrate sui contenuti fondamentali del¬ 
l'autonomia, 5 oresullespecifiche funzioni obietti¬ 
vo. 

Il M pi ne ha affidato la concreta realizzazione 
allaBDP conlaCM n.l48del22.12.99. Il mate¬ 
riale prodotto dovrà permettere una fruizione per- 


■ Sono una insegnante di scuoia media e, aii'inizio deii'anno scoiastico, sono 
stata incaricata di svoigere una funzione-obiettivo. H o ietto suiia stampa che è 
previsto un Cd Rom di dieci ore di formazione e mi piacerebbe sapere come 
viene distribuito per poterio utiiizzare. Avete notìzie più precise? In attesa del¬ 
la risposta mi complimento con la redazione per questo inserto che è davvero 
stimolante ed utile. 

Anna Del Re 
Zocca (M odena) 


sonalizzata esarà disponibileanchein internet con 
un serviziodi heip-lineper facilitarnel'usoda parte 
dei docenti. I singoli docenti potranno optare, in ag¬ 
giunta alla formazione speci floamente ri ferita alla 
funzione ricoperta, anche per la frequenza di ulte¬ 
riori moduli formativi nel percorso chea effettua a 
disianza. Perquantoattienealle20oredemandate 
al livello provincialesi suggerìsceuna scansionedel- 
le attività formative in 3-4 moduli intervallati da 
periodi di autoformazioneedi lavoro in situazione. 


L 'Osservatorio ha anche delineato alcune indica¬ 
zioni metodologiche perché si attivi il confronto e 
l'analisi delleesperienzeindividuali dei docenti eoa 
comegli obiettivi da raggiungere. L e azioni forma- 
tivehanno lo scopo di: dare corpo all'idea di scuola 
come organizzazione, rafforzare le professionalità 
per gestire la complessità di una scuola pienamente 
autonoma,averefiguredi riferimentoperareedi in- 
terventoirat^ichendla vita della scuola. 

L a formazionedeveesseredi caratteremiratoe« 


prestare attenzione alla ricaduta sull'intera istitu¬ 
zionescolastica nella sua progettualità unitaria ed 
integrata». I nfatti èstrettamenteconnessa alla riu- 
scitadel percorso formativo la fattibilità del piano 
dell 'offerta formativa elaborato, il grado di gestione 
unitaria e collegiale che si è egresso, l'attenzione 
posta ai risultati che si vogliono ottenere. I n concre¬ 
to saranno i singoli provveditorati, previa contrat¬ 
tazione decentrata provinciale, che devono costi¬ 
tuirei gruppi di docenti ( circa 25 docenti per gruppo 
) eorganizzare-individuando! soggetti più qualifi¬ 
cati per competenza ricetto agli obiettivi- sia i mo¬ 
duli di 20 ore che la fruizione del materiale per la 
formazione a disianza che nel frattempo sarà pro- 
dottodallaBDP. 

In conclusione sarà possibilesia didiribuireil Cd 
R om ai singoli docenti, sein presenza di un Re indi¬ 
viduale, che renderli disponibili nellesingolescuole 
0 , per gruppi di scuole in aule tecnologicamente at¬ 
trezzate; la variabile sarà connessa alle scelte pro¬ 
vinciali. 

http://www.cgilscuola.it 
Sindacato NazionaleScuolaCGlL 
mail(gcgilscuola.it 



inazione 


Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Iscrizioneal n. 313 del 06/07/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere eontatto con 

Scuola & Formazione 

telefonare al numero 06/699961 
0 inviate fax al numero 06/6783503 
e-mail: scuola@unitait 

per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass - 02/24424627 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5‘, 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 


MI li III III III 


II 


-H 











26EC004A2601 ZALLCALL 12 00:47:32 01/26/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Mercoledì 26 gennaio 2000 


♦// presidente della CommissIoneLavoro 
Renzo Innocenti: «Avvieremo l'esame a febbraio» 
Soddisfatto il ministro della Funzione pubblica 

Sdoperì nei sen/izi 
Nuo\^ nonne 
si verso la legge 

Le pressioni da ministri Bassanini eBersani 
attivano i gruppi di maggioranza alla Camera 
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Salvi: «Goodyear 
no ai licenziamenti» 

«Inaccettabili dopo gli incentivi» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Le nuove norme su gli scio¬ 
peri potrebbero essere esaminate 
dall'aula di Montecitorio già agli 
inizi di febbraio,dòsignificacheil 
ricorso ad un decreto leggeda par¬ 
te dd governo può dirsi perii mo¬ 
mento scongiurato. Ha dunque 
sortito i suoi effetti il doppio pres¬ 
sing dei ministri Bersani (Traspor¬ 
ti) e Bassanini (Funzione pubbli¬ 
ca) sui gruppi parlamentari per¬ 
ché procedessero ad un rapido 
esame ddia legge ferma alla Ca¬ 
mera ormai da molti mesi mentre 
le numerose vertenze aperte sul 
fron teda trasporti con ti n uan o ad 
esprimere tutta la loro conflittua¬ 
lità. 

L'annunciocheladdicatarifor- 


ma - che ha il compito non facile 
di salvaguardareildirittoalloscio- 
pero, lelibertà sindacali eil diritto 
alla mobilità da cittadini - possa 
essere risolta per via ordinaria, è 
stato dato ieri dal presidenteddia 
commissione Lavoro di Monteci¬ 
torio, Renzo Innocenti, dopo che 
il ministro per i Rapporti con il 
parlamento, Agazio Loiero, aveva 
espressamente chiesto di fissarla 
in calendario, in quanto «priori¬ 
tà» per i I govern o, materi a eh e per 
urgenza-haspiegatoilministro-è 
secondasoltantoaqudiasullapar 
condicio. 

La richiesta formale di Loiero 
ha come destinataria la confe¬ 
renza dei capigruppo che si riu¬ 
nirà domani pomeriggio, men¬ 
tre domani in mattinata si ve¬ 
dranno ancora i capigruppo 


della maggioranza. 

«Il governo è incline a non 
presentare un decreto - ha di¬ 
chiarato Loiero al termine di un 
vertice a palazzo Chigi tra Mas¬ 
simo D'Alema e i capigruppo 
del centrosinistra -.Ma pone 
questo tema come uno di quelli 
di assoluta priorità». 

«Credo che nei primi giorni 
di febbraio ci possa essere l'esa¬ 
me dell'aula per la nuova leg¬ 
ge», è stata la risposta di Renzo 
Innocenti che ha espresso sod¬ 
disfazione per la scelta del Go¬ 
verno in quanto «il decreto - 
spiega - avrebbe creato maggiori 
problemi sia dal punto di vista 
dei requisiti costituzionali sia 
del percorso parlamentare». Per 
l'approvazione, conclude Inno¬ 
centi, «ci sono un po' di proble¬ 


mi rappresentati dalla mole di 
emendamenti al testo ma credo 
si possano superare se la mag¬ 
gioranza, come credo, si confer¬ 
merà unita». 

Si dice soddisfatto anche il 
ministro Franco Bassanini il 
quale si augura che la proposta 
del governo <A/enga accolta da 
tutti i gruppi parlamentari, con¬ 
sapevoli della diffusa richiesta 
che viene da tutto il Paese di 
avere nuove regole in materia». 
Bassanini ha quindi ricordato di 
aver già sottolineato «l'assoluta 
necessità di accelerare l'iter par¬ 
lamentare di questa riforma. 
L'unica alternativa era rappre¬ 
sentata dal ricorso al decreto 
legge» che tuttavia, per il mini¬ 
stro, deve essere considerato 
«come extrema ratio, ove la via 


della l^ge ordinaria si rivelasse 
impraticabile». 

Se dal punto di vista dell'iter 
da s^uire si intravede una 
schiarita, altrettanto non può 
dirsi per le vertenze aperte nel 
settore dei trasporti, la cui con¬ 
clusione sarebbe in grado - con 
una legge o senza - di scongiu¬ 
rare scioperi e conflitti. Va letto 
in quest'ottica l'incontro che 
questa mattina il ministro Ber¬ 
sani avrà con CgiI, CisI e Uil e 
con le rispettive organizzazioni 
di categoria: è l'occasione per 
fare il punto sulle principali 
emergenze del settore, compre¬ 
sa quella del contratto degli au¬ 
toferrotranvieri per il quale il 
primo febbraio sciopereranno i 
sindacati confederali eil giorno 
successivo gli aderenti al Comu. 


ROMA La lotta dei 574 lavoratori 
dellaGoodyeardi Cisternadi Lati¬ 
na si fa eu ropea. M en tre si prepara 
il viaggiocheil 2febbraioli porte- 
rà a Bruxel I es, si molti pi i can 0 1 eat- 
tenzioni del governo italiano, dei 
parlamentari europei edei consu¬ 
matori cheinvitano al boicottag¬ 
gio della multinazionale dei 
pneumatici chehadecisodi chiu¬ 
dere l'unica fabbrica italiana il 
prossimo 10 febbraio. «È inaccet¬ 
tabile che una multinazionale 
venga in Italia, prenda agli incen¬ 
tivi e poi, da un giorno all'altro, 
decidadi licenziareBOOIavoratori 
- èl'opinionedel ministro del La¬ 
voro Cesare Salvi che ha espresso 
forti critiche sul comportamento 
dell'aziendastatunitense-Chiso- 
stienelasingolaretesi perlaquale 
rendere faci le i licenziamenti au¬ 
menta l'occupazione- haaggiun- 
to Salvi -tesi alla base anchedi un 
referen d u m, farebbeben ea ten ere 
un dibattito sull'argomento con i 
dipendenti dellaGoodyear». 

Èinveceil vice-presidente vica¬ 
rio della delegazione italiana al 
Consiglio d'Europa Vincenzo 
Bianchi, Forza Italia, a chiedere 
che il presidente della Commis¬ 
sione europea Romano Prodi in¬ 
tervenga nella vicenda. Bianchi 
ha consegnato una lettera a Prodi 
nellaqualericostruisceil caso del¬ 
la dismissione dello stabilimento 
di Cisternadi Latinaechiede«l'in- 
tervento dello stesso Prodi nei 
confronti della multinazionale 
americanaedel governo italiano, 
sino ad oggi in capace di istituzio- 
n al izzareu n tavol o di cri si o avvi a- 
reunatrattativa». ScriveBianchi a 


Prodi che «la multinazionale do¬ 
po aver fruito delle agevolazioni 
nazionali e comunitarie, solo in 
Italiaperpiùdi ISOmiliardidi lire, 
preferi scedi sm etteregi i opifici eu¬ 
ropei». E chiede l'apertura di un 
tavolodicrisi alivelloeuropeoche 
tenti di evitare nell'immediato 
queste situazioni enei contempo 
che«i Paesi dell'Ueelaborinouna 
piattaforma programmatica af- 
finchènella prossima riunione 
dell'Organizzazionemondialedel 
Commercio(Wto) si affronti con- 
cretamentelaproblematicarelati- 
va agl i sq u i I i bri d i mercato». 

Dopo i politici scendono in 
campo anche le associazioni dei 
consumatori cheinvitano al boi¬ 
cottaggi 0 con tro I a G oodyear. Ac¬ 
quietando pneumatici di altri co¬ 
struttori tutti gli automobilisti po¬ 
tranno esprimere il proprio dis¬ 
senso di fronte alla scelta della 
multinazion aledi chiudere lo sta¬ 
bilimento di Latina edi abbando¬ 
nare l'Italia, riducendola ad un 
mercato di vendita (di cui detiene 
una quota del 20%) e non più di 
produzione. Gran parte degli 
pneumatici della casa americana 
diffusi nella penisola, ricordano 
in una nota leassociazioni di con¬ 
sumatori del Consiglio nazionale 
consumatori eutenti,sonostati fi¬ 
nora prodotti nello stabilimento 
di Cisterna, dando occupazionea 
circa 1000 dipendenti. Chiudere 
l'impianto pertrasferirneleattivi- 
tà in un altro paese, coprendo la 
quota italiana solo con importa¬ 
zione, equivalequindi ad unade- 
cisionedi disimpegno produttivo 
contro cui bisognamobilitarsi. 


TRASPORTI 

Fs; oggi incontro al Tesoro 
su risanamento e contratto 


ROMA Una verifica sullo stato di 
attuazione dell'accordo sul risa¬ 
namento delle Ferrovie, firmato 
lo scorso novembre, eil mancato 
decollo del confronto sul contrat¬ 
to, saranno al centro di un vertice 
chesi terrà oggi pomeriggio al mi¬ 
nistero del Tesoro. A convocare! 
sindacati ei dirigenti delleFs,alla 
presenza del ministro Bersani, lo 
stesso ministro Amato cui Filt- 
Cgil, Fit-CisI eUiltra^orti eSma 
avevano scritto nei giorni scorsi, 
preoccupati porgli sviluppi dell'o- 
perazione«CargoSi»,lajoint-ven- 
tu rei tal o-svi zzerà, il cui attocosti- 
tuti vo è previ sto per i pri m i d i feb¬ 
brai o. 

In balloc'èil controllodellaso- 
cietà per le merci che i sindacati 
vorrebbero gettasse al le Fs con i I 
51% del capitale, mentre la parte¬ 
cipazione si profila paritetica. 
L'intero progetto, tuttavia, si di¬ 
scosterebbe da quanto previsto 
dall'accordo quadro per questo i 
sindacati hanno ritenutodi dover 
chiamare in causa l'azionista Te¬ 
soro perotten erede! eh i ari menti. 

La nuova joint-venture è stata 


già bocciata dai sindacati autono¬ 
mi dell'Orsa e gli stessi sindacati 
svizzeri della Sa/ hanno espresso 
le proprie riserve. La conclusione 
di questa operazione sta dunque 
d 1 ven tan do I a calti n a di torn asol e 
dell'attuazione dell'accordo fir¬ 
mato a novembre. Di qui l'allar¬ 
me, che si fa più pressante visto 
cheil confronto perii rinnovo del 
contratto nazionaledei ferrovieri, 
di cui l'accordo detta la cornice, 
non èancora iniziata, anzi, nessu¬ 
na piattaforma èstata ancora pre¬ 
sentata. Tutto èancora in altoma¬ 
re quando mancano poco più di 
duemesi al 31 marzo, dataindica- 
ta per la con elusi onedella partita 
contrattuale. 

«I punti fondanti dell'accordo 
stanno cadendo ad uno ad uno a 
cominciaredall'aumentodei rica¬ 
vi - denuncia la segretaria confe- 
deraledellaUil, DonatellaVercesi 
-. A fronte di un annunciato au¬ 
mento del 2% del trasportato di 
merci nel '99, le Ferrovie hanno 
invecechi uso l'anno con unafles- 
si on edel 3% n el I o stesso settore». 

Fe. M. 


Patto di Milano, due giorni per ttiovare l'unità 

Vertice tra CgiI, CisI e Uil per superare lo strappo dell'accordo separato 


ROMA Laquestioneapertasem- 
bra una soltanto: definire chela 
causai itàèfondamental e nel ri¬ 
chiedere prestazioni di lavoro a 
tempo determinato. Non ren¬ 
dere obbligatoria la «causa», si¬ 
gnificherebbe essere d'accordo 
sui licenziamenti liberi. Esicco- 
mepropriosui licenziamenti c'è 
l'unità sui referendum...Insom- 
ma, lavicendamilanese, il Patto 
di Milano che ha sancito la pri¬ 
ma grande lacerazione dei rap¬ 
porti traCgiI eCisI, potrebbe es¬ 
sere ricomposta. Proprio in vir¬ 
tù della nuova unità antirefe- 
rendariachevedeC gii, CisI eUil 
compatti contro i quesiti anti¬ 
sociali. Un incontro ai massimi 
I i vel I i tra Sergi o C offerati, Sergi o 
D'Antoni e Pietro Larizza, ospi¬ 
tato ieri nella sede nazionale 
del I a U i I, potrebbe aver sbl occa- 
to lasituazione. Mail condizio- 
nalerestad'obbl igo perchéledi- 
vergenze tra le confederazioni 
restano ancora tante. La CgiI 
che ha fatto mancare la sua fir¬ 
ma all'accordo presiglato da 
CisI, Uil, Comune di Milano e 
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industriali, formulerà una sorta 
di ri scrittura di questa parte. E 
sono i milanesi a doversela ve¬ 
dere, Comune e city manager 
compreso, l'uomo che ha idea¬ 
toli pattodelladiscordia. Natu¬ 
rai mente sotto l'occhio attento 
dei tresegretari generai i. 

Ottmista, maanchedetenrii- 
natoil leaderdellaCisI, il piùfer¬ 
mo sosten itoredel patto così co¬ 
me era stato concepito. «C'è 


unadiscussione-dice D'Antoni 
- che potrebbe portare a una ri¬ 
composizione delle posizioni. 
Nei prossimi giorni vedremo se 
ci sono le condizioni. Le diffe¬ 
renze di merito sono vere e re¬ 
stano in piedi tutte. Il sindacato 
si è ricompattato sui referen¬ 
dum perché quei quesiti cerca¬ 
no di portare indietro la società 
e propongono un modello bar¬ 
barico. Sul merito le diversità 


con laCgiI restanoeil dibattitoè 
aspro». Insomma, dice D'Anto¬ 
ni, i sindacati chiederanno al 
sindaco Albertini un incontro 
pervenerdì eseledivergenze re¬ 
steranno la CisI firmerà lo stes¬ 
so. 

Nessun commento da Coffe¬ 
rati e Larizza, ma per CgiI e UiI, 
parlano! milanesi. Agiudiziodi 
Antonio Panzeri, segretario ge¬ 
nerale del la Camera del Lavoro 
di Milano: «Sono emerse con 
evidenza le divergenze di meri¬ 
to traCgiI, CisI eUil, anchesela 
battaglia che si annuncia com¬ 
pì icataedifficileattorno ai refe¬ 
rendum, proprio su materieche 
sono oggetto di confronto a M i- 
lano consiglierebbero davvero 
di non produrre strappi».«La 
CgiI - ha aggiunto Panzeri- si è 
assunta l'oneredi indicareaCisI 
e Uil nei prossimi due giorni, le 
modifiche necessarie sui punti 
controversi che, se non modifi¬ 
cati, porteranno la stessa CgiI a 
confermare la non accettabilità 
del documento». La Uil che ha 
firmato il preaccordo, ma ha da 


sempre cercato di evitare la fir¬ 
ma separata del letreorgan izza- 
zioni di lavoratori, continua a 
sostenere la «bontà complessi¬ 
va del l'intesa, ma spiega: «L'ac¬ 
cordo-èl'opinionedel il segre¬ 
tario della Uil di Milano Ame- 
deoGiuliani -èbuonoeutilean- 
chesehabisognodi unamiglio- 
re definizione dei soggetti inte¬ 
ressati edei meccanismi di sta¬ 
bilizzazione del rapporto di la¬ 
voro». Insomma, la questione 
del tempo determinato di cui 
dicevamo all'inizio. 

Mentre! sindacati continua¬ 
no a discutere: Assolombarda 
aspetta: «Lapaliaèal sindacato- 
diceil presidente Benito Bene- 
dini. Noi per quanto ci riguarda 
siamo disponibili ad arrivareal- 
la firma, ma con regole chiare. 
Regole chiare, non illegalità. E 
sarebbe utile che questo patto 
fossesottoscritto datutti echeil 
più grande sindacato milanese 
(laCgiI ndr) si tiri fuori, non mi 
sta bene. Se lo farà si prenderàle 
propri erespon sabi I i tà». 

Fe.AI. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NIENTE 

SCORCIATOIE 

Un intervento legislativo in questa ma¬ 
teria appare, però, molto problematico: 
certamente, infatti, eviterebbero uno 
scontro elettorale che già oggi si annun¬ 
zia lacerante, aspro e fortemente ideolo¬ 
gizzato, ma, per far questo dovrebbe an¬ 
dare nel senso voluto dai promotori del 
referendum, e dunque intaccare il prin¬ 
cipio - base per cui senza una giusta cau¬ 
sa 0 giustificato motivo il lavoratorenon 
può e non deve perdere il posto di lavo¬ 
ro. Su un tale principio le organizzazioni 
sindacali e gran parte della sinistra poli¬ 
tica non hanno alcuna intenzione di 
transigere, anche perché una mediazio¬ 
ne risulta concettualmente difficile, non 
esistendo una terza alternativa, dopo l'e¬ 
manazione di un licenziamento arbitra¬ 
rio tra il venir meno e il permanere del 
rapporto di lavoro. È probabile, tuttavia, 
che qualcuno pensi che una proposta di 
legge proveniente «da sinistra» (e si trat¬ 
ti pure della «destra della sinistra») 
avrebbe qualche possibilità di successo 
in più, ed èforse per questo chesi èrico- 
minciato a parlare di un progetto di leg¬ 
ge presentato dal sen. Debenedetti giu¬ 
sto tre anni fa, eda allora giacenteinerte 


in Parlamento, dopo aver ricevuto, a suo 
terripo, unaaccoglienza gelida. 

È, allora, opportuno spiegare le ragio¬ 
ni, ancora attualissime di quest'ostilità, 
e chiarire perché un progetto porterebbe 
ad un risultato peggiore - sia sul piano 
dei principi che delle conseguenze prati¬ 
che - della stessa proposta referendaria 
dei radicali, che, come si sa, propongo¬ 
no di sostituire la tutela di reintegra con 
unatutdasolo risarei tori a. 

Veniamo subito al nodo della questio¬ 
ne: il progetto Debenedetti «riscopre» 
per così dire, lavecchiaindennitàdi an¬ 
zianità, ora detta, nel progetto, «inden¬ 
nità di licenziamento», ossia una som¬ 
ma aggiuntiva rispetto al normaleT.F.R., 
la quale verrebbe attribuita automatica- 
mente, in via ordinaria, al lavoratore li¬ 
cenziato, che però, non avrebbe più la 
possibilità di impugnare in giudizio il li¬ 
cenziamento. S noti che non spettereb¬ 
be al lavoratore licenziato scegli ere se te¬ 
nersi questa indennità, o contestare in 
giudizio la mancanza di giusta causa o 
giustificato motivo, perché di questo si 
potrebbe arrivare a discutere davanti ad 
un giudicesoloselovolesselostesso da¬ 
tore di lavoro. Nel caso, cioè, che que¬ 
st'ultimo contestasse al lavoratore gravi 
mancanze e gli negasse, per tale motivo 
l'indennità, che, allora, il lavoratore do¬ 
vrebbe cercare di «riconquistarsi» in giu¬ 
dizio, dimostrando l'insussistenza delle 


colpea lui addebitate. S tratta di unave- 
ra e propria reintroduzione del licenzia¬ 
mento «ad nutum», perché il datore che 
scelga di pagare comunque l'indennità 
di licenziamento, evita con ciò stesso 
ogni possibilità di contestazione da par¬ 
te del lavoratore al quale, con questa 
somma, viene, per così dire, «tappata la 
bocca». Il datore evita di doversi prende¬ 
re la responsabilità del suo atto di licen¬ 
ziamento, di doverne spiegare le ragioni 
al lavoratore stesso ed al giudice, edi ve¬ 
dersi, magari, attribuire un torto, cosa 
comunque seria, sgradita e grave sotto il 
profilo dell'immagine, anche quando 
non vi sia reintegra ma solo la condanna 
ad un risarcimento. Bisogna precisare, in 
proposito, e per l'esattezza, cheil proget¬ 
to in esame (cos come anche la propo¬ 
sta referendaria dei radicali) prevdefor¬ 
mai mente che resti pur sempre possi bile 
per il lavoratore invocare il carattere di¬ 
scriminatorio del licenziamento, in 
quanto dovuto ad avversione politica, 
sindacale, razziale ecc..., e chiederne al 
giudiceladichiarazionedi nullità. 

Ma una simile previsione si riduce a 
null'altro che ad una vecchia ipocrisia: 
l'intento discriminatorio dovrebbe esse¬ 
re provato dal lavoratore ed una tale 
prova è pressoché i mpossibi le, come di¬ 
mostra una ormai trentennale esperien¬ 
za giudiziaria, la quale, per converso, at¬ 
testa, anche che si ha vera tutela soltan¬ 


to quando per caducare il licenziamento 
basta che il datore non riesca a provare 
un fatto giustificato, quali siano i motivi 
veri chelohannoindottoalicenziare. 

Il progetto Debenedetti, dunque, ba¬ 
sta pagare quella «indennità di licenzia¬ 
mento» per impedire al lavoratore di 
contestarne l'ingiustizia e l'arbitrarietà. 
Per questo esso è, a nostro avviso, peg¬ 
giore della stessa proposta referendaria 
anzitutto dal punto di vista dei principi 
e della dignità del lavoratore la propo¬ 
sta referendaria dei radicali, infatti, eli¬ 
mina la reintegra nel posto di lavoro do¬ 
po la sentenza, ma questo progetto eli- 
mina,amonte, la stessa possibilità di in¬ 
sorgere contro un licenziamento arbitra¬ 
rio ed immotivato, edi chiederne ragio¬ 
ne di fronte ad un giudice della Repub¬ 
blica. Questo profilo etico non dovrebbe 
sfuggi re a nessun militante della sinistra, 
e neanche a nessun liberalechenon vo¬ 
glia essere solo un liberista, ma le ragio¬ 
ni di inaccettabilità del progetto non si 
fermano certo qui. Occorre, infatti, ave¬ 
re ben presente che la tutela reale di 
reintegra, di cui oggi godono tutti i lavo¬ 
ratori dipendenti da imprese di una cer¬ 
ta dimensione, esplica ad una doppia 
funzione: quelladi garantirelacontinui- 
tà del rapporto di lavoro al dipendente 
ingiustamente licenziato, e quella, forse 
ancor più importante, di consentire alla 
generalità dei lavoratori il reai e esercì zio 


dei diritti in costanza di rapporto. Se, og¬ 
gi, il lavoratore può pretenderei! rispet¬ 
to dell'orario delle mansioni, del giusto 
inquadramento, della sicurezza della re¬ 
tribuzioneadeguata e così via, ciò avvie¬ 
ne anzitutto perché non ha da temere la 
rappresaglia del licenziamento, perché 
sia lui che il datore sanno che un licen¬ 
ziamento ingiustificato non risolverebbe 
il rapporto. Una volta, però che fosse 
stabilita la regola opposta, in forza della 
quale, con il pagamento di alcune men¬ 
silità per indennità di licenziamento ag¬ 
giuntivo, il lavoratore potrebbe essere 
messo alla porta, senza possibilità di re¬ 
plica, chi oserebbe pi balzarla testa? 

E sarebbe davvero sciocco il datore di 
lavoro che rischiasse un giudizio, alle¬ 
gando un qualche presunto motivo giu¬ 
stificativo, per risparmiare in tutto o in 
parte quell'indennità: nel processo, in¬ 
fatti, il Giudice, una volta constatata 
l'insufficienza del motivo addotto, po¬ 
trebbe comi nei are a i nterrogara sul I e ve¬ 
re ragioni di licenziamento... È davvero 
un formidabile potere intimidatorio 
quello cheil progetto consegnerebbe ai 
datori. In concreto, poi, non vi sarebbe 
neanche la necessità di pagare davvero 
quella indennità aggiuntiva, perché ba¬ 
sterebbe far comprendere di essere di¬ 
sposti a pagarla pur di mettere al la porta 
chiunque si renda sgradito, per realizza¬ 
re una intimidazione collettiva di asso¬ 


luta efficacia. 

Gli altri contenuti del progetto hanno 
rilievo marginale e sono assai discutibili 
anche quando sembrano introdurre be¬ 
nefici. Cos è per la proposta di introdur¬ 
re un preavviso «lungo», che sarebbe di 
fatto impraticabile Anche la previsione 
di attribuzione dell'indennità di licen¬ 
ziamento pur in presenza di validi moti¬ 
vi economico produttivi lascia perplessi: 
se tali motivi esistono davvero, e non 
sono simulati, perché gravare di altri co¬ 
sti un'impresa in difficoltà, quando si 
tratterebbe semmai di migliorare le pre¬ 


stazioni del sistema degli «ammortizza¬ 
tori» soci ali? 

In definitiva, la prospettiva della mag¬ 
gioranza parlamentare di centro sinistra 
non può essere quella di realizzare essa 
stessa, in anticipo, laspoliazionedi dirit¬ 
ti etutde voluta dai referendum radica¬ 
li, ma semmai di immaginareun miglio¬ 
ramento ed un estensione del sistema di 
garanzie, una volta che l'attacco ai dirit¬ 
ti sia stato respinto, mettendo a frutto la 
mobilitazione di forza e di attenzione 
suscitata dalla necessità dal la loro difesa. 

PIERGIOVANNI ALLEVA 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ È dall'8 gennaio chedal odo ♦ GII esperti divisi sulle cause 
«cadono» masse gelate o chicchi gganti di grandine 

In Spagna denundati I primi casi o «residui» da bagni degli aerei 

Pio\^ bloGchi di ghiaccio 

Un uomo ferito ad Ancona 

Il fenomeno si è verificato anche a Roma 

ROMA Ora piovono palle di Un vero e proprio bombarda- «Ho visto la morte negli occhi», tizonaledi igieneeprofilassi per 
ghiaccio anche in Italia. Dopo mento negli ultimi due giorni, ha detto dal suo letto d'ospedale analisi microbiologiche, chimi- 
chein Spagnanehanno contate stando alle segnalazioni giunte ancora completamente frastor- cheedi radioprotezione.Sempre 
50 in due settimane, sparse in ai vigili del Fuoco. Ieri quattro i nato raccontando cheaveva in- al nord, un automobilista di 69 
mododanon scontentarenessu- casisegnalati.il più graveappun- dossatodueberretti perii freddo, anni, residente a Zola Predosa, 
na regione, adesso tocca a noi. E to ad Ancona, doveun operaio è i quali probabilmente gli hanno nel bolognese, hasportodenun- 
se non fosse che ieri ad Ancona stato colpito in testa. Massimo salvatolavita. da alla sua assicurazione per la 

un poveretto è stato centrato, si Giunchi, 24 anni, originario di A Milano il ghiaccio è piovuto caduta di un blocco di ghiaccio 
potrebbe pensare agli scherzi di Napoli ma residente ad Osimo, intorno alle 10,30 proprio men- sul parabrezza della sua YIO. A 
carnei/aledi qualche buontem- ieri èstato centrato da un grosso treun medico milanesedi 62an- RomaSchilidighiacciosonoat- 
pone (a Como sembra proprio blocco di ghiaccio del peso di cir- ni stava parcheggiando l'auto a terrati sui prati del circolo del 
chedi scherzo si siatrattato). Ma ca 750 grammi. Giunchi, dipen- pochi metri di distanza. L'uomo Golf di Fioranello, tra Roma e 
la sfera ghiacciata, l^germen te dente di un'impresa di pulizie, non avrebbevisto il blocco cade Marino, proprio alle spalle dei¬ 
opaca, del peso di circa cinque era intento nel suo lavoro quan- redal cielo, maavrebbesentito il l'aeroporto di Ciampino, for¬ 
chili, trovata sul prato perfetta- do, alle 6,30, pulendo il cortile tonfo e visto i pezzetti scagliati mando una buca di circa otto 
mente rasato del campo di golf del centro commercialeAuchan, intorno, per un raggio di circa centimetri. Erano circa le nove e 
alleportedi Roma, èinequivoca- alla periferia di Ancona, èstato due metri. Campioni del blocco sul campo c'erano diversi gioca- 
bilmentecadutadal cielo. invekitodal blocco di ghiaccio, sonostati inviati al presidio mul- tori. «È arrivato giù in traiettoria 



perpendicolare obliqua», rac- la natura «siderale» delle palle, 
conta un ingegnereaeronautico che sicuramente provengono 
in pensione. dalla nostra atmosfera, si esclude 

Manonostanteil fenomenosi anche che possano essereconsi- 
ripetaesi intensifichi pericolosa- derati super chicchi di grandine, 
mente, gli esperti danno spiega- Non concesso neppure che pos- 
zioni molto diverse e spesso in sano proveniredalleali di aerei, 
contraddizione fra loro. Esclusa laspiegazionefinorapiùaccredi- 


Una donna mostra un pezzo 
del bloccodi ghiaccio 
cadutodal cielo 
ieri in via Washington a Milano 

Day Studio/ Ansa 


tata è che comunque si tratti di 
solidificazioni di liquidi d'aereo. 
Anche se le acque delle toilette 
son 0 si gi 11 ate, I eacquedel I a cuci- 
nao impasti di neveeghiaiacon- 
gelati sotto il carrello, potrebbero 
distaccarsi e ingrandirsi incon¬ 
trando le basse temperature di 
questi giorni. 

M a secondo il presidio multi- 
zonaledi Milano cui èstato por¬ 
tato il blocco caduto ieri in città, 
la spiegazione potrebbe essere 
scientifica: violenti e persistenti 
venti di burrasca che al suolo 
hanno raggiunto! 160Km/h ein 
quota anche i 300, avrebbero 
i n i ettato n el I a stratosfera gran d i - 
quantità di vaporeacqueo. Nella 
stratosfera sono presenti pochis¬ 
simi nuclei di condensazione, e 
su questi nuclei il vapore acqueo 
hainiziatoasublimareincriàalli 
di ghiaccio. I nuclei si accrescono 
dapprima molto lentamente, e 
poi più rapidamentein funzione 
dell'aumento della superficie su 
cui si raccoglie il vapore. Inoltre 
in funzionedella velocitàdell'a- 
ri a ri spetto a q u el I a d el I a parti cel- 
la, aumenta anche la massa del la 
particella che tende a cadere, e 
quindi a scendere verso latropo- 
sferadoveil vaporeacqueo èpre 
sente naturalmente in grandi 
quantità. 


MALTEMPO 

Tutta Italia sottozero 
DuevittimeperiI freddo 


ROMA II gelo avvolge l'Italia. 
Da nord a sud neve e freddo 
hanno mandato il tilt la peni¬ 
sola e ci sono stati anche due 
morti: un autista danese di 
Tir ha perso il controllo del 
suo mezzo sulla strada ghiac¬ 
ciata in Abruzzo e un anziano 
di 86 anni è morto assiderato 
alla periferia di Gemona. Nel¬ 
la giornata particolare di gelo 
è poi crollato un ponte in 
Molise, affondato un motope¬ 
schereccio a Termoli a causa 
dell'Adriatico in burrasca, so¬ 
no restate chiuse per neve 
scuole dal Molise alla Puglia, 
si sono sperimentate tempe¬ 
rature polari da record a Livi- 
gno (con -27) ed anche a Ro¬ 
ma ha avuto il suo primato: il 
termometro ha segnato il più 
freddo 25 gennaio degli ulti¬ 
mi 100 anni. In questo pano¬ 
rama desolato di gelo e neve 
c'è però una «cartolina» da 
conservare: i più famosi vul¬ 
cani d'Italia, Vesuvio, Strom¬ 
boli e Etna hanno sfoggiato la 
cima innevata sullo sfondo di 
cielo blu. 

CIRCOLAZIONE: Giornata 
difficile per neveeghiaccio su 
strade e autostrade italiane. 
Oltre all'autista morto sulla 
provinciale 22 ghiacciata in 
Abruzzo (il traffico è restato a 
lungo interrotto), si sono ve¬ 
rificati numerosi incidenti in 
tutto il meridione. Incidente 
scongiurato anche sulla stra¬ 
da statale 647 del Biferno, do¬ 


ve è crollato all'Improvviso 
un ponte, il traffico è blocca¬ 
to per Campobasso, Napoli e 
Roma. Automezzi in panne 
anche sul le strade i nterne del¬ 
la fascia adriatica. Difficoltà 
anchesulla A14 in Abruzzo. 

MORTE PER FREDDO: Un 
anziano di 86 anni di Gemo¬ 
na, scomparso da domenica 
scorsa, è stato trovato morto 
in un roveto alla periferia del¬ 
la cittadina friulana morto 
probabilmente per assidera¬ 
mento e sfinimento. Dopo es¬ 
sersi smarrito potrebbe essere 
rimasto intrappolato tra i ro¬ 
vi. 

TEMPERATURE RECORD: 

Il termometro ha segnato 
molti record stagionali. Oltre 
al la temperatura più bassa d'I¬ 
talia registrata a Livigno, gran 
freddo ancheaCimebanchee 
Fusine con -26, a Formazza in 
Piemonte con -23, sulla Sla 
con -20. 

ISOLE ISOLATE: L'arcipe¬ 
lago delle Tremiti è isolato da 
tre giorni. La motonave S 
Domino è infatti ancora nel 
porto perii mare in burrasca. 

I DEBOLI: Giornata dura 
per i terremotati dell'Umbria 
e delle Marche. A Colfiorito il 
termometro è sceso addirittu¬ 
ra a -11 e nei container man¬ 
ca l'acqua a causa delle tuba¬ 
ture ghiacciate. A Roma il co¬ 
mune ha distribuito per il 
«piano freddo guanti, cappelli 
e sci arpe ai nomadi. 



Gianni Giadresco, Ettore Zannoni, Ivo Ricci 
Maccarini, Adriano Guerrini. si associano al 
dolore dei familiari per la improvvisa scom¬ 
parsa di 

COSTANTE MANZONI 

con il quale hanno condiviso, nell’amicizia e 
nella militanza politica comunista, tanti anni 
di vita, di speranza, di lotta; ne ricordano con 
commozione le capacità e l’entusiasmo di 
una esistenza dedicata interamente alla cau¬ 
sa dei lavoratori, come segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro provinciale e Consigliere 
comunale di Ravenna, dirigente nazionale 
della Federbraccianti-CgiI e del Sindacato 
Nazionale dei Pensionati. 

Conselice (Ra) ,26gennaio2000 


La Funzione pubblica CgiI ricorda 

MASSIMO SEVERO GIANNINI 

grande maestro per tutti coloro che hanno 
lavorato per la modernizzazione e la riforma 
della pubblica amministrazione. 

Roma, 26 gennaio 2000 

Cinque anni dallascomparsa di 

MARIA RUZZANTE in STRUKUL 

Il tempo passa, ma vivi in ogni istante e non 
possiamo dimenticare di stringerci nel dolo¬ 
re con l’amore ed il rimpianto di un marito, 
due figli e quanti ti conobbero. 

Padova, 26 gennaio 2000 


Cognome 

nome 

indirizzo 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


città 

cap 

G-mail 


Ritagliare e spedire alla Direzione nazionale 
dei Democratici dì Sinistra-Area Organizzazione, 
Via delle Botteghe Oscure, 4-00186 Roma 
Fax 066711324 

e-mail: organizzazione@democraticidisinistra.it 


www.democraticidisinistra.it 
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LA Politica 


l'Unità 


^La (joordinatrìcedéleDemoaatiche ^«Non mi pentodi aver combattuto 
di sinistra: ai congresso è emersa ie degenerazioni del craxismo 

una nuova ciassedingentefemminiie Ma ogg costruiamo ia federazion&> 

«Unità coi socialisti 
guardando al futuro» 

Pollastrini: «Più donne Ds> valore pertutti» 


ALBERTO LEISS 

«Si, sono soddisfatta. Quell'"l care", 
che ha fatto tanto discutere, quel 
"mi prendo cura", "mi interessa", 
avrebbe perso molto del suo signifi¬ 
cato senza una scelta che il congres¬ 
so dei Ds ha deciso invece di com¬ 
piere. La scelta di investire sulle 
donne che agiscono consapevol¬ 
mente nella società e nella politica». 
Barbara Pollastrini, coordinatrice 
delle Democratiche di sinistra, non 
esita a formulare un giudizio positi¬ 
vo sul primo congresso del suo par¬ 
tito. E non solo per il numero e la 
qualità delle presenzefemminili. «A 
Torino c'è stato un dibattito - ag¬ 
giunge - che ha mostrato le poten¬ 
zialità di una sinistra moderna, 
aperta, appassionata, e la realtà di 
un partito capace di ri defi ni re valo¬ 
ri, coerenze progetto». 

Lo slogan "prendersi cura" va de- 
clinatoal femminile? 

«I n questo con gresso èemerso i I profi¬ 
lo di una classe dirigente femminile. 
Lenostrecandidate perleregionali, le 
ministre, tantecompagnecon un'alta 
capacità di batt^lia, di proposta, di 
mediazione, di direzioneappunto. E, 
quando serve, di conflitto. Direi che 
abbiamo superatolapauradi conflig- 
geretra n oi, da posi zi on i di verse, econ 
gli uomini. Laquestionenon èquella 
dei posti di potere, malapossibilitàdi 
ricostruire e riqualificare una rappre¬ 
sentanza della sinistra che senza un 
progetto e senza presenze femminili 
non sarà mai compiuta, radicata e 
coinvolgente. Si trattadi metterequel- 
r"i care",cosi praticato dal ledono e, al 
servizio delle istituzioni e dell'uma- 


nizzazione e della qualificazione di 
un'organizzazione sociale ancora 
troppo rigida, corporativa, chiusa ai 
talenti eall'impegno». 

lUOpercentodidonnedel egatee 
negli organismi dirigenti non è 
soioquantità? 

«Per essere credibili non potevamo 
chepartiredanoi. Dovevamo antici¬ 
pare, nellapolitica, col nostro partito, 
un progetto di società. Èun nuovoav- 
vio. Considero importantecheal cune 
di noi abbiano fornito un contributo 
determinante alla definizione del 
nuovo statuto: regol e eh lare e aperte 
non possono che favorire anche le 
donne,elapromqzionedi chi si impe¬ 
gna e ha valore. È un'idea di politica 
chevalepiù in generale: l'inclusione, 
l'uguaglianzaddleopportunità, il ri¬ 
conosci mento dei meriti edelladeon- 
tologia professionale, dalla società fi¬ 
noai massimi livelli di governo» 

Che cosa si intende per "deonto¬ 
logia"? È un termine poco usato 
nel I i nguaggiopol itico... 

«1 0 lo uso per si ntrtizzare I a capacità e 
lemotivazioni etichenel lavoro. Èun 
modo per attualizzare qualcosa che 
ho conosciuto molti anni fa, quando 
attraverso la politica della sinistra ho 
incontratolaclasseoperaia,eun mo¬ 
do di concepire il lavoro ricco di un 
grandespessoreetico. 11 lavoro, ei suoi 
soggetti, sono molto cambiati da allo¬ 
ra: maunapoliticadisattentaaquesto 
aspetto della vita di ognuno non 
avrebbepermemoltodadire». 

Da Torino è emersa i’idea di un 
partito che accogiie diverse cui- 
ture del riformismo edel sociaii- 
smo. LamortediCraxi ha riaper¬ 
to drammaticamenteii confron¬ 
to su questo punto; i ’i ncontro tra 


ie diverse tradizioni delia sini- 
straitaiianaci sarà? 

«Una nuova miscela di culturepoliti- 
ch edi versedel la si n i stra può awen i re 
seprevaleunatensioneeun impegno 
perii programma del futuroeun'idea 
condivisa di bene comune. Certo, la 
ri el aborazi on e del I a memori a fa parte 
di una ricerca culturale che nessuno 
deve smarrire. E ognuno deve poter 
mantenereleproprieconvinzioni,nel 
pienorispettodiquellealtrui». 
Barbara Pollastrini fu a Milano 
unadirigentedel Pei assai critica 
col «craxismo», poi è stata coin- 
voltain un’inchiesta da cui èuxi- 
ta assolta nel modo più limpido. 
Oggi tienedietro di sé ancora un 
ritrattodi Berlinguer... 

«Ecco, ognuno sia libero di tenersi i 
suoi ritratti, e coltivi rispetto per l'al- 
tro.lonon hocambi atoopinionesul- 
leresponsabilitàdellasecondafasedel 
"craxismo", quando dopo lalegittima 
ambizionedi riequilibrarei rapporti a 
si n i stra, i I Psi teorizzò I a govern abi I i tà 
comeunfinein séeoffuscò il suo pro¬ 
getto di innovazioneeeuropeizzazio- 
ne. M i sono battuta, primacheesplo- 
desse Tangentopoli, contro questa 
concezione della politica, e non mi 
pento. Mi rammarico solo di non 
averlo saputo spiegare a sufficienza. 
Non fu indolorefar cadere, a Milano, 
nel '91,la giunta "rosso-verde" guida¬ 
ta da Pi 11 i tteri, eh e aveva fi n i to per es¬ 
sere espressionedi quella concezione 
sbagl i ata. C osi come ri con osco I a q ua- 
litàdelleintuizioni cheli Psi sviluppò 
a Rimini, sui meriti ei bisogni: un pa¬ 
tri mon i o uti I ean cora oggi al I a si n i ira 
impegnatapervereriforme». 
Berlusconi eia destra rilanciano 
un «fronte anticomunista»; gli 


Barbara 

Pollastrini 



eredi del Psi cederanno al canto 
di questa si rena? 

«Nelleintervistedi dirigenti socialisti 
cheholetto in questi giorni ci sonoan- 
che affermazioni da ascoltare: penso 
soprattutto alladisponibilitàdi Bosel- 
li perunasceitaasinistraMainalcuni 
di loro vedo ancora l'attrazione non 
nuova per una collocazioneinterme- 
diatradestraecentrosinistra. Oppure 
la voglia di imporre pregiudiziali 
aprioristiche, per me inaccettabili, 
sulla leadership di D'Alema per le 
prossime politiche. E tutto questo 
quando Berlusconi rilancia un "qua- 
rantottismo" che ha ben poco di mo¬ 
derato 0 d i i n n ovatore. I n veceh a mol - 
to a che vedere con una debolezza 
enormeel'assenzadi un programma 
perii paese. Soprattuttohaachevede- 
recon il fallimentodi Berlusconi nella 
costruzione di leadeship diffuse, un 
Berlusconi semprepiù prigioniero del 
suoconflittodi interessi». 

Parisi ha detto; non voglio mori- 
rediessi no, maulivi sta. E per Cos¬ 
si ga D'Alema ha vinto il congres- 
sodell’egemonismo... 

«È i n credi bi I e voi er stravoi gere cosi i I 
sensoevidentediquellegiornate.C'e- 


raaTorinounaricercainsintoniacon 
leforzeriformisteeuropeeenel mon- 
do.C'eraunasinistra aperta, eh e n on 
pensadi bastarea sestessa, eh esa ri co¬ 
noscere nell'altro relazione, condivi¬ 
si on e, qualità. C'èl'investimentocon- 
vinto e irrinunciabile nel centrosini¬ 
stra, unafederazioneacui del egarepo- 
teri, doveri, sovranità. Tutto ho respi¬ 
rato tranneun clima di egemonismo. 
Masemmai l'ansiadi una semplifica¬ 
zione e razionalizzazione nell'Ulivo 
per ren derl 0 pi ù attraente eautorevo- 
ie. Iodico: ben venga una rapida ri or- 
ganizzazionedel "centro" dellacoali- 
zione. Ma ormai banco di prova per 
tutti sono le elezioni regionali. È dal 
territorio chesi creerà una nuova rap¬ 
presentanza del centrosinistra. Allora 
quel 40 per cento è una proposta che 
mettiamo al servizioditutteedi tutti: 
possono lecoalizioni regionali elafe- 
derazionedecollaresenzaun pattovi¬ 
sibile, fatto di programma e presenze 
con ledonneeperledonne?infondo 
si trattadiimpararepertempoqualco- 
sadaJospin,claBlair,dallasinistracile- 
na,chehavintoancheperilvotoche 
hasaputo conquistarsi traledonneei 
giovani» 


LA RISORSA 
IMMIGRATI 

Tuttavia, queste proiezioni sono, appun¬ 
to, soio deiie proiezioni. E non debbono 
essere prese aiia ietterà. Inoitre questi 
dati sono stati eiaborati facendo riferi¬ 
mento ad evoiuzioni demografiche, eco¬ 
nomiche e sociaii costanti; ma ie inco- 
gnitesono assai numerose. Comesaràia 
riforma dei sistema deiie pensioni? Qua- 
iepoiiticanei confronti famigiiascegiie- 
ranno di sostenere i paesi? li tasso di at¬ 
tività femminiie ha ormai raggiunto ii 
suo iiveiio più aito? Sei paesi ricchi con¬ 
tinueranno neiia ricerca di pari opportu¬ 
nità per uomini e donne, quaii saranno 
gii effetti di una nuova poi idea di distri¬ 
buzione dei ruoii sociaii? È impossibiie 
rispondere oggi a queste domande, e di 
conseguenza quaisiasi proiezione stati¬ 
stica deve essere considerata con ii bene¬ 
ficio dd dubbio. D'aitronde, i fiossi mi¬ 
gratori influenzano già da oggi ii tassodi 
fecondità dei paese ricevente. In Germa¬ 
nia, ia nuova iegge suiia nazionaiità 
consentirà i'improvviso ingresso neiia 
nazionaiità tedesca a quattro miiioni di 
persone provenienti da una frangia ddia 
popoiazione particoiarmente feconda. È 
pur vero che, maigrado questi iegittimi 
i nterrogati vi, i a reaità dd i a struttura dei- 
ia popoiazione pianetaria è certamente 
queiia di un profondo squiiibrio demo- 
grafico-economico, i cui effetti sociaii e 
cuituraii possono essere temibiii. Nei 
paesi ricchi dovremo confrontarci con 
un ineiuttabiie processo di invecchia¬ 
mento: nei 2050, più dei 47% deiia po¬ 
poiazione europea avrà superato i'età 
deiia pensione, mentre ia quota di per¬ 
sone ai di sotto dd 59 anni sarà dimi¬ 
nuita deii'11%. I paesi poveri dovranno 
fare i conti con un massiccio aumento 
di giovani : i'Onu ritiene che tra ii 1990 
e ii 2010 faranno ii ioro ingresso nei 
mercato dei iavoro dei paesi poveri 700 
miiioni di persone, vaie a dire più deiia 
popoiazione attiva totaie presente nei 
paesi sviiuppati nei 1990! Mail parados¬ 
so non risiale solo in questo contrasto. 
Sta in qualcosa di probabilmente più 
grave: questa trasformazione andrà vero¬ 
similmente di pari passo con l'evolversi 
nel Nord di un contesto economico 
molto più difficile di quello odierno. 
L'Onu prevede che l'invecchiamento 
delle società sviluppate provochi in pro¬ 
spettiva una conseguente riduzione del 
reddito prò capite (-18% in media nei 
paesi europei, -23% in Giappone, -10% 
negli Stati Uniti). È ovvi amente possi bile 
sutóre questa evoluzione senza reagire 
Ma in questo caso leconseguenzesociali 
e culturali saranno molto negative. Op¬ 


pure possiamo - anzi dobbiamo - prepa¬ 
rarci a questa evenienza in modo reali¬ 
stico. È per questo che bisogna essere ca¬ 
paci di concepì re una grande politica de 
mografica chesi articoli intorno al con¬ 
trollo delle variabili sociali, culturali e 
anche, diciamolo con chiarezza, alle ve 
riabili legate al concetto di identità. Che 
l'attuale globalizzazione generi consi¬ 
stenti spostamenti di popolazione non 
vi èombradi dubbio; che le soci età deb¬ 
bano rinnovareil loro capitale demogra¬ 
fico per conservare la loro competitività 
ei loro sistemi sociali è di una evidenza 
accecante, tanto è ancorato l'attacca¬ 
mento al benessere sociale nei paesi svi¬ 
luppati; che milioni di persone nei paesi 
del Sud e dell'Est siano candidati all'e- 
migrazioneverso i paesi ricchi, èampia- 
mente dimostrato dalla realtà quotidia¬ 
na. Ma dove sono le risposte politiche a 
queste sfide? Diversamente dagli Stati 
Uniti, l'Europa affronta questa situazio¬ 
ne con un atteggiamento freddo, buro¬ 
cratico e anche timoroso. In effetti, sia¬ 
mo in una situazione in cui tutto viene 
fatto affinché i flussi migratori siano ge¬ 
stiti dal mercato, e solo dai bisogni del 
mercato. Ebbene, le migrazioni non so¬ 
no cose, gli immigrati non sono merci. 
Sonodegli esseri umani, con leloroaspi¬ 
razioni ei loro bisogni, i loro usi ecostu- 
mi e le loro caratteristiche culturali, le 
loro difficoltà di oggi e la loro forza di 
volontà orientata verso il futuro. È quin¬ 
di necessario integrare il fenomeno mi¬ 
gratorio non solo in quanto variabile 
economica, ma anche come realtà uma¬ 
na destinata a modificare la società di 
accoglienza mentre subisce a sua volta 
grandi trasformazioni. È evidente che se 
i principali paesi interessati facessero ri¬ 
corso ài una massiccia immigrazione 
dovrebbero registrare una sostanziale 
mutazioneetnica delle loro popolazioni. 
E questo è ovviamente impossibile. Per 
ragioni strettamente correlate a proble¬ 
mi di identità, nessun paese prenderà il 
rischiodi farvenirein 10,15oanche20 
anni 23 (Francia), 26 (Italia) o 44 milio¬ 
ni (Germania) di immigrati, in quanto 
nessuna società può accettare un cam¬ 
biamento così profondo in cos poco 
tempo. Ed è questo, in fondo, il motivo 
per cui si ritiene opportuno relativizzare 
il significato del rapporto dell'Onu. Maè 
anche vero che nessun paese ricco può 
fare a meno degli immigrati. È quindi 
necessario realizzare delle politiche con¬ 
trattuali a lungo terminecon i paesi che 
dispongono di manodopera, organizzare 
i flussi, favorirei contratti a tempo, inte¬ 
grare realmente- con la scuola, la cultu¬ 
ra, la partecipazione civica - coloro che 
sono già qui, fare in modo che le popo¬ 
lazioni dei paesi riceventi non siano 
troppo spaventate. 

SAMI NAIR 


Con le Girovacanze Alitalia giri e rigiri il mondo. 


JVCT Rei 



albergo 





Cerca le Girovacanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra le tantissime proposte volo più albergo, c’è sempre un’occasione per fuggire via con Alitalia. Ecco alcuni esempi; 


Lisbona da L. 489 .000 Parigi da L. 539.000 

Volo più due nolli in albergo Volo più due notli in albergo 


MewYork da L. 989 .000 

Volo più tre rotti in albergo 


Rio de Janeiro dal. 1.349 .000 

Volo più Ire nolli in albergo 


KLM 

Rovai Dutch Airlines 


/llitalia 


VI PORTEREMO OVUNQUE 


In cfill^bora^ionc con: Alpilour BesL lours, Boscoln Tour, Chiariva dd Gruppo H.l/I., Dcrtcìur, Diinensioric Turismo, Fraricorosso, FtiLurviagyi, Gruppo Verilaglio-Calddoscopio, 
Tnurs Stfrvice, Turbar Italia^ Utat, Viaggirìt^a, Viaggi dtflPfcikfante. UofrerLd» viilida lino al (data ulLinia di rieri(ro). t' soggetta a spt^t’ilìche rnndizioni c restrizioni c alla disponibililà dei 

turistica. Alcuni voli p(]ssoTl{^ essere opcrFiLi da compagnie aeree partner. Per inrorma/ioni complete suirinìziativa rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi u ai numero verde Alitalia .Altre info' 


0 , Jet Tours, Kuoni-Oaslaldi, Offshore^ Oiympia Viaggi, Rallo Viaggi, Tour 2000, 
ei posii; non include le tasse d'imbarco c ìc guotc d’iscri/inne. Gii alberghi sono di categoria 
formazioni disponibili alle pagg. fìRI del lelevideo RAI, IMG e Mediavideo u wwiv.alitalia.iT 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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M ercoledì 26 gennaio 2000 


Scuola^ Formazione 


l'Unità 


l'U nità 



Sos: non cancellate il design industriale 

Il Ministero ha una vocazioneantidesign.È l'allannedeirAdi,Asso- 
c lozione perii Disegno Industriale, riguardo al ree ente dee rete mini¬ 
steriale e he prevede l'abolizione della Classe di «Disegno Industria¬ 
le» nelle Università proponendone un aeeorpamenteeon la Classe 
«Se lenze e tee nologie delle arti,del design, della musiea e dellospet- 


tae olo». Il e ontenuto di ta le riforma suse ita non poe he preoe e upazio- 
ni.Prima fra tutte,laeonseguenteedimmediatafìne della figura tee- 
nie o-professionale,quale è quella del progettista industriale,e he, in 
seguitoataleaeeorpamento,pa re destìnataatrasfo rmarsiinuna fi¬ 
gura di studioso,di lette rato,dipensatore.Questa dee isione,appa- 
rentemente innovativa ma in realtà del tutto inadeguata,stravolge il 
mondo del design: i tradizionali obietti vi dell'Insegnamento di tale di- 
se iplina,di formare, e ioè, un operatore industrialee on spee ifie he 
eompetenzeteenieheneirambitodelprogetto,dellaproduzione,del 


marketìnge del management; vanno al di là dei pure omuni eontenutì 
letterari e soe iologie i delle dise ipline di arte, moda, musie a e spetta- 
eolo.ll profilo professionaledeldesignerrisehiadisnatu rarsieileo- 
stante proeesso di sviluppo e he ha permesso all'Italia di divenire lea¬ 
dermondiale nel settore del design rise hia di arrestarsi bruseamen- 
te.È eosì partita la rie hiesta di unemendamentoalla proposta del de- 
ereto ministerialeeon il ripristino della Classe Disegno Industriale 
aeeorpataallaClasseProduzioneeProgettodelleArtiedelleComu- 
nieazioniVisive,eosìeome hanno riehiestoi Presidi di Arehitettura. 


Scambi internazionali:: 


Seadeil31gennaioiltermineperpres( 
pazione al eoneorso indetto da Intere u 
noseolastieoairestero.il bandoè rivo 
superiori nati tra il primogennaiol983( 
possibile parteeipare a programmi di s 


RIFORMA,DEI,gCLI 

M a noi studenti 
non facciamo 
appeiii a pagamento 

ALESSANDRO COPPOLA NICOLA SOTGIU* 


L a riformaci ellascuolasta arrivando ad un 
passo decisivo con ia discussione paria- 
mentaresuiiariformadei cidi scoiastici. 
Dopoi'approvazione,soiopercitareaicuni dei 
principali provvedimenti,deii'autonomiasco- 
i asti ca, dei i o statuto degi i studenti, del i a nuova 
maturità, ia riforma dei cidi èquei provvedi¬ 
mento che servirà per dare un nuovo ordina¬ 
mento compi essi vo ai i a scuoi a dai primo anno 
deiieattuaiedementari finoaii'università. Un 
provvedimento che ei imi nera i a tripartizione 
ci assi statra istituti professionaii,tecnici eiicei e 
chevuoiecostruireunascuoiadi quaiitàpertut- 
ti. Certo non èu n provvedi mento perfetto. 

È migiiorabiienei rapporto con iaformazio- 
ne professi on ai e, ancora considerata aiternati- 
va ai i ascuoi a; n on accogi i ei 'i dea moi to posi ti va 
di rendereobbiigatori 0 i'uitimo anno di asiio, 
anticipandoi'obbiigo. 

Compi essi vamente però, se considerata in¬ 
si emeaii'i nnaizamentoddi'obbi igo a 15 anni e 
aii'obbiigo formativo a 18 (provvedimenti già 
approvati) costituisce un serio e importante 
passo in avanti ndia riforma ddiascuoia. Per 
questo ci è sembrato quantomeno peri coi oso 
i'appeiio presentato daiia Cisi ii 24 gennaio 
pubbiicato anche in spazi a pagamento (pagina 
20di «Repubbiica»del 25gennaio)comesefos- 
seunapubbiicità. 

U n «appei i o» ai senatori, a fi rma dei i a C i si e 
deiiaCisi scuoia, in cui si chiede, in nomedei- 
i'interessedegii studenti edd genitori (soggetti 
-facciamopresente-cheiaCisi non rappresen¬ 
ta), in buona sostanza ii bioccodeiiaieggedi ri¬ 
forma dei cidi scoiastici. Certo ogni discussio- 
neèiegittima (sempre che si a costrutti va), ma 
questa appare in modo preoccupantecontami¬ 
nata daiia demagogiaeia riforma ddia scuoia è 
un argomento troppo dei icato, perii futuro dei 
paeseeddiesi ngoiepersone, per esseredegra- 
dato a pai estradi popu i i smo e propaganda poi i - 
ti ca. P erch é i i secon d o si n d acato i tai i an o, d opo 
oitredueanni di discussionesuiiariformadei 
cidi,si svegiiadai nuiiaattaccandoquestoprov- 
vedi mento pur essendo stato per tutto questo 
tempo in continui rapporti di concertazione 
conii ministero-contri buendofrai'aitro,insi e- 
mead aitri sindacati di categoria, che in que¬ 
stioni innovative come ia vai utazione degii in¬ 
segnanti, a far prevai ere posi zi on i conservatri ci 
cheesciudonoogni contributo di studenti ege- 
nitori,comeneiiavaiutazione(afini retributi¬ 
vi) previ stadaquesto contratto? 

L'Unionedegii Studenti hainvece,negii an¬ 
ni passati eancoraoggi, di scussoquesto provve¬ 
di mento con gii studenti, ha proposto ai cune 
modificheecontinuaachiederneaitre. Ci sen¬ 
tiamo di poter di re che ia maggior parte degii 
studenti conosce e condivide ie iinee generaii 
ddia riforma dei Cidi scoiastici. Studenti che 
da anni chiedono a gran voceia riforma ddia 
scuoia, dimostrandosi più progressisti ecorag- 
giosi di chi, aggrappandosi a ben strani pretesti, 
si faportatoredi unospiritoconservatoreecias¬ 
si sta. U nascuoia moderna ed efficace, studiata 
suiia base di un progetto unitario e coerente, 
non fruttodeiiamescoianzadi tradizioni acca¬ 
demiche parti coi ari (che sembrano essere og¬ 
getto di rimpianto), che hanno avuto sicura¬ 
mente un ruoio degno ed importante, ma che 
sono state superate dai i a soci età. U na scuoi a di 
guai i tà per tutti, che di a a tutti i e conoscenze e 
gii strumenti pervivereneiianostra<«ocietàdei 
sapere» è una grande garanzi a di democrazi a e 
partaci pazione per chi èoggi studente e doma¬ 
ni, i avoratore, dovrà partaci pareatti vamenteai - 
iavitaciviiedeiianostrasocietà. Unascuoiache 
con i'autonomia (già ieggedeiio stato) sarà ca¬ 
pace d i vai or i zzare i e capaci tà e i a person ai i tà d i 
tutti i soggetti impegnati,dagii ins^nanti agii 
studenti. Questa è ia scuoia che, sia pure con 
ientezze,diffi coita e probi ami ancora non risoi- 
ti, spesso per mancanza di coraggi o propri o dei 
sindacati di categoria, che i a ri forma stai enta- 
mente, masperi amo i nesorabi i mente, tracci an¬ 
dò. 

Cari senatori, quei io che serve oggi ècorag- 
gi 0 . C oraggi 0 su i i a strad a d el i 'attu azi on e d el i e 
ri forme, per su perare i e i entezzee resi stenzedei 
sistema, tuttora moito forti. Coraggio per dare 
piùcittadinanzaagii studenti neiianuovascuo- 
i a, per creare nuove regoi e di democrazi a e par¬ 
taci pazione, attraverso unariformadegi i organi 
coi i egi ai i che preveda i a pari teti ci tà tra d ocenti 
estudenti negii organismi di rappresentanza. 
Coraggio per riformare ia didattica, per creare 
una scuoia di quaiità per tutti, chedimentichi 
moi tadei iasuacuituraaccad emicaper acquisi¬ 
re una cuitu radei iaquaiità intesa come guai ita 
dei ri su i tati. C oraggi 0 per portare a term i ne, i n 
fretta, ia riforma deiia scuoia, evitando di tra- 
sformaria in un terreno per sperimentare im- 
probabiiieingiustifi cate battagi i e poi i ti eh e. 

Questo è i 'appei io che, con modesti a esenza 
spazi a pagamento, ci sentiamo di rivoigereai 
senatori itaiiani, rappresentando una parte de¬ 
gii studenti itaiiani. 

Esecutivonazionaleilds 


L'inchiesta 




Rassegna dei giornali scolastici, dalla rete al latze-bao 



GIULIANO CAPECELATRO 


INFO 


Londra 


in classe 


si parlano 
307 lingue 


Londra nonèanc ora 
unababele,maègià 
diventata la metro¬ 
poli più poliglotta 
delmondoinelle 
scuole del Regno si 
parlanoinfattiben 
307 lingue e l'italia¬ 
no è tra le prime 20 
piùdiffuse.Questi, 
insintesi,i risultati 
di una lunga ricerca 
realizzata da due 
studiosi britannici,i 
quali hanno rag¬ 
gruppato perPaese 
di provenienza gli 
850mila bambini che 
frequentano le ele¬ 
mentari londinesi. 
Risultato:gli stessi 
ricercatori-Philip 
BakerdeirUniversi- 
tàdiWestminstere 
J ohnEversleydel 
Queen Mary and 
Westfield College- 
sono rimasti sorpre¬ 
si.«Le stime prece¬ 
denti indicavano 
chea Londra si par- 
lavanoal massimo 
75lingueeiopensa- 
vo che il tota le pote¬ 
va arri vare fino a 100 
- ha commentato Ba- 
keralla stampa bri¬ 
tannica-Durante le 
ricerche,però,il nu¬ 
mero dellelingue 
continuavaacre- 


scereecrescere. 
Adessosiamoabba- 
stanzasicuriche 
Londra è la città più 
poliglotta del mon- 
do,perfinopiùdi 


TUTTQ E CAMBIATQ DAI TEMPI DELLA FAMIGERATA 


«ZANZARA»CH E FU VITUPERIQ E LUSTRQDEL LICEQPA- 


RINIDIMILANQ.MAIGIQRNALISCQLASTICIRESISTQ- 


NQ.IN ITALIA SQNQ 1300T RA CI CL QSTI L ATI, STAM PATI 
EQN LINE:IL LAZIQINTESTANEVANTA160.SATIRA,PQ- 
LITICA.M USICA E DIRITTI UMANI ITEM I PETRATTATI 



New York».Lostu- 
dio-raccoltoinun 
librodaltitolo«Mul- 
tilingualCapital»- 
indicachesoloil 
70% degli 850mila 
bambini parla ingle- 
seacasa,mentre 
pergli altri preval¬ 
gono lelinguedel 
subcontinente in¬ 
diano.Qua ntoalle 
linqueeuropee,il 
franceseelospa- 
gnolo battono l'ita¬ 
liano tra le prime 20, 
mentre il tedescoè 
al 32esimo posto 
consoli BOObambi- 


ni. 


U na perplessità affiora quando 
cominciano a spuntare gli 
«spazi di dibattito», la «dialet¬ 
tica», le bozze di documento. È così. Il 
poi i ti chese vi ve e prospera an eh e tra I e 
pagine dei giornali scolastici. La per¬ 
plessità si dirada, anche se non scom¬ 
pare, man mano che si scorre una par¬ 
te delle migliaia di pagine di informa¬ 
zione che ogni anno produce la scuo¬ 
la; meglio, che producono i ragazzi 
dall'interno della scuola. 

C'è il politichese, sissignore. M a an¬ 
che molto d'altro, e di diverso. L ' oc¬ 
chio degli studenti spazia dei proble¬ 
mi dei singoli istituti a quelli più ge¬ 
nerali della scuola, del paese, del mon¬ 
do. Con interviste, inchieste, riflessio¬ 
ni ad ampio raggio sulle guerre. E an¬ 
cora, satira, diari di viaggio, quiz, gio¬ 
chi. L'angolo della scrittura creativa, 
racconti, poesie. Rubriche; con musi¬ 
ca e cinema ai posti d'onore. 

Quello che manca sono le cifre uffi¬ 
ciali, un censimento che dica quanti 
sono. Così i giornali scolastici restano 
un mare magno, soggetto a continue 
fluttuazioni di cambi generazionali e 
di linguaggi. Qualcuno ha provato a 
mettere un po'd'ordine (gli organizza¬ 
tori del premio Verba voiant, di cui si 
parla a fianco). Quanto basta per affer¬ 
mare che in tutta la penisola! giornali 
scolastici dovrebbero essere, uno più 
uno meno, milletrecento, tra ciclosti¬ 
lati, regolarmente stampati e on-line. 
Con il Lazio (12,5%, dunque circa 
centosessanta testate) davanti a tutti, 
seguito dall'Emilia Romagna (11,3%), 
dalla Campania (10,9%), dalla Lom¬ 
bardia edallaSicilia (9,4%) e dal I a Pu- 
glia (8,3%). Lontani, molto lontani, il 
Friuli Venezia Giulia (1,5%), il Tren- 
tino Alto Adige (1,1%), , I' Umbria 
(0,8%) e la Basilicata (0,4%). 

Ed è uno. Quanto ai finanziamenti, 
i soldi di solito li mette 
la scuola. Qualche testa- 
^ 1 ^ ta ai fondi scolastici rie- 
sce ad abbinare altri 
contributi pubblici o 

quanto arriva dalle ven¬ 
dite e dalla pubblicità; 
ce ne sono perfino alcu¬ 
ni che si reggono esclu¬ 
sivamente su vendite e 
pubblicità, mentre solo 
una frangia ridotta vive 
in regime di autofinan¬ 
ziamento. Molti, co¬ 

munque, sono distribui¬ 
ti gratuitamente. 

Inutile pensare ad 
una panoramica esausti¬ 


va. Meglio una carrellata alla buona 
che dia, per bocca dei protagonisti, 
una prima idea di quello che passa il 
convento. Un'artigianalità ricca di 
buone intenzioni sostiene «Alphabek- 
ka», vocedel liceo classico CesareBec- 
caria di Milano, fogli partoriti dal 
computer e pinzati. «Esisteva da anni, 
poi era scomparso- illustra Sara-. Con 
l'aiuto dei professori, lo stiamo rimet¬ 
tendo in circolazione. Guardando ai 
problemi dell' istituto, ma anche al di 
là della scuola. E con una serie di ru¬ 
briche: dalla musica al cinema e ai li¬ 
bri. Chiunque voglia scrivere, è ben 
accolto». 

In un'opera di rivitalizzazione sono 
impegnati, sempre a Milano, anche i 
ragazzi del liceo scientifico Volta che 
vorrebbero ridare lustro a «La pila». 
Racconta]acopo: «Purtroppo abbiamo 
un budget ridottissimo e niente com¬ 


puter, quindi il giornale lo prepariamo 
a casa. Una quindicina di pagine, ru¬ 
brichefisse, vita dell' istituto e proble¬ 
mi della scuola in generale. Dovrebbe¬ 
ro essere tre numeri annuali, da ven¬ 
dere ad un prezzo minimo di duecen¬ 
to lire». Intenti politici dichiara «La 
lima» del liceo classico milanese Man¬ 
zoni. Ne parla Kevin: «Nasce nel '95, 
con una vena anche provocatoria, per 
opporsi all'egemonia degli studenti di 
sinistra nella scuola, che nelle assem¬ 
blee impediscono al rappresentante di 
Comunione e Liberazione di parlare, 
sommergendolo di fischi. Però oggi ha 
una redazione eterogenea e non è vici¬ 
no a nessuno. Dovrebbe essere un 
mensile, gratuito, confezionato col 
computer. Mac! sono difficoltà buro¬ 
cratiche che ci hanno già fatto perdere 
i primi due mesi». Alle associazioni 
per i diritti umani devolvono i pro¬ 
venti delle vendite (1000 lire a nume¬ 
ro) i redattori di «Virus», in origine 
periodico satirico del liceo classico 
Rebora, che di concerto con Amnesty 
International promuove anche le ado¬ 
zioni a distanza. 


Un omaggio al famoso foglio di 
Greenwich Villageè«TheVillage voi¬ 
ce» del liceo classico Galvani di Bolo¬ 
gna. «Lo spunto l'abbiamo preso da 
"Cuore"- spiega Tommaso-, per evita¬ 
re approcci seriosi. Sono sedici pagine 
ciclostilate, una copertina a tutta pagi¬ 
na, molto scanzonata, varie rubriche 
fisse». Sedici pagine ciclostilate anche 
per «Voci di corridoio», cui mettono 
mano ragazzi di diverse scuole, ed ha, 
0 vorrebbe avere, cadenza bi mestral e. 


Carta patinata, vivacità grafica, co¬ 
lori squillanti contraddistinguono 
«Pegaso», creatura dell' istituto magi¬ 
strale Giannina M illi di Teramo. Una 
prima uscita, sette-ottocento copie, 
grazie alle attrezzature della scuola; I' 
ultimo numero, millecinquecento 
esemplari, affidato ad una tipografia. 
Lo preparano una trentina di ragazzi, 
coordinati da alcuni professori. Que¬ 
sta volta è una prof, Giovanna Cortei- 
lini, a prendere la parola: «I ragazzi 
hanno ampia libertà di scelta sui temi 
da trattare. Adesso hanno in program¬ 
ma un'inchiesta sul disagio giovanile 
nella nostra provincia. Noi professori, 
siamo quattro in tutto ad occuparcene, 
cerchiamo di essere soltanto dei coor¬ 
dinatori» 


zioni su Milano, ma cui, per ragioni 
anagrafiche sono ignoti miti e prati¬ 
che degli anni della contestazione. E 
quindi non può sapere che proprio dai 
tatze-bao cominciarono a diffondersi i 
germi del politichese. 



La novità 


Quattro redazioni, 220.000 copie distribuite gratuitamente 
per ii periodico coordinato da una cooperativa torines 
E che piace sempre più anche agii inserzionisti pubbiicitari 
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«Zai.net» primo mensile nazionale. Fra a 


Da Catania Giuseppe illustra le ca¬ 
ratteristiche di «Big bang*, sei facciate 
ciclostilate del liceo scientifico Archi- 
mede, «che si è segnalato per alcune 
denunce sulla carenza di sicurezza 
dell' edificio ed un' inchiesta sulle 
droghe leggere», e di «Tutti Fermi», 
cinque pagine ciclostilate, dello scien¬ 
tifico Fermi di Ragusa, «dove è appar¬ 
so un articolo sul rock satanico che ha 
fatto scal pore». 

Fanno scalpore, in un certo senso, 
anche improvvisi ritorni di fiamma. 
Come i tatze-bao, una bandiera del 
Sessantotto, sempre più numerosi nei 
corridoi dei licei. «I tatze-bao stanno 
prendendo piede; forse sono il futuro 
dei giornali scolastici, perché sono più 
diretti, più immediati», racconta Al¬ 
berto, che è una miniera di informa- 


«Q 


uell'esperienza ha cam¬ 
biato la mia vita, facen¬ 
domi entrare! n un mon¬ 
do che'mi era sconosciuto. E spin¬ 
gendomi ad iscrivermi alla scuola 
di giornalismo di Urbino». La sto- 
riadi GianlucaCriscuolo, non an¬ 
cora ventenne, diplomato all'Ite 
Si ani di Napoli,hall saporedi una 
parabola. I mille percorsi del gior¬ 
nai i smo scoi asti cosemprepi ù con- 
fluisconoverso una strad am aest ra 
in cui scuolaegiornalismoufficia- 
leprocedonodi pari passo,sottolo 
sguardo amorevole della tecnolo¬ 
gia informatica che dispensa alla 
bisogna tutte le sue meraviglie. 
Può darsi che nel futuro ci siano 
ancora dieci, cento, mille tatse- 
bao, come vaticina qualche stu¬ 
dente. Mal'on //nedettagiàlasua 
legge. Ed on-line, oltre che sulla 
tradizionale carta, viaggia 
«Zai.net» (voce con cui si apre 


anche il sito), primo giornale 
scolastico nazionale. Redazioni 
a Torino, Napoli, Genova; da 
pochissimi giorni anche a Ro¬ 
ma, molto presto in Toscana. 

Matteo, ex Virgilio da poco 
iscritto all' università, e Mattia, 
dell' I .P.S.I .A Europa, stanno la¬ 
vorando con i loro colleghi a 
mettere in piedi la redazione, in 
via Nazionale, a due passi da 
piazza Esedra. «Per ora in reda¬ 
zione lavoriamo in cinque. Qltre 
a noi, uno studente del Talete, 
uno dell'Al berteli!, uno del Ma- 
miani. Zai.net non ha colore po¬ 
litico, è aperto a tutti. E sta qui, 
ci sembra di poter dire, la sua 
bellezza. Nel fatto, cioè, di far 
confluire una serie di esperienze 
personali che vengono a misu¬ 
rarsi, di creare uno spazio vir¬ 
tuale di confronto, che si affian¬ 
ca e si combina con il lavoro 


giornalistico, che va dalle in¬ 
chieste allerubriche». 

Spiritoso, vivace, una grafica 
accattivante, quarantotto pagi¬ 
ne, di cui sedi ci-di ci otto appal¬ 
tate alle redazioni locali, duran¬ 
te l'anno scolastico «Zai.net» 


esce ogni mese; ne vengono 
stampate la bellezza di duecen- 
toventimila copie, distribuite 
gratuitamente. Sul ponte di co¬ 
mando, alla cooperativa cultura¬ 
le La M andragola di Torino, L i- 
dia Gattini, giornalista profes¬ 
sionista, che precisa i ruoli: «Il 
giornale è tutta farina dei ragaz¬ 
zi; noi giornalisti ci limitiamo a 
coordinare. Ed è un' esperienza 
che per loro vale come credito 
formativo. C'è un timone elet¬ 
tronico, e il materiale viene tra¬ 
smesso per e-mail. Poi, qui a 
Turinosi procede a stamparlo». 

A Torino, due anni fa. 


Un disegno 
di MarcoPetreiia 
In aito 

aicunecopie 
di «Zai.net» 


«Zai.net» era nato come espe¬ 
rienza multimediale, aprendosi 
poi alle altre città. Riuscendo a 
finanziarsi, oltre che con i soldi 
istituzionalmente messi in bi¬ 
lancio dalle amministrazioni, 
per il cinquanta per cento con la 
raccolta pubblicitaria. «Che non 
è difficilissima - informa Lidia 
Gattini - avendo un segmento 
molto preciso a cui rivolgersi». 
I ntatta la vocazione multimedia¬ 
le. Ancora Lidia Gattini: «In 
ogni città cerchiamo radio e te¬ 
levisioni con cui avviare delle 
sinergie». Menù variato: dalla 
riforma scolastica all'attualità e 
alle rubriche, tra cui impazzano 
grafologia e moda. 

Su Internet naviga anche, nel¬ 
le acque di Napoli, <6i come 
Si ani», titolo alla memoria di 
Giancarlo Siani, redattore de «Il 
Mattino» ucciso dalla camorra. 
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Allieve affollano lo stand delle Forze Armate 


M olte ragazze hannochiestoinfomiazioni allostand delle Foizearmateallestitoal Sa¬ 
lone dello stidenteidopoil recente vialiberaaH'ingressodelledonne nell'esercito, 
circa II 70% del SOOstidenti degli ultimi anni delle scuole superiori diesi sono rivolti 
allo stand delComa ndo milita re regionale della Lombardia,dimostrandointe resse per 
una possibile carriera mllltare,è Infatti rappresentatoda ragazze. 



Giubileo: iniziative per far conoscere Roma 

Da lunedì due pulman attrezzati girano perle se uole di Roma perraccontere la Ro¬ 
ma di ieri e di oggi alla vigilia del primo Giubileo del secondo millennio. È partita 
dalla se uola media Verga l'iniziativa «Il Giubileo...di se uola in se uola».promossa 
dall'Assessorato alle politic be Educative del Comunedi Roma in collaborazione 
conL'agenziaRomanaperilGiubileoeconilpatrociniodelMinisterodellaP.I. 


«I ragazzi ci chiedono 
educazione sessuale 
ma anche sentimentale» 


L e Studente^ napoletane valutano le deci doni 
Il C 9 S 0 della ministra trance^ di affidare alle Infermerie 
. Il compito di ridurre gravidanze precoci e aborti 


Pillola del ( 

jiorno dopo a scuola? 

«Informazio 

ni più che contraccettivi» 


VINCENZO MORETTI 



M etti una mattina in presidenza un po' 
di ragazze di quarta e quinta ci asse 
dei Margherita di Savoia di Napoii, 
ex istituto magi strai e oggi iiceo deiie scienze 
soci ai i, iiceo psico-pedagogico, iiceo iingui- 
stico. Metti un'insegnante di itaii ano e storia, 
M arioiina Cimmino, e una dirigente, Franca 
Sibiiio, tra ie più vuicaniche e attive deii'in- 
tera città. E prova a domandare che cosa ne 
pensano, ragazze, insegnante, preside, deii'i- 
niziativa assunta dai ministro deii'lnsegna- 
mento scoi asti co francese, Segoiene Royai, di 
distribuire nei coiiegi (ie scuoie medie) e nei 
iicei francesi ii contraccettivo d'urgenza uti- 
iizzabiie entro 72 ore dai rapporto non pro¬ 
tetto più comunemente noto come piiioia dei 
giorno dopo. 

I i ri sui tato? U n gruppo di ragazze assai po¬ 
co gruppo. U na discussione neiia quaie emer¬ 
gono soprattutto vaiutazioni, ragioni, convin¬ 
zioni personaii. Con due non trascurabiii de¬ 
nominatori comuni: ii bisogno di essere in¬ 
formate; ia consapevoiezza che prendere ia 
piiioia non è, paroie ioro, come prendere una 
carameiia. 

La prima a pariare è Marianna P., che 
esordisce con un netto «non sono d'accordo 
sui fatto che sia ia scuoia a fornire ia piiioia 
dei giorno dopo. La scuoia deve pensare es- 
senziaimente aiia nostra formazione. A di¬ 
stribuire ia piiioia devono essere aitri sogget¬ 
ti, ieAsi ad esempio». È Roberta N., che que¬ 
st'anno conta di prendere ii di pi orna, a intro¬ 
durre subito un aitro punto di vista, «lo pen¬ 
so invece chesiagiusto, perché spesso è diffi- 
die trovare ia piiioia fuori e non si sa come 
fare. Ovviamente deve essere distribuita con 
giudizio, non è una decisione da prendere ai¬ 
ia ieggera». 

LauraR. attacca con un «devo dire che ai- 
i'inizio, quando ho sentito pariare di questa 
vicenda, ero indecisa, ma con ii passare dei 
giorni mi sto convincendo che non è compito 
deiia scuoia fornire ia piiioia. Daiia scuoia mi 
aspetto piuttosto di avere informazioni che 
mi mettano in grado di scegiiere per ii me- 
giio». E tra chi dice no c'è anche Eieonora C. 
La motivazione? «La scuoia non è una far¬ 
macia. Deve aiutarci piuttosto ad avere una 
buona educazione sessuaie». 

Vogiiamo tentare un primo biiancio? M et¬ 
ti amo assieme ia contraria, i'indecisa, ia pe¬ 
rentoria e diciamo che aii'ombra dei Vesuvio 
ie ragazze si oppongono aii'introduzione dei¬ 
ia piiioia dei giorno dopo neiia scuoia? T cop¬ 
po faciie. Le opinioni non sono univoche. 
Guardate come Lina D.G. è probiematica. 
«M ah, io non credo che ii probiema siano so- 
io ie informazioni. Certo, averie è importan¬ 
te, ti aiuta a vaiutare i rischi, a capire che ai- 


tri anticoncezionaii, come ad esempio ii pre¬ 
servativo, ti proteggono anche da possibiii 
maiattie da contagio. Ma non basta. Neiia 
scuoia, ai meno neiia nostra è così, viene or¬ 
mai dato un certo spazio aii'educazione ses¬ 
suai e e sentimentaie, ma ie ragazze rimango¬ 
no incinte io stesso. Anche ia piiioia a scuoia 
può essere aiiora una cosa utiie, ovviamente 
data con i'opportuno controiio medico». 

Aiia rimonta dei favorevoii contribuisce 
anche Isabeiia C. con un «sono d'accordo sui- 
ia distribuzione a scuoia con un certo crite¬ 
rio, anche perché non credo che ia piiioia fac¬ 
cia tanto bene». Ecco Teresa A., con ii suo 
«non sono contraria in iinea generai e, sono 
contraria che sia distribuita neiia scuoia», e 
Marina C. con «temo che ia distribuzione a 
scuoia possa infiuenzare ii modo di pensare 
deiie ragazze che, avendo meno controiii, po¬ 
trebbero stare meno attente». Con Maria 
Laura 0. ii discorso ritorna dove era comin¬ 
ciato. «Sono contro. L a scuoia deve informa¬ 
re. li vero probiemaèi'ignoranza». 

E ia preside? E ia professoressa? Hanno 
ascoitato. Senza «correggere». E senza «orien¬ 
tare». La cosa è tutt'aitro che banaie. E spin¬ 
ge ad insistere per avere un'opinione. La pro¬ 
fessoressa Cimmino èiapidaria. «Sedevo sce¬ 


giiere tra piiioia dei giorno dopo e aborto 
sceigo ovviamente ia piiioia sempre e dovun¬ 
que. Ma ho dei dubbi sui fatto che ia scuoia 
si debba occupare anche di questo. T emo una 
sovraesposizione». Aitrettanto netta ia presi¬ 
de Sibiiio, che non rinuncia a una poiemica 
nei confronti dei media che trattano questi 
argomenti con troppa sempiificazione. «La 
scuoia deve insegnare a vaiutare, a scegiiere, 
ad assumere responsabiiità. Deve fornire 
strumenti cuituraii, non ia piiioia. Non è 
questione di sovraesposizione, ma di ambiti 
di intervento». 

li «sondaggio» continua fra un aitro grup¬ 
po di ragazze di varie età e di varie scuoie in 
un bar dei centro. Questa voita è Maria F., 
chefr^uenta ii primo anno dei iiceo ci assi co 
Vittorio Emanueie II a rompere il ghiaccio. 
«Secondo me distribuire la pillola a scuola è 
una cosa positiva. Poi c'è il problema di par¬ 
lare, confrontarsi. Lo facciamo troppo poco. 
E troppo spesso a cavallo di trasmissioni tele¬ 
visive che hanno trattato questi temi». Sulla 
sua stessa lunghezza d'onda sono M arinaT. e 
Anna M . che ancora al Vittorio Emanuele II 
frequentano il 4“ ginnasio e Paola E., del li¬ 
ceo scientifico Galilei eh e sostiene eh e «Se lo 
facessero anche in Italia non sarebbe male». 


È la volta di IreneG., qunita ginnasio al San- 
nazzaro. «Penso sia una cosa abbastanza posi¬ 
tiva. Anche se può sembrare che in questo 
modo ci sia meno controllo da parte dei geni¬ 
tori, in realtà non è vero, perché se ci si trova 
nei guai si finisce con il ricorrere a cose mol¬ 
te più pericolose. Ovviamente è molto impor¬ 
tante è essere informati, tanto sulla pillola 
del giorno dopo che più in generale». A favo¬ 
re è sicuramente anche Chiara S. classe quin¬ 
ta liceo scientifico Alberti. <6econdo me è 
un'ottima cosa. Ci si dovrebbe mobilitare 
perché una possibilità del genere ci sia anche 
da noi. Un paio di anni fa abbiamo proposto, 
assieme ai nostri rappresentanti di istituto, di 
dotare la scuola di un distributore automati¬ 
co di preservativi, ma anche questa proposta 
è stata affossata». Infine Anna D. dell'ITC 
Serra: «Motivi etici e religiosi mi portano a 
rifiutare completamente una possibilità di 
questo tipo». 

Gli schieramenti si equivalgono. Ma i no 
sono davvero tanti. Così come le cautele. 
Forse a vincere è proprio la prudenza. E la 
voglia di discutere e di sapere. Di una gene¬ 
razione nella quale l'individualità sembra 
contare più del gruppo. E l'esperienza più 
dell'appartenenza. 


a soddisfazione che si prova nel rapporto 
sessuale si può provare indipendente¬ 
mente dall'amore»? Rosanna M agarò, re¬ 
sponsabile del Cic(Centrodi Informazione e Con¬ 
sulenza) del Margherita di Savoia di Napoli, pare 
non avere dubbi:«la domanda, di una ragazza di 
seconda, esprime chiaramente il disagio di una ge¬ 
nerazione che ha rapporti sempre più liberi, una 
esperienzasessuale sempre più precoce, ed un biso¬ 
gno sempre più grosso di abbinare ad essa i senti¬ 
menti». 

Lo scenario è ancora Napoli. M a a parlare que¬ 
sta volta sono le insegnanti. E com'è naturale, la 
discussione va oltre il «che ne pensate della distri¬ 
buzione a scuola della pillola del giorno dopo». 
L'esito? Ancora una volta «articolato». Segno che 
il tema è <caldo». E ha un impatto sociale differen¬ 
ziato. Così come differenziate sono le opinioni, le 
diagnosi, leterapie. 

Assieme a quella di Rosanna M agarò, abbiamo 
raccolto l'opinione di L ivia Scotti, che insegna al 
Liceo Sannazzaro, quartiere Vomero, studenti in 
larga parte di estrazione medio-borghese e di Em¬ 
ma F ichera, che insegna all'ITC Serra, frequentato 
prevalentemente da ragazze e ragazzi dei Quartieri 
Spagnoli e di grossi comuni della provincia, figli 
di operai, piccoli negozianti, precari .È proprio 
Emma Fichera a ritornare sul tema del giorno: 
«Personalmente sono senz'altro favorevole al la dif¬ 
fusione della pillola del giorno dopo a scuola. È 
inutile mettere la testa sotto lasabbia. I casi di 
aborto e di gravidanza indesiderata sono sempre 
più numerosi. Con risvolti tavoltadrammatici». 

M a è davvero così? L'esperienza di L ivia Scotti 
sembra per la verità suggerire anche problemi di¬ 
versi. «Devo dire che non mi pare un tema molto 
discusso tra le ragazze. La mia impressione è che 
esse abbiano una certa ritrosia ad affrontare que¬ 
stioni che ritengono appartengano alla loro sfera 
privata, lo penso che la scuola debba fornire infor¬ 
mazioni, debba aiutare a prevenire e a responsabi¬ 
lizzare le ragazze. Ciò detto è fuori discussione che 
è meglio la pillola che l'aborto. Più in generale di¬ 
rei che c'è oggi una certa chiusura da parte dei ra¬ 
gazzi. In parti col are verso gli adulti. E mi pare che 
noi adulti non riusciamo a fare poi molto per non 
lasciarli abbandonati asestessi». 

Che fare? Come comunicare di più e me¬ 
glio? «Informare è fondamentale - ci dice Rosanna 
M agarò - anche perché aduna certa età si hanno di 
spesso informazioni approssimative. Ma nonbasta 
informare, perché se i ragazzi sono lasciati soli 
con l'informazione non ce la fanno. Per questo a 
mio avviso è importante!'educazione sentimentale 
e affettiva. Bisogna conoscersi, piacersi.È impor¬ 
tante dialogare. Perché anche tra i ragazzi la comu¬ 
ni cazionefi sica, che pure ha un valore in sé, non è 
tutto». 

Questioni di sentimenti più che di sesso, dun¬ 
que? Parrebbe proprio di sì. «Al Serra poco prima 
di Natale - è l'osservazione conclusiva di Emma 
Fichera - abbiamo attivato un laboratorio sulla 
sensibilità romantica. Sono venute fu ori tante cose 
interessanti. Ne segnalo due: il pudore, che acco¬ 
muna ragazze e ragazzi dai caratteri e dagli atteg¬ 
giamenti più diversi; la sensibilità, quella che ha 
portato uno dei ragazzi, orecchino, taglio punk e 
fare, diciamo così, disincantato, a proporre come 
tema la Fata Confetto di Ciaikovsky». 

V. M. 



ruiiità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



E). 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Il Regio di Torino cerca cantanti lirici 

IITeatro Regio diTorìnobandisceunconcorsoperesamiaiseguenti posti delcoro: 
quattro soprani;tremezzosoprani/contralti;sei tenori eunbasso/barìtono.Inviare do¬ 
mande,con raccomandata,aiFondazioneTeatro Regio,UffìcioServiziArtistici,piazza 
deiCasteiio215,10124Torino,tei.011-8815227,fax.011-8815214.Scadenza:31gennaio 
2000 . 



Napoli, corsi per le scuole elennentari 

ii Forcom bandisc e 6c orsi di spec iaiizzazione per ia se uoia eiementare per ia provin¬ 
cia di Napoii.Requisiti,titoiodi studio peri'accessoaii'insegnamentoneiia scuoia 
eiementare.Domande,conaiiegatocurricuium,autocertifìcazionedeititoiodi studio, 
versamento di iire50miiasuccp.n.68272004,a:For.com,viaOrsinil7/a,00192 Roma, 
tei.06-3608151, fax.06-36005661.Scadenza:31gennaio 2000. 



OLTRE 



STATI UNITI 


• Cercasi promotori deiia cuitu- 
ra itaiiana a Washington. 

L Istituto Italiano di cultura atl'estero 
di Washington, insieme con il mini¬ 
stero degli affari esteri italiano e con 
guello statunitense, offre l'opportuni¬ 
tà a laureandi e laureati in materie 
umanistiche di essere selezionati per 
stages di collaborazione con le attivi¬ 
tà didattiche e di promozione della 
lingua, letteratura e cultura italiana. 

Il soggiorno prevede anche la parteci¬ 
pazione a corsi di insegnamento della 
lingua italiana. La domanda va invia¬ 
ta a: Istituto Italiano di cultura. Suite 
104 -1717 M assachusetts Avenue - 
NW - Washington DC 20036, tei. 
001202 3283840, fax. 7450364, e- 
mail: italcult@italcultusa.org. 


OLANDA 


• Master per esperti di finanza 
a Rotterdam. 

Al via la seconda edizione del corso 
di perfezionamento annuale post-lau¬ 
rea in financial management della 
Scuola Superiore di Catania, cofinan- 
ziato dal M mistero per l'università e 
la ricerca scientifica e tecnologica ed 
organizzato in collaborazione con l'E- 
rasmus centro for financial training 
dell'Erasmus university di Rotterdam 
(Olanda). Il master, aperto a 25 allie¬ 
vi, è finalizzato alla formazione di 
professionisti capaci di risolvere 
problemi finanziari di aziende, inve¬ 
stitori ed intermediari finanziari. Re¬ 
pulsiti: laurea in economia e commer¬ 
cio, giurisprudenza, scienze politiche, 
scienze matematiche, ingegneria o 
discipline affini, buona conoscenza 
della lingua inglese e dell'uso dei 
computer, notevole capacità logica 
ed attitudine per le discipline guanti- 
tative ed economiche. La prima attivi¬ 
tà didattica si svolgerà tra Catania e 
Rotterdam (marzo-ottobre 2000), 
avrà, poi, luogo uno stage aziendale 
di circa 400 ore. Il corso, che prevede 
anche visite alle principali istituzioni 
finanziane di Londra, Erancoforte e/o 
Amsterdam, si concluderà con la ste¬ 
sura di un rapporto o di un progetto 
individuale. Le lezioni saranno tenute 
in inglese. Sono previste anche borse 
di studio a parziale copertura della 
guota di partecipazione, assegnate 
per mento. Informazioni: Scuola Su¬ 
periore di Catania, piazza Università 
16, Palazzo Sangiuliano, I piano, tei. 
095-312016-7307420. 


FRANCIA 


• stage per attività cuituraii a 
Strasburgo. 

L'Istituto Italiano di cultura all'estero 
di Strasburgo, nell'ambito del pro¬ 
gramma di accordo didattico tra mini¬ 
stero degli affari esteri italiano e 
guello francese, offre borse di studio 
per laureandi e laureati in materie 
umanistiche per effettuare stages di 
collaborazione con le attività didatti¬ 
che e culturali dell'istituto stesso. 
Previste anche possibilità di parteci¬ 
pare a corsi di insegnamento della 
lingua italiana. La domanda va invia¬ 
ta a: Istituto Italiano di cultura, 7, 

Rue Schweighaeuser- E 67000 Stra¬ 
sburgo, tei. 0033388-455400, fax. 
411439, e-mail: italcult.strasbur- 
go@wanadoo.fr 


IRLANDA 


• Borse di studio per corsi di 
ietteratura iriandese. 

L'Ambasciata d'Irlanda offre 10 borse 
di 2 0 3 settimane a laureati e stu¬ 
denti universitari del guarto anno di 
corso in lingua e letteratura inglese 
(una priorità verrà assicurata agli stu¬ 
denti, cultori della materia), in regola 
con gli esami, per corsi di letteratura 
e cultura irlandese organizzati da al¬ 
cune università irlandesi. Repulsiti; 
ottima conoscenza della lingua ingle¬ 
se. Le tasse di immatricolazione e 
freguenza sono a carico dei borsisti. 
Periodo di utilizzo; luglio 2000. Sca¬ 
denza; 28 gennaio 2000. Informazio¬ 
ni; Ambasciata d'Irlanda, Piazza Cam- 
pitelli 3,00186 Roma, tei. 06-697912, 
fax. 06-6792354. 


SCUOLA/M EDIU M 


On line piccoli imprenditori crescono 


ViNCENZO MORETTi v.m(gaustroeaqui lone.it 


P er quelli chegià da un po'di anniso- 
nocon la testa sui libri epensanosia 
giunto il momento di impararedal- 
l'esperienza pratica; per quelli chepensa- 
nosa indispensabileimpararea comuni¬ 
care: per quelli che hanno voglia di met¬ 
terà atta prova: per quelli che sono molto 
bravi a scuola e per quelli chequas quasi 
stanno pensando di lasciarla e di trovarsi 
un lavoro: provate a col legarvi con la 
Fondazione IC students, all’indirizzo 
www.igstudentsit Perfarecosa lospiega 
nella sua lettera oniine CarloB orgomeo, 
Amministratore Delegato di Sviluppo 
Italia e P residente della F ondazione: «II 
nostroobiettivonon è al lev a retanti picco¬ 
li imprenditori, ma creare ne^i studenti 
una coscienza ottimista e positiva per 


quando entreranno nel mondo del lavoro 
edella società attiva. L a cultura d'impre 
saèun valore. E sequalcunosostieneche 
competere vuol dire distruggere l'altro, 
mente. IC Students utilizza il valore del 
«fare impresa« come palestra per far 
emergere vocazioni, esprimere orienta¬ 
menti ecreareun collegamento vero tra il 
mondo degli studi e quello del lavoro. 
C onvincendo i ragazzi (dai 16 ai 24 anni) 
cheimprenditori di sestesà s diventa». 

L e cose fattesene già tante. E quei le in 
cantiereancoradi più. Nel primo annodi 
attività (anno scolastico/accademico 
1998-1999) sono state costituite 363 im¬ 
prese «in laboratorio», contro le200 ini- 
zialmenteprogrammatecomeavviodelle 
attività, con 4 mila studenti complessiva- 


mentecoinvolti. N elsecondoannodi atti¬ 
vità (anno scolastico/accademico 1999- 
2000), le imprese costituite sono gà di¬ 
ventate 1420, elSmila gli studenti chein 
dieci mesi proveranno a misurarsi con 
problemi di martóing, di gestionedel per¬ 
sonale, di comunicazione, di finanza. E d 
entro il 2006 il P rogramma della F onda¬ 
zione, cheaderisceal progettoYoungE n- 
terpriseE urope, cheda cinqueanni asso¬ 
cia organizzazioni non-profit di divers 
paesi europd impegnatea diffondereuna 
cultura di impresa tra i giovani studenti, 
prevede la formazione di ben 240 mila 
studenti. 

Come funziona concretamente? IC 
studentsattua un programma obesi rivol¬ 
ge a studenti del penultimo anno di ogni 


tipo di scuoi esu peri ori edi facoltà univer¬ 
sitarie e che, Comes legge sul sito, «si so¬ 
stanzia nella simulazione in ambiente 
controllato di creazione e gestione di im¬ 
prese, equindi èinteressata a promuovere 
iniziative idonee ad agevolare l’attività 
delle impre^ «in laboratorio» degli stu¬ 
denti». 

Facciamo qualche esempio? Niente 
imposte per la costituzione societaria, 
niente partita I va niente vidimazione di 
libri, niente tasse sugli eventuali profitti. 
E dadicembre99sipuòinv^iresuBICs, 
la borsa riservata al collocamento deile 
azioni delleimpresecostituitenell’ambito 
del Programma. Informatevi. E seavefe 
l’età giusta euna buona idea non esitatea 
partecipare. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


6 posti - scadenza 03/02/00 

• cerca 

2 assistenti amministrativi, sesta qualifi¬ 
ca, area funzionale amministrativo-con- 
tabile, con competenze linguistiche, da 
assegnare all'area della ricerca e rela¬ 
zioni internazionali, diplomati, con citta¬ 
dinanza italiana, minimo 18 anni, idonei¬ 
tà fisica all'Impiego, regolarità in rela¬ 
zione agli obblighi di leva, godimento 
dei diritti politici:2 assistenti di elabora¬ 
zione dati, sesta qualifica, area funzio¬ 
nale delle strutture di elaborazione dati, 
diplomati, con cittadinanza italiana, mi¬ 
nimo 18 anni, idoneità fisica all'impiego, 
regolarità in relazione agli obblighi di le¬ 
va, godimento dei diritti politici;! funzio¬ 
nario tecnico, ottava qualifica, area fun¬ 
zionale tecnico-scientifica e socio-sani¬ 
taria presso il dipartimento di chimica, 
con laurea in chimica, chimica industria¬ 
le, farmacia e chimica e tecnologie far¬ 
maceutiche, con cittadinanza italiana, 
minimo 18 anni, idoneità fisica all'impie¬ 
go, regolarità in relazione agli obblighi 
di leva, godimento dei diritti politici;! 
collaboratore tecnico, settima qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria presso il dipartimento di in- 
gegeria chimica, mineraria e delle tec¬ 
nologie ambientali, con laurea in inge¬ 
gneria 0 equipollenti, con cittadinanza 
italiana, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, regolarità in relazione agli 
obblighi di leva, godimento dei diritti po¬ 
litici.Informazioni: tei. 051-2098914. 
(Gazzetta Ufficiale n. 1 del 4/1/00) 

UNIVERSITÀ DI SALERNO 


4 posti - scadenza 03/02/00 

• cerca 

2 collaboratori contabili, settima qualifi¬ 
ca funzionale, area amministrativo-con- 
tabile, a tempo parziale (18 ore settima¬ 
nali), con laurea o diploma universitario 
in giurisprudenza, scienze politiche, eco¬ 


nomia, economia e commercio, scienze 
statistiche, demografiche ed attuariali, 
scienze economiche e bancarie, scienze 
economiche e sociali, con cittadinanza 
italiana, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, regolarità in relazione agli 
obblighi di leva, godimento dei diritti po¬ 
litici;! assistente amministrativo, sesta 
qualifica funzionale, area amministrati- 
vo-contabile, a tempo parziale (18 ore 
settimanali), diplomato, con cittadinanza 
italiana, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, regolarità in relazione agli 
obblighi di leva, godimento dei diritti po¬ 
litici;! assistente contabile, sesta quali¬ 
fica funzioanle, area amministrativo-con- 
tabile, a tempo parziale (18 ore settima¬ 
nali), diplomato, con cittadinanza italia¬ 
na, minimo 18 anni, idoneità fisica al¬ 
l'impiego, regolarità in relazione agli ob¬ 
blighi di leva, godimento dei diritti politi¬ 
ci.Informazioni: tei. 089-961111. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n. 1 del 4/1/00) 


UNIVERSITÀ DI LECCE 


5 posti - scadenza 03/02/00 

• cerca 

1 funzionario di biblioteca, ottava quali¬ 
fica funzionale, area funzionale delle bi¬ 
blioteche, con laurea in lettere e filoso¬ 
fia 0 in materie letterarie, con votazione 
non inferiore a 105/110;! assistente di 
biblioteca, sesta qualifica, area funzio¬ 
nale delle biblioteche, con diploma clas¬ 
sico, scientifico o magistrale (di durata 
quinquennale), con votazione non infe¬ 
riore a 50/60;l funzionario tecnico, otta¬ 
va qualifica, area tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, presso l'orto botanico- 
dipartimento di biologia, con laurea in 
scienze agrarie e forestali, scienze natu¬ 
rali 0 scienze biologiche;! operatore di 
ufficio tecnico, quinta qualifica, area dei 
servizi generali tecnici e ausiliari, presso 
il dipartimento di matematica, con diplo¬ 
ma di secondo grado, o diploma di pri¬ 
mo grado più diploma professionale o 
attestato di qualifica;! collaboratore 


contabile, settima qualifica, area ammi- 
nistrativo-contabile, presso il diparti¬ 
mento di filosofia, con laurea in econo¬ 
mia e commercio, giurisprudenza, lettere 
e filosofia 0 magistero, con votazione 
non inferiore a 105/110, oppure diploma 
d'istruzione secondaria di secondo grado 
più esperienza lavorativa interna o 
esterna all'università corrispondente al 
profilo messo a concorso per almeno 
quattro anni continuativi. Informazioni: 
0832-336211-336265-336255. (Gazzetta 
Ufficiale n. 1 del 4/1/00) 

UNIVERSITÀ DI BRESCIA 


43 ricercatori per dottorato 

- scadenza 03/02/00 

• cerca 

3 ricercatori in diritto commerciale;3 ri¬ 
cercatori in matematica per l'analisi dei 
mercati finanziari;3 ricercatori in sociolo¬ 
gia economica;3 ricercatori in economia 
aziendale;3 ricercatori in lingua france- 
se;3 ricercatori in ingegneria dell'infor- 
mazione;3 ricercatori in strumentazione 
elettronica;4 ricercatori in meccanica 
applicata;5 ricercatori in materiali per 
l'ingegneria;4 ricercatori in neuroscien- 
ze;3 ricercatori in biotecnologie cellulari 
e molecolari applicate al settore biome- 
dico;3 ricercatori in genetica molecolare 
applicata alle scienze mediche;3 ricerca¬ 
tori in microbiologia.Informazioni: tei. 
030-2016011. (Gazzetta Ufficiale n. 1 del 
4/1/00) 

UNIVERSITÀ DI 
REGGIO CALABRIA 


1 collaboratore tecnico 

- scadenza 03/02/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico in prova, settima 
qualifica funzionale, presso il diparti¬ 
mento di informatica, matematica, elet¬ 
tronica e trasporti, con laurea in inge¬ 
gneria civile, trasporti, oppure diploma 


di istruzione secondaria di secondo gra¬ 
do più quattro anni di esperienza profes¬ 
sionale continuativa con mansioni di 
collaboratore tecnico presso lo stato, 
enti pubblici o aziende di importanza na¬ 
zionale, con cittadinanza italiana, mini¬ 
mo 18 anni, idoneità fisica all'impiego, 
regolarità in relazione agli obblighi di le¬ 
va, godimento dei diritti politici.Informa¬ 
zioni: tei. 0965-369511. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 1 del 4/1/00) 


SCUOLA SUPERIORE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIO¬ 
NE LOCALE DI ROMA 


10 posti - scadenza 03/02/00 

• cerca 

1 esperto di computergrafica, diplomato, 
con comprovata esperienza lavorativa a 
titolo di lavoro subordinato o di collabo- 
razione coordinata e continuativa, della 
durata minima di sei mesi con mansioni 
corrispondenti, con comprovata espe¬ 
rienza di almeno due anni a titolo di la¬ 
voro subordinato o di collaborazione 
coordinata e continuativa, nel settore 
pubblico 0 privato, con attività di grafi¬ 
co;! responsabile area contabilità e ge¬ 
stione del personale, laureato, con com¬ 
provata esperienza;6 collaboratori delle 
aree didattiche, diplomati, con compro¬ 
vata esperienza lavorativa;! responsabi¬ 
le area di segreteria, comunicazione e 
pubbliche relazioni, con laurea in scien¬ 
ze della comunicazione o titolo equipol¬ 
lente, iscrizione da almeno 5 anni all'al¬ 
bo dei giornalisti pubblicisti, comprovata 
esperienza lavorativa;! responsabile del 
settore tecnico-direzionale, area della ri¬ 
cerca e della didattica, con laurea in 
scienze politiche, giurisprudenza o eco¬ 
nomia e commercio, diploma di dottora¬ 
to di ricerca o di specializzazione o atti¬ 
vità di ricerca, della durata di almeno 18 
mesi, con comprovata esperienza lavora¬ 
tiva. Informazioni: tei. 06-68134432. 
(Gazzetta Ufficiale n. 1 del 4/1/00) 


Informatica 
nei trasporti 
aLaSpezia 

La Scuola nazio¬ 
nale dei trasporti 
di La Spezia orga¬ 
nizza un corso di 
lOOOore in «Tec¬ 
nologie informati¬ 
che applicateai 
trasporti», rivolto a 
ISIaureatidietà 
inferioreai27anni 
(il 20% è destinato 
adonne),non oc¬ 
cupati.La selezio¬ 
ne avverrà attra- 
versotestpsicoat- 
ti tudinali,collo¬ 
quio motivaziona¬ 
le etestdi lingua 
inglese.Domande, 
in regola con la 
normativa vigente 
sull'imposta di 
bollo,suapposito 
modulo,a:Scuola 
nazionale dei tra¬ 
sporti,piazza Ver¬ 
di 23,19124 La Spe- 
zia,tel.0187- 
779162-751185, 
fax.0187-730596, 
e-mail:snt@inter- 
business.it.Sca- 
denza: 28 gennaio 
2000. 


RADIO 


& T V 



7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"M ilano da bere". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
13.30 RAI3 Cultura C spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo 
0.05RAI2 Neon libri. 

0.45 RAIl II Grillo. Aforismi. 


DOMANI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

9.00 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.15 RAI3 Lezione di design. "Il ca¬ 
so Enzo M ari". 

9.55 RAI3 Aforismi. "M aurizio Ferra¬ 
ris: Nietzsche". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

13.30 RAI3 Cultura C spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "M ostri volanti". 

23.00 RAI3 Generazioni. "Il secolo 
sintetico: Scienza-Incoscienza". 


VENERDÌ' 28 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.15 RAI3 Lezioni di design. "1972: 
Italy, thè new domestic landscape". 

9.55 RAI3 Aforismi. "E. Severino: 
Heidegger". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

12.25 RAI3 Italie. 

13.00 RAI3 Bell'Italia. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
17.00 RAI3 Geo C geo. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

SABATO 29 


6.40 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana. "Cecco Angiolieri e i poeti 
burleschi e gioiosi". 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. M osaico. 

9.35 RAI3 La musica di Raitre. 

10.05 RAI2 I viaggi di Giorni d'Euro¬ 
pa. 

12.35 RAIl Made in Italy. 

20.45 RAI3 King Kong: Un pianeta 
da salvare. 

23.00 RAI2 M usicele. Embargos: re¬ 
cital tra canzoni e meta-canzonie¬ 
re". 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 


OCCASIONI 



• Catania: perfezionamento giuridi- 
co-informatico. Al via presso la fa¬ 
coltà di giurisprudenza dell'università di 
Catania il corso di perfezionamento in 
"Tecniche e metodologie informatiche 
per le discipline giuridiche", realizzato in 
collaborazione con l'Istituto perla docu¬ 
mentazione giuridica del Cnrdi Firenze 
performare esperti capaci di sfruttare le 
nuove tecnologie nelle professioni giuri¬ 
diche. Requisiti: laurea ingiurisprudenza, 
scienze politiche, economia e commercio, 
scienze dell'amministrazione, archivisti, 
bibliotecari universitari odi pubbliche 
amministrazioni forniti di laurea, cono¬ 
scenza di base del computer, buona cono¬ 
scenza dell'inglese. Il corso dura 3 mesi 
(parte il 15 marzo 2000). Informazioni: Uf¬ 
ficio servizi didattici della facoltà di giuri¬ 
sprudenza, via Gallo 24,95124Catania, 
tei. 095-230336, fax. 095-321654, sito 
web: WWW. lex.unict.it/cp2000.Doman- 
deentroill4febbraio2000. 

• M ilano; master in marketing ma¬ 
nagement. SonoapertefinoallOfeb- 
braio le iscrizioni al masterin marketing 
managementdell'lstud, Istitutostudi di¬ 
rezionali, organizzato in collaborazione 
con la facoltà di economia dell'università 
Cattolica del Sacro Cuore di M ilano. Il cor¬ 
so, della durata di 9 mesi (marzo-dicem- 
bre)econfrequenza a tempo pieno, è ri¬ 
volto a laureandi e laureati in tutte le di¬ 


scipline che vogliano iniziare una carriera 
inaziendanellafunzionemarketing.llma- 
sterprevede, inoltre, 2 setti mane di stu¬ 
dio in Gran Bretagna presso la Bourne- 
mouth University ed uno stage in una del¬ 
le aziende con cui Istud ha progettato il 
programma. Informazioni: Istud, corso 
Umberto 171,28049 Stresa (Verbania), 
tei. 0323-933801. 

• Bologna: aiuto, ho perso il ba¬ 
dge. Rivoluzione informatica all'universi¬ 
tà di Bologna: il badge, dotato di pas¬ 
sword personale e spedito in settembre a 
tutti gli studenti, è ora indispensabile per 
dare gli esami. Lostudente deve dotarsi 
dello "statino", da presenta re al docente 
al momento dell'esame, utilizzando la co¬ 
lonnina self Service presente nell'atrio di 
ogni facoltà. Persegnalare la perdita 0 il 
mancato ricevimento della password o 
del badge ci sono due numeri di telefono: 
051-2099108-2099125; da ieri si possono 
ritira rei badge sostitutivi. Le colonnine 


self Service, già attive in molte facoltà a 
Bologna, Ravenna, Rimini, Forlì, Cesena 
(la loro collocazione è visibilesul sito 
www.unibo.it), sono intercambiabili, 
quindi statini e certificati si potranno otte¬ 
nere in facoltà diverse dalla propria. 

• Roma: 4 assegni per varie quaiifi- 

c he. L'università di Roma "TorVergata" 
indicetreselezionipertitoliecolloquio 
per4assegni di ricerca. Il primosu "Fluo¬ 
rescenza dinamica e motilità delle protei¬ 
ne" da svolgersi presso la facoltà di medi¬ 
cina e chirurgia. Requisiti: laurea in medi¬ 
cina, dottorato di ricerca o curriculum pro¬ 
fessionale idoneo. Un assegno su "Simu¬ 
lazione dinamica molecolare di proteine 
globulari", per la facoltà di scienze mate¬ 
matiche, fisichee naturali. Requisiti: lau¬ 
rea in biologia, dottorato di ricerca o curri¬ 
culum professionale idoneo. Due assegni 
su "Riduzione e analisi di dati di anisotro¬ 
pia del fondo cosmico, ottenuti con osser¬ 
vazioni da pallonestratosferico, con parti¬ 


colare riferì mento alla produzione di map¬ 
pe del cielo in banda millimetrica ealle- 
strazione dello spettro di potenza delle 
anisotropie", da svolgersi presso la facol¬ 
tà di scienze matematiche, fisiche e natu¬ 
rali. Requisiti: laurea in fisica, dottorato di 
ricerca o curriculum professionale ido¬ 
neo, esperienza sulle tecniche di calcolo 
delle predizioni teoriche delle anisotropie 
edella polarizzazione della radiazioneco¬ 
smica di fondo,sullasimulazionedi un 
esperimento da pallone e/o da satellite, 
sulle problematiche connesse all'analisi 
di grandi moli di dati. Gli assegni hanno 
durata biennale e un importo di 30 milioni 
lanno ciascuno. Domande: rettoredellu- 
niversità degli studi di Roma"TorVerga- 
ta'',Div.ll,Rip.lll, via Orazio Raimondo, 
00173 Roma, entro il 6febbraio 2000. 

• Firenze: una borsa di studio per 
periti agrari e chimici. L'Istituto 
sperimentale perlostudio e la difesa del 
suolo di Firenze bandisce un concorso per 
titoli ed esame-colloquio peruna borsa di 
studio nel settore "Addestramentosulle 
metodologie analitiche di chimica e bio¬ 
chimica del suolo". Requisiti: cittadini Ue 
in possesso del diploma di perito agrario o 
peri to chimico. La borsaduraunannoe 
ammonta a 15 milioni. Domande: Istituto 
sperimentale perlostudio e la difesa del 
suolo, piazza M assimo D'Azeglio30, 
50121 Firenze entro il 6febbraio 2000. 


Pagina a cura di G iampiero Casteilotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito: i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 


DOMENICA 30 


6.15 RAI2 Storia di Cinecittà. 

6.45RAI2Anima Mundi. 

9.55 RAI3Ciak animali in scena. Con 
Giorgio Celli. 

12.20 RAIlLinea verde. In diretta 
dalla natura. 

17.05 RAI3Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 

18.00 RAI3Art'é. Conduce Sonia 
Raule. 

22.45 RAIlFrontiere. 

23.40 RAIlLa parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv. 


LUNEDI'31 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
13.30 RAI3 Cultura C spettacolo. 
17.00 RAI3 Geo C geo. 

20.50 RAI3 Turisti per caso. 


MARTEDÌ' 1 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

13.30 RAI3Cultura & spettacolo. 
20.45 ITALIAlTeatro 18. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quol 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

115,950 

115,810 

BTP GN 93/03 

118,210 

118,160 

BTP NV 97/07 

102,450 

102,060 

CCT DC 99/06 

100,340 

100,380 

CCT OT 95/02 

100,910 

100,910 

BTP AG 94/04 

112,780 

112,560 

BTP GN 99/02 

96,440 

96,340 

BTP NV 97/27 

103,000 

102,130 

CCTFB 93/00 

99,780 

99,780 

CCT OT 98/05 

100,470 

100,500 

BTP AP 94/04 

112,530 

112,220 

BTP LG 00/05 

97,450 

97,220 

BTP NV 98/01 

98,620 

98,540 

CCTFB 95/02 

100,640 

100,640 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,140 

BTP AP 95/00 

100,850 

100,910 

BTP LG 95/00 

103,020 

103,050 

BTP NV 98/29 

87,210 

86,460 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,100 

CCT ST 96/03 

101,310 

101,330 

BTP AP 95/05 

123,160 

122,900 

BTP LG 96/01 

105,530 

105,480 

BTP NV 99/09 

89,290 

88,830 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,430 

BTP AP 98/01 

100,490 

100,480 

BTP LG 96/06 

117,550 

117,210 

BTP OT 93/03 

113,210 

113,020 

CCT GE 95/03 

101,140 

101,150 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

96,850 

96,720 

BTP LG 97/07 

107,090 

106,700 

BTP OT 98/03 

96,660 

96,510 

CCTGE 96/06 

102,110 

102,170 

CTE LG 96/01 

101,990 

101,110 

BTP AP 99/04 

92,960 

92,770 

BTP LG 98/01 

100,460 

100,430 

BTP ST 91/01 

111,250 

111,230 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,430 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,670 

98,490 

BTP ST 92/02 

117,260 

117,170 

CCTGE 97/07 

101,300 

101,400 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,420 

95,220 

BTP ST 95/05 

124,330 

124,290 

CCT GE2 96/06 

101,680 

101,740 

CTZAP 98/00 

99,151 

99,130 

BTP FB 96/01 

105,460 

105,420 

BTP MG 92/02 

115,410 

115,360 

BTP ST 96/01 

105,280 

105,280 

CCT GN 93/00 

100,230 

100,220 

CTZ DC 99/00 

96,580 

96,550 

BTP FB 96/06 

120,740 

120,450 

BTP MG 96/01 

106,570 

106,540 

BTP ST 97/00 

101,100 

101,130 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,830 

CTZFB 99/01 

95,842 

95,830 

BTP FB 97/00 

100,130 

100,130 

BTP MG 97/00 

100,750 

100,680 

BTP ST 97/02 

102,510 

102,430 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,280 

CTZ GE 98/00 

99,951 

99,950 

BTP FB 97/07 

106,970 

106,620 

BTP MG 97/02 

103,550 

103,470 

BTP ST 98/01 

99,600 

99,510 

CCT MG 93/00 

99,980 

99,980 

CTZ GE 99/01 

96,355 

96,330 

BTP FB 98/03 

100,450 

100,380 

BTP MG 98/03 

99,650 

99,480 

BTP ST 99/02 

97,840 

97,650 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,230 

CTZ LG 98/00 

98,240 

98,238 

BTP FB 99/02 

97,100 

97,060 

BTP MG 98/08 

95,850 

95,510 

CCTAG 93/00 

100,490 

100,470 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,450 

CTZ LG 99/00 

98,250 

98,250 

BTP FB 99/04 

93,400 

93,210 

BTP MG 98/09 

91,650 

91,230 

CCTAG 94/01 

100,610 

100,620 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,540 

CTZ LG 99/01 

94,153 

94,110 

BTP GE 92/02 

113,470 

113,400 

BTP MZ 91/01 

108,400 

108,350 

CCTAG 95/02 

100,930 

100,900 

CCT MZ 93/00 

99,830 

99,830 

CTZ MG 98/00 

98,860 

98,811 

BTP G E 93/03 

119,100 

118,910 

BTP MZ 93/03 

118,600 

118,540 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,520 

CCT MZ 97/04 

100,420 

100,430 

CTZ MG 99/01 

94,865 

94,830 

BTP G E 94/04 

112,150 

111,850 

BTP MZ 97/02 

103,330 

103,340 

CCTAP 95/02 

100,640 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,340 

100,390 

CTZ MZ 98/00 

99,571 

99,550 

BTP GE 95/05 

118,090 

117,810 

BTP NV 93/23 

134,110 

133,200 

CCTAP 96/03 

101,100 

101,100 

CCT NV 95/02 

101,030 

101,020 

CTZ MZ 99/01 

95,435 

95,455 

BTP GE 97/02 

103,270 

103,200 

BTP NV 95/00 

104,810 

104,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,390 

CTZ OT 98/00 

97,386 

97,360 

BTP GE 98/01 

101,050 

101,050 

BTP NV 96/06 

112,530 

112,170 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,610 

CCT OT 93/00 

100,320 

100,310 

CTZ OT 99/01 

92,940 

92,890 

BTP GN 91/01 

109,700 

109,640 

BTP NV 96/26 

114,000 

111,900 

CCT DC 95/02 

101,060 

101,080 

CCT OT 94/01 

100,670 

100,650 

CTZ ST 99/00 

97,565 

97,610 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BOA INTESA 95/02IND 
BOA INTESA 96/01IND 
BOA INTESA 96/03 IND 
BOA INTESA 97/00 IND 
BOA LEASING-ITAL01 A10 
BOA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BOA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME OR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME OR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 
CENTROB 06 RIDEN EURO 


CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/002_ 


113,280 113,400 

99.500 99.300 

99,800 99,670 

97.200 97,170 

99,520 99,490 

99.700 99,560 

99,710 99,640 

76,510 77,500 

100,600 100.750 

57.500 57,120 

99,860 99,860 

99.850 99,830 

92.750 89,650 

67,010 67,000 

72,000 71,900 

98.000 98,000 

99.600 99,500 

100,200 100,500 

99.200 99,200 

97.600 97,500 

98,250 98,300 

99.050 99,000 

95.750 95,700 


98,350 98,350 

100,560 100,550 


Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 

COMIT/08TV2 

93.020 

93.860 

COMIT-96/06IND 

97.500 

97.030 

COMIT-96/06ZC 

61.800 

62.390 

COMIT-97/02IND 

98.190 

98.180 

COMIT-97/03IND 

98.000 

97.990 

COMIT-97/046.75% 

104.990 

104.550 

COMIT-97/07SUBTV 

95.000 

95.200 

COMIT-98/28ZC 

13.700 

13.890 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.240 

100.010 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.200 

94.000 


CREDIOP 98/02 ZERO COUPON 9 

CREDIOP-01 2,A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7,A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND 


ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 


100,790 99,710 

100.500 100,300 

100,150 100,000 

100,000 100.500 

98,190 98,030 

106,620 108,490 

105.500 105.400 

100,360 100,370 

103,410 103,410 

112.500 112.300 

103,530 103,500 


99,710 99,740 

135,250 135,000 


IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

INTERB /01 369 IND _ 

INTERB /02 303TV _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC_ 


100,120 100,100 

99,620 99,610 

83,290 83,000 

113,730 113.550 

117,110 117,460 

92,100 93.000 

101,900 101,860 


MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 


MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 


137, 

84,530 84,530 
190,000 195,020 

57,800 58,100 


99,750 99,720 
68,050 68,000 


MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-97/04 6,72% 

PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
REP ARGENT/03 TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-10 154 5,39% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 


SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 


43.800 43,800 

96,340 96.170 

70.900 71,010 

100,490 100,350 

99.900 99,560 

100.300 100,300 

99.800 99,990 

99,700 99,450 

100.850 100,850 

104,890 104,500 

99,850 99,800 

93,250 93.300 

102,000 102,600 
100,170 100,250 

97,010 96,750 

99,950 99.610 

102,190 101,990 

95,600 95,500 

100.010 100,760 

100,000 100,000 
86,350 86,800 

87,500 89.500 

75,000 76,000 


68,830 68,500 
84,010 86,000 



Il II III III IH II II UH 
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Scuola&Formazione 


l'Unità 



Sos: non cancellate il design industriale 

Il Ministero ha una vocazioneantidesign.È l'allannedeirAdi,Asso- 
c lozione perii Disegno Industriale, riguardo al ree ente dee rete mini¬ 
steriale e he prevede l'abolizione della Classe di «Disegno Industria¬ 
le» nelle Università proponendone un aeeorpamenteeon la Classe 
«Se lenze e tee nologie delle arti,del design, della musiea e dellospet- 


tae olo». Il e ontenuto di ta le riforma suse ita non poe he preoe e upazio- 
ni.Prima fra tutte,laeonseguenteedimmediatafìne della figura tee- 
nie o-professionale,quale è quella del progettista industriale,e he, in 
seguitoataleaeeorpamento,pa re destìnataatrasfo rmarsiinuna fi¬ 
gura di studioso,di lette rato,dipensatore.Questa dee isione,appa- 
rentemente innovativa ma in realtà del tutto inadeguata,stravolge il 
mondo del design: i tradizionali obietti vi dell'Insegnamento di tale di- 
se iplina,di formare, e ioè, un operatore industrialee on spee ifie he 
eompetenzeteenieheneirambitodelprogetto,dellaproduzione,del 


marketìnge del management; vanno al di là dei pure omuni eontenutì 
letterari e soe iologie i delle dise ipline di arte, moda, musie a e spetta- 
eolo.ll profilo professionaledeldesignerrisehiadisnatu rarsieileo- 
stante proeesso di sviluppo e he ha permesso all'Italia di divenire lea¬ 
dermondiale nel settore del design rise hia di arrestarsi bruseamen- 
te.È eosì partita la rie hiesta di unemendamentoalla proposta del de- 
ereto ministerialeeon il ripristino della Classe Disegno Industriale 
aeeorpataallaClasseProduzioneeProgettodelleArtiedelleComu- 
nieazioniVisive,eosìeome hanno riehiestoi Presidi di Arehitettura. 


RIFORMA,DEI,gCLI 

M a noi studenti 
non facciamo 
appeiii a pagamento 

ALESSANDRO COPPOLA NICOLA SOTGIU* 


L a riformaci ellascuolasta arrivando ad un 
passo decisivo con ia discussione paria- 
mentaresuiiariformadei cidi scoiastici. 
Dopoi'approvazione,soiopercitareaicuni dei 
principali provvedimenti,deii'autonomiasco- 
i asti ca, dei i o statuto degi i studenti, del i a nuova 
maturità, ia riforma dei cidi èquei provvedi¬ 
mento che servirà per dare un nuovo ordina¬ 
mento compi essi vo ai i a scuoi a dai primo anno 
deiieattuaiedementari finoaii'università. Un 
provvedimento che eiiminerà ia tripartizione 
ci assi statra istituti professionaii,tecnici eiicei e 
chevuoiecostruireunascuoiadi quaiitàpertut- 
ti. Certo non èu n provvedi mento perfetto. 

È migiiorabiienei rapporto con iaformazio- 
ne professi on ai e, ancora considerata aiternati- 
va ai i ascuoi a; n on accogi i ei 'i dea moi to posi ti va 
di rendereobbiigatori 0 i'uitimo anno di asiio, 
anticipandoi'obbiigo. 

Compi essi vamente però, se considerata in¬ 
si emeaii'i nnaizamentoddi'obbi igo a 15 anni e 
aii'obbiigo formativo a 18 (provvedimenti già 
approvati) costituisce un serio e importante 
passo in avanti ndia riforma ddiascuoia. Per 
questo ci è sembrato quantomeno peri coi oso 
i'appeiio presentato daiia Cisi ii 24 gennaio 
pubbiicato anche in spazi a pagamento (pagina 
20di «Repubbiica»del 25gennaio)comesefos- 
seunapubbiicità. 

U n «appei i o» ai senatori, a fi rma dei i a C i si e 
deiiaCisi scuoia, in cui si chiede, in nomedei- 
i'interessedegii studenti edd genitori (soggetti 
-facciamopresente-cheiaCisi non rappresen¬ 
ta), in buona sostanza ii bioccodeiiaieggedi ri¬ 
forma dei cidi scoiastici. Certo ogni discussio- 
neèiegittima (sempre che si a costrutti va), ma 
questa appare in modo preoccupantecontami¬ 
nata daiia demagogiaeia riforma ddia scuoia è 
un argomento troppo dei icato, perii futuro dei 
paeseeddiesi ngoiepersone, per esseredegra- 
dato a pai estrad i popu i i smo e propaganda poi i - 
ti ca. P erch é i i secon d o si n d acato i tai i an o, d opo 
oitredueanni di discussionesuiiariformadei 
cidi,si svegiiadai nuiiaattaccandoquestoprov- 
vedi mento pur essendo stato per tutto questo 
tempo in continui rapporti di concertazione 
conii ministero-contri buendofrai'aitro,insi e- 
mead aitri sindacati di categoria, che in que¬ 
stioni innovative come ia vai utazione degii in¬ 
segnanti, a far prevai ere posi zi on i conservatri ci 
cheesciudonoogni contributo di studenti ege- 
nitori,comeneiiavaiutazione(afini retributi¬ 
vi) previ stadaquesto contratto? 

L'Unionedegii Studenti hainvece,negii an¬ 
ni passati eancoraoggi, di scussoquesto provve¬ 
di mento con gii studenti, ha proposto ai cune 
modificheecontinuaachiederneaitre. Ci sen¬ 
tiamo di poter di re che ia maggior parte degii 
studenti conosce e condivide ie iinee generaii 
ddia riforma dei Cidi scoiastici. Studenti che 
da anni chiedono a gran voceia riforma ddia 
scuoia, dimostrandosi più progressisti ecorag- 
giosi di chi, aggrappandosi a ben strani pretesti, 
si faportatoredi unospiritoconservatoreecias¬ 
si sta. U nascuoia moderna ed efficace, studiata 
suiia base di un progetto unitario e coerente, 
non fruttodeiiamescoianzadi tradizioni acca¬ 
demiche parti coi ari (che sembrano essere og¬ 
getto di rimpianto), che hanno avuto sicura¬ 
mente un ruoio degno ed importante, ma che 
sono state superate dai i a soci età. U na scuoi a di 
guai i tà per tutti, che di a a tutti i e conoscenze e 
gii strumenti pervivereneiianostra<«ocietàdei 
sapere» è una grande garanzi a di democrazi a e 
partecipazione per chi èoggi studente e doma¬ 
ni, i avoratore, dovrà porteci pareatti vamenteai - 
iavitaciviiedeiianostrasocietà. Unascuoiache 
con i'autonomia (già ieggedeiio stato) sarà ca¬ 
pace d i vai or i zzare i e capaci tà e i a person ai i tà d i 
tutti i soggetti impegnati,dagii ins^nanti agii 
studenti. Questa è ia scuoia che, sia pure con 
i entezze,diffi coita e probi emi ancora non risoi- 
ti, spesso per mancanza di coraggi o propri o dei 
sindacati di categoria, che i a ri forma stai enta- 
mente, masperi amo i nesorabi i mente, tracci an¬ 
dò. 

Cari senatori, quei io che serve oggi ècorag- 
gi 0 . C oraggi 0 su i i a strad a d el i 'attu azi on e d el i e 
ri forme, per su perare i e i entezzee resi stenzedei 
sistema, tuttora moito forti. Coraggio per dare 
piùcittadinanzaagii studenti neiianuovascuo- 
i a, per creare nuove regoi e di democrazi a e par¬ 
taci pazion e, attraverso unariformadegi i organi 
coi i egi ai i che preveda i a pari teti ci tà tra d ocenti 
estudenti negii organismi di rappresentanza. 
Coraggio per riformare ia didattica, per creare 
una scuoia di quaiità per tutti, chedimentichi 
moi tadei iasuacuituraaccad emicaper acquisi¬ 
re una cuitu radei iaquaiità intesa come guai ita 
dei ri su i tati. C oraggi 0 per portare a term i ne, i n 
fretta, ia riforma deiia scuoia, evitando di tra- 
sformaria in un terreno per sperimentare im- 
probabiiieingiustifi cate battagi i e poi i ti eh e. 

Questo è i 'appei io che, con modesti a esenza 
spazi a pagamento, ci sentiamo di rivoigereai 
senatori itaiiani, rappresentando una parte de¬ 
gii studenti itaiiani. 

EsecutivonazionaleUds 


L'inchiesta 


^MPEFLNOMJ/^am 

Rassegna dei giornali scolastici, dalla rete al tatze-bao 


GIULIANO CAPECELATRO 


INFO 


Londra 

in classe 

si parlano 

307 lingue 

Londra nonèanc ora 
unababele,maègià 
diventata la metro¬ 
poli più poliglotta 
delmondoinelle 
scuole del Regno si 
parlanoinfattiben 
307 lingue e l'italia¬ 
no è tra le prime 20 
piùdiffuse.Questi, 
insintesi,i risultati 
di una lunga ricerca 
realizzata da due 
studiosi britannici,i 
quali hanno rag¬ 
gruppato perPaese 
di provenienza gli 
SSOmila bambini che 
frequentano le ele¬ 
mentari londinesi. 
Risultato:gli stessi 
ricercatori-Philip 
BakerdeirUniversi- 
tàdiWestminstere 
J ohnEversleydel 
Queen Mary and 
Westfield College- 
sono rimasti sorpre¬ 
si.«Le stime prece¬ 
denti indicavano 
chea Londra si par- 
lavanoal massimo 
75lingueeiopensa- 
vo che il tota le pote¬ 
va arri vare fino a 100 
- ha commentato Ba- 
keralla stampa bri¬ 
tannica-Durante le 
ricerche,però,il nu¬ 
mero dellelingue 
continuavaacre- 
scereecrescere. 
Adessosiamoabba- 
stanzasicuriche 
Londra è la città più 
poliglotta del mon- 
do,perfinopiùdi 


TUTTQ E CAMBIATQ DAI TEMPI DELLA FAMIGERATA 
«ZANZARA»CHEFUVITUPERIQELUSTRQDELLICEQPA- 
RINIDIMILANQ.MAIGIQRNALISCQLASTICIRESISTQ- 
NQ.IN ITALIA SQNQ 1300T RA CI CL QSTI L ATI, STAM PATI 
EQN LINE:IL LAZIQINTESTANEVANTA160.SATIRA,PQ- 
LITICA,M USICA E DIRITTI UMANI ITEM I PETRATTATI 



New York».Lostu- 
dio-raccoltoinun 
librodaltitolo«Mul- 
tilingualCapital»- 
indicachesoloil 
70% degli SSOmila 
bambini parla ingle- 
seacasa,mentre 
pergli altri preval¬ 
gono lelinguedel 
subcontinente in¬ 
diano.Qua ntoalle 
linqueeuropee,il 
franceseelospa- 
gnolo battono l'ita¬ 
liano tra le prime 20, 
mentre il tedescoè 
al 32esimo posto 
consoli SOObambi- 
ni. 


U na perplessità affiora quando 
cominciano a spuntare gli 
«spazi di dibattito», la «dialet¬ 
tica», le bozze di documento. È così. Il 
poi i ti chese vi ve e prospera an eh e tra I e 
pagine dei giornali scolastici. La per¬ 
plessità si dirada, anche se non scom¬ 
pare, man mano che si scorre una par¬ 
te delle migliaia di pagine di informa¬ 
zione che ogni anno produce la scuo¬ 
la; meglio, che producono i ragazzi 
dall'interno della scuola. 

C'è il politichese, sissignore. M a an¬ 
che molto d'altro, e di diverso. L ' oc¬ 
chio degli studenti spazia dei proble¬ 
mi dei singoli istituti a quelli più ge¬ 
nerali della scuola, del paese, del mon¬ 
do. Con interviste, inchieste, riflessio¬ 
ni ad ampio raggio sulle guerre. E an¬ 
cora, satira, diari di viaggio, quiz, gio¬ 
chi. L'angolo della scrittura creativa, 
racconti, poesie. Rubriche; con musi¬ 
ca e cinema ai posti d'onore. 

Quello che manca sono le cifre uffi¬ 
ciali, un censimento che dica quanti 
sono. Così i giornali scolastici restano 
un mare magno, soggetto a continue 
fluttuazioni di cambi generazionali e 
di linguaggi. Qualcuno ha provato a 
mettere un po'd'ordine (gli organizza¬ 
tori del premio Verba voiant, di cui si 
parla a fianco). Quanto basta per affer¬ 
mare che in tutta la penisola! giornali 
scolastici dovrebbero essere, uno più 
uno meno, milletrecento, tra ciclosti¬ 
lati, regolarmente stampati e on-line. 
Con il Lazio (12,5%, dunque circa 
centosessanta testate) davanti a tutti, 
seguito dall'Emilia Romagna (11,3%), 
dalla Campania (10,9%), dalla Lom¬ 
bardia edallaSicilia (9,4%) e dal I a Pu- 
glia (8,3%). Lontani, molto lontani, il 
Friuli Venezia Giulia (1,5%), il Tren- 
tino Alto Adige (1,1%), , I' Umbria 
(0,8%) e la Basilicata (0,4%). 

Ed è uno. Quanto ai finanziamenti, 
i soldi di solito li mette 
la scuola. Qualche testa¬ 
ta ai fondi scolastici rie¬ 
sce ad abbinare altri 
contributi pubblici o 

quanto arriva dalle ven¬ 
dite e dalla pubblicità; 
ce ne sono perfino alcu¬ 
ni che si reggono esclu¬ 
sivamente su vendite e 
pubblicità, mentre solo 
una frangia ridotta vive 
in regime di autofinan¬ 
ziamento. Molti, co¬ 
munque, sono distribui¬ 
ti gratuitamente. 

Inutile pensare ad 
una panoramica esausti¬ 
va. Meglio una carrellata alla buona 
che dia, per bocca dei protagonisti, 
una prima idea di quello che passa il 
convento. Un'artigianalità ricca di 
buone intenzioni sostiene «Alphabek- 
ka», vocedel liceo classico CesareBec- 
caria di Milano, fogli partoriti dal 
computer e pinzati. «Esisteva da anni, 
poi era scomparso- illustra Sara-. Con 
l'aiuto dei professori, lo stiamo rimet¬ 
tendo in circolazione. Guardando ai 
problemi dell' istituto, ma anche al di 
là della scuola. E con una serie di ru¬ 
briche: dalla musica al cinema e ai li¬ 
bri. Chiunque voglia scrivere, è ben 
accolto». 

In un'opera di rivitalizzazione sono 
impegnati, sempre a Milano, anche i 
ragazzi del liceo scientifico Volta che 
vorrebbero ridare lustro a «La pila». 
Racconta]acopo: «Purtroppo abbiamo 
un budget ridottissimo e niente com¬ 


puter, quindi il giornale lo prepariamo 
a casa. Una quindicina di pagine, ru¬ 
brichefisse, vita dell' istituto e proble¬ 
mi della scuola in generale. Dovrebbe¬ 
ro essere tre numeri annuali, da ven¬ 
dere ad un prezzo minimo di duecen¬ 
to lire». Intenti politici dichiara «La 
lima» del liceo classico milanese Man¬ 
zoni. Ne parla Kevin: «Nasce nel '95, 
con una vena anche provocatoria, per 
opporsi all'egemonia degli studenti di 
sinistra nella scuola, che nelle assem¬ 
blee impediscono al rappresentante di 
Comunione e Liberazione di parlare, 
sommergendolo di fischi. Però oggi ha 
una redazione eterogenea e non è vici¬ 
no a nessuno. Dovrebbe essere un 
mensile, gratuito, confezionato col 
computer. Mac! sono difficoltà buro¬ 
cratiche che ci hanno già fatto perdere 
i primi due mesi». Alle associazioni 
per i diritti umani devolvono i pro¬ 
venti delle vendite (1000 lire a nume¬ 
ro) i redattori di «Virus», in origine 
periodico satirico del liceo classico 
Rebora, che di concerto con Amnesty 
International promuove anche le ado¬ 
zioni a distanza. 

Un omaggio al famoso foglio di 
Greenwich Villageè«TheVillage voi¬ 
ce» del liceo classico Galvani di Bolo¬ 
gna. «Lo spunto l'abbiamo preso da 
"Cuore"- spiega Tommaso-, per evita¬ 
re approcci seriosi. Sono sedici pagine 
ciclostilate, una copertina a tutta pagi¬ 
na, molto scanzonata, varie rubriche 
fisse». Sedici pagine ciclostilate anche 
per «Voci di corridoio», cui mettono 
mano ragazzi di diverse scuole, ed ha, 
0 vorrebbe avere, cadenza bi mestral e. 

Carta patinata, vivacità grafica, co¬ 
lori squillanti contraddistinguono 
«Pegaso», creatura dell' istituto magi¬ 
strale Giannina M illi di Teramo. Una 
prima uscita, sette-ottocento copie, 
grazie alle attrezzature della scuola; I' 
ultimo numero, millecinquecento 
esemplari, affidato ad una tipografia. 
Lo preparano una trentina di ragazzi, 
coordinati da alcuni professori. Que¬ 
sta volta è una prof, Giovanna Cortei- 
lini, a prendere la parola: «I ragazzi 
hanno ampia libertà di scelta sui temi 
da trattare. Adesso hanno in program¬ 
ma un'inchiesta sul disagio giovanile 
nella nostra provincia. Noi professori, 
siamo quattro in tutto ad occuparcene, 
cerchiamo di essere soltanto dei coor¬ 
dinatori» 

Da Catania Giuseppe illustra le ca¬ 
ratteristiche di «Big bang*, sei facciate 
ciclostilate del liceo scientifico Archi- 
mede, «che si è segnalato per alcune 
denunce sulla carenza di sicurezza 
dell' edificio ed un' inchiesta sulle 
droghe leggere», e di «Tutti Fermi», 
cinque pagine ciclostilate, dello scien¬ 
tifico Fermi di Ragusa, «dove è appar¬ 
so un articolo sul rock satanico che ha 
fatto scal pore». 

Fanno scalpore, in un certo senso, 
anche improvvisi ritorni di fiamma. 
Come i tatze-bao, una bandiera del 
Sessantotto, sempre più numerosi nei 
corridoi dei licei. «I tatze-bao stanno 
prendendo piede; forse sono il futuro 
dei giornali scolastici, perché sono più 
diretti, più immediati», racconta Al¬ 
berto, che è una miniera di informa¬ 
zioni su Milano, ma cui, per ragioni 
anagrafiche sono ignoti miti e prati¬ 
che degli anni della contestazione. E 
quindi non può sapere che proprio dai 
tatze-bao cominciarono a diffondersi i 
germi del politichese. 
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\\ G\OWLt 1,500 



La novità 


Quattro redazioni] 220.000 copie distribuite gratuitamente 
per a periodico coordinato da una cooperativa torines 
E che piace ^pre più anche agli inserzionisti pubblicitari 


«Zai.neb» primo mensile nazionale. Fra attualità e moda 




udì'esperienza ha cam¬ 
biato la mia vita, facen¬ 
domi entrare! n un mon¬ 
do che'mi era sconosciuto. E spin¬ 
gendomi ad iscrivermi alla scuola 
di giornalismo di Urbino». La sto- 
riadi GianlucaCriscuoio, non an¬ 
cora ventenne, diplomato all'ltc 
Siani di Napoli,hall saporedi una 
parabola. I mille percorsi del gior- 
nal i smo scoi asti co semprepi ù con¬ 
fi ui scono verso una strada maestra 
in cui scuoi a e giornali smo uffici a- 
leprocedonodi pari passo, sotto lo 
sguardo amorevole della tecnolo¬ 
gia informatica che dispensa alla 
bisogna tutte le sue meraviglie. 
Può darsi che nel futuro ci siano 
ancora dieci, cento, mille tatse- 
bao, come vaticina qualche stu¬ 
dente. M al’on //nedettagiàlasua 
legge. Ed on-line, oltre che sulla 
tradizionale carta, viaggia 
«Zai.net» (voce con cui si apre 


anche il sito), primo giornale 
scolastico nazionale. Redazioni 
a Torino, Napoli, Genova; da 
pochissimi giorni anche a Ro¬ 
ma, molto presto in Toscana. 

Matteo, ex Virgilio da poco 
iscritto all’ università, e Mattia, 
dell' I .P.S.I A Europa, stanno la¬ 
vorando con i loro col leghi a 
mettere in piedi la redazione, in 
via Nazionale, a due passi da 
piazza Esedra. «Per ora in reda¬ 
zione lavoriamo in cinque. Oltre 
a noi, uno studente del Talete, 
uno dell’Albertelli, uno del Ma- 
miani. Zai.net non ha colore po¬ 
litico, è aperto a tutti. E sta qui, 
ci sembra di poter dire, la sua 
bellezza. Nel fatto, cioè, di far 
confluire una serie di esperienze 
personali che vengono a misu¬ 
rarsi, di creare uno spazio vir¬ 
tuale di confronto, che si affian¬ 
ca e si combina con il lavoro 


giornalistico, che va dalle in¬ 
chieste al le rubriche». 

Spiritoso, vivace, una grafica 
accattivante, quarantotto pagi¬ 
ne, di cui sedi ci-di ci otto appal¬ 
tate alle redazioni locali, duran¬ 
te l’anno scolastico «Zai.net» 
esce ogni mese; ne vengono 
stampate la bellezza di duecen- 
toventimila copie, distribuite 
gratuitamente. Sul ponte di co¬ 
mando, alla cooperativa cultura- 
leLa M andragoladi Torino, Li- 
dia Gattini, giornalista profes¬ 
sionista, che precisa i ruoli: «Il 
giornale è tutta farina dei ragaz¬ 
zi; noi giornalisti ci limitiamo a 
coordinare. Ed è un’ esperienza 
che per loro vale come credito 
formativo. C’è un timone elet¬ 
tronico, e il materiale viene tra¬ 
smesso per e-mail. Poi, qui a 
Turinosi procede a stamparlo». 

A Torino, due anni fa. 


Un disegno 
di MarcoPetrella 
In aito 

aicunecopie 
di «Zai.net» 


«Zai.net» era nato come espe¬ 
rienza multimediale, aprendosi 
poi alle altre città. Riuscendo a 
finanziarsi, oltre che con i soldi 
istituzionalmente messi in bi¬ 
lancio dalle amministrazioni, 
per il cinquanta per cento con la 
raccolta pubblicitaria. «Che non 
è difficilissima - informa Lidia 
Gattini - avendo un segmento 
molto preciso a cui rivolgersi». 
Intatta la vocazione multimedia¬ 
le. Ancora Lidia Gattini: «In 
ogni città cerchiamo radio e te¬ 
levisioni con cui avviare delle 
sinergie». Menij variato: dalla 
riforma scolastica all’attualità e 
alle rubriche, tra cui impazzano 
grafologia e moda. 

Su Internet naviga anche, nel¬ 
le acque di Napoli, «Si come 
Siani», titolo alla memoria di 
Giancarlo Siani, redattore de «Il 
Mattino» ucciso dalla camorra. 


«Eppure la nascita, nel '95, fu 
oltremodo avventurosa - rievoca 
Criscuolo -. Cominciammo a fa¬ 
re un giornale con le fotocopie, 
col ciclostile, così come veniva». 
Una crescita graduale, scandita 
da diversi premi, regionali e na¬ 
zionali. Allespalle, oggi, una so¬ 
lida cooperativa di professionisti 
(Reporter), coordinati da Silvio 
Gerla, che a Roma si occupa an¬ 
che di «Zai.net»; i giornalisti, 
che a Napoli (dove i giornalisti 
scolastici sono centotrentuno: 
41 alle elementari, 93 alle me¬ 
die, 57 alle superiori) mettono 
mano a dieci testate scolastiche, 
forniscono ai ragazzi il bagaglio 
indispensabile, le tecniche di 
impaginazione, di composizione 
di un articolo, il lessico. Poi se 
la vedono gli studenti. Che in 
sedici pagine di impianto tradi¬ 
zionale, molto pulite e ordinate. 


affrontano il problemadei doppi 
turni 0 della palestra fatiscente 
del Siani, dell’ esame di stato, le 
vicissitudini dell’immigrazione, 
la piaga della camorra, il degra¬ 
do sociale ed ambientale della 
realtà urbana in cui vivono e 
studiano: Secondi gli ano, Mara¬ 
no, M ugnano. 

Tutto bene? Criscuolo non 
nasconde un certo scetticismo: 
«Purtroppo, se la partecipazione 
alla fattura del giornale è alta, 
non può dirsi lo stesso per quan¬ 
to riguardai lettori. Ne stampia¬ 
mo duemila copie, distribuite 
gratuitamente anche all’esterno 
della scuola. Ma la risposta delu¬ 
de le nostre attese. Gli studenti, 
ma anche molti professori, gli 
dedicano un’occhiata distratta, 
interessandosi al più a quiz e 
giochi». 

GIU.CA. 
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M ercoidì 26 gennaio 2000 


Scambi internazionali: scade il bando 


Scade il Slgennaio il termine per presentare domanda di partec i- 
pazioneal concorso indetto da Intere ulturaperfrequenta re unan- 
no scolastico all'estero. Il bando è rivolto agli studenti delle se uole 
superiori nati tra il primo gennaiol983e il BOgiugno 1985. È altresì 
possibile partec ipare a programmi di studio all'estero di durata in¬ 


feriore, da sei ad un mesesoltanto. Sono disponibili posti in Paesi di 
tutti icontinentixiagli Stati Uniti alla Germania,all'Argentina, al 
Giappone,al Sudafrica,alla Nuova Zelanda.Ilconcorsosi svolgerà 
entro febbraio presso Ie93sedi localidi Intere ultura,esi riferisce 
all'anno scolasticoZOOO-2001.Perrichiede re il bando di concorsoo 
ulteriori informazioni è necessario rivolgersi alle sedi di Intercultu¬ 
ra di Roma (Corso Vittorio Emanuele 11187, tei. 06.6877241,fax 
06.68804224)odi Colle Val d'Elsa (Via Graccodel Secco 100, tei. 
0577.900011,fax0577.920948)oppure visitare il sito Internet 


www.intercultura.it;doveè possibile iscriversi Online. 

Intercultura, la più importante associazione no profitdi scambi 
internazionali fra studenti delle se uole superiori,opera in Italia dal 
1955conl'obiettivodiformaregliadolescentiavivere«senzafron- 
tiere»;cura l'inserimento degli studenti italiani nellefamiglieall'e- 
stero, e insieme l'ospitalità offerta in Italia ai giovani stranieri. In 
questi 45anni Intercultura ha accompagnato inoltre 60paesi piùdi 
25mila adolescenti italiani,eaccoltoinltaliacirca20milastranie- 
ri. 




EMILIA ROMAGNA 


«Verba volant», un premio 
0 un censimento? 


L'annoscorsoi partecipanti 
sonostatiquattrocentonovan- 
totto. Un po'menodel quaranta 
percento del totale,ma co¬ 
munque un bel numerodi gior- 
naliscolasticida esaminare. 
Alla fine il premio «Verba vo- 
lant»èandatoex-aequoa«ll 
Narra tario»dell'ltìs Altiero 
SpinellidiMilano,«ValleMa- 
gazine»deirips Valledi Pado¬ 
va, «Lanx satura - il M edium» 
delliceoclassicoRuggero 
SettimodiCaltanissetta. «Ver¬ 
ba volant»ènatoinEmilia Ro¬ 
magna,patrocinato dalla Re- 
gione,dalComunedi Riccione, 
doveagiugnositienelapre- 
miazione,edal consorziocul¬ 
turale «Il libro nelle città». Alla 


sua prima edizione,nelgiugno 
del'98,letesta te partecipanti 
eranoquattrocento. Vincitrici 
risultarono,sempre con la for¬ 
mula ex-aequo,«ll BucoO'uni- 
coconla mente intorno)»del 
liceoscientificoRespighidi 
Piacenza,«GalileoGalilei»del 
liceoscientificoGalilei di Ve¬ 
rona,«SicomeSiani»dell'ltc 
Siani di Napoli.Con ogni pro¬ 
babilità,il lottodeicandidati 
aumenterà ancora nel prossi- 
mogiugno.Segnodi una con¬ 
nessione sempre più stretta tra 
i luoghi della formazione ed il 
mondodell'informazione. 

Un'integrazionecheha pre¬ 
sola forma di unaccordo tra il 
ministerodella Pubblica Istru¬ 


zione e l'Assostampa naziona¬ 
le perorganizzare corsi di gior- 
nalismoadusodeidocenti. 
Napoli ha fatto da battistrada, 
conunaccordoanalogosigla- 
toloscorsoannotraProwedi- 
toratoe Assostampa locale. 

MariaTeresaFabbri,do- 
cente deN'università di Siena, 
consigliere del ministro Luigi 
Berlinguerperla formazione 
deidocenti,spiegalefinalità 
dell'accordo.«Nato perda re 
un supporto, un contributo tec- 
nicoagli insegnanti.Finora, 
nella scuola, non c'era che il 
tema,cheavevacomesuouni- 
codestinatariol'insegnante. 
Adessosi comincia a ragiona¬ 
re interminidi recupero della 
se rittura nei suoi va ri tipi di te- 
stoiquindinonsoloquellilet- 
terari.Da questo puntodi vista, 
il giornale rappresenta perec- 
cellenzaunlaboratoriodi 
scrittura.Con numerosi ele¬ 
menti da prendere in conside¬ 
razione.C'è l'integrazione tra 
fotoescrittura,c'e il senso 
specificodelladidascaliache 
correda la foto;c'è il titoloc he 
veicola un messaggioocculto 


oeclatante.C'è,insomma, tut¬ 
ta una tecnica di scrittura di 
cui gli insegnanti devonoim- 
padronirsi,perpotera loro vol¬ 
ta fornire agli studenti la possi¬ 
bilità di decodificare, in parole 
povere di saperleggere il gior- 
nale,capirecosac'èdietro». 

Ma la lettura del giornale in 
classeècosavecchia.«Quan- 
to inutile - obietta M a ria Tere¬ 
sa Fabbri - se prescinde dalla 
conoscenza del dato tecnico. 
Come inutile diventa,senza 
l'elemento della competenza, 
anche l'esperienza del gioma- 
leinclasse.Finchésièalle 
elementari puòandarbene un 
prodotto naif, ma i ragazzi delle 
superioridovrebberocono- 
scere la tecnica. La presenzae 
l'apportodi un professionista 
sonofattori utili. Rientranoin 
quella chesi definisce didatti¬ 
ca orientante,che serve nella 
pratica a dare un orientamen¬ 
to. 11 nostro è u n progetto molto 
ricco,cheprevedeunadifFu- 
sionecapillareintutta Italia, in 
modoche neppure la più pic¬ 
cola città resti tagliata fuori». 

GIU.CA 
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ÀPERTÒ'/i. 

Atenei, troppa gerarch i a 
rende invi si bili ledonne 

Flussi TOMMASI SALA ZAMBONI* 

L e leggi dell'autonomia universitaria e il nuovo regolamento della di¬ 
dattica sono il segno di un progetto di riorganizzazione dell'univer- 
sitè italiana. L a messa in movimento di azioni, a^ettative, senti¬ 
menti, previsioni, aggiustamenti personali tra sé e sé, strategie consapevoli e 
inconsapevdi, che tali leggi provocano, è mostrabile a partire dalla lettura 
della vita quotidiana all'interno dell'università. 

L a legge sull'autonomia, che poteva essere l'occasione per un confronto e 
uno scambio più vivace per il fatto che molte decisioni vengono pres nei 
singoli atenei senza deleghe al ministero, ha avuto l'effetto di una gerarchiz- 
zazione delle decisioni. Q uesto significa che le decisioni vengono prese da un 
gruppo sempre più ristretto di persone. ^ gli altri viene chiesto solo un assen¬ 
so o un dissenso. I n questo modo nessuno ha più voglia di discutere e di con¬ 
frontarsi. Ciò significa fare terra bruciata della politica. L e nuove disposi¬ 
zioni del ministro Zecchino rinforzano una linea di tendenza già in atto. 

Sono soprattutto agli uomini ad essre impegnati in questa riorganizza¬ 
zione gerarchica dell'università. P erché? D opo un periodo di sperimentazio¬ 
ne politica a cui hanno contribuito in modo determinante donne con il loro 
apporto di saperi nuovi all'interno dell'università, gli uomini riordinano le 
file creandosi un dispostivo di decisione che esclude tutto ciò che è diverso, 
«altro». Le decisioni in nome dell'«efficacia» e della «trasparenza» dovreb¬ 
bero fondars su un spere tecnico che solo pochi avrebbero. Con la magica 
parola «tecnica» si esclude la stessa esistenza di differenze di speri. C on ciò 
viene letteralmente sitato il spere femminile, che per sua caratteristica è 
nato come altro da quello dominanteA Icune donne hanno risposto a questa 
riorganizzazione maschile chiedendo la legittimazione dei «Women Studies‘> 
e più posti di ruolo per le donne nell'università. È la richiesta delle cosiddet¬ 
te quote. È una strategia comprensibile: se non si riesce ad avere il ricono¬ 
scimento della novità e della forza del spere femminile che in diversi campi 
ha innovato gli ambiti di ricerca tradizionali - si pensi in particolare all'a¬ 
rea delle sienze umane - allora si chiedono carriere, perché in fondo anche 
attraverso la carriera quello che si vuole è il riconoscimento di ciò che si è 
fatto e della qualità di ciò che é stato prodotto. È una strategia inefficace: 
la situazione è decisamente più compless in quanto nase dalla contraddi¬ 
zione tra donne e uomini all'università che non è riducibile alla richiesta di 
posti. L a qualità del lavoro delle donne all'università sta nell'attenzione, al¬ 
l'insegnamento, nella valorizzazione dei rapporti con le/gli studenti, nel 
perseguimento di epistemologie relazionali nella ricerca scientifica, nel fare 
in modo accurato il proprio lavoro anche quando non è visibile e monetiz¬ 
zabile. Questa qualità che le donne hanno immesso nella ricerca e nella di¬ 
dattica universitaria viene cancellata e resa invisibile dall'attuale riorga¬ 
nizzazione maschile in atto. D i fronte a questa situazione il sntimento pre¬ 
valente delle donne è quello della rabbia, in prima battuta, e poi della soffe¬ 
renza meditata. M a anche alcuni uomini criticano la gerarchizzazione ac¬ 
cademica di pochi. Inoltre esprimono fastidio nei confronti dei più, chesi ri¬ 
traggono nell'indifferenza e si trincerano in una deresponabilizzazione nei 
confronti della formazione delle giovani generazioni. 

In questo momento storico chi non è d'accordo con l'attuale linea di ri¬ 
strutturazione decisionista dell'università e punta invece sulla qualità dei 
legami con lei gii studenti e con le coliche e i colleghi per far nascere un sa¬ 
pere vivo si trova a vivere una situazione più di fh ci le che in passato. Quan¬ 
do esisteva un tessuto di discussione politica per prendere decisioni per il me¬ 
glio dell'università, c'era la possibilità di proporre pratiche sperimentate: es¬ 
se avevano risonanza e potevano essere riprese più ampiamente. Qggi, con 
la gerarchizzazione delle decidoni, proporre qualcosa di alternativo nei con¬ 
fronti delle scelte già prese da pochi comporta entrare direttamente in con¬ 
flitto: manca il gioco dello scambio e la riserva che esso offre di discussione e 
di riflessione. Chi entra in conflitto si trova obbligato a farlo direttamente 
evenendosi in prima persona. M ostrare il senso del proprio fare implica 
contemporaneamente segnalare il dispositivo di dominio scendo il quale 
l'università si sta riorganizzando. L e due cose vanno assieme. È segno dei 
tempi questa esposizione politica in prima persna. Certo la persna che 
compie questo gesto non è mai da sia, ha diverse relazioni, ma nei luoghi 
nei quali manca sambio politico ci si trova nella necessità di svelarsi, di 
mostrarsi. È proprio da^ questa esposizione in prima persna che il tessuto 
politico si può ricreare. È il primo pass. 

* docenti dell'U niversità di Verona 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Quelle madri italiane 
ossessionate dal Ia merenda 

NANNI RICCOBONO 


H O due figli. U no alle medie, uno 
alle elementari. Delle loro suole 
mi «impiccio» molto, speso aiuta¬ 
ta e a volte ostacolata dalle insegnanti. 
Qualche tempo fa una mia amica ameri¬ 
cana mi ha spedito il lungo articolo pubbli¬ 
cato dall'inserto del «New York Times», 
firmato dalla corrispondente in Italia, 
Alessandra Stanley, madre di un bambino 
di si anni, e quindi novellina della suola 
italiana. Tratta del rapporto che le madri 
italiane hanno con la suola dei loro figli. 
L a gran massa delle genitrici degli alunni 
della fasia materna ed elementare viene 
presentata dalla giornalista americana co¬ 
me preda di una sia grande preoccupazio¬ 
ne verso la suola dei loro pargoli: la men¬ 
sa solastica. 

Se è una mensa che offre cibi precotti - 
racconta la corrispondente- i genitori sono 
sontenti perché la pappa non può essere 
buona. Se la mensa ha una sa cucina con 
le se cuoche, beh, in quel caso siamo di 
fronte ad un gravissimo pericolo: l'igene, o 
meglio, la sa ineluttabile mancanza. Per¬ 
ché nessuna struttura che non corrisponda 
esattamente alla famiglia, pulise una cu¬ 
cina come d&eessre pulita. 

L e maestre - afferma la corrispondente - 
sono le responsbili della corretta alimen¬ 
tazione dei loro alunni, in I talia, molto più 
di quanto non siano responsbili della loro 
eresila culturale. L'articolo prosegue rac¬ 
contando che in certe suole (a tempo pie¬ 
no) le maestre hanno introdotto delle pa¬ 
gelle speciali, quotidiane, relative a quanto 
e come gli alunni hanno mangiato, con 
tanto di sddivisione tra voti e portate. Se 
hanno ripulito il piatto il voto sarà ottimo. 
Se hanno lasiato un po' di cibo, distinto. 


Ma sii bimbo si rifiuta di mangiare, e il 
votoèinsfficiente...beh, siamo in presenza 
di un problema che richiede riunioni del 
collegio di circolo: chesi fa, si cambia l'ap¬ 
palto alla ditta che fornise i pasti? Q si 
bocciano gli alunni sotto il profilo nutrizio¬ 
nale? 

R idacchio durante tutta la lettura del¬ 
l'articolo. Ma tu ^arda questi americana 
M a chi ha mai visto roba del genere, pen- 
so. W ella scuola di mio figlio - rifletto - noi 
madri disutiamo di molte cos relative al¬ 
la struttura solastica e alla didattica. 
Spingiamo le maestre fuori dalla class in 
elaborate gite solastiche, ludiche certo, ma 
che siano istruttive! insomma, nessuno mai 
si è preoccupato del cibo. M i viene voglia 
di srivere una lettera al «Times» per pro¬ 
testare con la corrispondente. W on si può, 
sulla base di una singola esperienza, gene¬ 
ralizzare il comportamento di una intera 
popolazione genitoriale. 

Vado a suola, a prendere mio figlio, 
con l'articolo ripiegato nella bors. Voglio 
proprio farlo leggere alle altre madri, per 
farci insieme due rista B uffo. N on rido¬ 


no. Il gelo sende su di noi. Una mamma 
dice che veramente loro stavano proprio 
parlando della mensa. Volevano protestare 
con la maestra R ita, che arrogantemente 
pretende/a che i loro pargoli a mensa as¬ 
saggiassero tutto, perfino gli spinaci. «Co¬ 
me potrebbero mai piacergli? Fa tutto 
shifo!» risponde un coro. I nostri figli fan¬ 
no i moduli, dunque mangiano a suola so- 
io un giorno alla settimana. Il cibo solasti- 
co li disgusta. In particolare, come ovvio, 
le verdure, ma anche la carne, la pa¬ 
sta...Tanto all'usita verranno rimpinzati 
con un slido panino mozzarella e pro- 
sciutto preparato dalle mani (pulite) e 
amorose di mammà. Perciò che non ven¬ 
gano obbligati a mangiare, piease. W on ce 
n'è davvero bisgno. È il rovesio della 
medaglia. Tempo pieno: la richiesta è che i 
pasti siano buoni come a casa. M oduli: la- 
siate perdere che non siete capaci. W dia 
suola di mio figlio, mi informano si sta 
per arrivare ad un cortes aut-aut: o la 
suola è in grado di presentare cibi appeti¬ 
bili oppure lasino perdere, visto che tanto 
si tratta di un sio pasto la settimana. W on 


è altro che il pe^o da pagare per avere il 
sbato libero. Sicché è inutile fare ddia 
mensa una questione di eresila sciale, co¬ 
me vorrebbe la maestra R ita. 

Scusmi, corrispondente dd New York 
Times per tutti i pensieri cattivi che ti ho 
mandato. N on mi ero accorta che a parla¬ 
re di didattica eravamo sempre le slite 
due 0 tre. C he la gran maggioranza delle 
nostre «colleghe mamme» era rimasta in 
cucina. Che la suola primaria italiana 
era impaludata ndia purea di patate fatta 
senza il parmigiano. Però un sspetto avrd 
dovuto averlo. L'altr'anno i mia colleghi 
genitori ddle medie hanno rifiutato il tem¬ 
po pieno per i nostri ragazzi più grandi 
perché avrebbero dovuto pranzare con il 
frutto e il panino mandato da casa ai mat¬ 
tino (ammesso che questo sia legale mi di¬ 
cono che per legge a suola non si può 
mangiare altro che ciò che ammannisce la 
suola. E dal momento che le medie non 
hanno la mensa). Non mi ero soffermata 
sii'assurdità di questa séta. Dopodiché 
molte mamme mi dicono che la storia ddia 
pagdia, in diverse suole, è vera e funzio¬ 
na davvao come la desrive il New York 
Times Speriamo che questo modeiio di 
mamma italiana sia maggioranza sio nel¬ 
le suole dei quartieri atitati dalla borghe¬ 
sia, dove molte donne non lavorano. Spe 
riamo che nelle suole con un'utenza più 
integrata nel mondo del lavoro le mamme 
italiane abbiano sperato la psicosi del ci¬ 
bo. Speriamo che alla suola chiedano an¬ 
che didattica e impegno, oltre ad un sugo 
di pomodori freshi. R està il fatto cheslla 
qualità dei cibi gli americani però dovreb¬ 
bero avere più pudore. I loro figli a suola 
mangiano hamburger e patatine fritte. 
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